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Visto il testo unico della legge per l'amministrazione
del patrimonio e la contabilità generale dello Stato,
approvato col R. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
$6iltito il Consiglio di Stato ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei Nostri ministri, segretari di Stato

per la guerra e il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1,

Ë approvato il qui unito regolamento, firmato, d'or-
dine Nostro, dai ministri della guerra e del tesoro, in
esecuzione della legge 17 luglio 1910, n. 511 per l'am-
ministrazione e contabilità dei corpi, istituti e stabili-
menti militari.

Art. 2.

Il detto regolamento entra in vigore dal 1°1uglio 1911.

Art. 3.

PARTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

15 numero 1418 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene ti seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 47 della legge 17 luglio 1910, n. 511, sul-

l'ampinistrazione e contabilità dei corpi, istituti e sta-
bilimenti militarl ;

Sono abrogati i RR. decreti: 27 marzo 1870, 7 di-
cembre 1873, 5 aprile 1908 e 27 giugno 1907, riguar-
danti le rette di ricovero negli ospedali milita.1'i e sta-
bilimeliti dipendenti; 22 ottobre 1880, n. 5700 e 13 a-
gosto 1897, n. 392, riguardanti le pensioni e le quote
annuali pel corredo degli allievi dell'accademia, della
scuola e dei collegi militari; 17 marzo 1901, per il ser-
vizio della paglia e dei combustibili ad economia;
13 maggio 1902, per la gestione dei lavori dell'Istituto
geografico militare ; 3 luglio 1904, per i servizi ad eco-
nomia del commissariato militare ; 8 dicembre 1904,
n. 702, per l'ordinamento amministrativo e il servizio
dei magazzini centralimilitari; 5 novembre 1908, n.724,
per l'amministrazione e la contabilità della farmacia
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centrale militare ; 16 maggio 1909, per le direzionigdi
commissariato militare e le compagnie di sussigtença.
Sono, inoltre, abrogate tutte le disposizioni contra-

rie a quelle contenute nel suddetto regolamento.
Ordiniamo che rl presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osserva16e.

Dato a Valsavaranche, addl 6 agosto 1911.

VITTORIO EMANUELE.
Grourti - TEDESco - SPINGARDI.

VistoelI·guardasigißi: FmocomAno-APRos.

REGOLAMENTO

per l'amministrazione e la contabilità dei corpi, istituti
e stabilimenti militari

Disposizioni preliminari.

§ l. Sotto la denominazione di corpo usata nel presento regola-
métito si intendduo cotWIWest tutti gli istittiti delPedercito la cui ge-
stione si estenda alle spese per gli ufficiali e per gli uomini d

truppa e sia aildata ad un proprio Consiglio d'amministrazione.
GÍi altri istituti, che non hanno Consiglio d'amministrazione, o che

hanno un Consiglio incaricato soltanto dell'amministrazione di ma-
teriali o di spese relative a speciali servizi devono anche essi atte-

nersi alle norme del presente regolamento in tutte le cose per le

quali non provvedano altre particolari disposizioni amministra-
1 e.

§ 2. Sotto la dizione di battaglione s'intende pur compreso il

uppo di batterie o di comg£gnie per l'arma di artiglieria. Parirnente
sto la denominazione di compagnia intendesi anche compreso lo

,quadrone, la batteria, lo stato inaggiore del corpo e l'insieme dei
personale del deposito; e sotto la denominazione di comandante di

dómpagnia anche Taiutante maggiore in la e 11 capitano al depo-
sit9.
§ 3. Sotto la denominazione di materiale s'intendono compresi gli

utensili, le macchine, gli attrezzi, i mobili, le derrate o qualunque
altra materia ed oggetto che occorra per il servizio dei corpi, isti-
tuti e stabilimenti.

'§ 4. Le disposizioni date nel libro secondo per l'amministrazione

e la contabilità dei reggimenti sono applicabili a tutti gli altri corpi
in quanto non siano modificate dalle disposizioni speciali contenute
nei libri terzo e quarto.

LIBRO PRIMO.

Disposizioni epumni a tutti i eok•pi
.

TITOLO I.

.

Co migli d'amminilittazione e loro agènti

biPo 1.

Composikione dei Costsigli d'amniintai äkione.

Art. 1.

Ogni corgo dell'esercito è amminigrato (a an Consiglio d'am-

milkrÑzionp al Auale si,ysta ,il governo la direzione di tutto

Ôaht r Erda'l'azienðiecodornfôa del dorpo.
Art. 2.

Clasoan consiglio d'gmministrazione si compone di un presidente,

di un relatore, di un segretario e di uno o più membri secondo le

disýosizioni che nel presente regolamento disciplinano la particolare
foräazione dei singoli Consigli,
Per l'esecuzione dei servizi ogni Consiglio ha propri agenti.

Art. 3.

Gli ufficiali aggregati o comandati solo temporaneamente presso
il corpo o richiantati dalla posiziORG SUSÎliogÏ& 907 i SOPViEÏ 00Rta-
bili di cui alla Iegge 20 dicembre 1908, n. 720 non possono far parte
del Consiglio d'amministräzione.
Gli ufficiali medici non possono far parte dei Consigli altro che

presso gli ospedali e la scuola d'applicazione di sanità: gli ufficiali
veterinari possono solo far parte del Consiglio d'nmministrazione
dei depositi allevamento cavalli.
Gli uflicialijella _posizione ausiliaria, di complemento e glimiligla

concorrono a far parte del Consiglio d'amministrazione solo quando
siano chiamati in servizio continuativo in posti ad essi assegnati
dagli organici o per surrogare.ufficiali in servizio attivo permanente.

Art. 4.

I Consigli d'amministrazione sono costituiti dal comandanto (fel
corpo, con gli utileiali presenti alla sede.
I Consigli non sono mai rinnovati, ma soltanto modiftenti secondo

e mutazioni che nei loro componenti succedono.

Art. 5.

La composizione dei Consigli dei singoli enti è determinata nei
rispettivi capitoli del presente regolamento.
Di regola, le funzioni di presidente spettano all'uŒciale, per an-

zianità o per grado, immediatamente inferiore al comandante del
corpo.
I Consigli non possono essere costitgiti nè possono funzionare se

non vi siano almeno tre utileialt aventimoto deliberativo.
Le sostituzioni, per assenza o impedignento, nei componenti del

Consiglio hanno luogo quando .i presenti non siano nel nymorp sta-
bilito nel comma precedente, e soltanto nella misura sufficiente per
raggiungeto il numero medesiïno.

Art. 6.

Se per qualche eccezionale circostanza venisse ad esservi difetto
di uffleiali por la regolare costituzione del consiglio, o vi fosse l'as-
soluta impoésibilità di riunirli, la gestione del corifo rithane ällidata
al solo presidente, limitatamente alle delibera2ibui che non ammet-
tono dilazione. In questo caso il presidente assume provvisoriamente
le attribuzioni o le responsabilità che altrimenti spetterebbero al
Consiglio.
Pero appena siano cessate le cause che fecero sospendere Pazione

del Consiglio, questo deve essere tosto ricostituito, e, nel riprendere
le sue funzioni, si rende conto del modo con cui la gestione del
presidente fu condotta e rappresentata, per ripiglíare per intero la
responsabilita delle scritture.
Le ragioni per le quali il Consiglio non può funzionare e la data

da cui l'amministrazione viene concentrata nel presidente, si fanno
constare nel registro di cui all'art. 8.

Art. 7.

L'ufficio di componente del Consiglio non disponsa gli lifficiali dalle
loro funzioni ordinarie e dagli incarichi speciali di cui fossero ri-
vestiti.

Art. 8.

Tutti gli atti d'amministrazione, tanto se deliberatt dal Consigli
quanto se_ compiuti dai presidenti nel caso di cui all'art. 6. Vanno
annotati su apposito registro.

Il Consiglio delibera a maggioranza di voti, ed i mämbridiferiori
di grado, ed in ciascun grado i meno anziani, sono i primi ad esprf-
mere la loro opinione.
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In caso di parità
_

di voti quello del presidente ha la piepon-
deranza.

Art. 10.

Tutti i componenti del Consiglio hanno voce deliberativa.
Quando perö si debba deliberare intorno a questiogi che riguar-

dino personalmente qualcuno di essi, gli interessati non possono
prendere parte agli atti del Consiglio relativi alla quistione stessa
e debbono essere surrogati, quando occorra, da altri ufficiali secondo
le gorme ordingie.

Art. 11.

Il comandante del corpo ha facoltà di sospendere. Peseguimento
delle deliberazioni del Consiglio d'amministrazione, riferendone su-
bito al ministero.
Se, perà, vi sÎa urgenza,può intantoirÑ vederÃ so 0là eÊsŠŠËlà

sua responsabilità.
Art. 12.

Prima che sia dato corso ad un atto qualsiasi, che importi inizio
¢µ liti giudiziarie le quali impegnino o possano impegnare gli inte-
ressi dell'amministrazione, ò obbligo dei comandanti di corpo di ri-
terirne al ministero.

CAPo II.

Attribuzioni dei Consigli d'amministrazione.

Art. 13.

Sono altribuzioni dei consigli d'amministrazione:
a) fare le domando dei fondi occorrenti;
) provvedere ai lavori, alle forniture e ai contratti in ge-

Bere ed ai collaudi e accettazioni che ne conseguono ;
c) delegare ufficiali al ricevimento e riconoscûnento delle robe

che provengono da altri magazzini;
d) determinare lä classe e i passag di classé à¾li òggetti

di cotredo, dichiarare fuori servizio o fuoi'i uso l 'matefiili hei casi
ammessi dal presente o da speciali regolamenti, e disporré lá YÑai
dita dei materiali fuori uso;

e) assegnare fondi permanenti ai comandanti dei riparti ed
agli ufficiali incaricati di speciali servizi;

f) pronunciare la riforma o determinare l'abbattimento di

cavalli di truppa o provvedere alla vendita di quelli stati rifor-

mati;
g) assistere o direttamente o a mezzo di appositó delegato

alle verificazioni di cassa o di magazzino fati;e dagltíspettoriëàalie
autorità superiori;

h) assumere in servizio operai;
i) compiere, infine, tutti quegli altri atti che dàl presente re-

golamento, siano ad essi affidati.
I Consigli rendono conto dei fondi amministrati nei modistabiliti

dal presente regolamento.
CAPo III.

Agenti dei Consigli d'amministrazione.

Art. 14.

Sono agenti del Consiglio:
lo il relatore;
2° gli ufficiali che compiono le funzioni di direttore dei conti,

ufficiale pagatore, ufficiale di magazzino, ufnaiale di matricola.
Sono pure considerati come agenti del Consiglio, per gli 4tti

che

riguardano le loro funzioni amministrative, e ne cont aggono tutti

gli obblighi di responsabilita:
a) i comandanti di riparto ;

b) i direttori delle infermerie ;
c) ogni altro utliciale od impiegago che abbÍa, permanente-

¢ente o temporaneamente, maneggio di danaro o di materie o sia

incaricato di ispezioni o di controlli;
d) g li uomini di truppa designati dal Consiglio d'amministra

mone per determinati incarichi.

Art. 15.

11 relatope ( il principale ageni;e del Consiglio e il capo dell'afficio
d aniministragiopý A lui incöm e, ijl igie ial mpdo la vigilanza su
ogni particoläre di servÏzio per assicurarsi che tutto proceda ordi-
natamente e per impedire qualsiasi abuso.
Sono suoi obblighi principali:

a) di rappresentare in tempo al comandante del corpo od al
Consiglio i biságni del servizio amministrativo ;

b) di vegliaie al pynfuale esegiimento delle disposizioni del
comandante e delle deliberazioni del Consiglia in ordine all'ammi-
(listrazione;

c) di proporre al Consiglio gli aumenti e le diminuzioni che
ýössand oócorrere nei fondi permanenti presso i riparti e presso.
gli ufnegali inop.gicati,di gpeciali seryist;

d) di accertare i movimenti di cassa e di magazzino;
e) di riconoscere 1 sattezza delle scritture e delle operazioni

contabili degli altri agenti del, consiglio, convalidare gli atti e i
tSo1Í gmstifleativi riguardanti l'amministrazione ;

f) di esaminare le domande di fondi fatte dai distaccamenti
e proporre al Congglio, la determinazione delle somme da iniiarsi;

g) di rendersi regione dell'andamento amministrativo dei di-
staccamenti e certificarne i conti.

Art. 16.

11 direttane deí conti dirige il servizio contabile, coadiuva il re-
latore nella vigilà$zá aulÌ'tituci'o d'anuitinistrazione assicurandosi
specialmànië dèll reþlÃrità dolle scritture e dei relativi riscontri,
tiene i conti dei debiti verso l'amminist azione, provvede per le
operazioni di cassa e compila i rendiconti a denaro.

Art. 17.

L'ufnciale pagatore fa le riscossioni e i pagamenti e tiene il me-
moriale di cassi e i registri gi• lo opera i n i di conto-«orrente.

Art. 18.

L'ufheiale di magazzino ha in carico i materiali raccolti nel ma-
gazzino ed ha l'obbligo di custodirli e mantenerli in buono stato,
terierne le scritture e compilarne i rendiconti, salvo che nel pre-
sente regolamento non sia diversamente disposto.

Art. 19.

L'ufuciale di matricola è incaricato deHa tenuta dei ruoli- della
forza e degli stati di servizio e di ogni altro registro o documento
matricolare.

Art. 20.

L'uficiale di contabilità di cui all'art. 64, esercita le funzioni di
uficiale pagatore a di ufnciale di magazzino ed ha l'obbligo tenerne
in evidenza i conti e rispondere della piena regolarità delle scrit-
ture e dei relativi documenti.

Art. 21.

I comandanti dei riparti hanno l'obbligo di tenere e presentare i
conti del proprio rinarto, di render ragione e rispondere di quanto
ricevono sia per il mantenimento sia per l'arredamento e l'equipaga
giamento delle truppe afidate al loro comando.

Art. 22.

Gli obblighi degli altri agenti del Consiglio sono indicati nel corso
del presente regolamento o nei regolamenti speciali relativi ai ser-
vizi cui essi sono preposti.

CAPo IV.

Attribuzioni dei comandanti di corpo e di riparti di corpo.
Art. 23.

Il comandante del corpo ha l'alta vigilanza sul Consiglio d'am-
mintrazione e, pei reggimenti il di cui depo sito sia staccato, anche
sul Consiglio del deposito. Pub, pertanto, intervenire aue adunande
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del Consigli, nel qual caso ne assume la presidenza. Pu6 pure eta-
bHiro che determinati atti dei Consigli non siano resi eseentivi se
non in seguito alla sua approvazione e puô in ogni caso pospendere
l'eseguimento delle deliberazioni del Consiglio a norina dell'arti-
colo ll.
Spetta al comandante del corpo di provvedere:

a) alla nomina dei componenti i Consigli d' amministrazione;
b) alla destinazione degli umaiali alle ihazioni di ufAciale

pagatore, di umoiale di matricola, di uŒalale di contabilità, e di
direttore dei conti o uficiale di magazzino quando non siano
nominati dal ministero o non sia diversamento disposto dal pre-
sente regolamento;

c) alla custodia delle casse gel danaro e alla sicurezza de
magn=ini;

d) alla regolazione del servizio delle mense dei sottafaciali e
musicanti e del ranoio dei caporali e soldati secondo le facolth
laseiste si corpi e alla determinazione dei casi nei quali, invece
del miglioramento del rancio, debba essere data la indennità di
marcia e di accantonamento;

e) alla esenzione degli uomini di truppa dal vitto in comune
ed all'autorizzazione di riceverne l'equivalento in contanti;

f) alla concessione di razioni supplementari di pane, sentito
il parere dell'ufuoiale medico;

g) aBa musica;
h) ad ogni altro atto amministrativo chp interessi la disci-

plina, l'oducazione, l'istruzione o l'igione della truppa.
Gli atti di cui alle lettero ó), c), g), er in quanto possa occorrere,

alla lettera h) sono compiuti sentito 11 Consiglio d'amministra-
zione.

Art. 24.

Per i riparti distacoati le attribuzioni di cui all'artioolo prece-
dente sono esercitate dai rispettivi comandanti 50tto la sorveglianza
e direi.ione del comandante del corpo.

Art. 25.

Le disposizioni riferentisi agli· atti anamorati· nei precedenti arti-
ooli dobbono essere volta per volta annotate sul registro degli atti
d'amministraziono, firmate dal comandanteidel corpo o del distao-
camento.

11 relatore e il segretario del Consiglio, o l'ufnaiale di contabilità,.
sacondo i casi, prendoho conoscenza di tali disposizioni apponendo
la loro Arma sul registro.

TITOLO II.

Responsabilita amministrativa ed esoneri

per cause di forza maggiore
CAPO L

Responsabilità dei Conalgli e degli agenti.
Art. 26.

11 Consigliò d'amministrazione ed i suoi agenti ed ogni altro ufa-
ciale investito di funzioni amministrative o contabili sono respon-
sabili del denaro e dei materiali loro anidati e ne rispond0BO 80-

condo la leggo e il regolamento per la contabilità generale dello

Stato. Sono altreal responsabili di qualsiasi danno ohe possa deri-
vare allo Stato dalla loro opera.
Dalla responsabilità derivante da deliberazioni del Consigli sono

esenti coloro che non abbiano aderito alla decisione theendone con.
stare nel registro degli atti d'amministrazione.
Sono pure esenti da responsabilità i Consigli per i danni impu-

tabili individualmente ni loro agenti.
'

Art. 27.

La responsabilità amministrativa attribuita alle varie cariche e

personale ai rispettivi titolari, i quali sono pure responsabili del-

l'opera deHe persone di oui hi valgono, anche se siano autorigzati
ad atadare a queste cose o attribuzioni.

- Art. 28.

I danni accertati ai sensi dell'ark 5 della legge 17 Inglio 1910,
n. 511 sono addebitati in solido ai responsabili.

Art. 29.

L'addebito per mancanza o deterioramento di materiali presi in
carico ò, in massima, commisurato al prezzo col quale i materiali
stessi figurano nelle soritture. Per6 per i materiali che, agli efetti
contabili, sono considerati come nuovi Sno a che non sieno dimi-
nuitt dal carico, l'addebito può dal ministero essere ridotto in role.
zione alla diminuzione di valore che, per efetto dell'uso fattone, si
possa fondatamente attribuire ai materiali manoanti o deteriorati.
Analogamente il ministero pu6 aumentare l'addebito quando ri-

sulti ohe il materiale aveva un valore efettivo superiore a queHo
di carico.
Per i materiali ohe hon sono presi in carioo Paddebito à fatto,

normalmente, al prezzo d'acquisto, o, altrimenti, a quello che possa
essere loro attribuito.

Art. 30.

I ritenuti responsabili i quali acoettino l'addebito fatto dal mint-
stero sono assoggettati, pol risaraimento, aHe ritenuto sullo stipen-
dio, sulla pensione e sugli assegni ohe ne tengono luogo nel limiti
stabiliti daHa legge 30 giugno 1908, n. 835.
Concorrendovi circostanze speciali la ritonata puð essere ridotta

anche al di sotto del limite massimo stabilito dalla legge suddetta.
Art. 31.

Coloro che, per effetto della responsabilità amminintrativa ab-
biano dovuto rifondere sommò all'amministrazione per danni pro-
dotti dal fatto di altra persona, possono rivalersene su di questa a
termini dL diritto, ma all'infuori di ogni ingerenza dell'ammini.
strazione.

CAPo II.

Accertamento delle perdite.
Art. 32.

Le mancanze, deteriorazioni o diminnsioni di danaro o di mato-
riali avvenute per causa di turto, di forza maggiore o di naturale
deperimento non sono ammesse a discarico dei Consigli e dei loro
agenti o dei consegnatari se non sono giustifloate nei modi ap.
presso scabiliti, e non sia comprovato che il danno non sia inalcun
modo attribuibile a facto, omissione o negligenza delle persone che
hanno in carico fondi in danaro o materiali.

Art. 33.

Ogni qualvolfa avvengano perdite, chi 6 tenuto a risponderne
deve immediatamente farne relazione al comandante del corpo,dandogli le informazioni più proprio ad accertare le circostanzo e
la natura dell'evento.
Il comandante del corpo in base a tale relazione, o di sua ini-

ziativa quando altrimenti gli consti del danno avvenuto ove la pre.
sunta entità del danno superi le L. 500 nomina una commissione,
composta di 3 uficiali almeno e da lui stesso presieduta, per stabi-liro se le mancanze o le svarie siano o non avvenute per cause diforza maggiore.
Pei danni il cui importo si presume non superiore a L. 500 l'ao-

certamento è fatto dal comandante del corpo.
Nel caso in cui la responsabilitå possa estenderai al comandante

del corpo, questi ha l'obbligo di riferirne al comandante del corpod'armata il quale nomina la commissione o procede all' nocerta-
mento dei danni con le norme sopra indicate.

Art. 34.

Nel casi di reati contro la proprietà, e in tutti gli altri nel anali



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 825

seiavi fondato sospetto di dolo, il comandanie del corpo, oltre al
procedimento di cui all'articolo precedente, deve darne subito de-
nuncia all'autorita giudiziaria e riferirne contemporaneamente al
ministero.

Art. 35,
La commissione, o il comandante del corpo, esaminate tutte le

circostanze del fatto, determina quali siano i danni, quale il loro
importo e se ed in quale misura siano da imputarsi a cause di
forza maggiore, e compila poscia una particolareigia‡a relazione
del suo operato e delle sue conclusioni.
Sono in ogni caso compilate distinto.relazioni secondo che i dan-

Ei Nguardino danúo o materiÄli.
Pei materiali le lazidhi sono distinte secondo le varie specie

(oggetti di corredo, viveri di riserva,l cavalli, ecc.).
Art. 36.

Le relazionis Sorredate dei documenti giustificativi sono dai co-
mandanti ni corpo trasmesse al comando del corpo d'armata, che
le riYolge, accompagnandole col súo parere sulla imputabilità dei
danni, al ministoro; il quale, se riconosce dimostrata; la forza mag-
giore rilascia il decreto di scarico; in caso contrario procede all'ad-d 40 mi responsabili disponendo contemporaneamente per la dimi-
al one dal carico,

Art. 37.

sso i distaccamenti, gli obblighi supetriormeyte stabiliti per i
om½anti di corpo s'intendono deferiti al comandante del distae-
cameno, e in questi casi la commissione, quando per l'entità del
danno tebba essere. costituita, può esseire composta degli ufficiali
presenti moorche nta kaggiungmo il numero prescritto.
Nei casi 'I cui la responsabilitágossa estendersi anche al co-

Inandante del distaccamento la commissione à nominata dal co-
mandanto del corpo e presieduta dal comandante stesso o dall'uf-
iloiale da Iñi designato, o, se 11 danno presunto non superi le L.5009
Paccertamento à fatto dal comandante del dorpo o dall'ufliciale de-
signato.
Le relazioni coi relativi documenti abno dal comandante del corpo

tras.messi al comandante del corpo d'armata per l'ulteriore corso

secondo le disposizioni dell'articolo precedente.
Se .si tratta di riparti distaccati in altri corpi d'armata, i docu-

manti sono dal comandante del corpo tramessi direttamente al co-
mando del corpo d'armata da cui dipendono i distaccamenti.

Art. 28.

Le diminuzioni attribuibili a cali naturali, che eccedano i limiti
precedentemento stabiliti da speciali rogolamenti o dal ministero
dàvono essere giustiacato come le perdite per causa di forza mag-
gloro.

Art. 39.

Presso gli stabilimenti di commissariato militare,1e perdite, avarie
e danni nei materiali sono accertato con le norme indicate negli
articoli 576 e seguenti.

TITOLO III.

Contratti e servizi ad economia

CAPO I.

Norme generali per i contratti.

Art. 40.

I contra¶ti sono stipulati in seguito a pubblici incanti o perimazzo
di licitazipne privata o di trattative private, osservate leonome
della legge 17 luglio 1910, n. 511, e del regolamento per la conta-

bilità generale dello Stato in quanto quest'ultimo non sia modifi-

cato dal presente regolamento.
Art. 41.

Iscapitolati d'oneri di cui all'art. 21 della legge 17 luglio 1910,

n. 511, determinano tutte le condizioni generali alle quali a vinco-
lata l'aggiudicazione di provviste o di lavori e la stipulazione e la

esecuzione dei contratti.
I particolari tecnici per ogni singola provvista e per ogni singolo

lavorisono stabiliti nel contratto o in apposito foglio di condizioni
allegato al contratto stesso.
Per le forniture ed i lavori, pei quali non esistano appositi capi-

tolati d'oneri, anche le condizioni generali devono essere inserte
nel contratto.
I capitolati d'oneri e il foglio di condizioni di cui sopra vengono

annessi ai contratti, di cui fanno parte integrale; però le condi-

zioni generali approvate con R. decreto ed inserte nella raccolta

ut¶ciale delle leggi e dei decreti non sonó allegate ai contratti,

bastando farne in essi nienzione.
Quando i requisiti tecnici non siano, in tutto o in parte, deter-

minati dal contratto, l'accettazione delle provviste è fatta in base

al campione approvato dalla stessa autorità che approva il con-

tratto.

Art. 42.

I contratti attinenti al mantenimento ed alla vestizione degli
uomini di truppa, al casermaggio ed alle spese generali dei corpi,
nonchè al mantenimento e servizio dei quadrupedi, il cui importo
non superi le L. 10,00Je che siano stipulati in base ai capitolati
d'oneri di cui aIl'articolo precedente, sono approvati o rcúi ese-
cutivi nel modo indicato dall'art. 28 dclla legge. Tutti gli altri
contratti sono approvati con decreto del ministero o degli uffleiali
a cio delegati, da registrarsi dalla Corto dei conti.

Art. 43.

Nei capitolati d'oneri, o, in mancanza, nei contratti, 6, di regola,
compresa una clausola mediante la quale le parti contraegti si ob-
bligano a deferire tutte le contestazioni che potessero sorgere,
nell'esecuzione del contratto, ad uno o più arbitri da nominatsi
colle norme stabilite negli stessi capitoli o contratti.

Art. 44.

I pagamenti dipendenti da contratti per le spese di cui all'art. 7
della legge 17 Iuglio 1910, n. 511, anche se i contratti sieno stati

approvati dal ministoro a norma dell'art. 23 della legge stessa,
possono ossere effettuati dai corpi o dalle direzioni di commissa-

riato coi fondi delle anticipazioni.

CAro II.

Pubblici incanti.

Art. 45.

Nel procedimento di cui all'art. 87-« del regolamento per la con-

tabilità generale dello Stato il confronto delle offerte dei concor-
renti può essere fatto col prezzo indicato nell'avviso d'asta aumen-
tato o diminuito in ragione di una pércentuale stabilita in appo-
sita scheda segreta compilata dall'autorità che dove approvare il
contratto.
Tanto nelle aste tenute colla forma di cui sopra, quanto in quelle

ad offerte segrete colle norme di cui all'art. 86 del citato regola-
mento, l'aggiudicazione ha luogo anche se vi sia un solo offerente
e può essere dichiarata definitiva al primo íŒcanto.

Art. 46.

Quando sia andato deserto l'incanto tenuto con uno dei sistem
ad offerte segrete e non si debba procedere ad un incanto sucees-

sivo, chi presiede l'asta dichiara - seduta stante - agli intervenuti
che possono essere presentate private offerte per l'assunzione del-
l'appalto non stato deliberato, alle stesse condizioni ed agli' stessi
prezzi stabiliti per l'incanto e nel limite della scheda segreta che
verrà aperta qualora, per mancanza di concorrenti, fosse rimasta
sigillata. Farå, inoltre, conoscere il termine entro cui potranno es-
sere presentate le offerte,
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Art. 47.

L'autorità che presiede all'asta manda altresi avviso alle persone
o ditte del luogo e di altre città che crede spossano fareoferte, av-
Vertendo che queste debbono pertenire entro lo stesso termine di
cui all'articolo precedente. TJguale invito é fattoicolorothehanno
mandato da altri luoghi offerte per l'incanto riuscito deserto.
In queste comunicazioni deve essere dichiarato esplicitamente che

si accetteranno soltanto le offerte le quali corrispondano in tutto
e per tutto alle condizioni prescritte per le aste andate deserte,
non siano meno vantaggiose per l'admíinistrazione del prezzo ri-
sultante dalla scheda segreta per gli incanti-e siano accompagnate
dal documento comprovante l'effettuato deposito.
Si pssono accettare altreal le offerte che fossero fatte dalle per-

sone che non ricevettero l'invito, purchè siano presentate nel sud-
detto termine.

Art. 48.

Nella seduta fissata si procede al deliberamento a favore di chi
fece l'offerta migliore e alla stipulazione del contratto.

Art. 49.

Tutte le spese, incluse anche quelle per gli încanti andati de-
sorti, sono a carico dell'aggiudicatario.

Art. 50.

Quando l'autorità cui è devoluta l'approvazione di un contratto
ritenga . pur riconoscendolo regolare - di non renderlo eseguibile
ne riferáce, agli effetti dell'art. 120 del regolamento di contabilità
generale, al ministero, 11 quale partecipa les sue determinazioni al-
l'autorità suddetta, affinchè ne informi, occorrendo, il delibera-
tario,

Art. 51.

Il deposito per concorrere agli appalti, deve di regola, essere fatto
nelle sezioni dolla R. tesoreria provinciale del Regno debitamente
autorizzate a riceverlo, ed indicate nell'avvisoi'asta. Quando l'asta
sia tenuta in località non sede di tesoreria il deposito può essere
fatto nella cassa dell'ufRcio appaltante.
Può anch'essere ricevuto da chi presiede alPasta, nel easo eccezio-

nale in cui l'interessato non abbia potuto, per plausibili ragioni,
eseguirlo nei modi sopraindicati.

Art. 52.

Dopo avvenuta l'approvazione del contratto il deposito fatto dal
deliberatario, a norma dell'articolo precedente, è convertito in cau-
zione completandolo, ove occorra, Tino a raggiungere la somma sta-
bilita.
Pero se il contratto abbia una durata non maggiore di tre mesi

,

il deposito può rimanere, a titolo di deposito provvisorio infrutti-
fero, nella sezione della R. tesoreria provinciale ove fu egattuato
sino alla complota esecuzione del contratto. Se il deposito à stato
eseguito presso la cassa dell'ufficio appaltante o presso chi ha pre-
sieduto l'asta, deve essere versato nella locale sezione della R. te-
soreria provinciale come deposito provvisorio infruttifero nel modo
sopradetto.
Non à necessaria la conversione in cauzione definitiva quando, per

circostanze intervenute dopo la stipulazione, il contratto non sia
completamente eseguito entro i tre mesi.

forte che sono confrontate fra di loro tenuto ,conto delsprezzo di
se e Alel Ãasso o deÌí'aumento portato dalla scheda segreta,

quando questa esista ;
c) mediante Pinvio, alle persone che si presumotio,idonee ad

asiumere l'appalto, di uno schema di atto in cui sia descritto l'og.
getto dell'appalto e le condizioni generali e speciali, con invito di
kestituirlo inunito delÏa propria fithia e colla dichiarazione del
grezzo pel quale sarebbäro disposte ad eseguire l'appalto. Le offerte-
'colitratto vengono aperte nel luogo, giorno ed ora previamente lin-
Edicati e confrontate da chi presiede alla licitaziono co prezzo in-
dicato nella scheda segreta.
Per quanto ha riguardo al prooddimento formale della iciÌazione

si seguono le norme del regolamento di contabilitâ generale dello
Etato.

Art. 54.

Quando la licitazione sia andata deserta per mancanza di almeno
due concorrenti o per non essersi raggiunto il limite della sehéda
.segreta, l'appalto pwo eshere dato a trattativa privat a obådia
ziöni non meno favorevoli di quelle stabilite per la licitpslone, té-
nuto anche conto della scheda segreta, quando esista.

Art. 55.

Nel caso di licitazione alla quale concorrano ditte nazionpli e
ditte estere, per deliberare l'appalto si tiene anche conto, nel con-
fronto delle offerte, delle spese contrattuali, di dogana e dj tra-
sporto hoh accettätelalle ilitte estere e delle speso di c

.

Art. 56.

Sono applicabili alle lioitazioni private le norme degli icoli 50'
51 e 52.

CAPo IV.

Trattativa privata.
Art. 57.

Quando si debba, procedere all'appalto di una provvista o latoro
col mezzo di trattativa privata, Fufficio appaltante si rivolge alla
persona che giudica, idonea per ogni riguardo ad eseguire la prov-
vista od il lavoro da appaltarsi, invitandola a trasmettere I'óferta
pel giorno che verrà indicato.

.
Se questa è accettabile, l'ufficio appaltante fa corioscere all'ore-

rente il giorno e Pora in cui debba presentarsi iper la stipulazione
del contratto.

Art. 58.

Quando esistano più persone o ditte che abidano i requisiti di cui
all'articolo precedente, e l'ufficio appaltante hon ritýnga, copye-hiente, nell'interesseMell'ainininistrazione, di sperinieutgre la licia
taziòne privata, invita ýarticolarmente e riservatamente ciascuna
persona o ditta a trasmettere la propria offerta.
Non appena sieno pervenute tutte le offerte, ed in ogni caso

'quando sia trascorso 11 termine stabilito nell'invito per Piavio delle
medesime, l'ufficio appaltante apre i pieghi ricevuti, sceglie Pofferta
che giudica più vantaggiosa, ed invita la persona che l' ha fatta a
trovarsi in ufficio in determinati giorno ed ora per addivenire alla
stipulazione del relativo contratto.
In casi specíali perð la scelta dall'offerta più vantaggiosa può farsi

non soltanto nei riguardi del prezzo ma anche di altre condizioni,
come i termini di consegna e la qualità degli oggetti da fornire.

Art. 59.CAro III.
E in facoltà dell'ufficio appaltante di chiedere che l'offerta siaLicitazione privata' garantita da un deposito proYvisorio, il quale poi è convortito in

Art, 53. camions, a norma dell'art. 57, tiopo l'approtazione del óóntiètto.
Ia licitazione privata può aver luogo in tre modi: CAPo IV.

a) per gara a viva voce in seguito ad inviti particolari nei
ßervizi ad economia.quali dove essere indicato il prezzo di base;

) por oÈerte segrete da presentarsi in seguito ad invitifatti Art. 60.

coñie sopra, nel luogo, giorno ed ora stabiliti per la licitazione, of- I servizida eseguirsi ad economiasonoque'll determinalidatpre



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO'D'ITALIA 827

sente o daaltri speciali re,golamenti. Essi comprendono la produzione
fåtta con mezzijropri dall'amministrazione, e gli acquisti eseguiti
direttamente dal commercio o le vendite, senza le forme procedu-
fall stabilite per i contratti. Nei casi non preveduti dai regolamen-
fi, possono esaguirsi ad economig gli acquisti o lavori la cui spesa
rimanga nei limiti di cui a1Ï'art. 29 della iegge 17 inglio 1910, n. 511

LIBRO SECONDO.

Regghnenti

TITOLO I.

Amministrazione e forza organica

CAPO I.

Consigli d'amministrazione dei reggimenti.
Art. 61.

I reggimenti riuniti al deposito hanno un Consiglio d'ammigistra-
zlone composto: del tenente colonnello più anziano, presidente; del
comandante del deposito, relatore; di tutti gli altri ufficiali supe-
riori, membri; del direttore dei conti, segretario.
Quando il tenente colonnello piû anziano sia comandante del de-

posito, cuniula lo due cariche di presidente e relatore.

Art. 62.

I reggimenti disgiunti permanentemente dal deposito hanno due

Consigli d'amministrazione, uno alla sede del reggimento e l'altro
alla sede.del deposito, i quali funzionano indipendentemente l'uno
dall'altro.

11 Consiglio del reggimento ;è composto: dell'ufficiale superiore
più elevato in grado, o più anziano, dopo il comandante, presidente
e relatore; di tutti gli altri utIlciali superiori, membri;,del direttore
dei conti, segretario.

11 Consiglio del deposito é composto: del comandante del depo-
sito, presidente o relatore; di due ufficiali più elevati in grado ed

insanzianità, membri; del direttore dei conti, segretario.
Art. 63.

Nel caso di allontanamento temporaneo di tutte o di parte delle

truppe di un reggimento riunito al deposito, il Consiglio d'ammi-
nistraziono rimane presso la sede del deposito, provvedendosi
occorrendo, alla sostituzione dei membri partenti.
L'ààtministrazione delle truppe che si allontanano é affidata al

loro colgandante con le norme stabilite per i distaccamentí.
Ñel cáso di allontanamento teniporaneo dalla sede normale di
tuttà o di parte delle truppe di un reggimento disgiunto dal depo-
sito, il comandante del reggimento stabilisce se il Consiglio d'arrimi-
nistrazione debba continuare a funzionare alla sede o presso le

fruppe. Anche in questo caso si provvede alle occorrenti sostÌtu-
zioni.

Art. 64.

Quando il reggimento non abbia seco il Consiglio, il comandante,
per l'eseguitnento degli atti amministrativi o per la tenuta dei

conti, ha av sua disposizione un ufficiale che assumo il titolo 'di
utÏlciale di contabilità, ed esercita le funzioni indicate nell'ait. 20

Art. 65.

Quado 11 preaidente del Consiglio d'amministrazione dèþba assu-
merg 11 comando del reggimento per un periodo dÏ teinpo che si

presuma non inferiore ai qùindici giorni, cessa teluporalkeamente
dalla.carica di presidente, o da quelle di pfesidente e relatofe, le
qnálí cariche vengono asšuate dall'uffleiale piû elevato in gi•ado od
anzianith dopo di lui.
Analogamente si procede alla sostituzione nelle cariche di presi--

dente e di relatore nel caso di assenza dei titolari.

Art. 66.

In assenza del direttore dei conti, l'ufficiale che ne fa le voci

funge anche da segretario del Consiglio.

Art. 67.

Gli altri membri sono surrogati dagli ufficiali inferiori più elevati
in grado e più anziani presenti alla sede.

Art. 68.

Quando il direttore dei conti debba, a tenore del regolamento di
disciplina, assumere il comando delle truppe o del deposito, assume
pure gli uffici di presidente e relatore e continua ad esercitare

quello di direttore dei conti, lasciando pero la carica di segretario,
che viene affidata ad altro membro del Consiglio.
Spettando il comando all'ufficiale pagatore, esso assume le fun-

zioni di presidento e di relatore e le funzioni dell'uffleiale pagatore
devono, nel frattempo, essere affidate ad altro ufficiale.

Art. 69.

La carica di direttore dei conti è incompatibile con quella di
ufficiale pagatore.
La carica di relatore è incompatibile con quella di ufficiale pagas

tore e di magazzino.
CAPO II.

Consiglio d'amministrazione
del battaglione specialisti del genio militare.

Art. 70.

Il Consiglio d'amministrazione del battaglione specialisti à com-

posto: dell'ufflciale superiore che segue immediatamente in grado,
od anzianità, il comandante del battaglione, presidente o relatore ;
dell'altro ufficiale superiore addetto effettivo al battaglione o didue
capitani designati dal comandante, membri; e del direttore dei

conti, segretario.
Art. 71.

Al Consiglio d'amministrazione ¢el battaglione specialisti, sono

applicaliili, per analogia; le norme del capo precedente.

CAPO III.

Forza amministrata.

Art. 72.

La forza amministrata da ognicorpo comprendo:
a) la forza efottiva costituita dagliuffloialied impiegati, dagli

uomini di truppa e dai quadriipedi assegnati ad ogni corpo dai

guadri organici, tranne quelli che, per le disposizioni del presente
rególainen‡o, sieno aniministrati da altro corpo;

b) gli uomini di fruppa eiquadrupediaggrega‡idialtricorpi,
cioò quelli che, continuando ad appartenere ad altri corpi, spuo

presi transitoriamente in forza, e sono quindi amministrati in tutto
come gli efettivi;

c) gli udinini presi a sussistenza, cioð gli uomini richiänìati
dal congedo per ricevere l'istfurione ;

d) gli ufuciali in congedo chiamati temporaneatiente in ser-

vizio;

e) gli uomini fuori forza, cioè quelli oho non facendo ancora

od avendo cessato di far partè dei quidfi ofganio1, sûËo,)or $Ánse
di sorválo, tem ofaieamente accolti o trattenu pháÑgo laÌÊlÑ
corpo.
in determinati capi, possono essere presi f'uoriaforza anche qüd-

driipedì al qiialf siä necëësgrfo daro il goWenánie to Àenzai äderli
a ruolo come cavalli (ÏelÏ Stato.

Art. 73.

Gli utneiali ricoverati negli ospedali o in altri stabillmenti salli-
tari resthaö riella fürza con assegilo del corpo cui skoiâind G
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stesso dicasi per i sottufBciali di tutte le armi e per gli uomini delp
l'arma dei carabinieri Reali (esclusi gli allievi).
I caporali e soldati sono, invece, passatinella forza senza assegno.

Art. 74.

Gli, uomini di truppa richiamati dal congedo sono trattati, per
tutti gli effetti amministrativi; come gli effettivi al-corpo che li ha
m forza.

Art. 75.

Gli uomini fuori-fo za dumnte il tempo che soÀo trattenuti sotto
le armi, e nei viaggi, ricevono 11 trattamento da soldato.

Art. 76.

Per tener conto della forza effettiva sotto le armi, i corpi hiknno:
a) un ruolo alfabetico,per gli ufficiali ed impiegati;
b) un ruolo klfabetico lier gli uoniini di truppa" distinto por

classi;
c) un ruolo matricolare amministrativo pei quadrupedi di

trappa.
Dalla forza in congedo i corpi tengono conto:

a) per gli ulliaiali, con apposito ruolo analoge a quello degli
uffloali sotto 1 armi;

b) per gli uomini di truppa con appositi ruoli alfabetici di-
stinti per classe e categoria,

Art. 77.

Sotto il nome di variazioni s'intendono tutti i cambiamenti che
avvengono:

a) nel numero degli uomini o dei qu'adrupedi;
b) nella loro posizione, quando abbiano, comunilue, influeliza sul

diritto agli assegni o alle somministrazioni in natura.
Sono altreal da considerarsi come variazioni i passaggi da com-

pagnia a compagnia.

Art. 78.

Tutte le variazioni che avvengono giornalmente nella forza delle
compagnie, sono descritte a mano a mano cÍie si vérificano o sono

comunicate, in imo sþecchio delle variazioni ohe viene treämeasd
al niattino

,
del giorrio successiyo comando del battaglione, a

cura del quale le varlapioni 'stesse sono riportate nel giornale di con-
tabilità sotto la data þortata dallo specebio suddetto.
Quando i fatti che danno luogo alla variazione siano anteriori

alla data suddetta, nella formola della variazione si fa risultare
anche la data sotto la quale avvennero i fatti che lo determi-
narono.

Art. 79.

Per rappresentare lo stato della forza ogni battaglione compilas
al mattino d'ogni giorno, il rapporto-situazione di battaglione, al-
legandovi gli specchi delle variazioni pervenutigli dalle compagnie
dipendenti.

Art. 80.

Il rapporto-situazione deve dimostrare lo stato della
.

forza del
battaglione al principio di ogni

, giorno, tenuto conto deÏle varia-
zioni avvenute nelle 21 ore precedenti.

Art. 81.

Nel rapporto-situazione devono essere dimostrati distintamente
la forza organica del battaglione sofilo le armi, gli aggi·egati di
altri Sorpi o di altri bafilaglidni, gli uomini fuori-forza e, quando
occorra i richiamati dal congedo presi a sussistenza.
I riparti di cui agli articoli 395 e 396 compilano il rapporto-si-
t azioni con le norme stabilite per i battaglioni.

Art. 82.

I rappgrti-situaziongdi battaglione, coi documenti giustificativi,
sonopergalmente presentati al comando del corpg e sono runessi

poi alliumcio d'amministrazione per servire al controllo della con-

tabilifá dei riparti, alla iormazione deÏla' contabilità del corpo e
allitenuta dei documenti maliricolari
Le variazioni che interessano gli assegni degli utaciali sono ri-

portáte nelle dimostrazioni relative .agli assegni fissÝ ed,evpntuali
dofuti agli umciali per stabilire le competenze dovute.

Art. 83.

Le promozioni negli uomini di truppa, le nomine at diversi im-

pieghi ed alle cariche speciali, ed i passaggi da una ad altra com-
pagnia hanno normalmente, luogo alla ûne di ogni mese, per averá
eiretto dal primo del mesé successivo, e sono notifloate alle com-

pagnie in modo che esse siano ancora in tempo ,per comprenderle
.fra le variazioni dell'ultimo giorno del mese
Si avrà cura che anche le altre variazioni, sia che riguardino uf-

flciali, uomíni di truppa o quadrapedi, vengano inscritte nei conti

11 giorno precedente a quello in áni dehbono avet effetto sulla forza
e sugli Assegni.

,
-Art. 84.

Tutte le variazioni delle quali le- compagnie non -possano ,avere
cognizione diretta per fatto prolirio, debbono essere loro comuni-

cate a cura del comando del corpo.

Art. 85.

Nei trasferimenti di corpo gli umoiali sono tolti dittorza,.dal
corpo perdente e sono presi in forza dal corpo ricevente, quando
non iis altrimenti disposto, dal §ànio giorno della quindicina suc-

cessiva a quella entro la qualo datata la determinazione del tra-

eferimento.
Se perð il passaggio avviene in seguito a promozione, sono tolti

da una parte e presi in forza dall'altra a datare dal primo giorno
del mese successivo; salvo che lo stipendio abbia una decorrenza

diversa, nel qual caso il passaggio ha luogo dalla data della-decor-
renza del nuovo stipendio.

Art. 86.

Il passaggio dell'uŒoiale superiore nominato comandante di altro
corpo, con o senza promozione, à anche fatto, per gli efetti ammi-
nistrativi, e pur assumendosi dall'umciale 11 comando nei termini,
stabiliti, dal primo giorno del mese successivo, salvo che nel de-

creto di nomina sia divorsamente disposto.

Art. 87.

Quando l'umciale trasferito non potesse,per qualsiasimotivo,rag.
giungere la sua unova destinaziòneèntro i termirifistã$ilíti,11horpo
perdente dovr darne sollecifo ávŸiio a quell a ciii l'iifficiald a
trasferito, afilnchð possa dimosti•arlo nella Tofzi secöndo la sua

reato posizione.
Quando invece vi giungesse prima del giorno dal quale deve far

parte della forza del nuovo córpo, è da questo considerato come

aggregato per conto del corpo perdente fluo al termine fissato dagli
articoli precedenti per l'iscrizione nella forza effettiva.

Art. 88..

Nei trasferimenti di corpo, gli uomini di truppa vanno tolti dalla
forza del corpo perdente dal giorno successivo å quello nel qualá,
tenuto conto della partenza e de11a distanza di percožrere, esai
debbono afrivare presso il corpo cui sono assegnati, e con la stessa
decorrenza sono presi in forza da questo, qualunque sia 11 giorno
in cui effûttivamente si presentano od anche 1e norf siprésefitás-
sero, facendosi, percið, da ambo le 'patti, la co igbildénte varial
zi ie sotto Ïa medesîma data.
Nello stesso modo à stabilita la data del trasferimento per gli al-

lievi sérgenti ed allievi uficiali promoasi sorgenti e'éoritâmjioraSN
mente trasferiti di corpo indipendentemente daÏlajati de11Ñ jfö-
mozione.
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Art. 89.

Per i trasferiti che durante il viagÒo per recarsi alla nuova de-
stinazione entrino all'ospedalo, il trasferimento deire 'effettì:arsi in
ogni caso dal giorno successivo a quello irt cui sono entrati nel
luoghi di cura.
Per gli uomini di truppa°sotto le armi, dei quali venga ordinato

11 passaggio ad altro corpo inentre hi tro ano iëöÑrati Ïn ospe4
dali, 11 trasferimento ha luogo, semprecha non sia áltritnenn detái•.
minato nella dispòsizione contõnente l'ördine,dolo%ll'aiditádailuo.
ghi di cura.
Analogamente, per gli uomini temporaneamente gesenti dal corpo

per altre causa op er gellí che non debbano in un, teinpo Jeter.
minatd raggiungere la huova destinazionè, il trgferimentopaluógo
o dalla data stabilita nell'ordine relativo o da qudÌÌk dell'$i•ri ö nel
nuovo corpo.

Art. 90.

Gli uomini di truppa tradotti nelle carceri civili o militari sono
presi in forza dagli stabilimenti militari di pena dal giorno succes-
s17o a quello della loro consegna all'arma dei carabinieri reali o,
per gli uomini consegnati alle carceri dire tamente, dal giorno suc-
cessivo a quello della loro entrata nelle careeri medesime.

Art. 91.

Gli uomini di truppa comandati a prestare servizio presso altro
corpo di stanza in altra sede, o temporaneamente affidati ad altro
corpo di" truplià perolië isolati o lontani dal proprio, sono passati
in aggregazione con norme analoghe a quelle date per i trasferi-
menti definitivi, al corpo presso il quale sono destinati, e come tali
amministrati e dimostrati per tutto il tempo che ivi rimangono.

Art. 92.

Gli aggregati maadati in licenza straordinaria od inviati in con-

gedo cessano dalla aggregazione e ilobbono essere ripassati al
corpo cui appartengono dal giorno successivo a quello della loro
partenza.
Per quelli che,mentre sono aggregati ad un corpo, debbano passare

aggregati ad altro corpo od entrare in uno ospedale, si eseguisce il
passaggio al gnovo corpo od•aH'ospedale colle norme ordinarie co-
municando però la variazione anche al corpo cui sono effettivi.

Art. 93.

Non.sono presi in forza gli uomini che si trovino aHoggiatitem-
poraneamente presso un corpo per ragioni estranee al servihio del
corpo stesso.
Tali uomini possono essere ammessi a convivere al rancio gietro

pagamento dell'equivalente.
Art. 94.

Gli uomini di truppa licenziati dal servizio sono tolti dalla forza

sotto lo armi dal giorno successivo a quello della partenza dal

corpo, o dalla sede del distaccamento per quelli che si trovano di-
staccati.
La variazione di congedamento deve pertanto dai battaglion¡

essere fatta il giorno stesso della partenza.

occorrenti a loro e ai dipendenti distaccamenti, mediante richie-
ste di anticipazioni mensili compilate sulla base della spesa ae-
certata nel mese precedente a quello in cui le richieste mede..
sime vengono fatte, tenendo conto delle variazioni nella forza e di

ogni altra circostanza modificativa.
Dal totale dellä somma prevista ð fatta la dedúzione di un ven-

'tesimq in modo che l'anticipazione riesca presumibilmente in-

feriore alle spese.
Le direzioni di commissariato provvedono alla somministrazione

dei fondi nei modi indicati al titolo I del-libro terzo del presente
regolamento.

Art. 97.

Alle momentanee deficienze di cassa, i corpi provvedono prele..
Vando le somme occorrenti dal fondo scorkdi cuisal capo.seguente.
Quando, perð, si presuma che l'eccedenza (elle spese superi note-
Volmente il tentesimo dedotto ai sensi dell'articolo precedente, L
corpi inoltrano alla direzione di cpmmissariato una richiestá d'anti-
cipazione suppletiva.

Art. 98.

Al termine di ciasetm mese i corpi accertano 14 somma spesa nel
mesd stesso a carico dei singoli capitoli ed articolisdel bilancio della,
guerra ed a carico del bilancio di altri ministeri e la riportano sopra
yn prospetto da inviare alla rispettiva direzione di commissariato
non oltro il 15 del mese successivo a quello cui le spese si riferi
scono. In tale prospetto il totale della spesa è posto) raffronto
con la somma ricevuta in anticipazione per il mose daÌa direzionä
di commissariato.
Le spese fatte a carico del bilancio di altri ministeri bno tenuto

distinte da quelle fatte a carico del bilancio della guer

Art. 99.

I corpi segnalano pure col prospetto di cui sopra la \tisultanza
complessiva, a debito o a credito, delle operationi di conporrente
(art. 162 e seguenti) eseguite nel,mese.

Art. 100.

Unitamente al prospetto delle spese i corpi trasmetton allaËirey
zione di cornmissariato l'elencq dei proventi, di cui all' 109 e

ne rÏportano le risultanze nel prospetto medesimo, faceno emer-

gere il credito o il debito del corpo per la gestione coin ssiva del
mese.

Art. 101.

La direzione di commissariato liquida il credito o 11 delho di cui
sopra trasmettendo al corpo l' importo del credito o trttenendo

quello del debito nel prossimo invio di fondi al corpo mqesimo.
I corpi comprendono i rimborsi ricevuti dalle direzioni i com-

missariato, o quelli eventualmente fatti alla medesima nog propria
contabilita trimestrale, la quale, in tal modo, viene ad essee chiusa

in pareggio (art. 169).

Art. 95. Art. 102.

Le variazioni pei passaggi dei quadrupedi dello Stato da uno ad

altro corpo sono fatte e giustificate con norme analoghe a quellä
indicate peggli uomini di truppa.

TITOLO II.

Movimentp dei.fondi e resa dei conti
Dao I.

ßomministrazione dei fondi.

Art. 96.

I corpL dynandano alle direzioni di commissariato le somme

Quando, pel ritardato arrivo di mandati od ordini di pa onto,
per improvvisa partenza, o per altra consimilo straordina circo-

stanza, la cassa non sia in grado di soddisfare a qualche rgente
pagamento, possono i corpi o distaccamenti chiedere dan adim-

prestito ad altro corpo o distaccamento del luogo.
L'imprestito deve essere autorizzato per isoritto dal comndanto

del presidio, e l'autorizzazione vieney dal corpo che sommŠstra i
foridi ahnessa alle proprie scritture, a giustiûcazione den fatta
somministrazione. Pervenuto, poi, il titolo di credito e fàano la
riscossione, la somma ricevuta ad imprestito è immediat hte re
stituita.
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CAPo II.

Fondo scorta.

Art, 103.

Collo somnie aplicipate dal ministog de tegoro in corrente
a norma d 11'art, 12 della legge 17 luglio 1910, n. 611, à po to pressp

ogni corpo un fondo scorta. L'assegnázione di taÌe oe le suc-
cessive variazioni si effettuano nei modi indicati aglí articölí 565 e
seguenti.

Art. 104.

Col fondo scorta i corpi provvedono, oltre che alle momentaneo
doficienze di cassa, di cui all'art. 97, per spese a carico del bilancio

o dá comyirendëre nelle proptie contabilitä:
a) si pagamenti per operazioni di conto corrente con ult11

corþ1 ed di prestiti di <ti All'art. 102;
b) ulle antidipaútil di' abbegni per porre gli ufucíali' in grado

di provthdersi di: biotlette, di Atml e di þtibúÏicaitont &ltidóle ini-
litare;

c) alle anticipazioni di assegni ai musicanti militari per l'ac-
quisto degli istrumenti necessari;

d) Alle atittipazioWT per:Pacgnisto dei documenti perseñàli di
iriaggic, di traspirto e di i'dentificazione, déi regolameriti e delle
istrtitiord da dedorBÌ $ þKgŒ¾ORIO ;

e) alle adfictyszîoni per pagamenti di assegni fattiprimtdella
scudenza;

f) alpagamenti dei vaglia postali e delle cedole dirisparmio
agli uomia di truppa,;

g) ala somministraziono dei fondi permanenti di cuí all'arti-
colo 149 64 alls altre suficipazioni ammesse dal presetité regola-
mento.
L'autorizazione di concedere le anticipazioni di cui al comma b)

ò data dalministero della guerra, il quale stabilisce pure la misura
delle ratemensili di rimborso.

Art. 105.

Alla fle di ciascun mese i cotpi accertano il totale delle somme

prelevati nel mese stesso e nei precedenti dal fondo scorta per le
spes,e di ui all'articolo precedepte delle quali non sia stato ancora
off RuattfÌ iirdorso, vi.aggiungono la rimanenza di cassa e viag-
gÌdugorico vi tolgono il crédito o il.debito compÏessívo verso la

direzläpedi comitiissariato risultante dal prospetfo di cui alPart. 98.
11 totale eve corrispondere con la somma assegnata al corpo a ti•
tolo di fado scorta.
I docu1enti giustificativi delle anticipazioni fatte sul fondo scorta

devono esere conservati in cassa fino all'estinzione delle opera-
zioni alli quali si riferiscono ed essere esibiti ad ogni verifica.

Art. 106.

Con lacontabilità trimestrale i corp1 mviano al ministero le tre
situazio1 del for do soorta compilate nel modo indicato' nell'arti-
colo preedente.

[CAPO IH.

Proventi dei corpi.

Art. 107.

Art. 108.

L'importo dei proventi è scritto in apposita colonna' del giornale
di cassa.

I proventi che danno luogo ad effettiva operazione di cassa sque
registrati all'attq,del14 loro.riscossioAe;-quelh riscossi mediantä,ti-
tenilla liono begistrati - contempppneatügäfe aÏÏa,. Licrizióne - al
loËào - sù1 gjorríale di cassa, della reÌaýfva partíta.
P rd 16 ritánut6 per imýósta di rióbhezza nioiile, in conto ex-

trate del tááõro ed altre simili, al cui versamento, da effettuarsi
trimestralmente - giusta l'art. 36 della legge suddetta -, provvede il
läimáfei•o, noli sono consíderâte come. pgõventi o gon sono, qqiadi
imiéritte ziel giörnale, di cassa, ma jensl. dircostrate nel rendiconto
deÌ riepnififo hapitolo.

Art. 109.

I proventi, tranne quelli che i corpi dovessero versare diretta..

mente la tesorería, sorto dati itt total metallmenté áÏle ditä21offi di
commissaristo' ¿on na eldaco in d6pýid'edit latidárrätTMo'defdou
curnenti ginátíffeativi e delle iridfoa'zioni tîéctágarie þbr la fogolèrä
imputazione' del *etian16tto.
Effettuato il iorsatsento, 16 direzioni di ondriissèriato reifftuf-

scono ai corpi un esemplare dell'elenco, indicatovi per ogni pro-
vento il numero e la data della quietanza di tesoreria.
A giustlâ€aziond delfá tiéiñaste di sbäriòo per i materiali 11 cui

irriborto sia stå%o fet%¾o fik täädr ria astä Ï'indicazióñá (Ìegli e-
strenif deTIG quí€tatiza ristiltarift dali'élérico suddetfo.

Art. 110.

Per le somme che i corpi dovessero versare irt tesoreria richio-

dono l'autorizzazione alla Intendenza di finanza della provincia,
demandandone altresl rimputazione al capitolo del bilancio dellyn•
trita cui 16 söhrniet ei riférisäono.

CAPo IV.

Custodia dei fondi.

Art. 111.

Por la custodia dei fondi e dei titoli di valore i corpt sano prov-
veduti di casse ferrate a più serrature di congegno, differente.
Lo chiavi di una stessa cassa sono ripartitamente custodite dagli

uffleiali a eió designati dal regolamento e non pub mai, per qua-
lunque ragione, asetne affidatai più di una ália stessä poisona, nå

possono le chiavi essere sembiate ffa gli «fficidif che rièþëttiva-
mente le hanno in consegna, dovendo ciascuno di ossi conservare

setúpre 1& propris.
Art. 112.

I titoli di valore che possono essere custoditi nelle casse sono i

certificati di rendita od altñ èffeiti di próprietà del corpo, le marche
da bollo, i taglia postali, i libretti postali di cui agli aft. 206 a 245
e lo cedolette dei libretti di risparmio regolarmente quietanzate dagli
intestatari, che sono considerate come danaro dell'ammínistra--

z1one.

Nelle casse non possono essere custoditi nè ricevute provvi-
sorie o simili, né fondi, nè oggetti di privata proprieta, tranno
quelli dei defunti e salvo le altre eccezioni previste dal regola-
mento.

I coni non possono valersi di entrate o profitti di qualsiasi pro
venient per accrescere le somme regolarmente avuto in unticipa-
stone.

Le salme per qualsiasi motivo riscosse o ritenute nei pagamenti
e che un debbano essere reintegrate al fondo ;scorto sono versate

in tescBria a mezzo delle direzioni di commíssaristo, a norma del-
Part: 52, tranne che il ministero ordini che 11 versamento dia fattä
direttmente dai corpi.
&Le d;posizioni del presente articolo non sono, pero, applicabili at
proveti di cui all'art. 3 della legge 17 luglio 1910, n. 511.

Art. 113.

Ogni introduzione od estrazione di fondi o di valori deve essere

eseguita coll'intervento di coÌoró ohe tengono le chiavi delle casso

e registrata nell'attó stesso che si compid I'6ýél'àžforte.
Art. 114.

Quando uno dei consegnatari delle chiavi abbia da assentarsi o
cessi dalle proprie funzioni, deve consegnare la chiave all'uf¾ciale

destinato a sostituirlo.

(ST r~iscontrano pei'& prima i fondi della cassa ok 18 ¢biaYe si ri-
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ferisce, facendo constare dell'operaziono sul registro di cassa e sul
registro degli atti d'amministrazione.

Art. 115.

Ove per ragione di servizio, di palattia, o per altre cause il con.
segnatario non possa interkenire personalmente all'operazione di
riscontro, rimette la chiave ad ,,eltro uilloiale di sua ûdgela col-
l'incarico di rappresentarlo se sottogerivere sul registro le dichiara-
zioni come delegato.
Quando nemmeno ciò sia possibile, il Consiglio d'amministrazione

prende le disposizioni che stimi opportune.
lyell'uno o nell'altro caso, aperta la cassa, si riscontrano' i fondi

e si Ÿa oonstare ReÚ'operazione o delle circontanze che l'hanno ao-
conipagnata, nel regisfro di cassa e nel registro degn atti À'ammi-
nistrazione.

Art. 116.

Ogni Consiglio d'amministrazione ha due casse : una di riserva ed I
una corrente.
La cassa di ríserva ò destinata alla custodia dei fondi esub ranti
lþörnaliero gögno, dei titoli di valore e dei depòsiti fitti dai
fornitori.
La cassa corrente serve al movimento dei fondi per le riscossioni

e per i pagamenti necessari al servizio giornaliero.
La cassa di riserva ha tre chiavi, la cassa correrite due.

Art. 117.

Le chiavi della cassa di riserva sono tenuto una dal presidente,
tiaa dal relatore, una'dil segretario del Consiglio.
Pei reggimenti uniti al deposito, ma accaserm i in quartieri dif-

forenti e distanti l'uno dall'altro, il .presidento del Consiglio d'am-
ministrazione può disporre che la ðhiave della Cassa di riserva a
1ûì,a hignúa sia tenuta da altro membto non cdúsegnatario di altra
liiaŸe.

Art. 118.

Allorché il relatore anche presidente del i siglio, 14 chiave
che dovrebbe essere tenuta da questo, è affidata ad altro membro,
per modo che siano sempre tre gli ufficiali che hanno in custodia
le chiavi della cassa.
Anche nel caso previsto dall'art. 6, le chiavi della cassa di ri-

serva devono essere affidata a trp ufficiali; in difa‡to, possono es-
80reegfildatp a due soli.

Art. 119.

Le cÏ;iayi ella cassa corrente sono tenuto:

l'altra dall'ufligiale pagatore.
Art. 120.

una dal relatore e

Nolla cassa corrente non devono mai esistere fondi per nu im-

porto maggiore di L. 4000 o dell'altra somma stabilita 'dal "regola-
mento per speciali amministrazioni, ,salvo quando occorra predi-
éporre pagamenti da eseguire in giornata per somma maggiore.
Spetta al relatore di promuovere il passaggio di fondi dalla cassa

di riserva alla cassa corrente e 11 riversamento nella causa di rig
erva dei fondi esuberanti, in maniera che, alla ohiusura serale, la
rimanenza nella cassa corrente non ecceda il limite di cui al primo

Art, 123,

Le operazioni che interessatto la cassa di riserva sono annotate
sul registro dei fondi depositati nella dash di riserta, oastodito
nella cassa stessa, destinato a tenere in tvHenza qúantö in oght
momento in essa trovasi.
Le operazioni, oltre che sul registfo di cassa, vanno pure inscritte

sul registro 'degli attidaminhiittráàlônä.
Ogni operazione va'armata,aul Ngf§§ro, de tNitii UbishknatarÌ

delle chian

Quando si tratti dlipassaggi di fbndi älla cas§h *d6rr AtW il regi-
stro è firmato anche dall'uÌIloiale paghtorë.

Art. 124.

All'atto della riscossione dei mandati, ärdini di pagame&tö, väglia
del tesoro e simili, il relativo riinliorto è introdottò nelIã hassa di
riserva, facendo anche, se occorra, il contemporaneo þáshaggio alla
cassa corrente di tutta o di parto della somma riscossa.

Art, 125.

I documenti che danno luogo ad operazioni di cassa soná dal re-
latore rimessi al direttore dei conti, il quale, accertatohi dellá lot•o
regolarith, vi appone il visto o compila, secondo i caiit l'ordine di
.riscopsione o l'ordine di pagamento.
Se le operazioni dipendono da una deliberaziarie del Cdusiglio, o

da.disposizione del cognandante del oorpo, si -nota lin11'ordino di
_pagamento o di riscossione anche la data ed il numdró dèll'atto
deliberativo o della disposizione cui l'operazione si riferisce.
Gli ordin'i di riscossione e di pagamento, firmati dal relatore,

sono poi dal direttore dei conti rinlessi all'udiciale pagatore all'atto
in cui si deve eseguire l'operaziotie, o contefülidtbiieWinme' 11 ai-
,rettore dei donti þreñde nota delle phräsi6ñi stil "g¾ruale dÌ
leassa.

Art. ,126.

L'ufuciale pagatoro, ricevutir gli ordini di riscossione o di paga-
mento, compie le operazioni e le registra sul memoriale, le cui
scritture dev'ono, perciò, essere sempre in armonia con 10 co-

"lonne del giornalo di cassa relative alla caësa corfente.

Art. 127.

Eseguito le operazioni e in ogni caso, outro lo stesso giorno,
l'ufficiale pagatore restituisce gli ordini di riscossione o di paga-
mento al dirètfore dei conti, 11 qtiaÏo ni AcceMa spähÌmËÑtá délla
règblafità delle quietán£e, thisce ágh "oŸðinÌ i ØËËËeËti tistiÃú
ttyi e completa I registraziöhi 1 gioffiole i è i'ÍË IfÃo

le iomme riecusse opgate alle ilsþettive cdÍbtofe.

Art. 128.

I documenti giustificativi e gli oi•dini di paganiëntà sonó, Û nias-

sima, compilati seþaratamente per oglii lapitoÍo tÍel Sifañoio cùi
debba essere imputata la speda.
Quando ciò non 'sia possibile, sull'ordine di pagarÛénto i sui do-

bumenti è fatta risultare la ripartizione della spesa tra i capitoli
cui deve essere imputata.

Art. 129.
comm

Art. 121 Per comodo'delle piedölb operazioni di cassa il ÄÍ Äre 1m
sotto la pfophia reeþousabilità, al principio id1Ýorai•lo Álsdi e

$pétta al comandante del corpo di prendere le misure necessarie all'ufficiale pagitore, ol consinho di qúèsto, la soiffink rÑsimibil-
per la sieurezza delle casse, ed è esso personälmente responsabile mente occorrente peripagamenti da fäi1ii holla gibinÑa;'gÍilcorre
di ogni evento imputabile a difetto di previdenza a questo riguardo• peró l'obbligo, prima della ohiusura délPoratio, di ili òát'rarb la

CAPo V. operazioni eseguite per stabilire o rimettere rib'11a caNa i fondo
sopravanzato.

Operationi di dassa• Art. 130.

Art. 122. Di ogni riscossione che ilup6rti bli'étti?b Verátileiikill ioin3ne in
Tutte le riscossioni ed i pagämenti sono dimostrati sul giornale cassa, l'utileiale pagatore ilascia fleevuta, sfibehad6Ía da ca:to

di casša, tehnto dal direttore dei oonti. hollettario delle quietanze.
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Le ricevute devono però prima essere convalidate dal relatore.

Alt. 131.

Di ogni pagamento, l'ufRciale pagatore deve ritirare la quietanza
pugli ordini di pagamento o sui titoli equivalenti.

Art. 132.

Le quietanze sono date sempre per la somma netta, col nome o

cognome del creditore. In caso che questi sia impedito o illetterato,
la quietanza è fatta con segno di croce alla presenza di due testi-
moni, i quali debbono aggiungere al proprio nome e cognome la
qualità testimone quando nel titolo di spesa non sia statapremessa
la dichiarazione che il segno di croce è fatto alla presenza dei te-
stimoni inedesimi.
Nei casi in cui l'impedimento dei creditori sia tale da rendere

impossibile anche l'apposizione del segno di croce, occorre la pro-
duziona di legale procura ovvero la quietanza data per atto pub-
blico.

pendi e dei salari sono applicabili le disposizioni delle loggi stesse

e dei relativi regolamenti.
Art. 139.

Quando abbiano da portarsi somme in tesoreria, sia per acquisto
di vaglia del tesorg sia per versamenti a titolo di entrate eventuali

o per cambio di biglietti di grosso taglio, se le somme stesse non
,

superano le lire diecimila, può esser delegato al versamento un solo
ufficiale ; se superano questo limite i delegati, semprechè non Vi

ostino esigenze di servizio, devono essere due.

Art. 140.

Per l'esazione dei mandati ministeriali, dei vaglia del tesoro e

degli ordini di pagamento i titolari di essi sono provveduti di ap-
posito libretto di riscossione, che vale a farli riconoscere dall'uffleio
incaricato del pagamento nel caso che si presentassero in persona

a riscuotere.

Art. 141.

Art. 133.

Quando i pagamenti siano effettuati mediante vaglia-cambiario,
Que'ato é intestato al relatore e da esso girato al creditore e tra-
SIpsesso quindi, con lettera raccomandata, al creditore stesso.
In questi casi, e ûno all'arrivo della regolare ricevuta del credi-

tore, serve provvisoriamente come titolo giustificativo della opera-
sione di cassa la richiesta del pagamento fatta dal creditore e la
ricevuta della lettera raccomandata spedita, notando altresi, sul-
l'ordine di pagamento la data e il numero del vaglia cambiario.

Art. 134.

Nel caso di pagamenti effettuati con vaglia postali l'amministra-
zione si regola come nel secondo comma dell'articolo precedente,
salvo che la giustificazione provvisoria é data con la ricevuta del

vaglia. Se i vaglia non sono compilati dagli uffici postali, la compi-
lazione e la spedizione sono affidate al relatore.

Art. 135.

Le spese di emissione e di spedizione dei vaglia cambiari o posta-
li, quando i creditori abbiano richiesta tale forma di pagamento,
sono a loro carico e devono, quindi, essere previamente detratte
dal loro orodito.

I Consigli d'amministrazione e i comandanti di corpo e di distao-

camento, a cui favore i titoli sono rilasciati, possono, sotto la loro

personale responsabilità, delegare a riscuotere e quietanzare i man-

dati, ordini o vaglia, altri ufficiali, munendoli all'uopo del libretto

di riscossione.
La delegazione, da farsi risultare nel libretto stesso, non dev'es-

sere data come funzione permanente, sibbene volta per volta per

ogni singolo caso.

Gli ufficiali incaricati devono assistere alla introduzione delle som-

me riscosse nella Cassa di riserva e apporre la loro firma sul re-

gistro di cui all'art. 123.

Art. 142.

Quando si abbiano ad esigere somme che, in complesso, non su-

perino le lire diecimila, basta sia incaricato della riscossione yn
solo ufficiale; per le riscossioni di somme superiori, i delegati, sem-
pre che non vi ostino esigenze di servizio, devono essere due, e,
quaudo motivi di servizio non permettano di delegare due ufficiali,
si deve farne dichiarazione, oltrechè sull'atto di delegazione, sul-
l'avviso di cui all'articolo seguente.

Art. 143.

Art. 133.

Nei casi dalla legge permessi, i pignoramenti, i sequestri, le op-
posizioni, le cessioni o delegazioni relative a somme dovute dalla
amministrazione militare, e qualunque altro atto avente per iscopo
d'impedire o trattenere il pagamento delle somme medesime, deb-
bono essere notificati nelle forme legali ordinarie al comandante del
corpo o a chi per esso.
Nel caso di pagamento da effettuarsi con ordini tratti sulle con-

tabilità speciali, che siano già stati emessi, la notificazione degli atti
predetti fatta al comandante del corpo è di nessun effetto. Può tut-
tavia il creditore fare la notificazione all'incaricato del pagamento

Art. 137.

Avvenendo che siano notificati ai corpi atti di cessione, pi-
gnoramento o sequestro, il comandante del corpo, o chi per
esso, dispone per la sospensione del pagamento, ne informa il mi-
nistero della guerra, e nel tempo stesso trasmette l'atto giudiziale
alPavvocatura erariale della circoscrizione territoriale, afBnchè ne

esamini la validità e provveda alla rappresentanza dell'amministra.
zione, se devesi fare davanti all'autorità giudiziaria la dichiarazione
delle somme dovute.

Art. 138.

Per i pignoramenti, i sequestri e le cessioni relativi agli stipendi,
alle paghe, alle mercedi, ai salari ed agli altri assegni contemplati

1Ïo leggi sulla pignorabilita, sequestrabilità e cessione degli sti-

Ogni qualvolta debbasi fare la riscossione di mandati, di ordini
di pagamento o di Vaglia del tesoro, il Consiglio d'amministrazione
o 11 comandante del corpo o distaccamento a cui favore i titoli fu-

rono rilasciati, deve preavvertirne la tesoreria incaricata del paga-
mento coll'inviarle, staccandolo dal libretto di riscossione, apposito
avviso, il quale, perciò, non può mai essere consegnato agli stessi
ufliciali incaricati della riscossione.
Nell'avviso deve essere indicato il nome degli ufficiali medesimi.

Art. 144.

Tanto gli avvisi quanto gIi atti per la .riscossione, come quelli di
delegazione, debbono essere sottoscritti dai membri del Consiglio di
amministrazione, se i titoli sono stati rilasciati a favore di questo;
dal comandante del corpo o distaccamento, se rilasciati a favore di
essi, e avere tutti le medesime firme ed i medesimi bolli.
In entrambi i casi, debbono inoltre recare sempre la firma delle

persone incaricate della esazione.
Tutte le firme debbono sempre essere apposte per esteso, cioè

col nome e cognome.

Art, 145.

In uno stesso atto di riscossione o di delegazione possono essere

compresi più mandati, più vaglia del tesoro odordinidipagamento,
ma non promiscuamente titoli di diversa specie.

Art. 146.

Nessun mandato, ordine di pagamento o vaglia del tesoro, può
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essere soddisfatto se non venga contemporaneamente presentato il
libretto di riscossione.
Il tesoriere incaricato del pagamento stacea esso dal libretto di

riscossione l'atto di delegazione o di riscossione, per porlo a cor-

redo del titolo o dei titoli pagati ed' imprimo sulla bolletta-madre
il bollo d'ufficio colla dicitura - < pagato > - o vi appone, se non

sia provvisto di bollo, la dichiarazione di « pagato > convalidandola
colla propria firma e ponendovi la data del pagamento.

Art. 147.

Il libretto di riscossione in uso ó custodito nella cassa (pel Con-
siglio d'amministrazione, cassa di riserva), né può esserne estratto
che quando occorra staccarne gli avvisi da asmettersi apa teso-
reria o debba essere aMdato agli uffleiali incaricati della esazfolié·
Nello stesso modo sono pure custoditi i libretti dati di scorta.
Per i distaccamenti che non siano provvisti di cassa, il libretto è

custodito sotto la personale responsabilità del comandante e nel
modo che questi creda più cauto e sicuro.

Art. 148.

Avvenendo che, dopo rilasciato un titolo per la riscossione, questa
non abbia potuto-aver subito luogo, il titolo e il libretto devono di
nuovo essere immediatamente depositati nelle casse.

CAPo VI.

Fondi in consegna agli agenti.

Art. 149.

Por sopperire alle spese giornaliere dei battaglioni, dell'ufflcio di

maggiorità o delle infermerie uominiecavalli, ed alle piccolo spese
di magazzino, viene assegnato ai comandanti di battaglione, all'aiu-
tantemaggiore in 1° ai direttori delle infermerie e all'utIlciale di

magazzino, per deliberazione dei Consigli di amministrazione, ap-
positp fondo permanente.

Art. 150.

Il fondo per i comandanti di battaglione e per l'aiutante mag-

giore in 1° è ragguagliato ai bisogni di dieci giorni; per gli altri
agenti ò.ragguagliato, in massima, ai bisogni di un mese; e deve,
in ogni. caso, dal Consiglio essere aumentato o diminuito secondo
che aumentino o diminuiseano i bisogni.

Art. 151.

Nel calcolare il fondo permancate per l'utlicio di maggiorità, oltre
che delle spese por lo stato maggiore, si tiene pur conto di quelle
che occorrono, per gli erbaggi, il sale o gli altri generi di condi-
monto pel rancio dei caporali, e soldati, e delle spese in genere egi
Puflicio medesimo dove provvedere.

Art. 152.

11 Consiglio d'amministrazione ha pure facolta di assegnare fondi

permanenti -ad altri agenti del Consiglio, quando particolari esi-

genzo del servizio lo richieggano, osservando all'uopo norme ana-

Iogho a quelle date di sopra.

Art, 153.

Alla ûne di ogni mese, e, in caso di bisogno, anche nel corso del
meso, il fondo permanente in consegna agli agenti viene ricosti-
tuito sulla presentazione dei documenti giustincativi delle spese.

CAPO VII.

Custodia di depositi e titoli privati.

Art. 154.

I depositi, sia in danaro, sia in titoli, provvisoriamente fatti pres-
so i corpi dai concorrenti alle aste o alle Iicitazioni private sono

custoditi nella cassa di riserva in plico a parte, il cui contenuto è

descritto in un apposito quaderno dei valori depositati nella cassa

di riserva che è pure conservato nella cassa stessa.

Art. 155.

I titoli di credito di militari, che i Consigli abbiano in depositoy
sono descritti nel quaderno dei valori.
Sul quaderno è altresi annotata, quando occorra, la restituzione

dei titoli, citandovi la data delle ricevute, le quali sono conservate
unite al quaderno.

Art. 156.

I titoli di credito dei militari che fanno passaggio in altri corpi
devono, con i documenti relativi, 'essere spediti al Consiglio del
corpo in cui i militari sono trasferiti.
L'amministrazione che riceve i titoli ne dà ridevuta all'ammini-

strazione mittente.

CAPo VIII.

Verifiche di cassa.
Art. 157.

Al termine d'ogni mese si prosede al riscontro dei conti e dei
fondi di cassa.
A quest'uopo tanto il direttore dei conti quanto l'ufficiale paga-

tore chiudono rispettivamente il giornale e il memoriale di cassa e
appongono la firma ove terminano le scritture.
Poi il relatore, assistito dal direttore dei conti, prosede al ri,

scontro delle scritture medesime e, dopo essersiassicurato che i th
toli sono in perfetta regola ed esattamente registrati sul giornale,
vi appone il visto, a prova della fattane verifica. Quindi riscontra .4
fondi della cassa corrente per ratificarne le risultanze e sottoscriver
il giornale o il memoriale di cassa.

Art. 158.

I titoli giustideativi sono ritenuti dal direttore dei conti per 41
riscontro delle operazioni contabili dei riparti e per la formazion.e
della contabilità del corpo.

Art. 159.

Al termino di ogni trimestre, contemporaneamente alla veriffeu,
della cassa corrente, si ta pure il riscontro dei fondi e dei valori
depositati nella cassa di riserva, con l'intervento di tutti i conse-
gnatari delle chiavi.

Art. 160.

Se nel corso delle verificazioni vengono riscontrati nei conti di
cassa soltanto irregolarità o divari di pura forma, il presidente del
Consiglio, o il relatore, a seconda che si tratti della cassa di riserva
o di quella corrente, provvedono di propria autorità, facendo tosto
emendare gli errori od appianare le differenze riconosciute.
Quando però si riscontrassero abusi, irregolarità od infrazioni do.

lose alle vigenti prescrizioni, oppure deficienze nei fondi di cassa,
deve riferirsene subito al comandante del corpo, il quale ne fa de-
nuncia all'autorità giudiziaria per gli eventuali provvedimenti di
sua competenza e ne informa contemporaneamente, cou. particola-
reggiato rapporto, le autorità superiori e il ministero.

Art. 161.

Per le ecoedenze di cassa che oventualmente si riscontra asero,quando non sia stato possibile riconoscernegle cause e farne la li-
quidazione regolare corre obbligo al presidente o al relatore di
provvedere che delle somme eccedenti sia preso carico sul tiornaledi cassa con apposito ordine di riseõssione e che ne venga dispo stol'immediato versamento in tesoreria.

ÛAPO Îl.

Conti correnti.

Art, 162.

Per la regolazione dei orediti e debiti, che i corpi Isanno fra di
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logo, e per i pagamenti e le riscossioni che si cömmettono recipro-
camente, non ooggry I teriali trasmistlione di fondi, ma le par-
tite possono essere liquidate co operazioni di conto corrente.
Le partite di credito e debí¾ àhfni regolano in conto corrente

sono; in massima, quelle. ch si riferiscoriot; alla Rquidazione dei
conti degli uficiali e uomini di truppa trasforiti dall'uno all'altro

corpo; al rimborso degli assegni pagati aglLaggregati d'altri corpi,
per conto di questi ultimi; ai pagamenti ed aue riscossioni che oc-
corra di commettere ad altri corpi.
Con l' invito a compiere operazioni di conto corrente, i corpi re-

ciprocamente si trasmegteno i documenti necessari per la giustifi-
tazione di ciascuna partita.

Art. 163.

Le operazioni di conto corrente, quando dipendono da movimenti

di denaro, sono registrate da ambedue le amministrazioni neno

stesso mese in cui è avvenuta l'egata, o fuscita di cassa.
Le operazioni eventualinante rese necessarie da passaggi di ma-

teriali sono registrate nello stesso mese in cui é compilata la rf-

chiesta di scaring.
Il corpo od ufficio che ha eseguito 11 movimento di cassa, o che

ha spedita i matepigli, invig l'altro, gon la trasmissione dei rela-

4tvi deemagati, a dargli cçedito o debito delF importo, mediante
operazione di conto egyregte.
Il corpo od.ufflpto peg conto del quale, è stato effettuato 11 paga-

.sgento, 9 la rigeossione, o che ha . ricevyto i materiali, accertata la

regolarith lei documppti, prende nota sui propri registri della ope-
rar,ioAo di conte corrento e trasmette all' altra corpo apposito
477150
I corpi ed uffici avranno cura 40 effettuare le operazioni e le co-

municazioni di cui sopra in tempo perchè l'avviso giunga al corpo
destinatario non oltre il quinto giorno del mese successivo a quello
cui si rifbrisce l'operazione.
All'uopo quando il movimento di cassa o l'invio dei materiali

che dà luogo ad operazioni di conto corrento siano-effettuátida un
distaccamento, questo ne da subito notizia alPamministrazione deI

proprio corpo, trasmettendole i documenti relativi, senza attendere
l'invio dell'estratto menällá del giornale di cassa.

Art. 164.

Come titolo giustificativo del pagamento eseguito da un corpo od

ufficio per conto di un altro, sino all'arrivo dell'avviso relativo al-

l'opergzione di cop corrente, è provvisoriamente allegata all'or-
dine di pagagento lay richigsta di pagamenþo fatta dal corpo com-

inittente, o, in mapcanza, la copia della lettera ad esso rivolta per
invitarl a compiere l'oggrazione.

Art. lß5.

Le operazioni di conto corrente sono chiuse tritnestralmente, e, a
tale efetto, accertate le scritture, tanto per le operazioni commesse,
quanto per qu'ellé eseguite, vi si doteèmínano i risultamenti a cre-
dito o a debito verso ciosoun corpo.

Per le operazioni eseguite get ta'imestre i corpi si scambiano una
nota di partecipazione da cui risulti lo stato di credito o debito ri-

spettiiro per i necessarí cog nji e le eventuali rettifiche.
Eseguiti i riscontri, i' crediti e i debiti sono da corpi dati in nota

ali'uffteio d'amministi'azione dei pgsoña hitan Ýañí per la pari-
Écazi no fimkÌe a nbrma; dgi articoi( e seguenti

Art. 166.

Se in seguito all'esame dell'uffleio predetto venga variata per

qualche corpo la risultanza coni§iásiivi a credito o a debito il corpo
stesso ne dà comunicazione allidirezione di commissariato, la quale

guida la differenza nel modo indicato alPart. 101.

CAPo X.

Rendimento dei conti.

Art. 167.

Delle anticipazioni ricevute i corpi rendono contoalla fine di ogni
trimestre, distintamente per ogni capitolo ed articolo del bilancio.

Art. 168.

I rendiconti debbono essere firmati dal Consiglio d'amministra-
zione e trasmessi al ministero corredati dei documentigiustificativi,
entro i venti giorni successivi alla scadenza del, trimestre.
Quando una spesa sia giustificata da documenti annessi, a rendi-

conti relativi ad altri capitoli, su quello in cui la spesa è conteg-
giata è fatto riferimento al rendiconto al guale i documen‡i trq-
vansi annessi.

Contagiporaneamente ai rendiconti è trasmesso anche un estratto
del giornale di cassa.

Art. 169.

I rendiconti delle spese a carico del bilancio della guerra, dimo-
strano: a credito, la spesa complessiva eseguita soproognicapitolo
ed articolo di bilancio, pari a quella risultante dalla rispettiva co-
lonna del giornale di cassa; a debito, la somma portata, per lo stesso
capitolo ed articolo, nei prospetti mensili di cui all'art. 98, e, in
conseguenza, ricevuta o da ricevere coi saldi mensili, dalla dire-
zione di commissariato. In tal modo il credito risulta pari al debito
e i rendiconti devono chiudersi in pareggio.

Art. 170.

Per le spese a carico di altri ministeri sono compilati distinti
rendiconti in modo analogo a quello indicato nell'articolo prece-
dente

Art. 171.

Nei rendiconti, o in separate dimostrazioni economico-statistiche,
da stabilirsi dal ministero, i corpi danno ragione dell'impiego del
denaro consumato.

Art. 172.

Il ministero accerta, anzitutto, che le somme portate a debito
nei rendiconti dei corpi corrispondano a quelle portate a credito
nei rendiconti delle direzioni di commissariato per le somministra-
zioni di fondi fatte ai corpi stessi, sia a titolo di anticipazione che
di saldo.

Art. 173.

Il ministero, verificati i rendiconti e le dimostrazioni economico-
statistiche, trattigne queste ultime,1nvia alla Corte dei conti i ren-
diconti di cui all'art. 169 e agli altri ministeri quelli di cui all'ar-
ticolo 170.

Art. 174.

Le rettificazioni dipendenti dalla revisione della contabilità [fatta
dal ministero o dalla Corte dei conti si efettuano possibilmente
dai corpi nella contabilità del trimestre in corso. In ogni caso, nella
contabilitå del 4° trimestre si operano, sia alPatto della compila-
zione, sia successivamente, le rettificazioni relative a tutto l'eser-
cizios delle quali non sia stato già tenuto conto.
Le rettificazioni successiYe alla compilazione della contabilità del

4° trimestre chp importino accrediti o addebiti per i corpi danno
luogo ad operazioni di rimborso o di Versamento tra i corpi stessi
e le direzioni di commissariato.

Art. 175.

Le somme pagate dai corpi sono, in ogni caso, comprese nella
contabilità del trimestre in cui à efettuato il pagamento anche se
si riferiscono a spese dell esercizio precedente dovendo queste, a
gorma dell'art. 10 della legge 17 luglio 1910, n. 511, considerarsi
di competenza dell'esercizio in om è effettuato 11 pagamento.
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Art. 176.

Agli effetti del terzo comma dell'articolo di legge sopracitato, i
Borpi 49V94o aypp cura di paeguire entro il 30 giugno tutti i pa-
gamenti di copipptenza dall'exercizio, e, qualora non sia possibile
entro ja 4ptta dato di liquidare integralmente le somme dovute al
creditpri, saranno a quosti corrisposti acconti nella misura dei nove
decimi dell'importo approssimativo del credito al giorno in cui si
effettua il pagamento.

TITOLO III.

Assegni

CAro I.

Assegni degli u/ßciali in servizio attivo permanente.
Art. 177.

Il pagamento degli stipendi agli ufficiali è fatto a cominciare dal
giorno 27 di ogni mese, a norma dell'art. 400 del regolamento di
contybilitå generale dello Stato.

Art. 178.

In tpinpo i guerra, il papmento degli stipendi degli pfIleiali
presso le tiuppe mobÌlitate è fatto al termine di ogni quin-
dicina.
Nello stesso modo può anche essere fatto presso le truppe ai

gampi ed alle manovro.
Art. 179.

Agli uffleiali dLo debbono aMentarsi dal corifo per ragiorii di ser..
Vizio per non meno di dieci glorrli'può essere data un'anticipaz¾ne
sullo stipondio che non superi l'importo dei loro averi a tutt( 21
giorno della partenza.
Uguale anticipazierto può darsi agli ufficiali, quando iI corpo o

riparto di corpo debba lasciare la sua ordinaria residenza per campi
grandi manovre,o cambio di guarnigicae.

Art. 180.

Collo istiþehdio sono pure corrisposti agli ufficiali l'indennità per
ilerŸi21o-sþeëiile, l'indelinitå di carica, l'ûldennità di cavalli, i so-
grnéb1di fissi, l'indonnità di residenza e gli altri assegni o inden-
nità di carattere continuativo.

Art. 181.

L'Itidehhitå di primo equipaggiamento non può essere corrispo-
sta prima del giorno stabilito per la decorrenza dello stipendio.

Art. 182.

Le razioni foraggio dovute in contauti sono pagate a me3e matu-

rato.

Art. 183.

Le indennita eventuali non continuative e le indennità di pub-
blica sicurezda sono pagate a servizio ultimato, salvo che questo si

prolunghi oltre Pultimo del mese, nel qual caso è l'ultimo giorno
del mese pagata la parte rit'oribile al mese stesso. I pagamenti do-
Vuti pel mese di giugno sono disposti in modo che possano effet-

4tigrsi non oltre il 30 del mese stesso.

La parte di assegni o indennità non potuta comprendere in detti

pagamenti è corrisposta insiemo con gli assegni del mese di

luglio.
Art. 184.

e indenniti di viaggio per gli ufficiali trasferiti di corpo sono

pagate e conteggiate dal corpo ricevente, ed il corpo perdente deve
limitatsi a corrispondere, lier conto di quello, le anticipazioni che
fossoro chieste dagli ufficiali partenti.

Art. 185.

11 Ilagamento degli stiperidi ed altri assegni è fatto dalla cassa

del corpo, in Lase ai fogli stipentiiu compilati clail'allaio d' ammi-

nistrazione in base alle dimostruzioni di cui all'art. 82.

Art. 186.

I fogli stipendio, firmati dal direttoro dei conti .e vistati dal re-
latore, sono passati all'ufficialo pagatore. -

I fogli stipendio degli ufficiali distaccati sono inviati al comando
del distaccaipento; quelli degli ufficiali aggregat1 o comandati presso
altri corpi sono inviati ai corpi stessi. Però la compilazione dei
fogli stipendio può dal corpo cui gli ufficiali sono effettivi essere

delegata a quello presso cui si trovano comandati od aggregati.
Art. 187.

Per il pagamento degli stipendi ed altri assegni fissi i fogli sti-
pendio tengono luogo degli ordini di pagamento.

Art. 188.

Per gli assegni degli ujBciali assenti dal corpo per qualsiasi causa
può accettarsi una quietanza en foglio a parte da allegarsi al foglio
stipendio.
Per gli assegni dovuti per il mese di giugno si deve disporre in

modo che la quietanza giunga al corpo e il pagamento sia effet-
tuato non oltee il 30 di giugno.

Art. 189.

Il pagamento delle quote di stipendio cedute 6 fatto seguendo le
normo della legge sulla sequestrabilità e cedibilità degli stipendi e
del relativo regolainento.
Per le quote relative al mese di giugno si deve disporre affineho
creditori si presentino alla cassa del corpo il 30 di detto mese, o
affinchè nell> stesso giorno sia effettuato l'invio delle somme a

mezzo di vaglia cambiario o postale, qualora sia stato convenuto
uno di gueeti modi di pagamento.

Art. 190.

Agli ufficiali che debbano mettersi in viaggio isolatamente, possono
essere accordate anticipazioni sulle indennità che saranno ad essi
dovute, notandone il pagamento sul certificato di viaggio,
Le anticipazioni debbono poi essere integralmente r:tonute all'atto

del pagamento delle indennità dovute.

Art. 191.

L'importo di biciclette, armi ed altri oggetti dell'amministrazione
ceduti ad ufficiali è pagato o versato in tesoreria dal corpo, prele-
vandolo dal fondo scorta, ed è considerato como una anticipazione
di stipendio a favore degli ufficiali.

11 versamento in toforeria à fatto, di regola, per mezzo delle di-
rezioni di commissariato.

Art. 192.

L'importo dei medicinali, del pane, dei viveri di riserva ed altre
derrate, degli oggetti di vestiario e degli altri materiali, ó ricupe-
rato mediante ritenute mensili, ed anche in una sola volta, quando
sia di tenue entità, sempre, però, nei limiti stabiliti poi debiti verso
lo Stato dalla legge sulla cedibilità e sequestrabilità degli stipendi.
Nello stesso inodo si proce'de pel pagamento di speciali materiali

acquistati dal commercio, quando ciò venga autorizzato dal mini-
stero.

Art. 19 f.

Non possono essere concesse le anticipazioni di cui all'art. 191 agli
ulIlciali che siano già sottoposti a ritenuta per debiti verso lo Stato
quando fra tale ritenuta e quella cui dovrebbero sottostare per la
anticipazione si venga a superare il massimo consentito dalla legge
sulla insequestrabilitå e cedibilità degli stipendi.

Art. 191.

Per le anticipazioni agli ufficiali per l'acquisto di cavalli di ser-
vizio si osservano le norme del titolo XIII del libro quarto.
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1
Art. 195. Art. 202.

Per gli uf!1ciali trasferiti ad altro corpo, il corpo perdente invia
al corpo ricevente una dichiai'azione, anche se negativa, dei debiti
lasciati daili umciali medesimi, distinti seconda la loro natür's e

provenienza.
Il corpo ricevente rimborsa a carico del proprio fondo scorta

Pammontare del debito risultante da anticipazioni fatte col fondo
scorta dal corp'o perdenfe, e procede al ricupero di tutte le somme
dovuto dall'ufficiale, provvedendo, poi, secondo i casi, al versamento
di esso a favoi•e del proprio fondo scoi·ta, dell'erario, o di altri enti
creditori, o all'accreditamento al conto rimonta.

Art. 196.

Per gli ufficiali cóÏl6eäti iri disýónl¾lità, in aspettativa, in cán-

gedo provvisorio o in posizione ausiliaria il corpo perdente tra-
smette all'umeio d'amministrazione dei personali militari vari una
dichiarazione del debiti analoga a quella stabilita dall'articolo pre-
cedent L'umelo liquida i debiti degli umciali collocati in disponi-
bilità, in aspettativa o in congedo provvisorio nel modo indicato

per gli usciali trasferiti ad altro corpo. Invece, per gli naciali ool-
locati in posizíone ausiliaria il ricupero del debito verso il fondo

Boorta à fatto dall'umeio personali vari mediante ritenute sulla in-
dennità di posizione ausiliarla e il ricopero degli altri debiti 6 fatto
direttamente dal tesoro.

Art. 191.

Per gli umciali condannati al parcere od alla reclusione militare,
i debiti vetso la cassa' sono passati al comando degli stabilimenti
militári di pena.
Se peró la condanna porta den så la perdita di ogni diritto a

pensforie, il debito è liquidato dal corpe cui l'umciale cessa di ap-

partenere colle norme stabilite in appresso per gli umciali che ces-
sano dal servizio senza diritto a pensione.

4

Art. 198.

Per gli uficiali che passano a prestar servizio presso altre am-

ministrazioni dello Stato 11 corpo perdente †kasmette pure la dichia-
razione di cui sopra all'uŒcio dei personali vari. . Questo rimborsa

a carico del proprio fondo scorta il debito che l'umeiale ha verso il

fondo scorta del corpo o da comunidazione dei debiti dell'ufuciale

medesimo all'amministrazione cui questi à trasferito, curando il ri-

cupero della parte che interessa il.fondo scorta.

Art. 199.

Per gli ufnoiali che cessino definitivamente dal seryizio omuoiano,

la dichiarazione dei debiti à mandata dai corpi al ministero, 11 quale
reintegra 11 fondo scorta a carico del bilancio e provvede pel riou-

pero dei debiti.
Art. 200. .

Quando non sia possibile ricuperare Pintera somma dovuta dal-

l'aileiale, per la morte del debitore o perchè il medesimo abbia

dessato dal servizio senza diritto a pensione o ad altri assegni a

carico dello Stato, la parte rimasta ipsoluta à rimborsata all'umcio

'dei personali vari o al corpo, secondo i casi, a carico del bilancio

Aella guerra, salvo le ulteriori
azioni di ricupero da parte del mi-

nistero, secondo le norme ordinarie per il rienpero dei crediti dello

stato,
, Art. 201.

Per riconoscere 11 diritto alle razioni di foraggio, ciascun Con
siglio d amministrazione tíeney un « Registro dei cavalli di servizio a

sul quale si prende nota degli acquisti, delle perdite, delle assenza
e di ogni altro fatto relativo al possesso dei cavalli che faccia sor
gere o cessare il diritto alle'razioni.

11 registro è tenuto dal direttore dei conti.

Arþ.'203.
Ogni. qualvolta gli uŒciali si provvedono d'un cavallo di servi-

zio, sia per acquisti diretti, sia.por concessioni di cavalli di agevo-
lezza, sono tenuti a farne pronta dichiarazione per iscritto al co-
mandante del corpo il quale, riconosciuto che 11 cavallo abbia tutte
le condizioni per essere considerato di servizio, rimette la dichiara-
zione all'umeio d'amministrazione munita del Visto per l'iscrizione
del cavallo sul regisfro.

Art.201.

Quando gli uficiali perdono un cavallo per vendita, per morte,
per cessione o per qualsiasi altra causa, sono parimente tenuti a

farne dichiarazibne per iscritto al comandante deÏ óprpó il quale
tirovvede per la cancellazione del cavallo dal registro.

Art. 205.

Al termine d'ogni trimestre, le dichiarazioni di esistenza cavalli
rilasciate dagli uficiali sono riepilogate per dimostrare l' importo
delle razioni dovute su apposito speechio che 6 allegato al rendi-
conto relativo al capitolo del foraggio.

CAPo II.

Assegni degli ufficiali in congedo.
Art. 206.

L'indennità annua ai tenenti e sottotenenti di complemento pro-
venienti dai sottufBciali congedati con otto o più anni di servizio é
versata in un libretto postale intestato agli uficialignedesimi fino
al raggiungimento del fondo di L. 300 prescritto dalla legge sugli
stipendi e assegni fissi, per servire ai rifornimenti di vestiario nelle
chiamate in servizio.
Detti libretti sono conservati nella cassa di riserva del corpo, a

norma dell'art. 112.
Le indennità, o le parti di esso eccedenti il fondo sopraindicato

sono pagate alla mano.
Per i prelevamenti che occorresse fare nel caso di chiamate in

servizio, il titolare del libretto rilascia apposita delegazione all'uf-
ficiale pagatore del corpo.
Allorchè i detti usciali di complemento cessano da tale posizione
i libretti sono loro consegnati.

Art. 207.

L' indennità giornaliera di servizio dovuta agli uŒoiali di com-
plemento, di milizia e di riserva à pagata con le norme e nel ter-
mini stabiliti per gli stipendi, in ragione, però, del numero efettivo
di giornate di servizio prestator
Anche gli altri assegni e le indennitå spettanti agli umalali and-

detti sono pagati con le norme e nel termini stabiliti per gli um-
oiali in servizio permanente.

Art. 208.

Per provare il numero delle razioni foraggin dovuto, gli usciali Il supplemento all'indennitå annua e gli altri assegni spettanti
debbono monsilmente far tenere all'uŒcio d'amministrazione del agli umotali della posizione ausiliaria richiamati in servizio sono

corpo una e Dichiarazione di esistenza dei cayalli », dally quale rl. pagati, per proprio conto, dai corpi presso i quali essi prestano
sulti: il numero dei cavalli, di servizio efettivamente posseduti al servizio.

principio del mese, le variazioni successivamente occorse e il con- Il detto supplemento è conteggial;o per 11 *
numero efettivo di

seguente numero delle razioni dovute per il mese stesso, distin. giornate di prestato servizio; gli altri assegni ûssi ed eventuali

guendo quelle prelevate in natura da quelle dovute all'infermeria. sono regolati secondo le norme per ciascuno di essi vigenti. L'in-
cavalli, o che eventualmente possano spettare in contanti, ,

dennithiannua é regolata a giornate, caleolando però, sempre



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 837

mes1 como composti di trenta giorni, ed è pagata per conto dello
ufficio d'amministrazione dei personali militari vari (art. 617).

Art. 200.

Gli ufIlciali che cessino dal servizio nel corso del mese sono pa-
gati all'atto della partenza.

CAPO III.

Assegni dei sottu//iciali, caporali e soldati.
Art. 210.

Il soldo dovuto ai sergenti msggiori, sergenti, caporali e soldati è
pagato dai battaglioni per ogni cinque giorni nel primo giorno della
einquina successiva, ad eccezione dell'ultima che à pagata l'ultimo
giorno del mese. Ai marescialli e maestri d'arme è pagato l'ultimo
giorno del mese.
Anche gli assegni personali (premi e soprassoldi di rafferma e so-

prassoldi di medaglia) e gli altri soprassoldi o indennità, sia fissi
che eventuali, salvo le eccezioni di cui agli articoli seguenti, sono

pagati insieme col soldo.
Per 11 computo degli assegni annuali o' mensili i mesi sono tutti

valutati di 30 giorni; per quello degli assegni giornalieri sono, in-
vece, valutati pel numero dei giorni di cui effettivamente si com-
pongono.

Art. 211.

Per gli uomini che partono in licenza od in congedo, che entrano
all'ospedale, o sono trasferiti ad altro battaglione od altrimenti si
assentano nel corso della cinquina, o del mese, il soldo e gli assegni
personali sono loro pagati fino _a tutto il giorno,della partenza.
Per quelli trasferiti ad altro corpo, gli assegni personali sono pa-

gati fino a tutto il giorno fissato pel trasferimento al nuovo corpo.
Art. 212.

Le razioni pane e viveri in contanti per gli esenti dal vitto ven-

gono pagato quando si paga il soldo. Per gli uomini comandati a
qualcho servizio pel quale non possano partecipare al vitto in co-
mune,il pagamento delle razioni pane e viveri e del supplemento
vitto e fatto, per regola, il mattino del giorno stesso pel quale gli
assegni sono dovuti.

Art. 213.

,
Gli assegni di viaggio sono pagati dall'ufficio di maggiorità del

corpo o dal distaccamento, secondo i casi.

Art. 214.

Le indennità di trasferta e gli assegni di trasporto pei viagg iiso-
lati sono pagati all'atto della partenza.
Lo diario di accantogamento e di marcia sono pagate insieme pol

soldo. Nello stesso modo sono pure pagati i soprassoldi a carico di
altr\ ministeri.

-- Art. 215.

,

Gli assegni spettanti agli uomini in breve licenza song pagati
dal battaglione al pientrape degli uomini al corpo.
Quelli dovuti agli uomini in licenza ordinaria e straordinaria sono

pagati a cura dell'uficio d'amministrazione.

Art. 216.

Agli uomini comandati altrove isolatamente gli assegni sono pa-
gati dal battaglione all'atto della partenza per tutta la durata del

servizio.

Quando pero trattisi di servizi continuativi, i battaglioni corri-
spondono soltanto gli assegni per i primi dieci giorni e pei giorni
successivi provvede l'uffleio d'amministrazione.

Art. 217.

In marcia, ai campi e alle grandi manovre il soldo, i soprassoldi
tÚ rafferms o gli altri soprassoldi stabiliti a tariffa giornaliera sono
pagati, possibilmente, giorno per giorno.

Art. 218.

In ogni battaglione la paga alla truppa é effettuata dal mare-

seiallo, sotto la sorveglianza e responsabilità dell'aiutante maggiore
di battaglione con

,
l'assistenza di un sottufficiale, espressamente

comandato per ogni compagma, per il riconoscimento dei singoli
individui.

Art. 219.

Per il pagamento degli assegni agli uomini di truppa il coman-
dante del battaglione chiede alla cassa del corpo - alla scadenza

di ogni cinquina - l'anticipazione dei fondi occorrenti.
Delle eventuali differenze riscontrate all'atto del pagamento degli

assegni tra le somme dovuto e l'importo della anticipazione é tenuto
conto nella richiesta d'anticipazione por la cinquina successivan

tranne che per le differenze dell'ultima cinquina del mese. Queste,
nonché le differenze accertate nella verifica mensile di cui all'arti-

colo 392, si appianano con un'apposita operazione di cassa.
Art 220.

Alla fine del mese il comandante del battaglione, in base al gior
nale di contabilità, compila il foglio-paga nel quale dimostra le
somme dovute alla truppa nel mese pel soldo e per i sopressoldi
ilssi.
Rilascia altreal distinte dichiarazioni delle somme pagate per as-

segni di breve licenza, soprassoldi di rafferma, indennità di mar-

cia, razioni pane e viteri in contanti, nonché delle somme ritenute
a sconto debiti degli uomini di truppa.

Art. 221.

Ai pagamenti di assegni da farsi nel corso della cinquina ed agli
altri pagamenti occorrenti in più delle anticipazioni prelevato dalla
cassa, ogni comandante di battaglione provvedo col fondo perma-

nente di cui all'art. 149.
Il fondo deve essere costantemente conservato dal comandante

del battaglione il quale no risponde in ogni caso, anche se ne affidi

una parte a qualche suo dipendente.

Art. 222.

Per gli uomim di truppa che vengano trasferiti ad altri corpi, il
debito che risultasse all'atto del trasferimento viene notificato al

corpo ricevente e da questo liquidato con le norme di cui all'arti-
colo 195.
Per gli uomini trasferiti di battaglione o per gli aggregati si os-

servano 16 norme degli articoli 445 e 446.

Art. 223.

All'atto della cessazione dal servizio o della morte di uomini di

truppa i corpi trattengono - sino alla misura consentita - sugli as-
segni, da pagare l'importo dei debiti degli uomini medesimi.
Delle somme non ricuperate i corpi inviano trimestralmente al

ministero una nota distinguendo le somme stesse secondo la natura
e provenienza del debito o indicando quali dei debitori abbiano pre-
sumibilmente diritto a _pensione o ad altro assegno non pagabile dal
corpo.

Art. 224.

Il ministero provvede al riplanamento del fondo scorta dei sin-

goli corpi e al ricupero dei debiti degli uomini che abbiano diritto
ad assegni a carico dello Stato; dopo di che delibera l'annullamento
delle partite non superiori alle lire venti e notifica ai corpi quelle
delle quali essi debbono curare il ricupero.

Art. 225.

I Consigli d'amministra zione dei corpi provvedono con i mezzi
che ritengono più opportuni al ricupero e al versamento delle

somme loro date in nota .a norma dell'articolo precedente.
I corpi notificano poi al ministero alla fine di ogni trimestre i

ricuperi conseguiti e i debati rimasti scoperti. Per i debiti dei qualí
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si riconosca impossibile il ricupero, i corpi giustificano tale impos-
sibilità con la produzione di un certificâto' di nullaterietiza rilasciato
dall'autörità mutlicipale dël comuàe di donficilio e di analoga di-
chiarazioso du i•llaseiarsi dall'autoritå di pubblich sientiezza o dal
I arma dei carabinierl reali.
In baso a questi documenti, da trasmettersi insieme con la noti-

fiche trimestrali di cui sopra,.e iä ogni caso, trascorso un anno

dalla cessazione dal seí•vizio, ilyministero della guerra delibera l'an-
nullamento dei crediti inesigibilÏ.

Art. 226.

Alla fine di ogni esereizio 11 ministero. comuniaa alla Corte dei
conti, per il vigtú e la l'egistrazione, il decreto atiprofante l'elenco
dei debiti annullati a fiorthi degli Midolflfreëed'enti.

TITOLO IV.

Vitto degli udmini di' truppa
CAPO I.

Rancio dei deporali e soldati.

Arti 241.

Il rancio per i caporali-e soldati è apprestato in comune percou-
to dell'amministrazione.
Gli uomini ricoverati nelle infermerio reggimentali, con tratta-

mento ord.inario, sono considerati come conviventi al rancio.
Quelli pei quali sia stata prescritta una dieta speciale, ricevono

invece gli alimenti direttamente dáll'ipfermeria a norma dell'arti-
colo 338.

Art. 228.

La provvista dei viveri à fatta a mezzo d' imprese territoriali,
oppure mediante acquisti dal commercio eseguiti a cura del com-
missariato militare o direttamente dai corpi, secondo le norme de-

gli articoli 538 e seguenti.
11 pane è somministrato dai paninci militari, .e, dove questi non

fanno servizio, é provvisto con acquisti dal corgmercio.
I viveri di riserva (a secco e ordinari) sono normalmente prov-

visti dal commissariato giusta le disposizioni-del titolo Il del libro
terzo.

Art. 229.

L'ammontare della spesa pe1 viveri ed il pane che i corpi deb-
bono pagare direttamente ò compreso nella richiestá d' anticipa-
zione mensile dei corpi alle direzioni di confinissatiato.

Art. 239.

Le spese per i viveri devono essere contenute nei limiti determi-
nati dal ministero per ogni giornata di presenza.
Quando per circostanze speciali fosse impossibile contenere le spese

nei limiti suddetti, il Consiglio d'amministrazione deve giustificare
la maggiore spesa con apposito atto deliberativo da trasmettere al
ministero insieme coi rendiconti.

Art. 231.

La spesa pel rancio delle truppe in marcia puo essere aumentata,
a critorio del comandante, rimanendo di algettanto ridotta l'in-

dennith i marcia a norma del regolamento sulle indennità even-

tuali.

Art. 232.

Il prelevamento dei viveri presso i provveditori, le imprese o

presso gli stabilimenti delle sussistenze è fatto a cura dell'ufneio di

maggiorità mediante buoni collettivi compilati sulla scorta dei rap.

porti situazione (art. 79), e rimessi all'uficiale di vettovagliamento
od a chi ne fa le veci.

Art. 233.

Quàndo siano consumati viveri di riserva (a secco od ordinari) in

luogo di viveri ordinari i buoni sono rilasciati alliufuciale di ma-

gazzino per il conseguente discarico.

Art. 234.

Quando sia consumata galletta in luogo di pasta Pimporto rolativo
ò portato in useita nel giornale di cassa a carico del capitolo vi-
veri, e contemporaneamente inf entrata como provento di fondi da
reintegrarsi al bilancio passivo.

Art. 235.

Gli erbaggi e glia altri generi di condimento (esoluso' il saley sono
acquistati direttamente sul mercato volta per -volta che öocords.
La somma necessaria à prelevata dal fondo permanente iii.con-

segun all'ufficio di maggiorità (art.-149) esimessarmlFuficialo·di
vettovagliamento.
I comandanti dei corpi e riparti possono anche dispori'e che per

l'acquisto dei detti generi siano stipulate apposite convenzibhi oba
privati fornitori o collo stesso fornitore di viveri del presidio,< se
ne faccia commercio, ma senza alcuna ingerenza, in ogrii dano, da
parte del magazzino di distribuzione viveri.
Quande i generi di condimento si provvedono per convenzione,

l'ufacio di maggiorità, in luogo di provvedere alla spesa diretts,
rilascia corrispondenti buoni, che sono poi dai fornitori presentati,
pel rimborso, all'ufficio d'amministrazione.

Art 236.

Il sale è in massima prelevato dai magazzini delle privative.
Nei presidi nei quali nom & possi§ile' provvedere in questo modo,
il sale à acquistato insieme eogli altri generi di condimento.

Art. 237.

Anche il prelevamento del pane à fatto dall'ufficio maggiorità,
mediante buoni collettivi tanto se somministrato dai panifici Ibi-
litari quanto se provvisto direttäinerite dat commercio.
Quando in luogo del pane si debba constimare galletta, il bustío

è dall'ufficio di maggiorità rilasciato al magatzino.
Art. 238.

Nei casi in cui i corpi debbono acquistare il pane dal commercio
in via continuativa, stipulano per l'acquisto appositi contratti.
Nei presidî sedi di più corpi o riparti di corpo/può il comandante

del presidio, semprechè creda ciò utile e preferibile, disporre che
sia fatto un solo contratto per l'intiero presidio, coll'obbligo però al
fornitore di fare, agli stessi prezzi, il servizio anche in caso di au-
mento di forzo per distaccamenti eventuali, lier le tfliþpe di pas-
saggio e per le reclute presso i distretti.
In ogni caso, nelle convenzioni per acquisto di pane dal commer-

cio deve essere incluso l'obbligo del fornitore di avere in perhiä-
nente deposito farina almeno per i bisogni di dieci giotrii, in rfgio-
ne della forza cui deve provvedere.

Art. 239.

AIlorquando le truppe si trovino in viaggio ed occorra loro di
provvedersi di pane ne fanno acquisto direttamente nei luoghi di
fermata, secondo il bisogno e senza contratto.
Lo stesso fanno le truppe comandate in servizio di breve durata

quando non vi sia modo di fare contratti.

Art. 240.

Nella fornitura del pane si avrà cura di non alti'epassàre, nel
prezzo della razione, la quota stabilita dal ministero. Quando cið
non sia possibile si procede come ò indicato all'art. 230.

Art. 241.

I corpi possono ecceziottaltnente cedere pano e viveri ondInari e
di riserva ai personali ed alle condizioni di cul agli articóli 582 e
seguenti.
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CAPo II. può ossere momentanoamentê prelevata dal fondo permaneute in

Mensa sottu//iciali. consegna all'aiutante maggiore.

Art. 2·2.
CAPo TV.

I sottuffleiali provvedono al vitto costituendo una mensa per loro
Disposizioni comuni.

conto• Art. 230.

Quando a loro domanda, o por ragioni di servizio, sono ammessi Il comandante del corpo ha facoltà di dispensare dal convivere
al rancio dei caporali e soldati ne pagano l'importo all'amministra-
zione, com'è detto all'art. 254.

alla mensa od al rancio in comune, autorizzandoli a ricevere i vi-

veri in oontanti:
Art. 243.

La mensa dei sottufficiali à condoth sotto la sorveglianza dell'aiu-
tante maggiore, che ne è il direttore.
La sua gestione à assolutamente distinta da quella del corpo ;

resta, quindi, oscluso qualsiasi concorso e qualsiasi responsabilità
da parte dell'amministrazione.
La misura dello scotto giornaliero è stabilita dal comandante del

corpo.
Lo spese devono essore assolutamente contenute nel limiti de]I)

scotto.
Art. 244.

a) gli amtnogliati o vedovi con prole, qùando abbiano seco
'

loro la famiglia ;
b) i parenti di uflieläli appartenenti allo stesso corpo e con-

Viventi cou essi loro in famiglia;
c) i volontari d'un anno e gli allievi ufficiali di complomento,

ma solo iluando nel ilüãttfete siavi'un vivandiere;
d) gli åttendenti degli uffleiali,quatido dagli ufficiali stessine

sia fatta domanda;
e) gli inservienti delle mense;

f) i militari, infine, che per circostanze speciali il coman-
dante del corpo creda di esentare.

I sottufnciali ricoverati nelle infermeríe reggimentali con tratta-
Ar,t. 231.

nto orËiËàÏo sono considerati come conviventi alla mensa co- Il comandante del corpo può autorizzare gli osenti dal vitto a ri-

mune. covere atióho il paile in contanti.

Quelli poi quali sia prescritta una dieta speciale e che ricevono,
a norma dell'art. 358, gli alimenti direttamente dall' infermeria no

Art. 232.

pagano 1°importo• II comandantè del presidio pub, per necessità di servizio, disporre
Art.245· cho uomini in servizio. isolato pieno amntessi a ricevero il vitto,

La somma assegnata a ciascun corpo sull'avanzo delle masse

mense sattulliciali, giusta il comma terzo dell'art. 44 della legge 17

luglio 1910, n. 511, à dal coinapdanto gel corpo fatta integralmento
versare in un libretto della cassa postale di risparmio intestato alla
mensa sottufficiali rappresentata dal suo direttore, e nel libretto

medesimo sono successivamente versate le eventuali economie sullo

scotto giornaliero.
Dal libretto sono prelevate :

1° per una volta tanto, la somma corrispondente, all'incirca,

alla spesa della mensa per una settimana;

2 le somme occorrenti per la rinnovazione dei materiali e per

lo. altre spese straordinarie della mensa.
Prima che avvenga la ripartizione del fondo di cui all' art. 4 i

della legge suddetta la somma di cui al precedento n. 1 & momen-

taneamente prelevata dal fondo scorta.
Art. 216.

I materiali della mensa sottuffleiali sono dati in consegna ad uno

dei sottuffleiali convisenti, designato dall'aiutanto maggiore.

compreso il pane, presso corpi diversi dal proprio, esclusi in mas-

sima quelli aventi vitto speciale.

Art. 253.

I militari ammessi alla mensa ol, al rancio presso altro corpa ri-

covono da questo lo steno trattamento che, ipetti igli uomini
propri.
I sottufficiali e i musicanti versano dirottamente a'la mensa presso

cui convivono lo scotto per essa stabilito.

Per i caporali e soldati la spesa pel vitto é conteggiata dal corpo
presso cui convivono, senza far Inogo ad operazione di rimborso da

parte del corþo che li ha effettivi.

Art. 251.

I sottuffleiali ammessi a con*vero al rancio dei caporali o sol-

dati sia presso il proprio sia presso altri corpi no pagano l'importo
cho à conteggiato fra i proventi da versarsi in tesoreria.

Art. 255.

CAPO III.
In modo analggo a qüello italillWo 11eil'articolo precedoute si pros

cede quando sieno ammessi a convivere al randio ifoàsò nn botpo
Mensa musicanti. uomini dell'arma dei carabinieri reali o di corpi armati dipendenti

Art. 247. da altre amministrazioni.

I comandanti di corpo hanno tacoltà di disporre che i musicanti

facciano una mensa in comune per loro conto sotto la sorvoglianza
dell'aiutante maggiore.

Art. 248.

Lo scotto per la mensa dei musicanti à costituito dalle razioni

pane e viveri in natura od in contanti, o da una determinata quota

da rilasciarsi sulla sovrapaga da stabilirsi dal comandante del

corpo.
In ogni caso, i musicariti devono essere lasciati liberi di asso-

ciarsi o non alla mensa, od anche ritrarsene qualora preferiscano
di tornaro al rancio ordinario.

Art. 249.

La somma che occorresse in anticípazione per le spese della mensa

Art. 236.

Nei casi di chiamate o di congedamenti di c,lassi possopo essere

istituite, in determinato localitii, stazionidi vettovagliainento or la

somministrazione dei vivori agli uomini di passaggio. Esse fanzio-
nano per conto di un corpo designato dal. comandante del presidio
e lo speso sono conteggiate dal detto corpo a carico del capitolo dei
viveri.

Agli uomini che devono ricevere i vivoti dallo stazioni Ëi 0etto-
vagliamento ò corrisposta l'indennità di trasferta ridottá, a norËa
del.regolamento.per le indennitå ventuali.

Qualora riceves3dt•o il Vitto uomini poi qua'i, nel corrispondere
l'índennith di trasferta non fosse stato i.enuto conto di

. tije .pom-
ministrazione, essi ne versano Pirbporto nel modo indicato all ar-
ticolo 251.
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TITOLO V.

Quadrupedi e foraggi

CAPO I.

Spese pel servizio dei quadrupedi.
Art. 257.

La provvista dei foraggi e della paglia da lettiera é fatta amezzo
degli stabilimenti di sussistenze militari, di iinprese territoriali, di
fornitori locali, oppiire inédiante acquisti daÍ conimercio eseguiti a
cura del commissariato mÌlitare, o direttamenk dai corpi, con le
norme degli articoli 538 e seguenpi.
Alle spese per il servizio delle scuderie, per ferratura, manuten-

zione delle bardaturegr.infermerig e altre spese in genere -provve-
dono direttaniente i corpi,a carico dell'apposito capitolo.
Tutto le spese inerenti al,servizio dei quadrupedi debbono essere

contenute entro i limiti stabiliti dal ministero, avute presenti le
disposizioni dell'art. 230.

Art. 258.

I quadrupedi di truppa aggregati sono -amministrati dal corpo
che li ha in aggregazione, come gli effettivi, e il corpo stesso ne
conteggia le spese per il foraggià e tutto le altre occorrenti per il
mantonimento, ferratura, bardatura, paglia da lettiera, servizio di
scuderia, ecc.

Art. 259.

Le speso di trasporto per Pinvio di quadrupedi ai corpi dui deb-
bono essere aggregati sono conteggiate,dal corpo,presso cui i qua-
drupedi sono effettivi; quelle þer il ritorno alla sede primitiva dal

corpo di aggregazione.
Art. 260.

Il pre!cvamento dei foraggi) fatto mediante buonicollettivicom-
pilati dall'utileio di niaggiorità con le norme dell'art. 232.
Per i foraggi di riserva provvefÍa il commissariato, giusta il ti-

tolo 11 del libro terzo.
Art. 261.

Quando si abbiano a consumare foraggi di riserva (avena, orzo,
fieno compresso e succedanei), l'ufficio.maggioritå compih per essi

distinti buoni collettivi.
Dovendosi consumare galletti in luogo dell'avena, sul buono col--

lettivo è fatta la gminuzione corrispondeute alla quantità di gal-
letta da prelevare.

Art. 26?.

L'importo della gallotta consumata ò portato in uscita nel gior-
nale di cassa a carico del capitolo foraggi, e contemporaneamente
in entrata como provento di fondo da reintegrarsi al bilancio pas-

sive.

Art. 263.

L'ammontare dello spese che i corpi devono pagare direttamente

per il servizio dei quadrupedi à compreso nella richiesta d'antici-

pazione mensile dei corpi alla direzione di commissariato.

Art. 264.

Nei corpi a cavallo, la ferratura dei quadrapedi é aßldata al ma-
niscalco dello squadrone o della batteria.

Nei reggimenti alpini la ferratura dei quadrupedi è aindata al

maniscalco del corpo.

Art. 265.

Le spese per la prima ferratura sono a carico dell'amministra-

zione, e quindi. s'intendono.di sua proprietà i ferri applicati ai

quadrupadi.
11 maniscalco deve provvedere alla manutenzione e rinnovazione

della ferratura, pei• modo che questa sia sempresia buono^stito'di
servizio.

Art. 266.

A compenso dell'opera e delle spese della ferratura è assegnata
ai maniscalchi militari, per ogni giornata di presenza quadrupedi,
indennità fissa da determinarsi dal ministero.

Art. 267.

I corpi ed i distaccamenti che non hanno maniscalchi militari

provvedono al servizio della ferratura ad economia, o con quote
fisse mensili o giornaliere, come il Consiglio d'ainministrazione rav.
Visera piû conveniente di stabilire, valendosi, dove sia possibile,
preferibilmente dell'opera del nianiscalco di altro corþo.

Art. 268.

I fondi pel primo impianto dell'officina dei maniscalchi possono
essere anticipati dal corpo col fondo scorta purché non oltre la
somma di L 400, costituendo gli individui debitori Verso la casga
e provvedendo alla estinzione del debito colla ritenuta, non ;minore
del quinto dell' importo mensile dei lavori da essi fatti.

Art. 269.

I corpi a piedi provvedono la paglia pei loro quadrupedi valen-
dosi del contratto di qualche altro corpo della stessa sede e, ove non
sia possibile, anche ad economia.

Art. 270.

Gli ufficiali possono prelevare la paglia occorrente per la lettlera
dei loro quadrupedi pagandone l'importo in base ai prezzi contrat.
tuali.

CAPo II.

Infermeria quadrupedi.

Art. 271.

Per la cura dei quadrupedi ammalati dei reggimenti di cavalle-
ria e di artiglieria ð istituita alla sede del corpo apposita inter-
meria.

L'intermeria dei quadrupedi può anche essere istituita presso i ri-
Iiarti distaccati di essi reggimenti, e così pure presso gli altri corpi
aventi truppa a cavallo, ogni qualvóltar il numero dei quadrupedi
alla stessa sede sia tale da rendere convenierito'taleristituzione.

Art. 272.

Nell'infermeria possono ancho essère curati i quadrupedi degli uf-
fielali, tanto del corpo quanto d'altri corpi, ed i quadrupedi di
truppa di altri corpi.
Agli ufficiali che hanno quadrupedi dicoverati in infermeria non

o corrisposto l'importo della razione foraggio.
Art. 273.

Le spese per l'infermeria quadrupedi come quelle di qualsiasi
natura pei quadrupedi che non sia possibile di ricoverare in infer-
meria sono conteggiate a carico del capitolo del foraggio.

Art.174.

La direzione sanitaria dell'infermeria quadrupedi è esercitata
dall'ufDciale veterinario di grado più elevato, coadiuvato dagli
altri ufBciali veterinari dipendenti.
La contabilità ò tenuta, sotto la responsabilità del direttore, da

un sergente o caporale destinatovi dal comandante del corpo.
Art. 275.

Il relatore invigila sopra quanto si riferisce all°amministrazione
dell'infermeria.

Art. 276.

11 direttore sopraintende ai servizi dell'informeria, o fa le spese
col fondo permanente all'uopo ricevuto.
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Della sua gestione rende conto alla fine d'ogni mese all'ufneio di
amministrazique,-dal quale riceve il rimborso delle spese sostenute
a reintegrazione' del fondo permanente.
Contemporaneamento rendo conto dei medicinali e degli altri ma-
teriali di consumo.

Art. 277.

La dotazione di materiali abbisognevolo per il servizio dell'inter-
meria è data in consegna al direttore, il quale ne tiene la conta-
bilità con le normo fissate per i comandanti di compagnia.

TITOLO VI.

- Casermaggio, paglia e combustibilo

CAPO I.

Casermaggio.

Art. 278.

I materiali di casermaggio sono prolevati dai magazzini princi-
pali, sucoursali e presidiari a cura dell'aiutante maggiore in l°.
La consegna e la restituzione dei materiali di casormaggio sono

giustiûcate da-richieste di prelevamento e di restituzione.

Art. 279.

Gli oggetti prelevati poi bisogni delle truppe sono ripartiti fra le
vario compagnie in base ai buoni che queste rilasciano.

Art. 280.

Per rendere ragione dei vari movimenti che avvengono nei ma-
teriali.di casermaggio presso il corpo, l'aiutante maggiore in 1°
tiene un agosito registro diviso in due parti: Buna per dimostrare
lo operazioni di prolevamento e di restituzione tra corpo e magaz-
zino, l'altra per tener conto delle robe che si distribuiscono allo
compagnie o che questo restituiscono o che cedono ad altre com-

IÍàgnie.
Art. 281.

I materiali prolevati pei bisogni della truppa, e como sopra ripar-
titi fra le compagnie, sono dati in consegna ai rispettivi coman-
danti o a cura di questi sono descritti in appositi quaderni trime-
strali, sui quali si registrano i buoni di prelevamento e di restitu-
zione all'atto stesso in cui avvengono le operazioni.
Alla fine'di ogni trimestre, chiuso il conto e stabilito il carico, si

riportano le rimanenze sul quaderno del trimestre successivo.

Art. 282.

Sul registro tenuto dall'aiutante maggiore o sul quaderno trime-
strale delle compagnie si prende nota anche dei movimenti che

avvengono noi materiali di casermaggio per cessioni da compagnia
a compagnia.
.In questo caso spetta al comandanto del riparto cedente di riti-

rare, a proprio discarico, regolare buono, che dev'essere presentato
all'ufficio di maggiorita per regolare il carico dei reparti inte-
ressati.

Art. 283.

Al termine di ogni trimestre l'aiutante maggiore procede all'as-

sestamento del conto dei materiali prelevati dal magazzino caser-

Inaggio e ne accerta la concordanza col conto del magazzino.
Egli deye anche, dopo chiusi i conti delle compagnie, porne le

scritture a confronto col suo registro e, nel caso che non concor-

dino, accertarne la causa per oliminare le differenze; quindi firma
i quaderni trimestrali.
Quando nella verifica riscontri abusi od irregolarità,, ne riferisco

per iscritto al comandante del corpo.

Art. 284.

Dei materiali di casermaggio in consegna ai reparti rispondono i
rispettivi comandanti.

Art. 285.

Nel caso di sostituzione, definitiva o temporanea, nel comando
dei riparti, si procedo alla ricognizione del materiale di casermag-
gio, dei cui risultati si fa constare con apposita dichiarazione, sotto-
scritta dall'ufficiale cessante e da quello subentrante, sul quaderno
sul quale i materiali sond notati.
Tale ricognizione deve essere eseguita personalmento da due uffl-

ciali. In caso di impedimento per ragioni di servizio, la delegazione
deve essere data per iscritto; se Pimpedimento dipenda da malattia
o da ragioni disciplinari, spetta al bomandanto del corpo o del
distaccamento di delegare un ufHciale a dare la consegna.

Art. 2$6.

In caso di partenza improvvisa di un riparto, e il comandanto
non abbia tempo per provvedero alla sicura conservazione del
materiale di casermaggio cho ha in carico, spetta al comandanto
della truppa che resta alla sedo di dare le disposizioni per ciò
necessarie. Cosi pure quando occorra di aprire le camerato di riparti
assenti.

Quando, invece, alla sede del riparto che devo allontanarsi non
rimanga truppa, gli oggetti che non convenga restituire al magaz-
zino di casermaggio sono dati in regolare consegna all'arma dei
carabinieri reali.

Art. 287.

Gli ufneiali che hanno in consegna materiale di casormaggio sono
esonerati dal rispondere dei danni e delle perdite imputabili ai mi-
litari cui gli oggetti sieno distribuiti per uso personale.
Anche in questo caso, però, essi sono tenuti alla rivalsa di tali

perdite e danni se non sia più possibile rintracciare i responsabili
per avere traseurato di accertare con frequenti visite che ogaimi-
litare sia in possesso di tutti gli oggetti distribuitigli e no abbit la
dovuta cura.

Art. 288.

I comandanti dei riparti sono altreal csonorati dal rispondere de-
gli oggetti distribuiti ai sott'ufficiah con famiglia alloggiati fuori
casorma, ai palafrenieri, attendenti e piantoni. Di questi materiali
rispondono i sott'uficiali utenti e gli uficiali presso cui gli uomini
di truppa dimorino, o, quando palafrenieri, piantoni ed attendenti
siano accasermati in edifici dove ha sede un comando od ufBeio
militare, l'ufficiale all'uopo designato dal titolaro del comando od
ufIlcio.

Art. 289.

Presso i distaccamenti non inferiori al battaglione 10 attribuzioni
affidate dal presente capo all'aiutanto maggiore in 1° sono devo-
lute all'aiutante maggiore in 2°, o a chi per esso.
Presso i distaccamenti di forza inferioro lo suddetto attribuziord

spottano al comandante della truppa.

Art. 290.

I materiali di casermaggio per l'arredamento dei corpi di guar-
dia di presidio sono presi in consegna dal corpo o riparto desi-
gnato dal comandante del presidio stesso.

Art. 291.

Gli oggetti esistenti nelle camere da ufficiali, e nei corpi di guar.
dia' di presidio sono descritti su apposite tabelle the debbono essere
affisse nei locali dove si trovano gli oggetti e servono per i riscon-
trl da eseguirsi ad ogni cambio di utente o di drappello.
Rilevandosi danni o differenze, ò obbligo dell'ufneiale o del co-

mandante del drappello subentrante, sotto la personale loro re-
sponsabilità, di redigerne verbale, che deve essere sottoscritto an-
che dall'ufficiale e dal comandante del drappello cedente.

11 verbale è rimesso all'aiutante maggion del corpo che ha in
consegna i mobili.
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Art. 292.

Nel caso di deficienze o avarie nel materiale di casermaggio in
consegna ai corpi e quando il danno non sia stato rifuso, si pro-
ceda dai corpi stessi con le norme di cui al titolo II del libro 1,

dandono partecipazione al consegnatario del magazzino di cascr-

maggio.
Art. 203.

Nel caso cha l'importo del danno sia stato ricuperato, la somma

rela va à consegna dal corpo al magazzino di casermaggio, che
provŸede al suo veisamento in tesoreria a giustificazione della cor-
rispondente partita di'searico.

Se, invece, si faccia luogo al provvedimento di cui all'articolo

precedente, lo scarico ò fatto dal ministero e al versamento in teso-
reria dello sommo che siano state addebítate ai responsabili prav-
vedono a mezzo delÏe direzioni di commissariato, i corpi che ese-

guiscono le ritenute relative.

Art. 201.

Quando nelle restituzioni dei materiali dai corpi ai magazzini di
casermaggio sorgano contestaziorii per defleienze o avarie, il rap-
presentinte dal corþ3 può richiedere l'intervento del commissariato

militare, o, se questo manchi sul luogo, del comandante del

presidio.
So la parti non accettino le proposte fatte dall'ulliciale interve-

nuto, questi compila un particolareggiato processo verbale, da tir-
marsi anche dalle pyrti interessate, e lo trasmette alla direzione di
coinmissariato la quale l'iinia, a sua volta, al ministero accompa-

gnandolo col suo parere.

.
CAPo II.

Paglia e combustibile.

Art. 295.

La provvista della paglia da giacitura, del combustibile por la
cottura del rancio e pel riscaldamento - da pagarsi coi fondi del
capitolo del casermaggio e cambustibile - è offettuata a mezzo di

imprese territoriali oppure medianto acquisti dal commercio fatti a
cura del commissariato militare, o direttamente dai corpi, secondo
le norme degli articoli 538 e seguenti.

TITOLO VII.

Vestiario ed equipaggiamento della truppa

CAPO I.

Disposizioni generali.
Art. 293.

Gli oggetti di corredo si distinguono, rispetto al loro stato d'uso,
in quattro classi: nuovi, ottimi, buoni e mediocri.
Gli oggetti nuovi sono assuuti in carico al prezzo di tariffa; gli

ottimi a tre quarti del detto prezzo; i buoni alla metà, ed i me-
diocri ad un quarto.
L'assegnazione di ogni oggetto é fatta a quella classe al cui prezzo

piú s'aviicina il valore che può attribuirsi all'oggetto stesso.
Gli oggetti ai quali sia da attribuirsi un valore compreso tra il

quarto e il decimo del prezzo di tariffa sono assegnati alla quarta
classe (mediocri). Quelli di valore inferiore sono dichiarati fuori ser-
vizio ma debbono essere utilizzati, semprechò sia possibile, nei scr-
Vizi di pulizia ed altri nell'interno delle caserme o per le riparazio-
ni. Essi sono, pertanto, portati in diminuzione nei registri di carico,
dalla categoria cui erano primitivamente assegnati e ripresi in ca-

rico sotto il titolo di < oggetti dicorredo fuori servizio » assegnando
loro un valore complessivo, per ogni specie di oggetti, da determi-
narsi dal Consiglio d'amministrazione.
Gli oggetti non più utilizzabili sono dichiarati fuori uso e sono

venduti con le norme dell'art. 453.

Art. 297.

Gli oggetti di corredo che hanno unsprezzo di tariffa non supe-
riore a centesimi 60 non vanno suddivisiinclassima siconsiderano

sempre come nuovi finchò sono adoperabili; epperò quelli che non
si trovino in tali condizioni non sono presi in carico come oggetti
di corredo.

Art. 293.

Per i passaggi di oggetti di corredo nei magazzini da una classe
ad un'altra inferiore od ai materiali fuori servizio o fuori uso sia

per causa di naturale deperimento, sia per incuria dei consegnatari
si segue la procedura stabilita dagli articoli 32 e seguenti per deterio-
ramenti del materiale.
I passaggi, invece, determinati dall'uso normale degli oggetti di-

stribuiti sono effettuati in; seguito a deliberazione dei Consigli di
amministrazione.

Art 299.

Possono cedersi a pagamento - al prezzo pel quale trovansi in
carico - i seguenti materiali:

1° agli ufficiali e sottufficiali, e per esclusivo uso personale:
a) in tempo di pace: glianti, cravatte, soggoli, fodere þer co-

pricapo, galloni di seta e bottoni per mostrine di fanteria, panno
per la confezione di oggetti di vestiario ed in casi speciali, quando
l ufficiale o sottufliciale si trovi nell'impossibilità di provvederseli
altrimenti, oggetti di tela, oggetti nuovi di biancheria e maglieria,
mantelline;

b) in tempo di guerra: oggetti di corredo di qualsiasi specie;
2° agli impiegati presso le truppe in tempo di guerra, gli og-

getti di cui alla lettera b) del numero precedente;
3° ai capi operai, nei limiti dello stretto necessario: i panni, le

telo, gli accessorî di divisa e le altre materie primo per il servizio
delle riparazioni (art. 333), come pule gli oggetti di corredo fuori
servizio;

4° a comuni, ad associazioni e riparti organizzati militarmente,
che siano ufficialmente riconosciuti dal ministero della guerra : ogs
getti di corredo e di servizio generale.
Le concessioni di cui al n. 4° non possono aver luogo senza l'au-

torizzazione del ministero.
In tempo di pace, il prezzo delle materie od oggetti prelevati

deve essere pagato all'atto stesso della consegna, salvo pei capi
operai il disposto dell'art. 334.

Art. 300.

Le spese alle quali devono provvedere i corpi pel servizio del
corredo ed equipaggiamento sono le seguenti:

a) compenso di mano d'opera per la costruzione e ripara-
zione degli oggetti per i servizi suddetti ;

b) piccole provviste di materie prime o di manufatti per i
servizi modesimi.

Art. 301.

Gli oggetti di cui gli uomini devono esser provvisti sono deter-
minati dal ministero, il quale fissa anche la durata minima dei
singoli oggetti.

Art. 302.

Gli oggetti di equipaggiamento si considerano (come le armi) dati
in semplice consegna ai singoli individui; sono q ndifattirisultare
nel carico stabilito alla fine di ogni trimestre, di cui all'art. 476.
Gli oggetti di corredo ed i piccoli oggetti destinati alla pulizia

personale s'intendono, invece, dati in uso agli indiŸidui e sono per-
cio diminuiti dal carico all'atto della distribuzioni
E, in ogni caso, vietato fra gli individui qualsiasi scambio di robe

che non sia autorizzato.

Art. 303.

Ai comandanti di compagnia spetta in particolar modo di eserai-
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tare un'assidua vigilanza per ottenere che tutti gli uomini abbiano
il loro corredo al completo e lo conservino con la dovuta cura.

Quando la durata degli oggetti risulti inferioro alla misura sta-

bilita, il comandante della compagnia ne accerta le cause e no ri-

ferisce al comandante del battaglione, il quale, se riconosco la re-
sponsabilità del militare consegnatario dell'oggetto, dispone per lo

addebito a norma dell'art. 442.

Art. 301.

Le riparazioni agli oggetti di corredo sono ordinate -,sotto la loro
responsabilità - dai comandanti di compagnia e, pei distaccamenti
di forza infet·1ore, dai rispettivi comandanti.
Quando lo riparazioni occorrono per danni presumibilmente im-

putabili ad incuria, 11 comandante di compagma ne riferisce al co-
mandánto di battaglione il quale provvede come all'articolo prece-
dente.

Art. 305.

Por far constare dei rapporti degli individui con l'amministra-

zione, nei riguardi dei materiali dati loro in uso o in consegna, ò

distribugo agli pogni di truppe yn libretto personge.

CAPo II.

Norme relative al vestiario nei casi di trasferimento
di compagnia e di corpo.

Art. 306.

Gli uomini di truppa trasferiti da una al altra compagnia de-

Tono recare seco tutto il loro equipagriamento individuale.

Art. 307.

Gli pomini di truppa, che vengono trasferiti di corpo, sono ar-
Viati alla nuova destinazione : con tutto il loro corredo pel'sonale
se passati in corpi aventi la stessa unit'orme • coi soli oggetti di cor-
redo comuni col nuovo corpo e con quelli che siano indispensabili
pèl viaggio, so passati in corpi aventi uniforme diversà.
Per gli uomini trasferiti nell'arma dei carabinieri reali, ai depo-
siti cavalli stalloni e agli stabilimenti militari di pena si osservano
lo norme speciali rispettivamente stabilite.

Art. 308.

Il comandanterdella compagnia dalla quale il militare parte e il

comandante della compagnia cui è destinato devono fare i neces-

sariilscontri col libretto personalo per accertare che siano state

osservai6 le norme degli articoli precedenti.
Art. 309.

'

:Il·passaggio di uomini da un corpo ad un altro con glioggettidi
oul.d.ll'art. 807 non da luogo nè ad operazioni di rimborso, nè a pas-
saggi di carico.

CAPO III.

Vestizione e svestizione degli uomini di truppa.

Art. 310.

011. oggetg di corredo per la prima vestizione delle reclute sono

disTribuiti in parte dai distretti o in parte dai corpi secondo le di-
sposizidni imlia.rtite dal ministero.

11 completimento della vestizione presso i corpi à fatto a cura

dei comàgdanti di compagnia.
OppÏutËla VAstizione, le compagnie registrano gli oggetti distri-

buiti'súl'11bretti personali colPindicazione della classe d'uso com-

prendendovi anche quelli ricevuti dai distretti e ponendovi pér tutti,
comÈËafdi'distribuzione, quella apposta sul proprio buono di

prelevamento.
Gli oggetti di corredo di proprietà degli individui lasciati loro in

sostigiong di altri compresi nella dotazione individuale vanno pur

essi ngtati sui libretti persopali, distinguendoli de quelli dati dal-
fgmministrazione.

Art. 311.

Gli oggetti da distribpirsi agli uomini rielliatusti glal con gedo
sono deterininati dal niinistoro nell'occasione di ogni chiamata .

Art. 312.

Ai congedandi sono ritirati gli oggetti di corredo meno quelli cbo
si giudicano occorrenti pel viaggio, secondo le disposizioni date dal
ministero.

Art. 313.

Contemporaneamente alle robe di .corredo, vengono puro ritirate

le armi, le guffetterie, le munizioili, i viveri di riserva, eccettuate le
gallette, e gli altri oggetti di uso non individuale.
Per le deteriorazioni e per le piccolomancanze .che si riscontrino

nei materiali, e siano d'attribuirsi a fµtti di seryizio più che ad in-

curig, nop si .fanno addebiti.

Art. 314.

Il ritiro degli oggetti di equipaggiamento ai congedandio la sue-
cessiva consegna al magazzino sono fatti per opera dei singoli co-

mandanti di compagnia.
;La restituzione 494e armi, delle byffetterie e dei viveri di riserva

è fatta coll'intervento od alla presegza degli stessi congedandi.
Art. 315.

I comandanti di compagnia sono personalmento responsab Il degli
scambi di robe che avvenissero fra gli uotnini partentiin congedo e

quelli che rimangono gotto le armi.
Spetta al relatore, od a chi ne fa le veci, invigilare che slauo ri-

presi tutti gli oggetti che debbono essere ritirati, e che tuttigliog-
getti ritirati siano restituiti al magazzino.

Art. 316.

Anche agli uomini da avviarsi in licenza non inferiore a tremesi
ed ai sottufficiali promossi udleiali o nominati ad impiego civile

sono ritirati gli pggetti di corrado e lo altro robe secondo le norma
stabilito pei congedandi.
Nel ritiro delle robe ai convalescenti, si avvertirà di lasciar loro

gli oggetti di corredo che dalle loro condizioni di salute siano ri-

chi.esti, spstituendo gli oggetti ancora in buono stato d'uso con altri

in meno buono condizioni.

Art. 317.

Agli uomipi di truppa, che lasciano il servizio por collocamento
a riposo, si ri.tirano soltanto le armi e bull'etterie e gli oggetti di
uso non strettamente personale.

Art. 318.

I ricoverati negli ospedali militari o nelle infermerie di presidio,
che all'uscita dai luoghi-di cura debbano essere mandatiin congedo
direttamente sono avesi;iti dagli stessi ospedali od infermerie che

avranno cura di lasciara ai congedandi gli oggetti accessari por le
loro speciali condizioni di salute.
Per i congedandi, che si trovino ricoverati in un ospedale civile

lontano dal loro corpo provvedono pure al ritiro delle robe gli
ospedali militar,i incaricati del congedamento.

Art. 319.

Gli oggetti di corredo ritirati agli individui avviati in congedo,
trasferiti a corpi di altra arma o che cessano altrimenti dal servizio

. sono, alPatto che si riprendono in maga2tino, fatti pulire e riat-
tare o ripresi in carico a quella classe 4 cui possono essere asse-

gnati per il loro stato d'uso.
Gli oggetti che non siano in condizioni da poter essere assegnati

neppure alla 4a classe sono dichiarati fuori servizio o fuori uso a
norma delParticolo 296.

Le riparazioni pecesparle agli oggetti ritirati sono stabilite dal

relatore assistito dall'uŒtlale di magàzzino,
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L'assegnazione degli oggetti riattati alle varie classi è fatta dal
Consiglio il quale può delegare due dei suoi membri, sulla relazione
dei quali prende le sue deliberazioni.

TITOLO VIIL

Servizio delle costruzioni e riparazioni
del materiale

CAPO I.

Disposizioni generali.
Art. 320.

Le spese per le rinnovazioni e le riparazioni devono essere con-

tanute nei limiti determinati dal ministero.
La vigilanza per l'adempimento di tale prescrizione spetta in par-

ticolar modo al relatore, il quale, pertanto, alla fine ,di ogni tri-
mestre deve accertare la media della spesa individuale per ogni
compagnia e riferirne al Consiglio.

Art. 321.

La riparazione dei materiali di corredo e delle buffetterie e bar-
dature radeolte nei magazzini dei corpi o in distribuzione presso i
riparti à eseguita a tariffa mediante contratti con capi-operai civili
o ad economia.

Art. 322.

Il servizio delle riparazioni a tariff'a è stabilito a un tanto per
ogni singola specie di riparazione.
Ai capi-sarti e capi-calzolai può essere pure affidata, in base ad

appositi conti di confezione i.stabiliti dal ministero, la confezione
delle robe che non sono fornite dai magazzini militari o provviste
mediante appalti.

Art. 323.

Il servizio delle riparazioni col sistema ad economia è fatto con
operai militari o borghesi per conto diretto dell'amministrazione.
Quando si applica tale sistema, le funzioni di capi-laboratorî

sono afildate a capi operai civili da retribuirsi con assegno men-

sile da fissarsi dal ministero e puð anche essere stabilita la com-

partecipazione nei risparmi dhe si realizzeranno di fronte alla spesa
prevista come limite massimo.
Ai capi-laboratori cui è affidato il servizio delle riparazioni ad

economia può essere altresl aggiudicato - a norma dell'art. 339 -
il servizio delle confezioni degli oggetti di vestiario e dello calza-
ture.

Tali confezioni devono pero essere sempre eseguite in laboratorì
separati ed esclusivamente con operai borghesi.

Art. 324. .

lier i capi di corredo che i corpi hanno facoltà di far confezio-
nare il Consiglio d'amministrazione stabilisce, sotto la sua respon-
sabilità, la quantità e la ripartizione in taglie degli oggetti da con-
fezion,arsi, in relazione alle esigenze del servizio ordinario e della
mobilitazione, ed autorizza, con atto deliberativo, l'ufBciale di ma-
gazzino a consegnare al capo sarto le materie prime.
Un ufBoiale inferiore, preferibilmente capitano, assiste al taglio

dei tessuti per vigilare che nell'operazione siano osservate le norme
stabilite.

Art. 325.

Gli oggetti confezionati sono introdotti in magazzino previo col-
laudo da parte del Consiglio d'amministrazione che pub, all'uopo,
delegare due dei suoi membri, sulla relazione dei quali delibera in
merito all'accettazione degli oggetti.

Art. 326.

Ai capi-sarti, capi-calzolai, capi-sellai ed anche - ove ancora esi-
stano - ai capi-armaiuoli possono essere afBdate le piccolo ripara-

zioni di materiali non previste da contratti, ma che abbiano atti-
nenza col loro servizio.

Ugualmente possono essere eseguite le dette riparazioni nei la-
boratorî dei corpi, quando il servizio delle riparazioni sia fatto ad
economia.

Art. 327.

Presso i depositi permanentemente staccati daireggimenti, quando
non vi siano capi-operai, e presso i distaccamenti, al servizio delle
riparazioni - quando non sia fatto ad economia - si provvede va-

. lendosi dell'opera del capo-operaio di altro corpo del presidio o, in
difetto, stipulando apposita convenzione con operai del luogo.
Al servizio delle riparazioni, presso le truppe mobilitate, durante

le esercitazioni ed escursiom e presso i distaccamenti in alta mon-
tagna, si provvede, nornjalmente, dai corpi ad economia, con I'o-
pera dei soldati del mestiere, salvo quando ciò non sia possibile, a
valersi degli operai del luogo da retribuirsi in base a tarifra.

CAPO II.

ßervizio delle riparazioni mediante contratto.

Art. 328.

I contratti con i capi-operai pel servizio delle riparazioni e, oc-
correndo, anche per quello delle confezioni, sono stipulati a licita-
zione privata con le norme di cui agli articoli 53 e seguenti, e in
base ai capitolati d'oneri approvati dal ministero ed alle tariffe
annesse.

Art, 329.

Nei casi di cambi di guarnigione, i corpi subentranti sono tenuti
a continuare i contratti stipulati dai corpi partenti coi capi-operai,
fino alla loro regolare scadenza.

Art. 330.

Uno stesso capo-operaio non può assumere servizio, sia a nome
proprio, sia per mezzo di rappresentanti o mandatari se non presso
un solo corpo di truppa, salvo per i presidi nei quali, per man-
canza di concorrenti, non sia possibile fare diversamente.

Art. 331.

Anche quando il servizio delle riparazioni ò fatto mediante con-
tratto, alcune piccole riparazioni, da determinarsi nei capitoli d'o
neri, possono essere eseguite da militari all' infuori di ogni inge-
renza dei capi-operai.

Art. 332.

In caso di morte dei capi-operai assuntori del servizio di ripara-
zioni per contratto, questo può essere continuato dagli eredi per
mezzo di rappresentanti riconosciuti idonel dal Consiglio d'ammini-
strazione ed in seguito ad autorizzazione ministeriale.

Art. 333.

Nei contratti pel servizio delle riparazioni devono essere indicate
le materie prime e gli accessorî che, a termini dell'art. 299, sono
ceduti dal'magazzino dei corpi al cap1-operal, i quali, all'atto del
prelevamento, rilasciano all'ufficiale di magazzino appositi buoni.
Le materie prime, e gli accessorî occorrenti per le riparazioni e

costruzioni che non siano forniti da stabilimenti militari e che non
debbano esser provvisti da capi operai, a termini del contratto sono
acquistati dal commercio con le norme di cui al titolo III del librp
primo.
Gli acquisti possono esser fatti ad economia nel limite massimo di

L. 1500 per ogni trimestre.

Art. 334,

Alla fine di ogni mese, dall'importo delle somme dovute ai capi-
operai, tenuto conto del ribasso contrattuale, è dedotto l'ammon-
tare, a prezzo di tariffa, delle materie prime e degli accessort som-
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ministrati dal magazzino del corpo per il servizio dello riparazioni,
ed ò disposto il pagamento della differenza.

Art. 335.

Per le riparazioni alle bardature, i corpi che non hanno un pro-
prio capo sellaio si valgono dell'opera del capo sellaio di altro corpo
o, in difetto, di operai del luogo, convenendo volta per volta, sulla
retribuzione da corrispondersi por ogni singola riparazione.

servizio utilizzabili per le riparazioni, sono prolevati - a misura
del bisogno - dal magazzino del corpo a cura del direttore ammi-
nistrativo del laboratorio dietro rilascio di apposito buono.
Per gli oggetti non esistenti nel magazzino il direttore del labo-

ratorio fa le proposte di acquisti al Consiglio d'amministrazione,
che provvedo a norma delPart. 333. Per i piccoli acquisti, il Consi-
glio può dare incarico, .

entro determinati limiti, al diretj;ore dei
laboratorî afndandogli all'uopo apposito fondo permanente.

Art. 336. Art. 313.

Nei capitoli d'oneri per i contratti coi capi-operai deve essere in-
cluso l'obbligo di prestarè, alle stesse condizioni, l'opera loro - so
richiesti - anche por le altre truppe del presidio che non abbiano
un capo-operaio proprio, como pure per le truppe di passaggio. In
ogni caso, l'obbligo non à esteso a riparazioni di tipo differente da
quelle contemplate dal contratto.
Negli stessi capitolati deve essere altreal incluso l'obbligo di sur-

rogare le parti di cuoio contenute nei colli di riparazione con al-
trettante nuove di più recente fabbricazione.

Art. 337.

Il pagamento degli operai tanto borghesi che militari é fatto dal
direttore del laboratorio al termine di ogni settimana prelevando i
fondi occorrenti dalla cassa del corpo in base ai fogli-paga e ren-
dendo conto delle somme pagate coi detti fogli quietankati e con
gli altri documenti giustificativi.

Art. 314.

Alla fine di ogni mese il direttore del laboratorio rende conto al
Consiglio della gestione del laboratorio giustificando l'impiego delle
robe e del denaro ricevuto.

Art. 345.
Nei capitolati deve essere incluso I'obbligo ai capi-operai di Delle mancanze o deteriorazioni nei materiali esistenti nel labo-

istruire o di impiegare nelle piccole riparazioni un certo numero di ratorî à responsaþile il direttore tecnico, e di ciò sarà fatta espressa
operai militari• menzione nei relativi capitolati d'oneri.
11 corrispettivo della detta mano d'opera fornita dall'amministra-

zione ó stabilito nel capitolato, e viene poi dedotto, alla fine di ogni CAPo IV.

mese, dall'importo delle somme dovute al capo-operaio. Servizio delle riparazioni e manutenzione dei materiali del

Art. 338. gruppo C (armi, biciclette, carreggio, ecc.).

Agli operai militari di cui all'articolo precedente viene corrispo-
sta una mercede di lavoro a norma del regolamento sullo inden-

nità eventuali.
CAPO Ill.

ßervizio delle riparazioni ad ecðnomia.

Art. 339.

Per lo riparazio.ni da farsi ad economia, l'assunziono in servizio

del càpo-operaio, con le funzioni di capo-laboratorio, à fatta in se-
gaito, a scelta del Consiglio d'amministrazione tra i concorrenti
riconosci ti Idonei.
I coË¡ii resso i quali il servizio delle riparazioni & fatto ad eco-

nomia, nel caso che debbano provvedere anche alle contezioni de-

vono stipulare per tale servizio apposito contratto a licitazione pli-
vata, in base ai conti di confezione stabiliti dal ministero, ammet-
tändo a concorrervi anche 11 proprio capo-laboratorio.

Art. 340.

La direzione disciplinaro ed amministrativa dei laboratorî per il

servizio delle riparazioni ad economia è affidato ad un solo uffl-

ciale; quella tecnica ai rispettivi capi-laboratorî.
Art. 341.

Il seréizio delle riparazioni ad economia è fatto normalmente

lhediante operai militari ai quali viene corrisposta la stessa mer-

cede di cui all'art. 338.
Quando esigenze del servizio lo richiedano, si può ricorrere al-

l'opera di opérai borghesi straordinari la cui mercede - a giornata
o a cottimo - à fissata dal Consiglio d'amministrazione.
Talí operai sono licenziati - senza diritto ad alcuno speciale com-

penso - appena ultimato il lavoro pel quale vennero assunti in

servizio o anche prima se il Consiglio d'amministrazione lo ritenga
necessario.
Al termine di ogni esercizio finanziario sono, in ogni caso, licen-

ziati tutti gli operai straordinari, salvo a riammettere quelli la cui

opera sia ritenuta strettamente necessaria.

Art. 346.

Le riparazioni alle armi, biciclette, carreggio ed altri materiali
del gruppo C (escluse le bardature per le quali provvedono i capi
precedenti) di cui all'art. 426 sono eseguite o presso le direzioni e
gli stabilimenti di artiglieria e del genio o direttamente presso i
corpi secondo le disposizioni date dal ministero.
Le riparazioni ai materiali speciali d'artiglieria e genio presso i

reggimenti dell'arma sono eseguite con le norme stabilite dai ri-
spettivi regolamenti.

Art. 347.

Le riparazioni presso i corpi sono eseguite, valendosi della
mano d'opera di militari, sia nei riparti, sia nel magazzino, e,
quando ció non sia possibile per l'importanza o per la difficoltà
del lavoro, il corpo puð valersi dell'opera di privati assuntori.
Per le riparazioni da affidarsi a privati non possono essere cor-

risposti compensi superiori a quelli fissati da apposite tarifl'e ap-
provate con decreto ministeriale da registrarsi alla Corte dei conti•
In casi eccÿzionali, e per motivi di assoluta necessità, il mini-

stero può concedere qualche aumento ai prezzi dello tarife.

Art. 348.

Nei corpi nei quali esiste ancora il capo-armaiuolo, le ripara-
zioni alle armi sono eseguite dal medesimo, a senso dello tarife di
cui al precedente articolo. È, però, a suo carico la mercede di la-
voro da corrispondersi dall'amministrazione ai militari impiegati
nelle riparazioni, a norma del regolamento sulle indennità even-,
tuali.

Art. 319.

È a carico del capo-armaiuolo l'acquisto presso l'amministrazione
degli strumenti verificatori, congegni ed utensili che la detta am-
ministrazione procurerà per.il servizio delle riparazioni, salvo ad
esso il rimborso a prezzo d'estimo degli stessi materiali quando
venga a cessare dal servizio.

Art. 350.

Art. 342. Le riparazioni eseguite presso le direzioni e gli stabilimenti di

Le materio prime o gli accessorî, como pure gli oggetti fuori i araglieria e del genio non dánno luogo ad erettivo pagamento,ma
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solamente a passaggio di somme da uno ad altro capitolo, cui prov-
vede il ministero in base a note, descrittive quietanzate dai corpi
ed inviategli trimestfalmeritÑ debitamente rîepilogate, dalle dire-
zioni e dagli stabilimenÈ d artiglieria e genio, Il passaggio si effet-
tua coll'enlissione di un mandato a carico del capitolo delle spese
generali 'commutabile in quigtanza d'ântiata per reintegraziono di
fondi ai capitoli relativi ai mateÀali d'artiglieria e del gento.
I corpi tengono conto delPimporto delle riparazioni di cui sopra

per giustiÈeare clio 1 ápese generali söno stãte contenute noi liniiti
assegnati,dal ministero.

Art. 351.

Per 11 serv.izio Àplls manutenzWne delle armi.nelmagazzino e por
quello delle riparazioni cha si fanno ,presso il magazzino ,stesso è
nominato in ogni corpo un ufliciale d'Armamento 11 quale ha la re-
sponsabilità del servizio indipendentemente da qµplla che spetta al
Consiglio d'amministrazione e agli altri agenti.
Presso i distaccamenti, le funzioni di ufficiali d'armamento sono

disimpegnate da un ufficiale appositamente delegato.
Per le armi in .distribugione alla truppa, la responsabilità del ser-

vizio spetta al comandanto della compagnia.
Art, 352.

Presso ciascun corpo e istituito un fondo di riserva delle parti
d'armi e bufÏetterie di ricambio ed a,cc ssorî occoërenti per il ser-
Visio i riparazione e rinnoiazione dálle rispettivi dotazioni.
Ta materiali sono prelevati dai corpi presso le direzioni o gli

stabilimenti d'artigliëria o del genio conteggiandone l'importo con

le norme dell'art. 350.
Le buffetterie sono anche acquistate dal commercio, imputando la

spesa al capitolo delle spese generali.
TITOLO IX.

Spese generali
CAPO I.

Disposizioni generali.
Art. 353.

Coi fondi stanziati in bilancio per le spese generali si provvede:
l° alle spese di carattere generale fatte direttamente dai corpi;
2° alle spese d'ufficio fatte gagli stabiliment,i, comandi ed uf-

gei che von hanno Consiglio d'amministrazione;
ß° alle spese disposto dal ministero nell'interesse generale ,dei

corpi, stabilimenti, comandi ed ufuci e che non hanno imputazione
negli stanziamenti di altri capitoli del bilancio.

CAPo II.

Spes¢ fatte ¢irettamente dai corpi.
Art. 351.

Le spese di carattere generale alle quali i corpi provvedono di-
rettamente, nei limiti da stabilirsi dal ministero, sono le se-

guenti:
a) spese per le infermerie-uomini e ppese di cura degli uo-

mini caduti ammalati la marcia;
) spese d'gfucio;
c) spese riservate;
d) rimunerazioni per servizi speciah ;
e) spese per musiche e fanfare :
f) spese per l'igione, l'educazione e l'istruzione della truppa ;
g) spese varie, cioè : per 11 bucato ed altro relativo alla pu-

lizia personale degli uomini di truppa; - per l'illuminazione e pu.

lizia. delle caserme; - per la manutenzione ed eventuale sostitu-

zione delle armi portatili, delle biciclette e del carreggio (escluso
quello dei reggimenti d'artiglieria e del genio, la cui spesa va im-

putata ai relativi capitoli) ; - per la conservazione dei materiali nei

taagazzini, e per imballaggi non regolamentari - per l'acquisto e

la manutenzione dei mobili, compresi quelli dei corpi di guardia
delle caserme -, e per qualsiasi altro servizio interno che udn trovi

applicazíone a speciali stanziamenti di bilancio.
I corpi che, per circostanze eccezionali, ritengono necessario di

oltrepassare i limiti stabiliti per le spese suddette, devono esser e
preventivamente autorizzati dal ministero.

Art. 35¶>.

Oltre le disposizioni.accennate negli artiopli successivi, il coman-
dante del corpo - d'intesa col relatore - då tutte quelle altre che

valgano a contenere le spese generali nei limiti fissati dal mini-
stero. All uojo, al principio di ogni esercizio finanziario, dovra

esposizione del relatore, e tenuto conto dell'esperienza dell'esercizio
precedente, il comandate del corpo stabilisce il fabbisogno dei sin-
goli servizi e i limiti entro cui le singole spese devono essero con-
tenute.

a) Infermeria-nomini.

Art. 356.

Per il ricovero degli uomini di truppa ammalati, che, a tenore
del regolamento sul servizio sanitario, devono essere curati diretta-
mente presso i corpi, ð istituita apposita infermeria, sotto la dire-
zione dell'ufficiale medioo più elevato in grado.

Art. 357.

La superiore vigilanza sull'amministrazione dell'informeria è eser-
citata dal relatore a norma del regolamento di disciplina militare.

Art. 358.

I sottufficiali ricoverati all'infermeria con trattamento ordinario
ricevono il vitto dalla mensa sottufficiali; i caporali e soldati rice-
vono il rancio ordinario dalla compagnia (articoli 227 e 244).
I ricoverati pei quali sia stata prescritta una dieta speciale rice-

vono gli alimenti direttamente dalla infermeria; epperciò delle
ammissioni a rattamento speciale, il direttore dell'infermeria deve
dare avviso alle compagnie cui gli uomini appartengono.

Art. 359.

Gli alimenti per gli uomini ammepsi alla 'dieta speciale sono

. provveduti per cura del direttore i dell'infermeria, o con acquisti
diretti dal commercio, o con prelevamenti dal provveditore del

corpo se trattasi di derrate che entrano nella composizione del
vitto ordinario.
Nel primo caso il direttore dell'infermeria dispone esso per l'ac-

quisto col fondo permanente assegnatogli dal Consiglio (art. 149);
nell'altro caso, ne rimette il buono all'ufâcio di maggiorità, il guale
ne comprende la provvista, ma in modo distinto, sul comune buono
collettivo.

Art. 360.

I medicinali e gli oggetti di medica,zione sono prelevati presso la
farmacia militare del luogo con appositi buoni firmati dal direttore
dell' infermeria e vidimati dal relatore.
Quando non vi sia farmacia militare sul luogo i medicinali pos-

sono, secondo che meglio convenga, essere richiesti alla farmacia
militare più vicina od essere provveduti con apposita convenzione
da locali farmacie civili.
L' importo delle robe prelevate dalle farmacie militari è pagato

dai corpi nou oltre la fine del trimestre in corpo.

Art. 361.

La contabilita dell' iAfermeria è tenuta, so‡¾o la yespopsabilità
del direttore, dal sottufficiale o caporale incaricato del Aervgo in-
terno dell' infermeria.

Art. 362.

Al termine d'ogni mese, il direttore dell'infermeria compila e

presenta all'uficio d'amministrazione un rendiconto delle spese
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fatte e no riscuote l' importo a reintegrazione del fondo permaa assegnarne parte ai comandanti dei distaccamenti, faccadosene poi
nente. rendere ragione.
Contemporaneapiente, presenta il conto dei medicinali e degli altri Art. 371.

materiali di consumo.

Art. 363
Gli assegni per le spese riserv4to sono pralevati e contabilizzati

nel modo indicato nel secondo comma dell'art. 36f.

La dotazione di ateriali abbisognevoli per il servizio dell' infer- Art. 372
meria ò data ja congtia al direttore che ne tiene la contabilità
con lo normò ilssätè për i coniandaßÌ di compagnia. Dove lungo l'anno avvenga il cambio del comandante del corpo'

chi cessa rimette a cÏ11 gli subentra il rimanente fondo disponibile
b) ßpese d'ufficio• od il relativo registro onde possa essere proseguito colle norme sopra

Art. 364. enunciate.

Per le spose di uffleio è fatto ad ogni corpo un assegno in mi-

sura ilska it ¡¡riñófpid di ogni esercizio con d.ecreto ministorialo da
registrarsi alla Corte det éonti.

Itassegno è prelevato trimestralmente nella misura di un quarto
e consegnato al comandante del corpo, il quale può ripartirlo tra i

dipendenti riparti e non ha obbligo di renderno conto. Perà il co-
mandante del corpo deve tenere particolareggiata nota delle i spese
fatte, siä pfesso il corpo, sia dai distaneamenti, e conservare i conti
por presentarli, oooorrendo, agli ispettori, ó ti'asmetterli at mini-

stero, se siano, richiesti.

Art. 363.

d) Rimunerazioni par servizi speciali.
Art. 373.

Il comandpute del corpo guó nella misura e nei 'modi da stabi-

lirsi dal igjnist,ego, corri§gondere speciali rimunerazioni agli uomini
di truppa incaricati di istryzioni o servizi speciali o straordinari pei
quali non tirovisi stabilito apposito compenso dal regolamento sullo
indennità eventuali.
Co le stesse norme possono concedersi compensi per lavori stra,

ordinari agli impiegati -civili in servizio presso comandi, corpi ed
uffici.

e).Musiche e anfare.

In cay di sostituziope dglie persone che hanno in consegna, in Art. 374.

tytto o ip park, i fopdf ai cui all'articolo precedente, l'ufficiale La direzione amministrativa dellemusiche e fant'are presso i corpi
cessante fa al subentrante la consegna delle somme residue· é affidata all'ai tantÃnaggiore, che ne rappresenta i bisogni al col

Art. 366. mandante del corpo.

Con l'assegno per lo spese d'ufficio i corpi provvedono:
a) all'acquièto di oggetti di cancelleria e bolli d'ufficio e, ove

occorra, di apparecchi tipografici e litografici ed altri mezzi di ra-
pida scrittura e riproduzione;

.0) all'acquisto e, alla legatura dei liþri, dei regolamenti e dei

periodici non distribuiti gratuitamente dal ministero;
c) alle spese postali e telegrafiche per le corrispondenze che

non possono aver oorso in franchigia;
d) alle spese per gli stampati eccedenti le dotazioni stabi-

lite giusta Tarticolo successivo;
e) aÏ1a ricostituzione delle dotazioni cartografiche e di can-

celleria consumate per i bisogni d'ufficio ;

alle minute speso e a tutte le altre per il servizio degl
ufBoi.

Art. 367.

Gli stampati occorrenti ai corpi, stabilimenti ed . istituti, come

pure ai comandi ed ufici, sono forniti a cura dell'amministrazione
Állitard NiuÍ ulonŠò ino al limite dell'assegnazione ißÍÍitÄ ha,1
ministero. La parte eccedänte 6 pagata a carîco del fondo per le

spese di ufficio e l'importo ne à versato in tesoreria per essere

reiniggryto, al capitolo di bilancio sul quale gravano le spese per

gli stampati.
c) ßpese riservate.

Art. 375.

L'importo annuale delle spese per sovrapaga ai musicanti, acquisto
e riparazione degli étrumenti - esclusi quelli dei musicanti effet--
fivi - e pei qualsiasi altro bisogno per le niusiche e le fanfaro à

determinato dal ministero e non puó, in alcun caso, essere oltre-

passato.
Art. 376.

Quando il comandante del corpo autorizzi i musicanti, sia indi-
vd ralmente sia collettivamente, a prestare l'opera loro fuori di
servizio questa concessione non deve dar luogo ad alcuna spesa od
anticipazione da parte dell'amministrazione.

Art. 377.

L'ammissione nel corpo della musica à fatta dal Consiglio d'am-
ministrazione. L'atto deliberativo dove contenere tutti gli obblighi
e le condizioni cui si sottomettono i singoli musicanti e copia di
esso, sottoscritta dal musicante, è custodita dall'aiutante maggiore.

Art. 378.

La so,vr4paga ai, musicanti è corrisposta alla fine di ogni quindi-
cina per cura tie)Paiptanþe maggore, 11 quale riceve all'uppo i fondi
dalla cassa del corpo sulla presentazione di apposito specchio,
f) Spese per l'igiene, l'educazione e l'istruzione della truppa.

Art. 368. Art. 379.

Per, seppegig alle spesp. di natura riservata é assegnata ai co-

ypdapti di corgg una, spmma da stabilirsi per ogni esercizio con

decreto ministeriale da registrarsi alla Corte dei conti.

Art. 369.

Le somme assegnato per spese riservate debbono essere esqlusi-
Yamento impiogate nel sopperire a spese d'interesse della discípÌi-
na e del servizio, e nel'dare qualche sovvenzione, in gravi ed ec-
eezionali circostapze, agli uomini di truppa o alle loro sfamiglie.

Art. 370,

I provvedimenti che occorrano per la tutela dell'igiene della

truppa sono presi dal comandante del corpo con ordine del giorno,
sentito il parere degli ufficiali medici.
Qccorrendo, si faranno distribuzioni straordinarie di anice, cognae,

acquavite, vino chinato, caffé e vino comune. Nell'ordine del giorno
sono pure indicati la misura e i modi della distribuzione.
Quando si tratta di distribuzioni continuative da protrarsi per

oltre tre giorni, se riguardano caffð o vino o liquori spiritosi ne à
chiesta l'àutorizzazione al comandante del corpo d'armata da cui
dipendono le frappe alle quali le distribuzioni abbisognano.

II.disporre di tali fondi 6 riservato alla persona del comandan‡e s Art. 380.

offeitiio a cárpb, 11 guate, dove lo reputi conveniente, puð altresi Le spese per le distribuzioni di cui all'articolo precedente sono
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fatto a carico del capitolo spese generali, tranne quëlle
' pel cafië,

vino o eventualmente altri generi compresi nella razione ordinaria,
le quali restano a carico del capitolo dei viveri e possono casere

conteggiate in più dei limiti stabiliti ai sensi dell'art. 230.

Art. 381.

I provvedimenti per l'educazione e l'istruzione delle truppe sono

presi dai comandanti di corpo sotto l'osseáÂÊza "Slle disýosizioni
speciali emanato dal ministero, o dai cÑN danti di c rpo d'armata
o tia altre autorità militari.
Le sposo relative comprendono: l'acquisto e la conservazione dei

bersagli; lo spese in genere pel tiro, pel nuoto, per la ginnastica,
per la scherma ed altri sports, comprese lo medaglio ed i premi
per le gare relative; i premi e rimunerazioni ai più abili tiratori,

puntatori, stimatori di distanze e barchinoli; le spese per le scuole
o le sale di ritrovo della truppa, cdmé acquisto e mantitonzione'di
mobili e suppellettili, cancelleria, libri, pei'iodici, i compensi agli
insegnanti e agli incaricati di conferenze, le eventuali sovvenzioni
alle scuole private frequentate da militari, e le sliese per la gestione
dei campi agrari dimostrativi.

Art. 382.

La gestione dei campi agrari dimostrativi è afndata, dal coman-
dante del prosidio, a un direttore scelto,preferibilmento fra gli uf-
ficiali dipendenti, sotto la sorveglianza del comandanto del presidio
medesimo (o di un comandante di corpo da lui designato).
La gestione è condotta senza alcuna ingerenza da parte dell'am-

ministrazione, anche ne siono state concesse sovvenzioni a norma

dell'articolo precedente.
Gli eventuali utili sono impiegati in premi ai più meritevoli fra

gli allievi del corso agrario o in altri scopi inerentiall'istituzione.
Delle entrate e delle speso il direttore del campo tiene conto in

apposito quaderno da esibirsi, ad ogni richiesta, al comandante del
corpo od agli ispettori.

g) Spese varie.

Art. 383.

Al bucato si provvede, possibilmente, con apposite convenzioni

ûssando il compenso a'd un tanto per oggetto o ad un tanto per

giornata di presenza, secondo che stabilira il comandante del eorpo.
La retribuzÏone pel servizio di barbiere é fissata dal comandante

del corpo, ed è corrisposta a cura dei comandanti di battaglione.
Il sapone e il grasso lucido per gli uomini di truppa sono acqui-

stati a cura dell'amministrazione del corpo, nel modo che crederà

piú opportuno.
Art. 384.

È acquistato a cura dell'amministrazione del corpo tutto quanto
occorra per l'illuminazione e la pulizia de11e caserme, escluse Ie

spese d'impianto e di illuminazione a gas o a luce elettrica. Anche

tali acquísti vengono fatti nel modo ritenuto più opportuno.
Ai corpi incaricati del servizio d'illuminazione e pulizia delle for-

tezze e dei corpi di guardia di presidio, il ministero assegna una

somma annua da spendere in più dei limiti stabiliti per le spese ge-
nerali.

Art. 385.

Per le riparazioni e la sostituzione delle parti d'armi portatili,
delle biciclette e del carreggio si seguono le norme di cui agli ar-

ticoli 346 e seguenti.

Art. 387.

All'acquisto, alla rinnovazione e alla manutenziöne dei niöbili dei

corpi provvede il Consiglio d'amministrazione.

CAPO III.

ßpese d'ufficio degli stabilimenti, comandi ed uffici
che non hanno Consiglio d'amministrazione.

Art. 388.

Collo stesso decreto di cui all'art. 364, il ministero fa ad ogni
stabilimento, comando od ufficio che non abbia Consiglio d'ammi-

nistrazione un assegno in misura fissa per le spese d'uflicio.

Con tale assegno si provvede, colle stesso norme stabilite per i

corpi, alle spese di cui all'art. 366 ed inoltre:

a) al riscaldamento ed alla illuminazione dei locali d'uf-

ficio;
b) alla pulizia dei locali ed all'acquisto degli oggetti re-

lativi.
Alle spese per i mobili d'ufficio provvedono le direzioni di com-

missariato a norma dell'articolo 545.

Art. 389.

Per le spese di riscaldamento di alcuni stabilimenti, comandi ed
ufflei può essere fatto un assegno speciale, cho e prelevato alla

data da stabilirsi nel decreto, ed è regolato come I assegno per le

spese d'ufficio.

TITOLO X.

Amministrazione e contabilità dei riparti

CAPO I.

Contabilità dei battaglioni.

Art. 390.

La contabilità di battaglione comprende e dimostra tutte le ope,
razioni amministrative e contabili che si compiono nel battaglione.
Essa è resa mese per mese dal comandante di battaglione ed è

rappresentata dal giornale di contabilità e dai documenti che vi si

riferiscono.
Gli uomini ed i quadrupedi aggregati od in sussistenza e gli uo-

mini fuori-forza sono considerati, rispetto al trattamento e ai conti
di battaglione, come se vi fossero e17ettivi.

Art. 391.

11 comandante del battaglione è responsabile dei fondi che riceve
per l'amministrazione del proprio riparto.

Art. 392.

Entro cinque giorni dalla fino di ogni mese il giornale di conta-
bilità con i documenti relativi viene trasmesso all'ufficio d'ammini-

strazione del corpo per i necessari riscontri.

Art. 393.

Spetta al direttore dei conti di riconoscere gli assegni e le som-
ministrazioni dovute ai battaglioni ed accertare la regolarità d'ogni
partita.
L'importo delle somministrazioni in natura prelevate in più del

dovuto sul complesso della gestione mensile é addebitato ai respon-
sabili.

Art. 386. Art. 394.

Le spese per la conservazione dei materiali nei magazzini e per Quando si debba cedere definitivamente o temporaneamente il

imballaggi non regolamentari sono effettuate dall'ufficiale di inagaz- comando del battaglione, il comandante di questo rimette il fondo

zino o col fondo permanente o a carico diretto della cassa del permanente all'ufficiale che gli subentra, facendo constare dell'ope-

corpo, secondo le norme da stabilirsi dal Consiglio d'amministra- razione con apposito verbale da firmarsi dalle parti, col visto del

rione. relatore.
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CAPO II. ArÉ. 4Û3.

Contabilità delle compagnie.
Art. 395.

Pressò i reggimenti di cavalleria, il reggimento di artiglieria a
cavallo è i reggimenti artiglieria da montagna, la contabilità à
tenuta per squadrone e batteria con le stesse norme stabilite per i
baktaglioni.

Art. 396.
È pure tenuta con le norme stabilite per i battaglioni la conta-

bilità delle compagnie treno d'artiglieria e genio, delle comoagnie
distaccate dal proprio battaglione, della compagnia stato maggiore
e quella del deposito, la quale ultima comprende anche la conta-
bilità del nucleo di milizia mobile.

CAPO III.

Amministrazione e contabilitù dei distaccamenti.

I riparti di truppa, che partono in distaccamento, sono forniti dei
fondi in denaro che, presumibilmente, abbisognino per qumdici
giorni.
Successivamento i distaccamenti ne vengono riforniti, per cura

del proprio Consiglio d'amministrazione o direttamente o richie-

dendo alla direzione di commissariato l'emissione di ordini di pa-
gamento a favore del distaccamenti stessi.

Art. 404.

Le somministrazioni di fondi ai distaccamenti sono normalmente
fatte in due rato mensili e in ragione dei bisogni della quindicina
cui ciascuna rata si riferisce.
Per i riparti destinati alle escursioni in montagna, la provvista

dei fondi potrå anche essere fatta per tutto il tempo dell'assenza
della truppa.

Art. 403.

Art. 397.

L'amministrazione delle truppe distaccate à affldata alle cure e
alle, responsabilità del comandante del distaccamento.
Nei distaccamenti di battaglione o di torza maggiore il coman-

dante ð coadiuvato, per tutto ciò che riguarda la parte ammini-
strativa, dall'aiutante maggiore in 2° o dall'ufliciale che ne fa le
veci, il quale, oltre agli ufflei di aiutante maggiore che gli sono
propri, esercita pure, rispetto al distaccamento, le funzioni di uffl.
ciale di contabilità.
Le stesse norme si seguono per i reggimenti temporaneamente

disgiunti dal proprio Consiglio d'amministrazione. In tal caso, l'uf-
fleiale di contabilità è designato dal comandante del reggimento.

Art. 398.

Gli atti amministrativi e le operazioni contabili presso i distac-
camenti sono regolate e mandate ad efTetto con norme agaloghe a

quelle seguite presso i corpi, salvo per quegli atti dei quali il Con-
818110 d'amministrazione siasi riservata l'approvazione.

Art. 399.

Per le coso amministrative, i distaccamenti, íqualunque no sia la

forza, dipendono direttamente dal Consiglio d'amministrazione; a
questo pertanto debbono rivolgere ogni documento contabile.
I~distücimenti dei reggimenti disgiunti dal deposito dipendono

dal Consiglio d'amministrazione del reggimento, anche se si trovino
alla sede del deposito.

Art. 400.

Per rondoro conto della loro gestione, i distaccamenti, oltre al
giornale di contabilità, tengono un apposito giornale di cassa e

tutti gli altri registri e documenti all'uopo necessari.
I distaccamenti di battaglione o di forza superioro tengono,

inoltre, un registro per la trascrizione degli atti amministrativi di-
sposti dal comandante della truppa.

Art. 401.

Per la custodia dei fondi, i distaccamenti di battaglione o di forza

maggiore sono provvisti di una cassa-forte a due chiavi, una dello
quali è tenuta dal comandante e l'altra dall'uffleiale di conta-
bilità.

Art. 406.

Presso i distaccamenti di compagnia o di forza minore, i fondi
sono custoditi, sotto la loro personale responsabilità, dagli stessi
comandanti di distaccamento nel modo che ravvisano più op-
portuno.

Art. 407.

Le operazioni di cassa presso i distaccamenti seguono con norme
e responsabilità analoghe a quelle stabilite por l'utlicio d'ammini-
strazione alla sede del corpo.
Le riseossioni e i pagamenti sono eseguiti per ordine del coman-

dante senza la compilazione di appositi ordini di riscossione o di
pagamento.

Art. 408.

J conti dei distaccamenti sono regolati e assettati alla fine di cia-
scun mese.

Non più tardi del quinto giorno del mese successivo Viene inviato
al Consiglio d'amministrazione un estratto del giornale di cassa, fir-
mato dal comandante del distaccamento e - dove esista - dall'uf-
ficiale di contabilità corredato del giornale di contabilità e degli
altri documenti giustificativi.

Art. 400.

I comandanti dei distaccamenti, che rientrano alla sede del corpo,
restituiscono alla cassa il danaro sopravanzato, e presentano i conti
all'ufficio d'amministrazione.

Art. 410.

Con norme analoghe procedono i comandantideiripartiditruppa
distaccati che, al termine del distaccamento, si riuniscono al di-
staccamento maggiore di cui fanno parte.

Art. 411.

I vari registri e quaderni sono tenuti, nei distaccamenti di bat-
taglione o di forza superiore, dall'utIlciale di contabilità.
Tutti gli atti ed i titoli giustificativi delle operazioni di cassa e

di magazzino debbono essere firmati dall'ufficiale di contabilità e

dal comandante del distaccamento.

Art. 402.

Nei riparti inferiori al battaglione, i documenti sono tonuti dal
comandante del distaccamento.
Quando però siano presenti alla sede del comando due o più uffl-

ciali subaterni, il comandante, se capitano, ne sceglie uno per farsi
coadiuvare nella tenuta degli atti contabili.

Di mano in mano che porvengono al Consiglio d'amministraziono
i rendiconti delle truppe staccate, il relatore si rende ragione del-
l'andamento amministrativo dei distaccamenti.

Art. 412.

Il relatore fa riconoscero l'osattezza dei conti, e fa relazione alConsiglio del modo con cui la gestione amministrativa ha pro-ceduto.
Art. 413.

11 direttore dei conti, riscontrata l'esattezza del giornale di con.
tabilità, del giornale di cassa e dei titoli giustificativi, fa l'applica-
zione delle riscossioni e §iei pagamenti alle rispettive colonne del
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giornale di cassa del corpo, riferendo poi al relatore sulla operata
verificazione.

Art. 414.

Compiuta la veriflpazione dei conti ed appianata ogni differenza,
viene spedita a ciascun dittaccainento, fitmats dal belatore, una di-
chiarazione colla iluale ai conferma la rimanenza risultante dal

giornale di cassa.
CAPO [V.

Truppe in marcia.

Art. 415.

Le truppe in marcia si amministrano come distaccamenti.

Art. 416.

Il trasporto delle persolio e dei, quadrupedi sulle ferrovie, sul
mare e sui laghi è fatto in base alle norme pei trasporti sulle fer-
rovie dello Stato; su qualle di societii private, sulla tramvie, è sui

piroscafl tildrittiini e laúndli.

Art. 417.

Quando un corpo o riparto di.corpo che deve muovere per uni
11uova destinazione deve sottermarsi in luoghi di tappa, il coman-
dante della tfupÿà lia l'obbllá di preavvisare anche i sindad dei

comuni affinchè provvedano agli alloggi od al Inezzi di traspoi•to
pel bagaglio, a norma delle vigenti disþosizioni sulle somminisfra-
zioni dei comuni alle truppe.

Art. 418.

Il pane, i viveri, i foràggi e le altre somministrationi occorrenti
per le truppe in marcia sono normalmento pi•elevati dagli stabili-
menti militari o dai magazzini di distribuzione o dalle imprese del
territorio in cui le truppe vengono a trovarsi.

All'uopo il comandanto della truppa in partenza preavvisa gli
ufIloi di commissarlato aflinchè predispongano il servizio delle som-
ministrazioni.

Art. 419.

Qualora non sia possibile offettuare i prelevamenti nel modo di
cui all'articolo ifrecádente, i corpi piovvedonó di éttamente rivol-
gendosi, se del caso, ai comuni.

Art. 420.

Allorchò il comandanto delle truppe in marcia rimanga occasio-
ualmente sprovvisto dei fondi necessari pel pagamento delle som-

ministrazioni, richiede le somministrazioni stesse al comune rila-

seiando appositi buoni e ne informa, senza indtigio, il comandante
del corpo o del riparto da cui dipendo affinchè sia provveduto al
pagamento, contro il ritiro dei buonL
In modo analogo si procede nel caso di mancanza di fondi per

pagare 1 compens1 dovuti ai comuni.

CAPO V.

Riparti di milizia.

Art. 421.

I raggimenti di milizia mobile e territoriale sono considerati, per
l'amministrazione, come distaccatnenti del deposito presso cui si co-

stituisce il comando del reggimento, ancho por i riparti che siano

stati costituiti da altro deposito.
La loro amministrazione 6 affidata al comandante coadiuvato dai

comandanti di battaglioné e più partic'olarmente dall'aiutante mag-
giore in 1°.

La contabilità è tenuta dall'ufficiale addetto al reggimento come

ufficiale di contabilità il qualò riceve altresi in consegna i materiali

dati pel servizio generale del raggimento.

Art. 492.

I reggimenti di niilizia sono pr ovveduti, per la custodia del da-

maro, di una cassa-forte a due chiavi, lo quali sono tenute: una

dall'aiutante magglore e l'altra dall'afficialo di contabilità.
Costituito il reggimento, il com4ndante di esso riceve dal depo-

sito i fondi per 11 pagamento degli assegni agli ufficiali ed alla
truppa e per lo altfe s¾so a'iààbÍG Ne erkle.

Art. 423.

La contabilità dei battaglioni per i riparti di milizia è tò^nùts
come quella dei corrispondenti rlþarti dell'esercito permanente. .

Perà il giornale di contabilità deve servire per tutto il tempg che
i riparti ritgangono costituiti, purphè la gestione non duri più di
un mese o non interessi due differenti trimestri.

Art. &#4.

L'amministrazione dei battaglioni Ài miližia mobile e territoriale

non destinati a far parte di regglinenti e quella di riparti minori
6 tenuta con le stesse norme,stgbilite,pqv,idigtaceampptidell'eser-
cito permanente, per conto del deposito da cui sono formati.

TITOLO XI.

M a t er ia1e.

• CAPo I.

Siaposizioni° gitlerdit.
Art. 425.

Per la custodia e conservazione del materialã #rëàš8 i oöi•þÏ, &
italiilito, äl1ã šààé di Ãàsi, aþpösit4 friágailsizio.
Pfesía i i•eggmeñíì di fantéi'lá di Ìitibd, e beràáglieí•l pei'mánon-

temente distaedati dat deposito è istituito un liagäzkläo a§posito
pei bisogni ordinari delle truppe .alla sede del reggimento per l'e-

quipaggiamento di una classe di leva e per le eventuali sostituzion

di effetti agli tiomini sotto le armi in caso di inobilitazione.
Sono pure stabiliti magazzini succursali alle sedi dei riparti.stae

cati permanentemente dalla sede del. corpo, e specialmente presso

quelli che sono destinati come centri di mobilitazione.
Dove occorra, possono altres) egsere istituiti magazzini eventuali

presso i distaceamenti tempötättei, per la custodia delle robo del

distacoam'ento.

Art. 426.

I myte aÊ in carÄ, per qÊaSo uiráda Íoro natura, si di-
símguopo pei segupati gruppi:
Gruppo A: Corbedo - che comprende: il festfario; vale a dire

gli effetti per l'arredamento personale deÍla truppa : i panni, le
tele, le altre materie prime e gli accessorî occorrenti per la lavora-
zione degli oggetti di vestierio.
Gruppo B: Materiale d'equjpaggiamento o di servizio generale -

che comprende: le buffetterie, i mobili, gli oggetti di servizio gene-
rale e gli oggetti da cucina; i materiali pel servizio sanitario in

guerra pei corpi di truppa; le vettovaglie di riserva.
Gruppo C: Armamento e carreggio - che comprende: le armi

portatili, le loro parti, gli assortimenti e gli accessorì e gli stru-
menti per la Verificazione e riparazione delle armi; le biciclette,
11 carreggio e i suoi accessori: le bardature, i finimenti, le loro
parti ed accessorî, gli oggetti pel governo dei cavalli; gli anrezzi e
strumenti da zappatore: lo cartucce per armÏ portatili, e i mate-
riali da mina e per distruzioni iggroviprio; e,, pressp i reggimenti
d'artiglieria e genio, gli altri materiali speciali per i rispettivi
servizi.

Art. 427.

l materiali sono dati in carico all'ufÈciale dl magazzinó, che ne

rende il conto giudiziale (§ 474).
All'ufficiale di liiagazzino sono anche dati in carico le derrûe ed

altri generi di consumo dei quali si ritenesse opportuno cösŠtuire
depositi.
Presso i reggimenti d'artiglieria e del genio ai quali sia addetto
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un ragioniero, 11 materiale del gruppo C ò dato in carico al mede- I,a delegazione deve risultare da dichiarazione scritta dall'utBoiale
simo che ne rende un conto giudiziale separato. Ad esso sono ap- di magazzino da allegarsi al verbale.
plicabili le stesso norme stabilite dal presente regolamento per l'uf-
ficiale di magazzino. Art. 45i

Art. 428. Nel caso di motte dell'ufliciale dimagaz2ino, che non sia già al-
.

. .
trimenti rappresentato, -il comandante del corpo dispone imme-

Spetta al relatore l'obbligo di sorveglianza su tutte le operazioni diatamente per la chiusura dei registri, o che, alla presenza del
compiuto dall'ufflciale di magazzmo, ed in conseguenza egli ri" relatore o di altra persona che rappresenti 11 defunto, si proceda
sponde in solido coll'ufliciale medesimo delle mancanze e dei danni alla regolare consegna del magazzino ad altro ufficiale.
dipendenti da; inosservanza degli obblighi attribuitigli dal presente
regolamento. CAyo II.
Per la conservazione, custodia, consumazione e rinnovazione delle Dotazioni e cessiorie di materiali.Vettovaglie di'riserva, valgono le dispositioni del titolo III del libro

terzo. Aft. 435.
Art. 429.

L'uffleiale di ni4atzino e il relatore hanno l'obbligo di proporre
als Consiglio d'aininiinistraziofie i provvedimenti intesi ad assicurare
la dáàtediä e la thióna cotiservazidne dei materiali contenuti nel
magazzini.

'

11 Consiglio o resþonsabilé dei danni che, per avventura, possano
dërivarii dal noti avér p'roŸvoduto adegnatamente.

Art. 430.

I comandanti di compagnia, e gli altri ufficiali che hanno in cu-

stod1à riihtpritili sond responsabili delle robe loro affidate, sia prov-
Visoi'fairienth, sla a titolo di dótazione.
Itispondono, inoltre, .dei danni ai materiali in distribuzione alla

trälipä p'óstá sót i loi'o ofdfili quando i danni stessi derivino da
lord IIbgËàonza o maricatË vigilanzá.

Art. 431.

Lo eccedenze di rote, che avvenga di rinvenire in seguito a rico-
gnizioni ed ispezidni, sono assunte noi conti dello Stato.
Le doncienzd ndn possono compensarsî collé eciedenze rinvenute,

tranne cho risulti provato che 16 une o 16 altre siano da attribuirsi
ad errore, contabile o di scritturazione.

Art. 432.

Nel eût di'denhitiva sostituzione della carica di ufficiale di ma-

gàlzino? 11 ÎØoie dispone che l'ufficiale cessante proceda alla con-
segna dél mágàzzino all'uilleíaIo subentrante.
A tiuèsto sõojio, si chiudono le scritture dei registri per dimo-

sti·Krã ciò che dava esistere nel magazzino al moinento della con-

segna, e si proecde alla ricognizione del materiale, con l'intervento
del relatore, ovo occorra.
Del risultato della fatta ricognizione si fa quindi constare con ap-

pósita (chiarazione sui registri stessi, firmata dall'uíIiciale cessante
e dall'ufliciale subentrante, e vidimata dal relatore.

Art, 433.

Nel caso che l'ufficiale di magazzino debba ;assentarsi tempora-
neamente, la gestiono provvisoria del magazzino é delegata ad altro
ufflciale di sua fiducia.
L2 delegažiono o fatta risultare da apposito atto ílemato dall'uf-

ficiale di magazzino e vistato dal relatore.»

La rasponsabilità continua però a rimanere all'ufliciale di magaz-
gino, silvo per le irregolarità che potessero provarsi successo du-

rante la sua assenza. E perciò suo obbligo, al rientrare al corpo, di

rendersi conto del modo con cui la gestione fu condotta e rappre-

sentata, per ripigliare per intero la responsabilità delle scritture.

Quando si tratti di malattia o di misure disciplinari, che lascino

supporro un'assenza maggiore di 30 giorni, l'ufficiale di magazzino
ha il diritto di chiedere al comandante del corpochesilkocedaalla
consegna regolare del magazzino ad altro ufficiale, con facoltà di farsi

rappresentare, per le operazioni della consegna, da persona di sua

fiducia, la quale deve firmare il relativo verbale. '

Le dotazioni dei vari materiali, di cui ciascun corpo deve essere
fornito, sono determinate dal ministero e devono essere mante-

nute costantemente a numero.

L'adempimento di quest'ultima disposiziona è partizolarmente af-
fidato al relatore.

Art. 4Š6.

I comandanti di corpo d'armáta hanno l'obbligo di rendersi conto
della cdúsistet2a delle dotazioni, e a"tal Itorio i corpi dipengenti
debbono trastilettere loro a ògito dimdstrationi periodiche, in
base alle quali i dotti comandanti dispongono per gli spostameritt
ed i ripianaménti necessari.

Art. 437.

Le cessioni di materiali fra corpo e corpo, oltre che nei casi in

cui siono ordinato dal ministero o dai comandanti di corpo d'armata,
possono avbr luog'd, previo accordd fra i comandânti dél corpi irite-
ressati, quirido l'intei·Fssé del sekvizio lo richiedä e sémproché 14i

cessioni nott impÌiehirió sþdsfamènti od altei'azlófii tióÍIe dötázionË
di guerrá.
Le cessioni, comprese quello che avvengono nei cambi di guarnik

gione, danno luogo, rì6rinalmeitte, a sempliée passaggio di cai'ico.
Anche i pånni, le tele, le altre materie prime ed acoessorî, noti-

chð gli oggetti manufatti e i campioni la cui costruzione sia affl-

data ai magazzini cëntrali militari ed agli opifici militari di vestia-
rio ed equipaggiameitto sono dai detti stabilimenti ceduti ai corpi
con semplice passaggio di carico.

Art. 438.

Nelle cessioni in occasione dei cambi di guarnigione, i corpi inte-
ressati delegano sempre un ufficiale per fare la rimespione o rice-
vere la consegna degli effetti. Questa à fatta constare con apposito
processo verbatë, nel quale viene dichiarato lo stato d'uso in cui

gli oggetti si trovano al momento della cessióne.
Dove sorgessero controversie tra le parti, viene richtesto al co-

. mando del presidio l'intervento di altro utllefale, preferibilmento di
artiglieria, se si tratta di armi e carreggio.
Quando i comandanti dei corpi, o chi li rappresenta, non restas-

: sero soddisfatti delle proposte fatte dal detto utliciale, questi, coff
. particolareggiato processo verbalo, da firmarsi dalle parti interessati
deferisco la questione, per una definitiva decisione, al comandaitte
del prestdio, se questi ò ufficiale generale, e, in caso diverso, al 48-
mando della divisione.

Art. 439.

Anche in tutte le altro occasioni di cessione, prelevamento o ver-
samento di materiale i corpi sia cedenti che riceventi delegano un
ufIlciale per l'accertamento della quantiti o condiziono dille rólio
cedute o prelevate.
Quando il corpo cedente non risiede nella stessa città del c rpo

ricevente il suo rappresentante à nominato dal comandante del
presidio cui appartiene quest'ultimo corpo, su richiesta del me-
desimo.
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Per la consegna, e nel caso di di'vergenze si procede come nel-
I'articolo precedente.
Pèr#, nei casi di jessioni tra coN residenti in localitÙdiverse, la

de'isione,definitiva nelle contestazionië,deferita al comandante
della divisione, 'se i due corpi risiedono ne11a stessa divisione; al
comandanté del corpo d'armata, se risladono nelle due divisioni
dello stesso corpo d'armata; al ministero, negli altri casi.
È,sad ogni modo, Metato di respingere al mittente i materiali ri-

covuti, senza l'autorizzazione delle autorità predette In caso, però,
di assoluta urgenza, þossono essere richiesti altri materiali riferen-
done contemporaneamente alle autoritå medesime.

Art. 410.

11 trasporto dei matehali à fatto con le norme stabilgte dal re-
goliniento approvato con R. deeräto 4 giugno 1908, n. gl,, tranne
per quanto riguarda la somministrazionesdoi fondi alle direzioni di
commissariato e ai corpi,'che a fatta con le norme del Ilibro terzo
del presepto regolaniento.

CAPO III.

Addebiti per danni al materiale.

Art. 441.

Gli.oggetti in consegna, agPindividui, che risultino smarriti o rosi
ingervibili per incuria, sono addebitati o fatti riparare a loro

Possono piire essere addebitati i guasti fatti ai locali occupati
dalla truppa, e al materiali di Nso collettivo quando sia accertato

l'autore del danno.

Art. 442.

Gli addebitamenti ad uomini di truppa per danno nel corredo,
per perdita e guasti di materiali di qualunque specie, o per qual-
siasi altro motivo, sono disposti dai comandanti di battaglione e

sono estinti mediante le ritenute sta bilite dal regolamento sugli as-
segni pel R. esercito.
Per gli oggetti di corredo e di equipaggiamento perduti l'adde-

Lito è fatto in base al valore clie. gli oggetti stessi potevano avere
al momento della eràÌta.
Per6,gli addebitamenti dipendenti da danni arrecatinell'esercizio

dello loro funzioni dagli uomini di truppa cho rivestano la qualità
di agenti del Consiglio (art. 14, lett, d) sono fatti in seguito alla

procedura stabilita negli artiòoli 32 e seguenti. ,

Art. 443.

I materiali il cui importo sia stato addebitato dai comandanti di

battaglione agli uomini di trnppa sono scaricati in base ad una di-

chiarazione rilasciata dai detti comandanti, con l'indicazione del

nome del debitore, del riparto cui appartiene e del mese in cui è

stato fatto l'addebito.
Art. 444.

Gli addebitamenti e le ritenute, come pure gli eventuali paga-
menti volontari a sconto di debiti, sono registrati sul gi¢rnale di
contabHità.
La registrazione à fatta: per gli addebitamenti, volta per volta;

per le ritenute, al termine di ogni cinquina, o, per gl'individui che

debbano assentarsi dal battaglione, all'atto della partenza ; e per i

pagamenti volontari, all'atto che vengono effettuati.
Art. 445.

Quando individui che scontano addebitamenti siano trasferiti o

passati aggregati ad altro battaglione, il battaglione perdente no-

tilloa a quello ricevente il residuo debito per il proseguimento de11e

ritenuto.
Art. 416.

Per gli uomini che vengano passati aggregati ad altro corpo : se

la permanenza presso questo ultimo debba durare per non più di

15 giorni, la ritenuta rimane, nel frattempo, sospesa; se debba du-
rare per oltre 15 giorni, il debito, à passato al corpo cui gli uomini
vengono aggregati, salvo, se occorra, a riprenderne il, residuo al-

lorché rientreranno.

CAPo IV.

Contabilità del materiale.

Art. 447.

Del materiale dello Stato si tÏene e si rende conto separatamente
per ogm gruppo.

Art. 448.

In tutti gli atti, i materiali debbono sempre essere designati con
la precisa denominazione, numero categorico e valore indicati nei
nomenclatori, senza oggiunte, abbreviature o modificazioni di sorta.
Le unitå composte, come, ad esempio: mobilio per corpi di guar-

dia o per stanze da ufficiali, dotazioni di cancelleria per la mobili-
tazione, Mini di sanità, ecc., sono rappresentate con la loro deno-
minazione senza specificare il contenuto.
I materiali non compresi nel nomenclatore sono riportati 41 ter-

mine della categoria più afine, assegnando ad essi, in inchiostro
rosso, un numero d'ordine progressivo per ogni categoria.

Art. 449. ,

I cambiamenti di prezzo nella tariffa - se non è diversamente di-
sposto - hanno effetto dal primo giorrio del inese successivo a quello
in cui vengono ordinati.
I cambiamenti nella sola nomenclatura, senza, mutamento di ca-

tegoria e di numero categorico, non danno luogo a Variazioni nel
carico, ma sono fatti per semplice rettificazione in inchiostro rosso,
in modo che rimanga leggibile l'indicazione della denominazione
precedente.

Art. 453.

I mobili e gli altri oggetti ai quali non sia assegnato un prezzo
regolamentare sono inventariati al' prezzo d'acquisto, o al prezzo
medio, quando si tratti di più oggetti della stessa specie.

Art. 451.

I materiali che abbisognino di essere sostituiti, se possono essere

ancora utilizzati per altri servizi dell'amministrazione militare, sono
dichiarati fuori servizio, altrimenti sono dichíaratisfuori d'uso. Tali
dichiarazioni devono essere fatte dal Consiglio d'amministrazione, e
11 relativo atto deve contenere le ragionÌ che giustifichino il prov-
vedimento.

Art. 452.

I materiali dichiarati fuori servizio in rapporto alla loro primi-
tiva destinazione sono classificati ed assunti in carico nella catego-
ria concernente il servizio al quale possono essere adibiti.
Quando i måteriali siano tenduti o ceduti a pagamento, il rela-

tivo importo ò versato in tesoreria per essere reintegrato al bilan-
cio passivo.

Art. 453.

I materiali dichiarati fuori d'uso sono venduti, e il ricavato della
vendita ò versato in tesqreria in conto entrate del tesoro.
Allorchè 1 detti materiali non sono venduti immediatamente, ven-

gono assunti in carico, a peso o a volume, come materiaÏi di disfa-
cimento.

Art. 454.

Quando i materiali debbano essere distrutti per-misure igieniche
se ne fa constare nei modi stabiliti dagli articoli 33 e seguenti e il
relativo verbale firmato anche dall'ufliciale medico o veterinario è
allegato alla relativa richiesta di scarico.

Art. 455.

Gli aumenti e lo diminuzioni nel carico del materiale Eono auto-
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rizzati del' Consiglio d'amministrazione, ed eseguiti per cura del sti dalla scomposiziona o riopmposizione di máteriali gostituiti da
relatore. · più oggetti, e quelli dipeddenti da cámbiamenti di categoria, ríumero

Art. 456. d'ordine categorico e t'ariffa.
Gli aumenti e le diminazioni sono mandati ad effetto g giusti-

ficati per mezzo di richieste di carico e di richieste di soarico
compilaté dall'utBoiale di magazzino e vistate dal relatore.
' Per i materiali spediti direttamente ai distaccaménti lo richieste
di soarico - giunti i materiali - sono trasmesse dai distaccamenti
stessi al corpo dal quale dipendono, per essere quietanzate.

Art. 457.

Le richieste. debbono reeare ta numero d'ordine progressivo an-
nuale per esercizio Ananziario.
Si stabiliscono due serie di numeri distinte per ognuno dei

gruppi, cio& una per i fatti, di carico ed una per i fatti di scarico.

Art 458.

Nelle richieste deve opsere indicato l'atto del Consiglio o. quel-
l'altra disposizione in forza della quale operasi il carico o lo
scarico.

Art. 459.

Quando si tratta di materiali spediti ad altri corpi, la richiesta
di scarico à compilata all'atto della spedizione ma lo scarico à ese-
guito solo dopo che i materiali sieno stati assunti in carico, dalla
parte ricevente, e con la stessa data del carico.
La richiesta di scarico deve essere munita di dichiarazione di ri-

cerata ed assunzione in carico da parte del corpo ricevente.

Art. 460.

I gatoriali dati o ricevuti in prestito in occasione di grandi ma-
n,oyre,. anogradi campagna ed altre sim,ili esercitazioninondanno
lung g'movimento di soarico e carico.

.I,e semministrazioni di questa specie debbono porð essere.'Ippn-
dato ad e o giustinopte con richieste provvisorie, sulle gua_,1i,
og pura indicato lo stato d'uso delle robe che si somministrand, B-
manendq a, carico dei consegnatari ogni variazione che non sia con-
vandata da tali documenti quitanzati dalla parte ricevente.

Art. 461.

.
Upvendosi op,erare distribuzioni provvisorie, la parte gingettente
cogila in dupuso copia la relativa riehiesta provvisoria: una di
asse. rimano presso il magazzino del corpo rimettente, qu,itany.oAa
daUa; parto ricevente, e l'altra presso quest'ultima.
Alla restituzione delle robe, ambedue le richieste vengono an-

nullato.
Art. 462.

La durata deHe richieste provvisorie può esserprotrattapertutto
l'anno Ananziario in out vennero rilaseiste, ed ancheoltre: in que-

- st'ultimo caso però esse devono essero rinnovate al primo giorno
don'anio successivo.

Art. 463.

Le richieste provvisorie hanno pure uno speciale numero d'ordine
annuale progressivo, come ð prescritto per le richieste definitive.

Art. 464.

Avvenuta la restituzione dei materiali dati in prestito, tutte le

speso occorronti per la loro•riparazione e rinnovazione sono cou-

teggiato dal corpo che ha in carieo i materiali stessi.

Art. 465.

Quando avvengono trasformazioni di materiali, si devono portare
in diminuziono la matorio prime sotto la data medesima in cui si
assumono ,in carico gli oggetti costruiti o i nuovi prodotti, e com-
pilato quindi contemporancamento due richieste distintA una per lo

scarico o faltra pel carico.
Devono pure essere fatti sotto la stessa data i movimenti richie-

Art. 466.

I conti del materiale sono tenuti in evidenza cop registri analitici
riassuntivi, che rappresentano l' inventario del materiale al primo
giorno d'ogni anno finanziario, gli aumenti e le diminuzient avve-
ante nell'esercizio e dimostrano if oarico risultante all'ultiBLO gÎOrBO
dell'esercizio medesinio.
I registri di ogni nuovo eseroisio sono iniziati riportandovi le ri-

sultanze della gestione Iirecedente.
Art. 467.

Si tengono tanti registri quanti sono i gruppi in cui il materiale
si distingue, e sopra ciascun registro i materiali sono descritti per
categoria e, in ciascuna categoria, secondo il numero d'ord‡ne, CA-
tegorico.

Art. 468.

La dislocazione dei materiali in consegna ai vari riparti, e dpi
mobili d'ußlcio é fatta risultare dall'ufaciale di magazzino sui regiy
stri sussidiari dei movimenti dei matpriali stessi distinti secondo la
natura degli oggetti.
Sui detti registri 6 fatto constare qualsiasi movimento di en-

tratp e di useita- dal magassino anche di carattere provvisorio, d€·
scrivendolo all'atto stesso in cui avviene.

Art. 469.

Per 10 cartucce si seguono le norme speciali stabilito per qgesto ,

servizio.
Art. 470.

Al termine d'ogni trimestre, J registri sussidiari sono chinsi e vi
è stabilita la quantità di robe che rimane in magazzino.
A questa rignanenza sono quindi aggiunti gli oggetti esiste,pti,npi

niagazzini dei distaooamenti presso le coinpagnie o presso i cap,)
operai per far risultare il carico generalp del corpo.
I registri sono poscia firmati dall'uffleiale di magazzino.

Apt. 471.
'

La consegna dei materiali ai riparti e la restituzione da questi al
magazzino sono giustincate da buoni di prelevamento o di restitu-
zione. Se il materiale prelevato é destinato ad essere subito consu-.
mato o distribuito agli uomini di truppa viene contemporaneamenta
compilata la richiesta di scarico. In ogni altro caso, alla fine del
trimestre, si accerta la quantitå di materiali runasta in consegna ai
riparti, e la richiesta di scarioo è compilata per la diñ'erenza. Anoho
per i materiali di consumo giornaliero continuativo o per gli oggetti
di corredo, la richiesta di scarico può essere compilata complessi-
vamente alla fine del trimestre.

Art. 472.

E relatore invigila che le distribuzioni sieno fatte a dovere, e ri-
solve le controversie che potessero sorgere tra l'umoiale di rus-

gazzino e le compagnie.
Art. 473.

La restituzione dei materiali dai riparti al magazzino non da
luogo che a scritturazione sui registri sussidiari, tranne che i ma-
teriali non fossero gik stati discaricati, nel qual caso sono ripresi
nel carico coBa compilazione dell'apposite richiesta.

Art. 474.

E conto giudiziale à reso, entro tre mesi dal termin9 della ge-
stione, colla presentazipue dei registrianaliticirlassuntivi,corredág
dalle richieste di carico e scarico e dai relativi documenti giustifL
cativi.

Art. 475.

L'ufuciale di magassino à eponerato da ogni responsabilig per 4
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mancanze e i danni che si verifichino negli, oggetti dati regolar-
makte"in consegni ai comanhahti di riparti, ai capi degli ufici, o
ad altri agenti, dovendo di tali danni o mancanze rispondere co-
loro che hanno in custodia gli oggetti stessi.

Art. 476.

I mateí•iáli che abbisognano alle compagnie sono datiin consegna
ai'iispettivi comändanti e sono descritti in appositi quaderni tri-
mèstrali sui quali äi registrano i buoni di ricevimento e di resti-
tiižione nel maniento steasó ehe avvengono le operËzioni cui si ri-
feriscono.
Allä fidè di ogni triinestre, chiuso il conto, le com¾agnie stabili-

scono sul quaderno il carico del matei·iale risultante in consegna,
riportandolo sul quaderno del trimestre successivo, salvo quanto é
disposto all'art: 302.

Art. 477.

Ogni glülvolta avvenga ohë mateiiali in consegna alle compagnie
sieno perduti, avariati o resi inservibili per causa di forza mag-
giore, si procede nel modo indicato agli art. 32 e seguenti.
Intervenuto 11 decreto di scarico, i materiali sono scaricati tanto

dàieconti della compagniä iluanto da quelli del magazzino del cor o,
cómýilando per questiillimi la relativa richîesta, di scarico.

Art. 478.

Sui registri sussidiari tenuti dall'ufuciale di magazzino e sui qua-
derni trimestrali delle compagnie si prende nota anche dei movi-

menti che avvengono nei materiali per passaggi da compagnia a
compagma.
In questo caso spetta al comandante della compagnia cedente di

ritirare, a proprio discarico, apposito buono che deve essere pre-
sentato all'ufneials di magazzino per regolare il carico dei riparti
interessati.

Art. 479.

I möbili degli uffici sono descritti in apposite tabelle affisse nei

16e i in cui si trovano i rnobili stessi.
I mobili si intendono dati in consegna ai capi degli ufflei i quali

ûrmano la rispettive tabelle.

Art. 4E0.

I mobili delle camere degli uffleiali alloggiati nelle caserme sono

considerati come materiali di casermaggio. Ad essi, quindi, si ap-
piloañó le tiorme degli art. 278 e seguenti.

Art. 481.

La contabilità del materiale in consegna ai distaccamenti è to-

nuta con le stesse norme stabilite per le compagnie.
CAPo V.

Vigilanga e riscontri del materiale.

Art. 482.

Al comandante di battaglione incombe di vegliare che ilmateriale
in distribuzione'alle compagnie venga conservato in buono stato di
servizio, e che le correlative scritture siano l'esatta espressione della
esistenza reale degli oggetti.

Art. 483.

Allä ilne di ogni trimestre, i quaderni dei materiali in consegna
alle compagnie e ai disfaccamenti sono presentati all'ufficiale di

magaz2iao pei deliti riscontri.

Art. 484.

Iliconosciuti la cancordanzi delle scritture delle compagnie e dei
dátaccameliti colle scritture del magazzino, l'ufficiale di magazzino
ßËÅ, a prova dëi fatto riscontro, i corrispondenti quaderni e li
conserva com3 titoli rappresentativi del materiale che si trova in

distribuzione presso le compagníe.

Art. 485.

Con frequenti visite al magazzino, il relatore deve assieurarsi che
siano opportunamente osservate le cautele suggerite per la buona
conservazione dei materiali, e inoltre aceertarsi, mediante ricogni-
kioni saltuarie, dell'accordo delle scritture colla reale esistenza de-
gli oggetti.
Riscontrando irregolarità od abusi, 11 relatore provvede nella

stessa maniera che è prescritto per le irregolarità emergenti nel
riscontro delle operazioni di cassa a norma dell'art. 160.

Art. 486.

Almeno due volte all'anno, e preferibilmente al termine dei mesi
di aprile e di ottobre, il relatore ha l'obbligo di passare una visita

generale a tutti i materiali del magazzino, ed accertarsi che tutto
sia mantenuto in ordine.

Appena compiuta la visita del magazzino, il relatore deve altresi
riscontrare i materiali in consegna alle conipagnie, alle informerie,
ed agli uffici in genere, per riconoscerne lo stato e provvedere
per le riparazioni e sostituzioni che sieno da farsi, proponendo an-
che l'imputazione delle slieso che ne derivano, secondo che queste
sieno rese necessarie dall'uso naturale o da difetto di cura per
parte di chi ha i materiali in consegna.

Art. 487.

Del limlísto di ogni rivista semestrale, il relatore fa apposita
relazione al Consiglio, dandogli ragione delle disposizioni prese e
suggerendo quegli altri provvedimenti che possono occorrere.

Art. 488.

Appena chiusi i registri di carico del materiale di ogni esercizio
finanziarlo, e ogni altra volta che lo reputi necessario, il Consiglio
d'amministrazione ha l'obbligo di accertarsi, mediante accurata ri-
cognizione generale, dello stato in cui si trova il materiale e della
e:atta correlazione della effettiva consistenza del magazzino colle
scritturé del carico.
Delle eseguite ricognizioni e dei loro risultati si fa constaro con

apposita dichiarazione sul registro degli atti d'amministrazione.
Art. 489.

Per quanto riguarda i magazzini staccati, riconosciuta la con-
cordanza delle scritture di questi colle scritture del magazzino
generale, il Consiglio d'amministrazione prende atto della esat-
tezza delle scritture e, in base alla deliberazione del Consiglio, il
relatore spedisce a ciascun magazzmo una dichiarazione colla quale
conferma la rimanenza risultante dai rendiconti al termine del-
l'anno.

LIBRO TERZO
DIresioni e servisi di commissariato

TITOLO I.

Consigli d'amministrazione
delle direzioni di commissariato

CAPO I.

Costituzione e attribuzioni del Consiglio.
Art. 490.

Ogni direzione di commissariato ha un proprio Consiglio d'am-
ministrazione composto: del tenente colonnello commissario più
anziano, presidente; degli ufficiali superiori commissari addetti alla
direzione, membri; dell'ufficiale superiore d'amministrazione più
elevato in grado o più anziano, relatore e direttore dei conti. Ha
le funzioni di segretario, senza voto, uno degli uffleiali inferiori di
amministrazione.
Le sostituzioni nei componenti del Consiglio d'amministraziono

sono fatte con ufficiali del rispettivo ruolo, ad eccezione del segre-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 855

tario che può essere sostituito da un ufficiale del corpo di commis-
sariato.
Il relatore e direttore dei conti, e il segretario sono, in ogni

modo, sostituiti anche quando i presenti raggiungono il numero di
tre stabilito dall'art. 5 del presente regolamento.

Art. 491.

Le attribuzioni del Consiglio d'amministrazione, oltre a quelle
:omuni a tutti i corpi nel riguardi della compagnia di sussistenza
e del personale addetto alle sezioni, uffici e stabilimenti di commis-
sariato, consistono:

a) nel richiedere al ministero le anticipazioni di fondi e prov.
vedere alla loro distribuzione ai corpi, istituti e stabilimenti com-
presi nella propria circoscrizione ;

b) nel provvedere ai pagamenti delle forniture eseguite a

cura della direzione di commissariato ed uffici dipendenti, quando
non vi provveda il ministero direttamente;

c) nel provvedere alla custodia dei fondi, nonché dei depositi
dei concorrenti alle aste e delle somme che i deliberatari e con-

traenti anticipano per spese di contratti relativi alle forniture di

cui alla lettera b ;

d) nella compilazione delle contabilità Inerenti ai servizi di
cassa.

CAPo IL

Contabilità speciali e movimento di fondi.
Art. 492.

Le contabilità speciali di cui all'art. 6 della legge 17 luglio 1910,
n. 511, sono aperto tra lo direzioni di commissariato militare e le se-
zioni di tesoreria delle provincie comprese nella rispettiva circo-

scrizione.
Art. 493.

Le direzioni di commissariato domand no al ministero della guer-
ra le anticipazioni di fondi tanto per conto proprio, quanto per
conto dei corpi, istituti e stabilimenti compresi nella propria cir-

coserizione che non provvedano direttamente a norma del presente
regolamento. L'importo dei relativi mandati è versato - salvo le

eccezioni di cui all'art. 493 - nella contabili tà speciale della sezione
di tesoreria presso la sede della direzione di commissariato.

All'uopo, i mandati d'anticipazione porteranno la clausola di

commutabilità in quietanza d'entrata a favore della contabilita me-
desima.

Art. 494.

Le richieste di anticipazione sono inoltrate dalle direzioni di com-
missariato trimestralmente al ministero, distinte per capitoli di bi-
lancio e per articoli, e sono basate sulla spesa accertata pel trime-
stre precedente a quello in cui sono compilate, tenendo conto delle

variazioni nella forza e di tutte le altre circostanze che possano
modificare la spesa pel trimestre al quale si riferiscono.
L'ammontare dell'anticipazione da richiedere è inoltre, aumen-

tato o diminuito in dipendenza della deficienza o dell'avanzo veri-

ficatosi nelle anticipazioni precedenti dello stesso esercizio.

Quando nel corso del trimestre si riconosca l'insufficienza di una

anticipazione, può essere inoltrata al ministero una richiesta di an-

ticipazione suppletiva.
Art. 403.

Le direzioni di commissariato versano nelle contabilità speciali
aperte con le sezioni di tesoreria fuori della loro sede i fondi pre-
suntivamente occorrenti per i bisogni dei corpi di stanza nelle città
dove si trovano le dette sezioni e per gli altri pagamenti che esse

debbano fare presso le sezioni medesime. Tale versamento ò effet-

trato mediante l'ammissione di ordini di pagamento sulla contabi-
lità specialo presso la sede della direzione, da commutarsiin vaglia
del tesoro, commutabili, alla loro volta, in quietanza d'entrata della
contabilità specillo presso la seziono di tesoraria in cui i fondi

debbono affluire.

Su richiesta motivata delle direzioni di commissariato, il mini-
stero può emettere i mandati d'anticipazione direttamente commu-
tabili in quietanza di entrata a favore della contabilitå speciale
presso la sezione di tesoreria dove occorraeffettuareilrifornimento
di fondi.

Art. 496.

Le direzioni di commissariato provvedono ai pagamenti spiccando
ordini sulla contabilità speciale della sezione di tesoreria dove i pa,
gamenti stessi devono essere effettuati.
Per i pagamenti che le direzioni di commissariato debbano effet-

tuare fuori della propria circoscrizione, gli ordini di pagamento,
spiccati su una delle contabilità speciali della propria circoscrizione,
porteranno la clausola di commutabilità in vaglia del tesoro. Cosi

pure con ordini commutabili in vaglia del tesorò si può provvedere
quando i pagamenti da farsi in una provincia della propria circo-
scrizione superino la disponibilità della rispettiva contabilitå spe-
ciale.

Art.497.

Le direzioni di commissariato, sulla base delle apposite contabilità
che le sezioni di tesoreria inviano loro entro i primi cinque giorni
di ogni mese rilasciano dichiarazione che i pagamenti eseguiti nel
mese precedente corrispondono a quelli ordinati.

Art. 498

Per le spese delle direzioni di commissariato, gli ordini di paga-
mento sulle contabilità speciali sono intestati, ogni qualvolta sia

possibile, dtrettamente ai creditori.
In caso contrario, gli ordini sono intestati al Consiglio d'ammi-

nistrazione della direzione e resi esigibili con quietanza del mede-
simo o delle persone da esso delegate.

Art. 499.

Per la somministrazione dei fondi ai corpi, istituti e stabilimenti
militari le direzioni di commissariato emettono ordini di pagamento
intestati ai Consigli d'ammmistrazione o ai consegnatari ed esigi-
bili con quietanza dei medesimi o delle persone da essi delegato.

Art. 500.

Gli ordini di pagamento sulle contabilità speciali sono validi sino
al 30 giugno dell'esercizio in cui sono stati emessi. Quelli non pa-
gati entro tale termine si intendono annullati e il loro importo ð
dedotto dalle contabilità.

Art. 501.

Le somme rimaste da pagare per effetto dell'annullamento di cui
all'articolo precedente sono soddisfatte, su domanda del creditore,
con pagamento diretto dalla cassa della direzionc o con l'emissione
di un nuovo ordine di pagamento sulla contabilità speciale.

Art. 502.

Le direzioni di commissariato ricevuto dai corpi l'elenco dei pro-
venti di cui all'art. 109, ne versano l'importo in tesoreria facondosi
rilasciare quietanze separate per ogni capitolo del bilancio d'entrata
cui si riferisce il versamento, e, per le sommo versate a reintegra-
zione di fondi, distinguendo altresi i vorsamenti secondo il capitolo
del bilancio passivo cui debba efïettuarsi il reintegro.
Per effettuare il versamento, le direzioni di commissariato richie-

dono l'autorizzazione all'intendenza di finanza, domandandóne pure
l'imputazione al capitolo del bilancio dell'entrata cui le somme si
rit'eriscono.

Art. 503.

Le direzioni di commissariato provvedono, altresi, alla liquida-
zione mensile delle risultanze complessive a credito o a debito
delle operazioni di conto corrente dei corpi a sonso dell'art. lot e
si danno a lor volta, credito o debito verso l'uflicio d'amministra-
zione dei personali militari vari delle somme trattenute o rimbor-
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sate al t okpi Tale utile,io grovve je poi alla lit11iidaziotio verso lo
d nioitiginktã: l'art 693.

Ad¡. 50).
Lo agipipazioni in oma residui di.cui all'art. 11 della legge 17

lualio o 13, n. 5 1, debb no service unicamente per le spese della
direzione di commissariato, essluso, quindi, qualsiasi rifornimento
dei fondi ai corpi.
' T)i esso le liiéezioni tengono canto distinto da quello sulla cog-
potenzt dell'esercizio.

Art. 503.

Approvato lo st4to di previsione della spesa del ministero della
guerta, e dopo registrato dalla Corte dei conti il decreto di riparto
(ella oinn14 da ariticippre 441 teyoro in ponto correnty ai sepst de-

r o:I i2 e 13.jà la legge predetta, il rúnistero della guerra
deni ndi a quello del tenoro di mettere a disposizione la somma

steyskaccrechtandola all'putninistraziope militare in un conto cor-
únie da istituirsi presso la tesoreria centrale.
Il ministero della guerta eme te a favore del Consiglio d'ammi-

nistrazione di elascuna direzione di commissariato ordini di paga-
meiitä por Pimpoño oinpldssivo dell) sominé siegnate a thiiti i
corpi de114 risp 4tiva cirdoscrizione.
Gli ordini sono firmtri dal miriistro della guerra o daifunzionari

dal medesimo delegati per la firma dei mailda di jagatianto a

carit:o del bilancio, sono muniti del visto del capo lagioniere del

muiistero e egotengono l a cLiu<ola di versamen,to. nelle contabiliti
späi4ii Essi hanno corso con le styse formalità stibilite per i
nianlititi di [\agaributo a carico del Liinnaio.

Art. 506.

Le direzioni di commissariato tengono a disposizione di ogni corpo
la somma assegnatagli a norma delPdtticolo ýrecedente e ne effet-
tuano l'iavio, inediante ordini di pagamento sulla rispettiva conta-

bilitå speciale; in corrispondouza alle richieste tatte dal cors o stesso
a liihurii'd bisogno,

llaleereto di psegngzione e gli al)ri che dqvegega .emettersi per
lo éventuali Tariazioni di cui a.1 3° comma dell'art. 13 della legge
17 luglio 1910, n. 511 vengono trasmessi in colia al ministero del

tesorg.
Act. 5(8.

Qualori durante il corso dell'esercizio occorra 1Aut tre la somma

già assegnata, i corpi cui venga diminuita l'assegnazione versano

la differenza alla rispettiva direžiotto. di commissariato, e questa
provvede all'invio dei fondi ai corpi c.ui l'gspgp;1pique sia stata

aunientafa ssenando, ove ne sia il caso, la procedura di cui a!-

l'art, 101:

Quando nel complesso .dei corpi di uno stesgo .corpo d'armata si

abbia, per offetto delle variazioni, una diminuzione diassegnazione,
la direzioae di commissariato .versa la differenza in tesoreria con

imp.utaziono al ,conto correcte.
Še, invece, 11 complesso delle psegnazioni venga aumentato, la

dittprenza viene forníta dal minigero allg di exioge di comipissa-
riato sul cento corrente.

Art. 509.

Nei casi in cui il decreto da emettersi al principio di ogni eser-
cizio, a .norma dell'art. 13 della legge, non porti variaziorii tíella
sonima assegnata ad ogni corpo, non si fa luogo adiicun movil

mento di fondi. In caso contrario, si provvede nello stesso modo

indicato v.oll'articolo precedente.
Art. Sle.

Nei casi eccezionali di cui all'art. 16 della legge 17 luglio 1910.

n. 511,,il ministro della.guerra emette un decreto col quale l'im-

porto del credito straordinario aperto sulla tesoreria
centrale è ri-

pggtig‡gg le direzioni di commissariato gepogde i þisogni.

Effettuat,o il versamento dell'importo del credito straordinario nel
conto corrento - giusta l'art. 17 della legge suddetta - jl Ininistero
emette ordini di pagamento a favore delle direzioni di commissa-
riato pei modi e con le forma di cui agli articoli precedenti.
L'importo dei detti ordini di pagamento è pure versato nelle con-

tabilità speciali e serve alle direzioni di commissariato per le spese
e per lo somministrazioni di fondi ai corpi,in più delle norma.li an-

ti.cipazioni ricevute sul bilancio.
Le somme di cui non fosse necessaria l'erogazione sono restituito

al conto corrente direttamente dalle direzioni di commissariato,me-
diante ordini di pagamento sulle contibilità specialicommutabiliin
Taglia del tesoro a favore del tesoriere centrale, vaglia, alla loro

volta, commutabili in quietanza di versamento al conto corrente.

Art. 511.

Nei casi in cui i decreti di apertura del credito straordipario e

della ripartizione di questo tra le direzioni di commissariato non
siano stati trasmessi alla Ùorte dei conii per la re GaÈorie, anche
gli ordini di pagamento - compilati su modul( speciali - hapno corso
senza regiittazione della Òorte médesima.

Art. 512.

Se i fondi pei quali fu aperto il credito straordinario vengono ac-
cordati duranto l esercizio, sono emessi a favore delle direzioni"di
commis-ariato, sui relativi capitoli del bilancio, mandati d'anticipa-
-zione speciali per un iniporto complessivo pari a quello della somma
totale prelevata sul detto credito straordinario, commutabile in
quietanza di versamento a favoro della tesoreria centrale a pareg-
giamento del credito inedesimo.
Quando i fondi sieno accordati dopo chiuso I esercizio, la somma

sommlnistrata sul credito sti·aordinârio ad ogni direzione di com-
missariato è riversata alla tesoreria centrq1e mediante mandati
emessi colic formalità di cui al precedente comma, sulla base dei
rendicenti presentati dallo direzioni di cúmmissar:ato.

CAro lU.

Rendimento dei conti delle direzioni di commissariato.

Art. 513.

Le dire.:ioni di commissariato tengono due contabilità distinte:lo
prima riguarda le stiese propi'ie, ossiµ quelle per la compagnia di
áussistenh e per tutti i servizi di commissariato; la seednde ri-
kuarcla le somministrazioni di fondi ai corpi, comprese fra i corpi,
le stesse direzioni di commissariato per le spese proprie, o tutte lo
altre operazioni che si effettuapo nello con'alnlità speciali.

* Art. E'4.

Per la contabilità relativa alle spese proprio le direzioni di com-
missariato si attengono alle stesse norme stab lite per i reggimenti,
tenendo, però, distinto le spese riguardanti la competenza tÌä ue11o

tiguardanti i ,residui, per le quali sono compildfi réndiconti di-
stinti.

.
I pagamenti effettuati mediante ordini tratti sulle contabilità

speciali direttamente a favoi·e dei creditori sono registrati in en-

trata e in uscita nel giornale di cassa, e, colitemporaneamente,
sono riportati nella colonna del rispettivo capitolo od articolo del
giornale stesso.

Art. 515.

Le direzioni di commissariaio per le somministrazioni di fondi
ai corpi e per tutte le altre operazioni che si effettuano sulle
contabilità speciali con le sezioni di tesoreria tengono un gior-
nále delle operazioni sulle contabilità speciali.
Lo direzioni di commissariato rendono poi conto delle antici-

ppzioni ricevute sul bilancio mediante rendiconti nien i diSinti
per ogni capitolo ed articolo, in cui dimostra,no: a debito, le an-
ticipazioni avute dal ministero ; a credito, 10 soalme passäte ai
corpi, comprese fra questi le direzioni stesse per le spese goprie,
deenmendo tali somme dai prospetti mensili di cui 411'art. g.
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Art. 516.

Le somme passate dalle direzioni di commissariato apcorpt sano
registrato nél giornale delle operazioni sullo contaþilità speciali
all'atto dell'emissione del rispettivo ordine di pagamento ma sono

conteggiate nei rendiconii del mese cui si riferiscono, tanto se date
conio anticipazioni, quanta se date come saldo.

Art. 517.

Il credito o debito risultante per ogni rendiconto mensile é ri-

portato nel rendiconto del mese successivo.
Í.o risultanzo. in debito o in credito alla fine di ogni esercizio

sono, per tutte le direzioni di commissariato, compensato col m4n-
dato di saldo generale per ogni capitolo di bilangio g usta l'art.378
del regolamento di contabilità generale dello Stato, trapne che la

risultanza cömpless,iva sia in debito, nel qual casp la somma corri-
sponderito i versata in tesoreria a.cura dell'ufficio d'aimninistra-
zione del personalÏ militari vari, per conto delle direzioni me-
desimo.

Ut. Els.

Çon 10 anticipazioni ricevuto sui residni lo direzioni di comniis-
sciato effettuano i pagamenti in conto residui sino a tutto l'eser-
cizio successivo a quello cui si ril'eriscono.
Le spose rimaste da pag,aro oltre il detto termine sono dato in

nota al ministero che provvede, so del caso, al pagamento con

mandati diretti.
Art. 510.

I rendiconti di cui all°art. 515 sono ti'asmessi tutti contornþora-
nenmento al ministero, nou oltro il giorno 25 del mese succossivo
a qtiello cui si riferiscono, allegandovi i documenfi giiistineativi,
ed un estratto del gi rnale delle operazioni sulle contabillíà épe-
ci eli.

TITOLO II.

Servizio di, commissariato

CAro I.

d) l'esercizio dei magazzini contrali militari e, degli opifici
inilitari di veittiärlo ëd equipagiårneWto.
Possono, lúõltit, eskel'à odekuiti ad ebott inin, giuiàño spoeinli esi

gente di sét'vÏ'iioida Yilutatif dal ministerd o dalle isotorn mili-
tari interessate, lo richiedano, gli acquisti delle vettovaglie (pane
farine e simili, vive'ti or11ahri e di riscì•fa, avena, fieno o goner
di sostituzione) e della paglia da giacitura o d;i lettfära o geneó
ehe la sostitiliscodö, e del còmbli§tibile.

Art. 523.

I servizi di commissariato, tranne quello di eassa, attribuito el

Consiglio d'amministraz!ono, com à detto all'art. 401, sono afÏ¡dat.
al direttore o ai capi delle sezioni e degli uflici.

.
Cuo II.

Aciuisti di greno.
Art. 524.

Quando il minisi;oro della gitofrå giurlidhi, pai' specthH ragion'i.
che la provvista del ,grano destinato alle utististanie inilitari udt
rieseirebbe conveniente per Inezzo di pubblici incanti, di licitazionc
o di trattativa privata, ne autorizza gli acquisti ad economia, os-
servità ic librfile degli aÑiõ3Ìi dégttéliti.

Art. 595.

Gli acquisti un ecoitomia Iol grbrîo Woho Tiitti (lii Sãþi leilg sé-
zioni interrió eli osteorin o degli tiillei 1 cdfi di dothrhisshWato, c
dagli ufficiali da loro delegati, softh le dirëttive fühnte dal ini-
nistero circa la quantità mastima del grano da acquistare, l'epoca
più propizia per l'acquisto e la località dove il grano devo essere

ífitrodotto.
Adt. $16.

Gli nequisti eseguiti da ufficiali commissari delega'i sono vinco.
lati alla approvazione dei capi degli uffici rispettivi.

Art. 527.

Allordho si tratti di j)aëtito di granð eha suþetalto i tjuintali MO,
i capi delle sezioni e degli ufflei devolto áttoii@o la preveMNa
autorizzazione dei direttori di domthissariato.

Disposizioni generali.

Art. 5:0.

I servizi di commissariato comprendono i servizi delle sussistenza
mßitari, cio tutto quanto interessa il mantenimento degli uomini
e dei quadrupedj, il servizio del casermaggio, il servizio .Testiario

ed equipaggiamento, ed il servizio di cassa. Questi. Servizi, botto
l'alt; autorità dei comandanti di corpo d'armata e di digone,
sono dirotti o sorvegliati e controllati dal commissariato militare,
fatta eccezipne di quella parto dei servizi stessi cho ,speciali dispo-
sizioni assegnano, o normalmente, o in determinato circostanzo, ai

corpi, o ai comandanti di presidio.
Art. 521.

Ai servizi di commissariato si provvede mediante colitraÙi šd
asta pubblica, a licitazione privata ed a trattativa privataneimodi
stabilig dalla legge di contabilitå generale dello Stato e dalla legge
17 luglio 1910, n. 511.

Art. 512.

I servizi di commissariato che possono essere eseguiti ad econo-

mia, secondo le norme stabilite dal presente regolamento, com-

prendono:
a) gli acquisti del grano, e la trasfdrmazione in páne o gal-

letla;
b) la produzione delle pasto da minestra e delle vettovaglie

di riserva;
c) la oustodia lá manutenzione del matei•iËÌë di õaser-

Art. 528.

Por gli aëquisti si þuo, ve debarn, irlodrtero ill'âþÙia di hio-
diatori.

Art. 529.

Par ogni cdatrattuziono & fatta rila iare al venditoŒuua didliiá-
razione in forma commerciale, con la qualo accetta di. ritnëtterai
al giudizio della commissione i collaudo per quanto riguarda la

corrispondenza del grano, congegnµto a) campione, salvo, in caso di
contestaziong la facoltà di. appellarsi al direttore di commissariato
com'è detto all'art. 532.
Un campione del grano, da serviro per collaulo, viene chiuso in

un'alberella, che ò munita di etichetta contenente.l'indicaziorie dèlla
quantità, qualita, peso, per ettelitro e .prezzo del grano, e porta le
firme e i sigilli dell'ufIlciale acquironte o del Venditore.

Art. 5Š0.

uffleiale commispatio acquiggnto compila, per ogni sacquisto, ap-
posita relazione contenente tutti i dati relativi alfgcquisto stesso,
e la fa pervenice, pel tramite, ove occorra, dell'ufficio o della se-

zione di commissariato, alla direzione rispettiva.
Art. 531.

Le direzioni di commissatiato, al termino di dgni mese, trasmet-
tona al ministero una relaziong sygli acquisti eseguiti, e sulle ra-
gioni che li consigliarono, contenente anche le previsioni sull'an-
dámonto dei niëniti, e VÏ uiiiscó¾à úño nei dingiÌ iii 'ile110 pal'tito
acquistate.
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Art. 532.

È incaricata del collaudo una commissione normalmente compo-
sta di un ufficiale commissario, del consegnatario del panificio o
molino, e di un altro ufficiale delle sussistenze addetto allo stabili-
mento.
Detta commissione giudica della corrispondenza del grano pre-

sentato col campione.
In caso di contestazione, il fornitore può chiedere che la verten-

za sia sottoposta al direttore di commissariato il quale giudica de-
Anitivamente, sentito, ove lo creda, il parere di un perito di sua
Educia.

Art. 533.

Le operazioni relative al collaudo sono fatte risultare con appo-
sito verbale compilato in unico originale su carta da bollo da cen-
tesimi 50, che rimane presso la sezione od ufficio di commissariato
acquirente.
Due copie del verbale sono unite al conto del (venditore, una

tarza copia é unita all'ordine di carico, o un'altra è rimessa alla
direzione di commissariato.

Art. 534.

Il venditore, per ottenere il ragamento del grano provvisto,deve
presentare un conto in doppio originale, corredato della ricevuta
del consegnatario dello stabilimento in cui il grano é stato mtro-
dotto, indicante il numero e la data dell'ordine di carico.
11 detto conto è poi completato con la copia della richiesta di ca-

rico e del verbale d'introduzione.

Art. 535.

Al pagamento del grano acquistato provvede la direzione di com-
missariato, tranne i casi in cui 11 ministero siasi riservato di prov-
vedere con mandati diretti.

Art. 536.

Quando il ministero lo giudichi opportuno, può far procedero agli
acquisti di grano da funzionari da esso delegati.
In questi casi, il ministero stesso nomina la commissione di col-

laudo e provvede al pagamento.
Art. 537.

Di regola, può essere acquistato dagli uffici di commissariato sol-
tanto il grano già pronto per la consegna, e la cui esistenza nei
magazzini del venditore sia stata in precedenza accertata.
Quando peró esigenze di servizio rendano necessario procedere

all'acquisto di grano che non sia già pronto per la consegna, gli
ufRci di commissariato ne riferiscono al ministero per le sue deter-
mmazioni.

CAPO III.

Acquisto dal commercio, in casi speciali,
delle vettovaglie, della paglia e dei combustibili.

Art. 538.

Nelle località dove la somministrazione delle vettovaglie, della
paglia e dei combustibili non è fatta dagli stabilimenti delle sussi-
stenze militari o dalle imprese territoriali o da fornitori locali già
esistenti, e non sia possibile o non si reputi conveniente stipulare
appositi contratti, gli acquisti sono fatti ad economia, a mezzo del
commissario o direttamente dai corpi ricorrendo, ove occorra, al-
l'opera di mediatori.

Art. 539.

Per l'ammontare della spesa per il pane ed i viveri, tanto nella
stipulazione dei contratti, come negli acquisti ad economia, si de-
vono tenere presenti le disposizioni degli articoli 230 e 240.

Art. 540.

11 servizio della paglia comprende la provvista e la distribu-
zione :

a) della paglia occorrente tanto per i letti quanto peg la gia-
citura a terra della truppa accampata o accantonata, quando non
debba essere data dai comuni, giusta le norme vigenti;

b) gella paglia da lettiera pei quadrupedi e dei generi che la
sostituiscono.
Nelle contabilità devono essere tenute distinte le spese della pa-

glia di cui alla lettera a), che vanno imputate al capitolo del ca-
sermaggio, da que11e di cui alla lettera b), che sono a carico del ca-
pitolo per foraggi ed altre spese pel mantenimento dei quadrupedi.
Sono, alPuopo, compilati separati buoni o altri documenti che ne
tengano luogo.

Art. 541.

Il servizio dei combustibili comprende la provvista e la distribu-
zione dei combustibili di qualsiasi specie per i bisogni dei corpi e
degli stabilimenti di commissariato, sia riguardo al servizio ordina-
rio, sia per le dotazioni di riserva.
Nelle contabilità dei corpi sono tenute distinte le spese dei com-

bustibili per l'illuminazione che sono imputate al capitolo spese
generali, da quelle dei combustibili per la cottura del rancio e pel
riscaldamento che vanno a carico del capitolo del casermaggio.
Allorché i corpi consumino combustibili costituenti dotazioni di

riserva pel servizio del rancio, l'importo relativo è portato sul
giornale di cassa in uscita a carico del capitolo del casermaggio e

contemporaneamente in entrata come provento di fondi da rein-
tegrarsi al bilancio passivo.

Art. 542.

In casi d'urgenza, o quando motivi di segretezza non consentano
la stipulazione di contratti con le forme ordinarie, il ministero
ha facoltà di disporre, mediante acquisti ad economia, sia all'in-
terno che all'estero, speciali rifornimenti , di vettovaglie, paglia e

combustibili da servire sia per i consumi ordinari, sia per la co-
stituzione o rinnovazione delle dotazioni di riserva.
Detti rifornimenti sono afildati al commissariato od a funzionari

delegati volta per volta dal ministero.
Quando provvede il commissariato, gli acquisti, sino all'importo

di L. 10.03Ò, sono approvati dai capi delle sezioni od uffici di com-
missariato; quelli di importo maggiore, dai direttori di commissa-
riato, tranne i casi in cui il ministero si sia riservata l'approva-
zlone.

Art. 543.

Le provviste eseguite ad economia, secondo le norme del pre-
sente capo, sono collaudate all'atto della consegna da una com-

missione nominata dal comandante del corpo o di distaccamento,
se le provviste sono eseguite direttamente dai corpi; dal direttore
o dal capo della sezione od ufficio, se eseguite dal commissa-
riato.
Della commissione fa sempre parte l'uileiale che deve prendere

in consegna le provviste, o chi per esso.
Si può prescindere dalla nomina della commissione di collaudo

per gli acquisti di generidiprontoconsumo o inoccasionedicampi,
grandi manovre, marce e simili.

Art. 514.

Per quanto si attiene ai pagamenti ed alla documentazione degli
acquisti di cui al presente capo si seguono, in quanto siano appli-
cabili, le norme del capo precedente.

CAPo IV.

Amministratione e contabilità dei mobili degli stabilimenti, co-
mandi ed uffici che non hanno Consiglio d'amministrazione
e degli alloggi militari.

Art. 545.

Le direzioni di commi-sariato provvedono alla manutenzione e
a'le sostituzioni dei mobili degli stabilimenti, comandi ed utlici che
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non abbiano Consiglio d'amministrazione, e degli alloggi militari,
salvo che il ministero non si riservi di provvedere direttamente.
Tra i mobili d'uffleio dei comandi di corpo d'armata e di divi-

vione si comprendono anche le biciclette in dotazione ai comandi

stessi.
Le spese devono essere, contenute nel limiti della somma stabilita

annualmente dal ministero per ogni direzione di commissariato, e la
ripartizione di tale somma tra gli stabilimenti, comandi ed uŒci è
fatta dal comando del corpo d'armata.

Pei comandt di brigata di fanteria, alpini e di cavalleriä, le spese
relative ai mobili d'uffleio ilono effettuate da;I corpo designato' dal
ministero, il qualo stabilisco pure la somma che a tal uopo il corpo
medesimo può spendere sul capitolo delle spese generali.

Art. 546.

L'amministrazione e la contabilità dei mobili dei comandi degli
uffici e degli alloggi militari sono affidate, presso ciascuna direzione
di commissariato adt un ufficiale che assume la denothinazione di
economo a senso dell'art. 27 del regolamento per la contabilità ge-
nerale dello Stato.

Art. 547.

La consistenza dei mobili dei comandi, degli uffici e degli alloggi
militarl à dimostrata mediante inventari compilati in tre esemplari,
flrmati da chi ha in consegna i mobill, dall'ufficiale che funziona

da economo e completati col visto del capo-ragioniere del ministero
della guerrà.

Art. 548.

,
I mobill dei comandi di corpo di armata e di divísione sono presi

in consegna dai lispettivicapi distato maggiore; quegli degliuffici
retti da ufficiali generali, dall'ufficiale superiore o inferiore addettovi,
più anziano di grado, infine, quelli di tutti gli altrinflicida chi ne
ò capo.

1 mobili degli alloggi sono presi in consegna dal titolare, che

però pub delegare un ufficiale di sua fiducia per le operazioni ine-
renti all'inventario.

Art. 549.

Dei tre esèmplari, nei quali à compilato l'inventario, il primo è

conservato presso il ministero, il secondo dalla direzione di commis-

sariato, e 11 terzo da chi ha in consegna i mobili.

Art. 550.

I mobili si inscrivono negli inventari secondo la specie ed il prezzo
di acquisto, se trattisl di oggetti nuovi; pel valore di carico, se

trattisi di mobili oeduti da altri uffici.

Art. 551.

Gli oggetti suscettibili di.essere riuniti si .inscrivono sotto una

medesima unitå; ma a questa debbono corrispondere tanti numeri

progressivi quanti sono gli oggetti indicati con una voce unica.
Per gli oggetti di metallo prezioso e per tiuelli di rame, di ot-

tone, nichelio, alluminio si indica anche 11 peso.

Art. 552.

Tutti i mobili debbono portare una targhetta metallica o un car-

tellino indicante 11 uumero progressivo sotto il quale sono inscritti

nell'inventarlo.
Art. 553.

I movimenti che avvengono nel carico sono dall'ufficiale che ha

le funzioni di economo fatti constare da appositi vefbali e regi-
strati nei giornali deg11 aumenti e delle dirhinazioñi iil bass ni re-
lativi ordini di carico e scarico.

I verbali sono trasmessi mensilmente al ministero insieme col

rendiconti delle spese.
11 30 giugno, riepilogati i movimenti, si riportano nell'inventario

e si stabilisce coal 11 carico al primo giornd del Judvö öser-

cizio.

Uno specchio rappresentante il detto carico a valore à trasmesso
al ministero non oltre 11 5 luglio.

Art. 554.

Se un mobile, per effetto delle riparazioni fattevi, acquista un
valore maggiore, si inscrive sul giornale delle diminuzioni al prezzo
pel quale 4 in carico, e su quello degli aumenti al nuovo prezzo
attribuitogli.

Art. 555.

La diohiarazione di fuori uso e la vendita dei mobili riconosciuti

non più suseettibili di riparazioni ò determinata, su proposta delle

d,irezioni di commissariato militare, dai comandanti di corpo d'ar-
mata, tranne per i mobili dei comandi ed uffici por i quali il mi-
nistero si sia riservato di provvedere direttamente.

Art. 556.

In occasione del cambio del titolare di un ußloio, diregola non
occorre rinnovare l'inventario; ma, eseguito il riscontro degli og-
getti esistenti, il nuovo titolare appopo sull'inventario una dichia-

razione con la quale ne assume la responsabilità.
Art. 557.

Le direzioni di commissariato provvedono direttamente aLpaga-
mento delle spese per la manutenzione e rinnovazione dei mobili,
conteggiando la relativa spesa nel rendiconti del capitolo delle spese
generali.

Art. 558.

I mobili dei comandi, ufflei ed alloggi di cui nel presento capo
sono soggetti alla ricognizione annuale prescritta dal R. decreto 18

settembre 1905, n. Bl3.

- TITOLO III.

Stabilimenti di commissariato

CAPO I.

Funzionamento degli stabilimenti.

Art. 559.

Gli stabilimenti di commissariato railltare coniprendono:
a) per servizio delle sussistenze:

panifici - gallettifici - pastiflei - molini - stábilimenti

per la produzione di carne in conserva - magaz¾ni viveri - ma-
gazzini foraggio;

b) pel servizio di casermaggio:
magazzini di casermaggio prinóipali, süßbursali o presi-

diarî ;
c) pel servizio del corredo: ,

magazzini centrali militari - opifici militari di vestiario o

di equipaggiamento ;
d) per tutti i servizi di cui sopra, in circostanze speciali:
stabilimënti eventuali alle manovre di campagna, grandi

manovre e simili (sezioni sussistenze - sezioni panattieri 2,parchi
viveri - parchi vestiarlo o magazzini vari).

Art. 560.

Gli stabilimenti funzionano ad economia sotto la dirozione, vigi-
lanza, controllo tecnico-amministrativo degli uffici di commissa-
riato da cui dipendono, anche quando l'ufficiale che vi à preposto
sia nominato dal comandante del presidio o da altra autorità mi-
litare.

Art. E61.

Ad ogni stabilimento di commissariato è preposto un .uffleialo
consegnatario responsabile, che rende conto direttamente del danaro
e delle materie atadategli, oppure un contabile secondario, ailoh'esso
resporisabile, 11 cut conto a conipreso in quello del consegnataño
principale.
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Art. 562. Art. 569.

I consegnatari sono nominati dal ministero: guelli degli. stabili-
menti eventuali sono nominait dai direttori di commissariato, se

non vi provveda il ministero ditettamente.

Art. 583.

I consegnatari sono esonerati da ogni responsabilità per le man-
canze e i danni che si verifichino nel danaro o nei materiali dati

regolarmente in consegna a ogntabili secondari, o distribuiti a corpi
e riparti, od afIldati in custodia a persone appositamente delegate,
semprechè resti ,esclusa ogni colpa del consegnatario, na 'le man-

canze o i danni derivino da cause esistenti al momento della cán-

segna.
Art. 504.'

Ai maganini centi'ali ällitari, eilkli opinei militari vestiario'ei
equipaggiamento sono addetti placiali commissari, col titolo di con-
trollori, per l'esame tecnjoo delle robe. Presso alcuni stabüimenti

figatali di m'agiäl·e linportaËza può 'e sere destináto än vŠloialà
dommissari in qualità di direttore.

Art. 565.

L'assunzione in servizio di un consegnatario ha luogo in seguito
alla ricognizione dei fondi in danaro e dei materiali tutti ehe egli
eÝe premleÏm Ìn chrÌco, e deŸe constäre 55 tm vèrbäle oompilato
a un uffleiale coinmissarie.
ligesti né iomíniia aË1iiorno dell'aishnkidneall'ùfuelogl¾ con-

segnatario e termina a compiuta operazione di consegna il ac-

cessore.
CAPo II.

ßpese degli staglitsenti.
Art. 566.

Per far fronte alle spese degli stabilimenti, i consegnatari chie-
dono monsilmenta.anticipazioni alle direaioni di commissariatoe de
rendono conto colle stesse norme stabilite pel reggimenti.

Art. 567.

Le spese alle quali i consegnatari deglÏstalilimenti possono prov-
Vedere coi fondi delle anticipazioni sono le seguenti:

a) acquisto di materie di consumo ordinario.pelserviziodello
stabilimento;

b) proyvista e manutenzione di a‡trezzi, utensili, recipienti ed
altri oggetti pel servizio degli stabilimenti;

c) paghe agli operai borghesi ûssi ed avventizi;
d) mercedi di lavoro, agli uomini di truppa ;
e) rimunerazioni speciali;
f) trasporti di materiali, ed eventualmente, di persone;
g) pagamento dei dazi;
h) spese per l'iHuminazione e per la provvista di forze mo-

trici, escluse le spese di impianto;
i) m4nutenzione del materiale di caseppaggio afndata all'in-

dgtria privata, dove non sía possibile o conveniente seguirla presso
n1agazann;

l) miñute sjiese varie 19 qýali cpinprendotto: Passegno per
spese d'uficio, le riparazioni urgenti e di miiioi conio dei materiali,
la lavatura delle tele, le picodle provviste degli oggetti di consmno
giornaliero e simili.

Art. li68.
Le spese di cui alfarticolo precedente sono fatte ad aconomia,

salvo le eccezigni di cui agli articoli seguenti.
Quelle di cui alle lettere b) ed h) possono essere effettuate diret-

tamente dal consegnatario nei limiti determinati per ogni stabili-
mpnto dalle direzioni di commissariato, lipliti i quali non possono,

ogn) caso, océdere le L. 3000 i r téineiltré. Superaido i ligniti
abiliti då hoihinieskriäto, le ii¡iese öocGrý6gttipp re eËtivamente
utoriztáte ál raimüšst)riato sgn a L. ßp gy ogg primestre, 01-
e la úñ somnia inneno essere intoriziräte aa1ñiiiiišféro.

Gli acquisti di macchinarl occorrenti agli stabilimenti di commis-
sariato, sia per sostituzione che per aimento di dotaziog, sono fatte
mediante conkatto seguendo le norme del libro I, titolo 111, del pre-
sente regolamento.

Art. 570.

er l'illuminazione elettrica od a gas e la provvista di energia
motrice si stipulano, di regola, appositi contratti.
Se ciò non sia possibile, o se la spesa non superi le L. 1000 per

trimestre, si pnó provvedere nel modi in uso nelle singole località.

Art. 571.

Il collaudo e l'introduzione dei generi negli stabilimentisono fatte
da apposita commissione composta, possibilmente, di almeno tre uf-
fleiali, compreso 11 consegnatarlo dei generi stessi o chi per esso.
In easo di contestazione, 11 fornitore - salvo quanto ò disposto

dall'articolo seguente - puð appallarsi al direttore di tommissa-
riato che provvede nello stesso modo indicäto nell'art. 532.

Art. 572.

Per le robe da introdursi nei magazzini centrali militari, 11 giu-
diilo in appeÏlo contro le decisioni ai rifiuto delle robe prommciate
ifalle oonimissioni di dollait o ô devoluto ad apposita commissione
gerinándnte pei coBaudi in appello, sedoitte in Roma, composta:

a) di im teilente genérale o maggiare generale, presidente;
b) di due maggiori generali;
c) dell'ispettore generale dell'industria;
d) di due colonnelli, membri effettivî;
e) di quattro colonnelli o tenenti colonnelli, membri sup-

plenti.
La dommissione permanente dispone di un uficio tecnico e dise-

greteria composto: di un tenente colonnello o maggiore commis-

sario, controllore, e di due capitani commissari, controllori, i quali
hanno funzioni di relatori periti con voto semplicemente consul-
tivo.
La commissione permanento può, ove lo ritenga necessario, Va-

Iersi anche dell'opera di periti privati specialisti, designati di volta
in volta dal presidente.
Il presidente, i membri e i relatori periti sono nominati· con de-

creto ministeriale.

CAPO III,

Gestione del materiale.

Art. 573.

11 carico dei materiali a räppresentato a quantità ed a valore.

Art. 574.

Le derrate, la lana e i suoi succedanei, i panng le tele e le altre
materie occorrenti per le öonfezioni degli oggetti sono dimostrati
nelle scritture secondo la loro reale sjiecie e qualitå. Gli oggetti
sono considerati, secondo 11löro stato d'uso, come nuovi, buoni e me-
diocri. Però i macchinari, gli attrezzi e gli utensili continuano a figu-
rare nelle contabilità come nuovi finché non siano scaricati, salvo,
rispetto alla responsabilità dei consegnatari, quanto è disposto dal-
Part. 29.

Art. 575.

Gli aumenti e le diminuzioni, ed in genere tutte le operazioni
he importino movimenti a numero e ad valore, sono autorizzati
del commissariato con ordini di carico e scarico, corredati dei ne-
cessari documenti.

Art. 576.

I accertamento delle avarie, delle perdite e consumi oltre il nor-
male, e delle deficienze di magazzino, viene fatto da un uffleiale
commiúsario ià contršddittorio dei consegnatari dei materiali, o di
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chi psr essi. In casi eccezionali, l'ulTiciale comniissario puù essere

sostituito da altio ufficiale a tal ùopo delegato dal comandante del

presidio.
È in facoltà dei direttori di commissariato, in casi di speciale

importanza, di nominare o promuovere la nomina di apposite com-

missioni, composte di almeno tre membri, per l'accertamento dei
danni.

Art. 577.

Se le avarie, le perdite ed i consumi oltre i normali e le defi-

cienze di magazzino non sono attribuibili ad incuria dei conse-

gnatari, lo scarico viene dato in via amministrativa con decreto
ministeriale, sopra proposta dei direttori di commissariato, sentito
il parere, ove occorra, dell'ispettorato dei servizi di commis-

etriato.
E fatta eccezione per le vettovaglie, la paglia e la legna delle

dotazioni di riserva, il cui scarico vieno dato al ministero sopra

proposta dei comandanti di corpo d'armata preceduta dal parero
dei rispettivi direttori di commissariato.

Art. 578.

Se dall'accertamento delle perdite, avarie, consumi e deficienze

risultino responsabilità, si applicano le norme del titolo lI del libro

primo del presente regolamento.
Art. 579.

La dichiarazione di « fuori servizio » e « fuori uso > dei mate-
riali sono fatte dall'ispettore o dal direttore di commissariato o

dagli ufficiali da essi delegati.
I direttori di commissariato stabiliscono l'impiego che debba farsi

dei materiali fuori servizio.

Art. 580.

Alla vendita dei materiali fuori uso, dei prodotti accessorî della

panificazione e dei resirlui vari dei servizi viveri e foraggi, nonchè
di tutti gli altri servizi che si svolgono negli stabilimenti di com-

missariato, provvede il commissariato stesso a mezzo di pubblici
incanti o anche per licitazione o a trattativa privata allorchè il

valore dei materiali di ciascuna specie non superi la somma di

L. 8000.

Quando per speciali ragioni, da apprezzarsi di volta in volta, non
si reputi conveniente la forma del contratto, la vendita può essere

fatta in economia, semprechè il valore di stima non superi le lire

2000, salvo il disposto dall'art. 29 della leg¿,e 17 luglio 1910, nu-

mero 511.
Art. 581.

Non sono consentiti consumi a titolo di assaggio; però è ilmmesso

l'impiego di materie per esperimenti e accertamenti, ordinati od
autorizzati dal ministero.

Art. 582.

Quando il ministero lo giudichi opportuno nell'interesse del ser-

vizio, possono farsi cessioni a pagamento, nella misura ed ai prezzi
da stabilirsi dal ministero stesso, dei seguenti generi:
Pane: a) agli ufficiali e impiegati in servizio;

b) ai militari di truppa aventi famiglia a proprio carico e

seco loro convivente ;
c) alle mense militari.

Viveri ordinari e viveri di riserva: ai personali sopra indicati per
eccezionali circostanze di servizio.

Crusca : agli utIleiali aventi diritto alla razione foraggio.
Carbonella: agli ufIlciali, sottufficiali ed impiegati civili dell'am-

ministrazione militare, aventi famiglia a proprio carico e con loro

canvivente.
Art. 583.

Il pane e i viveri in eccezionali circostanze di servizio militare

possono anche codersi ed ufficiali e uomini di truppa della R. ma-

rina e della R. guardia di finanza, nonchó a riparti organizzati mi-
litarmente che sieno riconosciuti ufficialmente dal ministero della

guerra, ed a funzionari civili al seguito delle truppe in circostanze

di campi, manovre, ed esercitazioni in genere.

Art. 584.

Oltre che alle amministrazioni dello Stato. a sensi del'art. IPS

daÌ regolamento di connd>ilità generale del¡o Stato, ò in tacoltà del

ministero di autorizzare, in occasione di eventi straordinari, la ces-

stono di pane, viveri, grano, farina ed altre derrate, e di oggetti
di casermaggio a comuni e ad altri enti ricoriosciuti.

LIBRO QUARTO.
Disposizioni miseciali gret• talunt corpi c serriki

TITOLO i.

Corpo di stato ninggiore e comandi d'armata,
di corpo d'armata e di divisiono

CAPo I.

Corpo di stato maggiore.

Art. 585.

Il Consiglio d'amministrazione del comando del corpo di stato

maggiore è costituito con uffleiali del riparto intendenea del co-
mando del corpo, ed è composto:

del colonnello di stato maggiore più anziano, presidente;
di due altri uffleiali superiori del corpo stesso, membri;
dell'ufficiale superiore d'amministrazione, relatore;
e del capitano d'amministrazione, direttore dei coriti, segre-

tario.
Mancando il presidente, o qualcuno dei membri del Consiglio,

viene ad essi sostituito l'umeiale di stato maggiore che rispettiva-
mente loro succede nel grado o nell'anzianità.
Mancando il relatore, il presidente designa l'ulliciale che devo

farne temporaneamente le veci.
Così pure è provveduto quando manca il segretario.

Art. 586.

Per la custodia dei fondi e per le operazioni di cassa si applicano
le stesse norme stabilite pel reggimento (art.lll e seguenti), salvo
cha nella cassa corrente possono tenersi fondi fino al limite massimo

di lire diecimila.

Art. 587.

Il Consiglio d'amministrazione del comando del corpo di stato

maggiore amministra gli utileiali ed impiegati (esclusi gli ufficiali
generali) addetti al comando del corpo ed ai comandi di corpo d'ar-

inata e di divisione (utilciali di stato maggiore, applicati di stato
inaggiore, utliciali medici, commissari d'amministrazione, veterinari
e impiegati civili).
Gli ufficiali generali sono amministrati per conto dell'ufficio di

amministrazione dei personali vari, gli ufficiali d'ordinanza e gli
altri ufficiali non effettivi sono amministrati per conto del corpo al

quale appartengono.

Art. 588.

Il Consiglio predetto amministra ancho:

a) le spese d'ufficio ed altre per i quartieri generali ai campi
ed alle manovre;

f>) le indennità di primo impianto e il supplemento assegno
foraggi per gli ufficiali addetti militari all'estoro;

c) le indennità e spese per gli ufficiali e gli uomini di truppa
in missione all'estero;

d) le indennith e spese per i comandati ai corsi pratici ter-
roviari di sta2ione;
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e) le spese per il funzionamento dei comandi militari di sta-
z1one;

f) le spese per la riproduzione e spedizione dei documenti di
mobilitazione ;

g) le entrate e le spese inerenti alle pubblicazioni di carat-
tere militare fatte a cura del comando del corpo.

Art. 589.

I fondi abbisognevoli pel pagamento degli assegni e delle altre

spese sono dal Consiglio d'amministrazione del comando del corpo
di stato maggiore chiesti al ministero distinguendo le somme oc-

correnti ad esso direttamente da quelle occorrenti ai dipendenti co.
mandi.
Per le somme occorrenti al comando del corpo di stato maggiore
i mandati sono intestati al Consiglio d'amministrazione del corpo,
con quietanza del medesimo o delle persone all'uopo delegate. Per
le somme occorrenti ai comandi d'armata, di corpo d'armata e di

divisione si provvede a norma dell'art. 599.

Art. 590.

11 Consiglio rende conto alla fine di ogni trimestre, e non più
tardi del ventesimo giorno del trimestre successivo, distintamente

per ogni capitolo ed articolo di bilancio, delle anticipazioni riscosse
nel trimestre precedente, sia direttamente, sia a mezzo dei comandt
di corpo d'armata e di divisione, salvo pai casi di cui cui all'arti-
colo 610.
Le risultanze di ogni rendiconto trimestrale sono riportate nel

rendiconto del trimestre successivo; quelle dell'ultimo trimestre
dell'esercizio sono liquidate: se in credito, con l'emissione, da parte
del ministero, di un mandato di saldo; se in debito,colversamento
in tesoreria, da parte del Consiglio, dell'importo del debito me-

desimo.
Insieme coi rendiconti, il Consiglio trasmette al ministero la si-

tuazione del fondo scorta.

Art. 595.

I titoli giustificativi che comprovano i movimenti di cassa, devono
portare le firme del capo di stato maggiore e dell'ufficiale di con-
tabilità.

Art. 596.

I cðmandi di corpo d'armata e di divisione tengono un apposito
giornale di cassa e tutti gli altri documenti necessari per la tenuta
e la resa dei conti.

Art. 597.

I fondi abbisognevoli pel pagamento degli assegni e delle altre

spese sono mensilmente domandate, per eura del capo di stato
n aggiore di ogni comando di corpo d'armata o di divisione, al Con-
sigho d'amministrazione del corpo di stato maggiore.

Art. 598.

Quando occorrano spese imprevedute, alle quali non si possa sop-

perire col fondo di cassa, è spedita al Consiglio d'amministrazione
del corpo di stato maggiore apposita domanda d'urgenza, indican-
dovi i motivi pei quali si richiedono i fondi.

Art. 599.

Alla somministrazione dei fondi si provvede mediante mandati
sui rispettivi capitoli di bilancio a favore del Consiglio d'ammini-

strazione, con quietanza del capo di stato maggiore del comando di

corpo d'armata o di divisione richiedente.

Art. 600.

11 Consiglio d'amministrazione può anche provvederedirettamente
i fondi ai comandi di corpo d'armata e di divisione, coll' invio di
vaglia del tesoro o con altro mezzo consimile.

Art. 601.

Art. 591.

Le pubblicazioni del comando del corpo di stato maggiore sono
considerate come commerciabili e possono, quindi, essere vendute

agli ufficiali e, se non abbiano carattere riservato, anche a privati.
L'importo della vendita ò versato in tesoreria con imputazione al

capitolo del bilancio dell'entrata relativo alle entrate eventuali per
reintegrazione di fondi al bilancio passivo.
Le pubblicazioni messe fuori uso, quando, per il loro carattere

riservato, non debbano essere distrutte, sono vendute e l'importo è

I comandi di corpo d'armata e i comandi di divisione territoriale
rendono il loro conto mensilmente al Consiglio d'amministrazione
del corpo di stato maggiore colle norme indicate pei distaccamenti
(art. 403).

Art. 602.

Al capo di stato maggiore corre l'obbligo di accertarsi, prima
della spedizione del rendiconto, che i risultati di questo eðneordino
pienamente colla effettiva esistenza dei fondi e di convalidare, colla
sua firma, il rendiconto e il giornale di cassa.

Versato a favore dell'erario, a titolo di provento eventuale del Art. 603.
tesoro• Verificati i rendiconti, il Consiglio di amministrazione del corpo

CAPO II' di stato maggiore spedisce al comando di corpo d'armata o di divi-
Comandi d'armata, di corpo d'armata, di divisione territoriale sione, per essere consegnata al capo di stato maggiore, la dichiara-

e comandi militari di stazione. zione di conferma come all'art. 414, la quale è poi unita al rendi-
Art. 591 conto del mese successivo.

I comandi di corpo d'armata e di divisione territoriale sono con-

siderati, por l'amministrazione e la contabilità, come distaccamenti
del corpo di stato maggiore.
Il governo economico dei suddetti comandi, in quanto vengono

considerati come distaccamenti, è affidato al capo di stato mag-

giore.
Art. 593.

Per la tenuta dei registri e per la contabilità in genere, il capo

Art. 604.

I comandi di corpo d'armata di sede nelle città ove sono istituiti
comandi d'armata provvedono alla gestione delle spese riguardanti
questi ultimi, comprendendole nel proprio rendiconto di cassa, per
essere poi contabilizzate dal Consiglio del corpo di stato maggiore.
In modo analogo i comandi di divisione territoriale nel cui terri-

torio sono istituiti e funzionano comandi militari di stazione, prov-
vedono alla loro gestione e ne comprendono le spese nel proprio

di stato maggiore ha sotto la sua immediata dipendenza uno degli
ufficiali inferiori addetti al comando che, sovra sua proposta, viene

designato dal comandante di corpo d'armata o di divisione quale
ufficiale di contabilità.

Art. 594.

Ciascun comando di corpo d'armata o di divisione ha una cassa-

forte a due chiavi, tenute: una dal capo di stato maggiore, l'altra
dall'uffleiale di contabilità.

rendiconto di cassa.
CAPo IIl.

Comandi di divisione di cavalleria,

Art. 605.

Il pagamento degli assegni agli ufficiali dei comandi di divisione
di cavalleria à fatto, per conto dei corpi dai quali gli uffleiali sono
amministrati, da uno dei corpi alla sede dei comandi medesimi)



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 868

CAPo IV.

Comandi di corpo d'armata e di divisione di manovra.

Art. 606.

I quartieri generali dei corpi d'armata e delle divisioni alle grandi
manovre e manovre di campagna, si amministrano come distacca-
menti del comando del corpo di stato maggiore, come ò detto pei
comangi territoriali.
A tali distaccamenti sono anche aggregati gli scrivani, le ordi-

nanze, gli attendenti degli ufficiali addetti ai quartieri generali ed
i drappelli non comandati da ufficiali.

Art. 607.

Presso ciascun quartiere generale è destinato un uffleiale per le
funzioni di ufficiale di contabilità.

Art. 608.

I fondi occorrenti ai quartieri generali sono somministrati dal
comando del corpo di stato maggiore all'atto in cui si costituiscono
i riparti di manovra.
All'uopo, il comando del corpo di stato maggiore chiede al mini-

stero speciali anticipazioni.

Art. 609.

Occorrendo di dover far eseguire riparazioni all'equipaggiamento
od alle armi per gli uomini di truppa, od anche di rifornirli di og-
getti di corredo, l'ufficiale di contabilità si rivolge a qualche corpo,
il quale chiede rimborso delle correlative spese al Consiglio d'am-
ministrazione del corpo di stato maggiore.

Art. 610.

Nei rendiconti dei quartieri generali di corpo d'armata e di di-
visione si comprendono, oltre gli assegni e le spese fatte per i ri-
spettivi maggiori, anche gli assegni dei personali addetti ai servizi
d'artiglieria, del genio, di sanità e di commissariato.
Al termine delle manovre, i rendiconti sono trasmessi al Con-

siglio d'amministrazione del corpo di stato maggiore, pet le occor-

renti liquidazioni coi corpi interessati e per la resa del conto verso
lo Stato.

Art. 611.

I riparti di truppa addetti ai quartieri generali comandati da ut-
ficiali si amministrano da sé como distaccamenti dei corpi cui ap-
partengono.

TITOLO II.

Ufficio d'amministrazione dei personali militari vari

CAPo I.

Disposizioni generali.

Art. 612.

L'uflielo d'amministrazione dei personali militari vari tiene e

rende conto degli assegni di tutti i personali dipendenti dall'ammi-
nistrazione della guerra, che non hanno un proprio Consiglio d'am-
ministrazione.

* Esso t'unziona inoltre come ufficio intermedio pei conti correnti
del corpi dell'esercito e compie tutte quelle operazioni che gli sieno
eventualmente affidate dal ministero nell'interesse dei corpi me-
desimi.

Art. 613.

Il Consiglio d'amministrazione dell'ufficio dei personali vari si
compone :

del direttore, presidente;
dell'ufficiale superiore d'amministrazione che lo segue in grado

e in anzianita, relatore;
del direttore dei conti, segretario;

dei due più anziani fra gli altri ufficiali d'amministrazione,
membri.
Mancando il presidente, ne fa le veci il relatore; quando però la

assenza si presuma superiore ai quindici giorni, le funzioni di re-
latore sono esercitate dall'ufficiale che segue in grado od anzianit¼
escluso 11 direttore dei conti.
Mancando il relatore, ne esercita le funzioni l'ufficiale presente

che lo sussegue in grado od anzianità, escluso il direttore dei
conti.
Mancando il segretario, ne fa le veci l'umeiale designato dal

presidente.
Art. 614.

Per la custodia dei fondi e per le operazioni di cassa si appli..
cano norme analoghe a quelle stabilite pel reggimento (art. 111 e

seguenti) salvo che nella cassa corrente possono tenersi fondi fino
al limite.massimo di lire diecimila.

CAPo II.

Amministrazione dei vari personali.

Art. 615.

I personali, pei quali l'ufficio d'amministrazione tiene e rende
canto degli assegni, sono, oltre gli ufficiali ed impiegati effettivi al-
l'ufficio stesso, i seguenti:

a) ministro della guerra, sottosegretario di Stato, ed ufliciali
generali, superiori ed inferiori compresi nell'organico del ministero
della guerra, od ivi comandati;

b) ufficiali addetti alle case militari di S. M. il Re e dei reali

prmcipi;
c) ufficiali dello stato maggiore generale dell'esercito;
d) uffleiali ed impiegati d'artiglieria addetti agli ispettorati

ed ai comandi dell'arma, alle direzioni, stabilimenti e sezioni ed
alle scuole centrali di tiro d'artiglieria;

e) ufficiali ed impiegati del genio addetti agli ispettorati ed
al comandi dell'arma, alle direzioni, sottodirezioni, sezioni ed afflei,
sia per il servizio della guerra che per quello della marina;

f) ufficiali delle fortezze;
g) ufficiali addetti al comando generale dell'arma dei cara-

binieri reali;
h) ufficiali ed impiegati addetti agli ispettorati di cavalleria

e di sanità militare;
i) ufficiali a disposizione del ministero;
l) aiutanti di campo delle brigate di fanteria, alpini e ca-

valleria;
m) personale della giustizia militare, compresi gli ufficiali

istruttori e sostituti istruttori, ed applicati addetti ai tribunali mi-
Ittari (per gli ufficiali sostituti istruttori aggiunti, l'ufficio conteggia
il solo soprassoldo fisso ad essi dovuto);

n) ufficiali in aspettativa ed in disponibilità;
o) uŒciali in congedo provvisorio;
p) ufficiali in posizione di servizio ausiliario;
q) ufficiali ed impiegati che in eventuali circostanze sieno sot

tratti alla diretta dipendenza del rispettivo Consiglio d'amministra-
stone;

r) impiegati dipendenti dall'amministrazione della guerra in

disponibilità.
Art. 616.

All'ufBeio d'amministrazione dei personali vari è anche amdato il
pagamento delle pensioni dovute ai decorati dell'Ordine militare di
Savoia in attività di servizio, e la gestione delle spese della scuola
allievi ufficiali dei carabinieri reali.

Art. 617.

11 pagamento degli assegni agli ufficiali ed impiegati è fatto o di-
rettamente dalla cassa dell'ufficio personali vari o, per suo conto,
da.le casse dei corpi, istituti e stabilimenti presso cui gli ufficiali e
impiegati prestano servizio o nelle cui sedi hanno residenza.
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Per gli ufficiali della posizione ausiliaria richiamati in servizio si

osservano le normo di cui all'art. 208.

Art. 618.

fondi occorrenti sono dal Consiglio d'amministrazione dell'uffi-
cio personali vari chiesti mensilmente al minikero, distinguendo lo
somme necessarie pei pagamenti da farsi da esso direttamente da
qáelle che occorrano per i pagamenti da farsi dai corpi, istituti e
stabilimenti.

Art. 619.

I mandati da emettersi in seguito alle richieste di clii all'ani-
colo precedente sono tutti intestati a favore del Consiglio d'am-
Ininistrazione dei personali militari vari. Quelli riguardanti päga-
nienti da fare direttamente dall'ufficio sono resi esigibili con quie-
tanza del Consiglio stesso; gli altri con quietanza del comandante o

capo del corpo, istituto o stabiliruento kispettivi.
Art. 620.

I corpi, istituti o stabilimenti sopra accennati rendono il loro
conto mensilmente al Consiglio d'amministrazione dell'ufficio dei

personali Vari, corredandolo dëi fógli-stipendio e di ogni altro docu-
inétito che valga a gitiatificare le sin¼ole päi•tite.
L'uffidio dei pérebú&li vati ricónosõà i rendicoitti e träkniette ålle

accennate amministrazioni la dichiarazione di conferma della ri-
itisfiënza di casas.

Ârf. 02Í.

11 Consigliö d'amniinistratione dei persontli väri rende conto,
alla fine di ogni trimestre, e non più tardi del ventesimo giorno
del trimestre suécessivo, distintamente per ögni capitolo ed arti-
colo di bilancio, delle anticiþazioni riscosse nel trimestre prece-
dente, sia direttamente, sia a mezzo di corpi, istituti e stabili-
menti di cui all'art. 619.
Le risultanze di ogni rendiconto trimestrale sono riportate nel

rendiconto del trimestre successivo; quelle dell'ultimo trimestre
dell'esercizio sono liquidate: se il credito. con l'emissione, da parte
del ministero, di un mandato di saldo; se in debito, col versamento
in tesoreria, da parte del Consiglio, dell'irhylorto del debito me-

desimo.
Insieme coi rendiconti, il Consiglio trasmette al ministero la si-

tuazione del fondo scorta.
CAPo HI.

Conti correnti coi corpi.

Art. 622.

L'tifflälo d'amministrazione dei personali vari ha relazione di conto
córrente:

a) con tutti i corpi éd isfituti deÌl'eseicito che hanno un pro-
prio Consiglio d'âmminístrazione;

b) oolle direzioni e cogli stábilimenti d'ai'tiglieria e genio, e
cogli utlici autónomí del goiiio;

c) cöÏ1'ainministiëžione dei deposití ciivallí abilloni;
d) õoile ainiiiiriistriilãoi degli äsiiedali maiditiini, e del corpo

R. equipaggi.

L'ufficio personali militari vari, ricevuta la nota di cui all'art. 165,
si accerta della perfetta corrispondenza fra le partite di credito e

di debito segnalate dai corpi in dipendenza delle operazioni di conto
corrente, disponendo, ove occorra, per le eventuali rettificazioni.
Se dalle rettificazioni venga variata la risultanza complessiva a

credito o a debito del corpo, questo ne dà comunicazione alla dire-
zione di commissariato medíaiite l'iilvio di apposito prospetto e li-

iluida la clifterenta nel modo indicato all'art. 503.
Art. 824.

Le direzioni di commissariato alla loro yolta si danno credito o

debito verso l'ufficio personali militari vari anche delle somme pas-
sate o trattenute ai corpi in dipendenza delle rettificazioni di cui
all'articolo precedente.
In conseguenza di ció, l'ufficio personali militari vari chiude i

conti di ciascuna direzione di commissariato e pone in confronto le
risultanze finali in debito o in credito dei conti medesimi col cre-
dito o il debito emergente da tutte le operazioni di conto corrente
compiute da esso ufficio, accertando che i risultati finali pareggino.

Art. 625.

È in facoÌtà delle direzioni di commissariato di chiedere all'ufÏi-
cio personali militari vari il rimborso deÌle somme di cui lonero
rimaste in credito alla liquidazione trimestrale delle operazioni di
conto corrente.
Per contro, è in facoltà del detto ufficio di chiedere il rimborso

delle somme delle quali le direzioni di commissaliato fossero rima-
sto in debito verso di esso.
In ogni caso, alla fine dell'esercizio, tutte le rimanenzè devono

essere liquidate.
TITOLO III.

Istittito géografluo milithfå

CAPO I.

Disposinoni generali.

Art. 626.

Il Consiglio d'ammittiatrazione dell'Istituto geografico militafe è
corbposto: del direttore in 2a dell'istitoto, presidente - déi cahi
delle divisioni, membri - dell'uffleiale superiore d'imminißtrazione,
relatoro - del capitano d'amministrazione direttore dei conti, se-
gretario.

11 Consiglio à incaribato tanto della gestione del personnie del-
l'istituto, quanto della gestione economica del lavori scientiflei e
tecnici.
Alle deliberazioni dal Consiglio che interessino la gestÏone iei la-

vori scientifici e tectiici deve intervenire, con voto delibättivo, an-
che il capo dell'tifficio meccanico e, in assenza di tidesto, chi è iti-
caricato di sostituirlo.

Art. 627.

Il Consiglio d'amministrazione, oltre a disimpegnare lo attribu-
zioni proprie a tutti gli altri Consigli, devo pure:

a) rendere conto della gestione dei inàteriali;
f>) assumere in serv1xio, promuovere e licenziare gli oþerai,

in conformità del regolamento per gli operai borghesi della guerra .

CAPO II.

Gestione del personale.

Art. 628.

I fondi abbisognevoli pel pagamento degli assegni o delle altre
spese che non riguardino la gestione economica dei lavori scienti-
fici e tecnici dell'istituto sono dal Consiglio d'amministrazione chie-
sti monsilmente al ministero distintamente per ogni capitolo di bi-
lancio.

11 ministero provvede alle anticipazioni con mandati intestati al
Consiglio d'amministrazione dell'istituto.

Art. 629.

Dello anticipazioni ricevute, il Consiglio rende conto alla fine di
ogni trimestre, e non oltre il ventesimo giorno del trimestre suc-
cessivo, distintamente per ogni capitolo e articolo di bilancio.
Le risultanze di ogni rendiconto trimestrale sono riportátè nel

rendiconto del trimestre successivo : quelle dell' ultimo trimestre
dell'esarcizio sono liquidate, se in credito, pon l'emissioat då parte
del ministero di un mandato di saldo, se in dè$ito, 01 versamento
in tesoreria, da parte dell'istituto, dell'imliorto del debito medã-
simo.
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Art. 630.

I pagamenti di assegni non soddisfatti entro 11 30 giugno sono

imputati alla competenza dell'esercizio in cui sono effettuati, a
norma dell'art. 10 della legge 17 luglio 1910, n. 511 osservate le

norme di cui agli articoli 188 o 183.

CAPITOLO IlÏ.

Gestione dei lavori scienti/lci e tecnici.

Art. 631.

L'istituto attende alla costruzione e pubblicazione delle carto geo-
grafiche, corografiche e topografiche, e ad altri lavori di carattere
scientifico od artistico occorrenti al R. esercito.
Lavori congèneri possono inoltre, previa autorizzazione del mini-

stepo deHa guerra, essere eseguiti dall'istituto per altre ammini-
:s ailöni, siano o nõn dello Stato, ed anche per privati

Art. 632.

Alle speso dei lavori dell'istituto si fa fronte mediante anticipa-
zioni date dal ministero al Coasiglio d'amministrazione, in base a

richieste comglate normalmento di mese in mese.

Art. 6 33.

Le speso che ordinariamente occorrono pel servizio delfistituto
sono le-seguenti:

a) spese per lavori geodetici e topografici in campagna:
ó) provvista di materie primo, e di pietre, zinclii, chiostri,

carta, tola, prodotti chimici e simili per i lavori di capto rafia;
'

c) acquisto di oggetti di cancelleria e ojne per 1 Ïavori
tecnici;

d) provvista e mantitenzione di strumenti astronomici, geo.
detici, topografici e fotogrammetrici per i lavo i pagna,1
macchine ed attrezzi vari per le ollleine (compres I layori la inu-·
ratura ferro, zinco, legnarie od altro per la me i$ À Ìi
strumenti e delle macchine)

e) spese per il servizio mareografico;
f) manutentione dei segnali geodetici dello Stato o dëi capi-

saldi di livellazione Si precisione;
g) spese per 11 servizio dell'osservatorio as op,9piicp gpode.

tica o meteorologico e delle relative osservazioni p,eyiodiege;
h} speso di stampa por le pubblica2ioni seigggiþeþÿ dell°i-

stituto;
i) spese per l'illuminaziono ed il riscaldamputo dellA ofileino

e dei laboratorî ;
l) spese per il consumo di energia elettrÅR POT IAripregn·6

ziopi fptomeccaniche, nonché di energia mecopica per, il lavoro
dilÏe macchine;

m) paghe degli operai assegnati in organico all'istituto e di,
quelli temporaneamente assunti in servizio come.straordinari;

n) speso per l'addestramento pratico degli individui d<stinati
ai lavori geodetici e topografici;

o) retribuzioni agli impiegati ed agli opera impiegti in Ja-
Vori straordinari oltro l'orario.
Nelle sposo di campagna (lettera a), sono comprese anche le in-

dennitá dovute al personale a norma del regolamento sylle inden-
nità eventuali per l'esorcito.

Art. 631.

Le provviste di oggetti di cancelloria e da disegno. di prodogi
chimici in genere, di carta da stampa, tela per la montatura delle
earte ed altro materie di uso comune per il servizio dollg oßlcine,
sono fatto mediante contratti.

Art. 033.

G:i inchiostri e vernici da stampa, le Instre di zinco e di rame,
le pietre lito¿ratiche, le lastre sensibili, i sau d'argento e le altro
robe o sostanzo d'uso speciale per il servizio della cartografia, come

pure gli utensili per le olTicine, sono acquistati a misura del biso-
gno, mediante contratti ancho per partiti privati, quando occorra

rivolgersi a quelle case commerciali nazionáli od estore che por la
loro specialità produttiva sono in grado di fornire i generi alle
migliori condizioni.
Gli acquisti sono deliberati volta per volta dalConsiglio d'ammi-

nistrazione, 11 quale, iri casi ecceziotiali, può autorizzarÙ ad econo-
mia, o copia dello defiberazioni à poi annessa ai titoli giustificati
dei pagamenti. Quando peró si thatti di una spesa non superiore
alle L. 100 basta un ordine del presidente del Consiglio, il quale
deve pbi vidimare le parcelle delle spese.
Lo spese per lo provvisto indicate nel presento articolo non pos-

sono complessivamente eccedero, senza una speciale autórizzazione
del ministero, il limite di lire cinquemila per ogni trimestre.

Art. 636.

Le macchine e gli attrezzi per Io offleine, gli strumenti astrono-
mici, geodetici, fotografici o fotogrammetrici sono acquistati me-
diante contratto, salvo il disposto dell'art. 29 della legge 17 luglio
1910. n. 511. Quando la provvista importi una spesa - superiore alle
L. 3000 deve essere chiesta preventivamente l'autorizzazione del
ministero.

Art. 637.

Per la resa dei conti relativa alla gestione dei lavori sono osser-
vale le norme di Áui alParÛúïf.
Il Consiglio d'amininistrazioño'dovo aver cura, di eseguire du-

rante l'esercizio tutti i pagarnanti che ad esso si riferisdoxio. I paga-
menti che overituaÏmente ‡lmanessei·o da sogdisikre sdno' fatti dal
ministero con° mandati diretti a; favore deidi'editori
Però le paghe a;;1i operai ohe nori si fossero potate soddisfare il

30 giugno sono pagate dallo stesso ,inituto òon imputazione alla
competenza dell'eserotzio successivo, giusta l'art. 10 della logge 17

1pgli'o 10 0, n. Bli.
Art. 638.

Le macchine e gli strumenti, le mþeyle pritne per le ollleine, la
carte geografiche, corografiche e topograflehe ed i lgori stampgti
dall'istguto sono presi in cgrico come nmteriali di proprigtà dello
Spato ed inventariati al prezz-i che deteriaiperà ilminidero in base
alle proposte fatte dal Odnsiglio ciell'ihtituto, in relazione RI valoro
di costo, per lo macchine, gli stemnenti e lo materie ppme, ed alle
syge glaggi,cgipn¶ per lo carte ed i libri.

Art. 633.

Le carte, e i libri ptodotti nelle offleine delfistituto sono conside-
rafi conlicomm reiabili e Ÿengong pelcið'Ë1esÂi vË ta, fatta
pero eccezione per le pubblicazioni che debbonó serviro esclusiva-
monto a scopi militari.
L'importo delle carte e dei libri venduti o versato in tesoreria

con imputažiorio al capitolo del bilancio dell'entrata relativo alle
entrate éventuali pefreintegräzlðne di fortdi til bl1Àricioissivo.
Le cãrte o lo alti•e pubblicazioni messe fuori d'tiäo qúajido stante
il loro carattere,riservato non debbano essere'abbrifoíste sono ven-
duto e Pimþorto à versato a fávoro delPerario a jitoÌo di rovento
eventuale del tesoro.

Art. 6 t0.

La vendita dei prodotti dall'istituto geograßeo p,u egere affidata
ad una ditta privata mediante contratto a licitazione o a trattativa
privata da approvarsi dal ministero.
Le copie destinato alla vendita sono dalPistituto affidato in depo.

sito alla ditta la quale provvède ilirettamente PoÍ r"sapunto in
tesoreria dell)ò\porto deller pubblicazioni venduto e rirido conto
dello altre nei modi e nei termini stabiliti dal contratto.

Art. 6-11.

L'importo dele pubblicazioni dell'istituto che vengono mehieste
dal ministero della guerra e dai corpi ed ufflei militari per gli studi
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e i servizi ordinari del tempo di pace è rimborsato dai richiedenti
coi fondi inerenti ai servizi stessi e le pubblicazioni vengono perci)
diminuite dal carico al pari di quelle venduto ad uffici dipendenti
da altre amministrazioni dello Stato ed a privati, versando i cotre.
lativi proventi come al precedente art. 639.
Le carte costituenti le dotazioni cartografiche di mobilitazione e

quelle classifloate dal ministero come carte riservate a scopi esclu-
sivamente militari sono cedate ai comandi, corpi ed uffici militari,
secondo le disposizioni date dal ministero stesso, senza pagamento
e continuano per conseguenza ad essere tenute in carico dall'isti-
tuto, rimanendo presso i comandi ed uflici in semplice consegna.

Art. 642.

Pei lavori commessi all'istituto da amministrazioni estranee a

quella della guerra e da privati è tenuto un conto speciale, nel
quale sono dimostrate le somme riscosse dai committenti a paga-
mento dei lavori, secondo i prezzi stabiliti dal Consiglio d'ammini-
strazione e lp spese fatte, compreso il valore delle materie prime
tolte dal carico.

Nel determinare questi prezzi si deve tener conto, oltre che delle

spese fatte espressamente e delle materie prime impiegate, anche
delle spese d'indole generale (mano d'opera, consumo del macchi-

natio, consumo dell'energia meccanica per le macchine, illumina-
zione dei locali, ecc. ecc.) nella misura fissata dallo stesso Consiglio
in relazione all'entitA dei singoli lavori.
Il prezzo dei lavori deve essere versato anticipatamente in te-

soreria, a senso dell'art, 19 della legge 17 luglio 1910, n. Gil.
Quando non sia possibile determinare preventivamente l'importo

esatto dei lavoti, fatto anticipare l'ammontare approssimativo,
salvo conguaglio a lavori ultimati o nel corso di essi.

Ari. 643.

L'istituto geogra 60 milita può,cedere a árivatigstabilimenti di
arti grafielle, olie n fab ia richiéitai làodelli e tipi dell'istituto
contro rimborso:

a) delialore dei modelli al prezzo di stima da doteëminarsi
dalla direzÍoriidèlÍ'istituto in elazion6 a quánto si Ipu6 ealcolare
debba esser oostata iËòrÍgiÃe lý loro jireparazione e in relazÍone
della loro importanzà antiale relativay

b) del vaÍore delle misterie primg occpi e per la preparazÍone
dei tipi;

c) di þna quota rappresentante il prezzo della mano d'opera
e l'ammontare delle speso d'indolk generale, þecorse per .la.prepa-
razione dei tipi suddetti.
Queste cessioni non possono però mai aver luogo per i rilievi di

campagna e pei• ledarte dótte direttamente da cinestf rilievi,me
diante il ridisegno di utta riduzioneToto-meccanica deitrilievi stessi.
In caso di cession Pietituto geografloo puái•inunciare alla pré-

parazione per lo smercio al piibblico.di altretcarte alla medesima
scala che abbiado scopi identici
Le cessioni di modelli e tipi a stabilimenti privati devono essere

in ogni caso autofizzate dal ministero, il quale indles volta per
volta le condizioni da imporsi all'acquirente.
La somma ricavata dalle cessioni à versata in tesoteria come al-
l'articolo precedente.

Art. 644.

La contabilità,del materiale delfistituto geografico è tenuta con
le norme di cui al titolo XI del libro secondo, salvo che il mate-
riale ë in carico il Consiglio d'amministrazione il quale ne rende
il conto giudiziale. La custodia però ne è affidata dal Consiglio me-
desiino ai suoi agenti, secondo 3e specialità e l'uso cui i materiali
sono destinati:

TITOLO IV.

Farmacia centrale militare

CAPO I.

Disposizioni generali,
Art. 645.

Il Consiglio d'amministrazione della farmacia centrale militare è
composto: del direttore, presidente - di un farmacista capo, rela-
tore - degli altri farmacÏsti capi, ad eccezione del consegnatario,
membri -- dell'ufficiale d'amministrazione, direttore dei conti, se-
gretario.
Mancando il direttore, fa le veei di presidente il farmacista capo

più anziano tra i componenti il Consiglio.
Mancando il relatore, il presidente designa il farmacista capo che

deve farne le veci.
In assenza del direttore dei conti, chi ne fa le veci funge anohe

da segretario del Consiglio.
Art. 646.

Il Consiglio d'amministrazione è incaricato tanto della gestione
del personale, quanto del governo economico dello stabilimento, ed
in conseguenza, oltre a disimpegnare le attribuzioni comuni a tutti
gli altri Consigli, deve pure:

a) assumere in servizio, promuovere e licenziare gli operai,
in conformitå del regolamento per gli operai borghesi della
guerra ;

b) proporre al ministero la,tarita deimedicinali, degli oggetti
di medicazione, delle sostanze accessorie, ece.;

c) proporre al ministero la diehiarazione fuori uso dei mate-
riali ohe non possono essere più utilizzati;

a) riconoscere trimestralmente l'utile o lo seapitoVelineitosi
nella trasformazione delle -materie in preparati ofiloinali riferii•ne
al ministero alla fine di ogni esereizio finanziario;

e) rendere conto della gestione dei materiali

Art. 647.

Le speso della farmacia centrale militare, oltre quelle per gli
ssegni agli impiegati ed utnciali, sono le seguenti:

a) paghe agli operai borghesi;
) acquisto di materie prime, medicinali ed oggetti da medi-

cazione;
c) aequisto di materiali vari (attrezzi di chimica e farmacia,

recipienti, 'carte, etlehette, cartone, astueef, scatole, eakse, eassette,
corda e tela per imballaggio, combustibile, ecc.);

d) spese d'afnaio (cancelleria, stampati, pubbliääzioni; illundi
nazione pulizia dei locali, riparazioni ai mobili, eee,) e spëse er il
funzionamento e la manutenzione degli apparecchi, macchinari,
niinute spese ;

e) compensi al personale tecnico ed amministrativo per
prestazioni o lavori straordinari;

f) spese per costituire e riordinare dotazioni sanitario di
mobilitazione.

Art. 648.

Le spese di cui ai comma b), c) e f) dell'articolo procedonia
possono esser fatte eccezionalmente ad eeonomia nei casi sottoindi-
cati:

a) quando si tratti di forniture per le qualiinfruttuosamente
furono esperimentati gl'incanti, le licitazioni e le trËttaiivi pritäta

b) quando le provviste debbano farsi con urgenia tile da ada
permettere l'indugio inerente alla stipulazione ed alläipjfoväziöni
di un contratto

c) quando, per la specialitå dei materiali da acgstarsi, la
provvista debba farsi necessariamente da date case produttrici o
tabilimenti commerciali o industriali presso cui non sia in usà di
assumere forniture con le formalità di un contratto.
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La convenienza di ricorrere al procedimento ag economia nei
casi suddetti ò fatta risultare con atto deliberativo del Consiglio di
amministrazione.

Art. 649.

Per ogni spesa ad economia, il cui importo superileliredµemila,
si deve chiedere la preventiva autorizzazione alministero, inviando
copia dell'atto deliberativo del Consiglio.

CAPo II.

Contabilità del denaro.

Art. 650.

Per la gestione del danaro la farmacia centrale militare tiene di-
stinte contabilità secondo i seguenti titoli di spesa:

a) assegni agli impiegati ed ufliciali;
b) assegni di viaggio;
c) pathe agli operai borghesi;
d) spese di cui alla lettera d) dell'art. 647 ;
e) spese di cui alla lettera f) dell'art. 647 ;
f) acquisti Ad economia di cui all'art. 618.

Art. 651.

Per far fronte alle spese della farmacia centrale, il Consiglio di
amministrazione invia al ministero richieste di anticipazioni men-
sili distinte secondo i titoli di spesa di cui all'articolo precedente.
I relativi mandati sono emessi a favore del Consiglio d'ammini-

strazione della farmacia.
Per i compensi al personale tecnico ed amministrativo per pre-

stazioni o lavori straordinari sono dal ministero emessi mandati
diretti a favoro degli individui.

Art. 652.

Delle anticipazioni ricevute la farmacia centralo rendo conto al
termino di ogni trimestre trasmettendo al ministero corrispon-
denti rendiconti ai quali sono applicabili le norme degli artico
629, 630 e 637.

CAro III.

Contabilità del materiale.

Art. 653.

La contabilità del materiale della farmacia centrale à tenuta con

le norme di cui al titolo XI del libro secondo salvo che il mate-
riale è in carico al Consiglio d'amministrazione, il quale ne rende
il conto giudiziale. La custodio però ne è affidata dal Consiglio
medesimo ad un farmacista-capo.

Art. 654.

La cessione di materiali contro pagamento à fatta a prezzo di

tariffa, il qualo à computato tenendo conto di tutte le spese di pro-
duziono, compresa una percentuale per le spese generali.

Art. 655.

L'importo dei materiali ceduci ad amministrazioni non dipendenti
dal ministero della guerra à versato in tesoreria, man mano che
viene introitato per essere reintegrato al bilancio della guerra.

Art. 656.

Il ricavato della vondita di materiali dichiarati fuori uso ð ver-
sato in tesoreria con imputazione al capitolo del bilancio dell'en-
trata: «Proventi derivant.i dalla vendita di oggetti fuori uso».

Art. 657.

Dalla gestiona del chinino di Stato, che la farmaei centrale pre-
p tra e provvede per canto del ministero delle finruze, il Consiglio
d'aminaistratioao rende o¿ni anno separato conto giudiziale.

TITOLO V.

Depositi allevamento cavalli

CAPO UNICO.

Amministrazione dei depositi allevamento cavalli
e delle sezioni staccate.

Art. 653.

Ogni deposito allevamento cavalli ha un proprio Consiglio d'am-
ministrazione composto: del direttore del deposito, presidente; del
Vice direttore, relatore; degli ufficiali veterinari, membri; dell'uffl.
ciale d'amministrazione più elevato in grado od anziano, direttore
dei conti, segretario.
Il Consiglio à incaricato tanto della gestione del personale, quanto

del governo economico dello stabilimento, sia per quanto concerne

l'allevamento dei puledri e l'addestramento dei cavalli ad uso del-
l'esercito, sia per quanto riguarda l'azienda agricola delle annesse

tenute.
Alle deliberazioni dei Consigli concernenti l'azienda agricola dove

intervenire, ma solo con voto consultivo, l'agente o sottoagente di
campagna del deposito, ed 11 suo parere, quando sia stato difformo
dalla deliberazione del Consiglio, deve esser fatto risultare nel re-
lativo atto deliberativo.
In ogni caso gli atti deliberativi che riguardano l'azienda agri-

cola devovo essere sottoscritti anche dall'agento o sottoagente di
campagna.

Art. 659.

Il Consiglio d'amministrazione, oltre a disimpegnare le attribu-
zioni comuni a tutti gli altri Consigli è ancho responsabile dei beni
mobili e immobili di ogni specie destinati al servizio dello stabi-
limento.

Art. 660.

Per quanto riguarda l'amministrazione del personale, i Consig1i
d'amministrazione richiedono monsilmente i fondi necessari al mi-
nistero, il quale emette i corrispondenti mandati a favoro dei Con-
eigli medesimi.
Delle anticipazioni ricevute i Consigli rendono pure conto alla

fine di ogni trimestre, attenendosi, in quanto siano applicabili, alle
normegli art. 629, 630 e 637.
Per la gestione dello stabilimento, in quanto concerne l'allevamento

dei puledri e l'addestramento dei cavalli per uso dell'esercito, nonehó
l'esercizio dell'azienda agricola delle annesse tenute, si osservano
le norme dello speciale regolamento.

Art. 661.

Le sezioni staccate del depositi funzionano, amministrativamento,
come altrettanti stabilimenti, epperò le disposizioni per i depositi
s'intendono applicabili anche alle sezioni.
Il Consiglio d'amministrazione delle sezioni è composto: del capo

della sezione, presidente e relatore; dell'ufficiale veterinario, mem-
bro; dell'ufliciale d'amministrazione più elevato in grado od an-

ziano, direttore dei conti, segratario.

TITOLO VI.

Ospedali militari

CAPO I.

Consigli d'amministrax one.

Art. 662.

Ogni ospedale militare principile ha un proprio Consiglio d'am-
ministrazione composto: del dirett are dall'ospedale, presidente; di
un ufuciale superiore medico, relatora; degli altri utilcialisuperitrimedici presenti, membri; del capitano d'amministrazione direttore
dei conti, segretario.
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Il direttore nomina gli ufficiali d'amministrazione alle varie ca-

riche, cion a quelle di utlleiale di magazzino, pagatore, di matricola
e di dispensa,
Quando l'uffleiale subalterno d'amministrazione incaricato delle

funzioni di pagatore manchi o debba assurgere la carica di diret-
tore dei conti, la carica di pagatore, ova non vi sia altro ufficiale
subalterno d'amministrazione, è atfidata ad un ufliciale medico su-

balterno, effettivo o comandato.

Art. 663.

I Consigli d'amministrazione, oltre ad avero le attribuzioni co-
muni a tutti i corpi, nei riguardi del personale (ufficialj, impiegati
e truppa di sanità), provvedono all'amministrazione dell'ospedale
militare principale, degli ospedali succulstli e di tutti gli altri sta,-
bilimenti dipendenti.
I Consigli d'amministrazione degli ospedali alle sede dei comandi

di corpo d'armata tengono an he l'amininistrazione del personale
della direzione di sanitä militare.

Art. 664.

f) gli ufficiali e gli uomini di truppa della marina militare,
compresi i nocchieri e marinai del personale dei porti;

g) gli individui appartenenti ad altri corpi armati pel servizio
dello Stato.

Art. 668.
In seguito a speciale disposizione del ministero possono anche

essere ammessi negli ospedali e stabilimenti dipendenti i militari a
riposo o in congedo che abbisognino di cure per ferite o infermità

incontrate in servizio.

Art. 669.

Con le stesse modalità di cui all'articolo precedente possono es-
sere ammessi, a titolo eccezionale, negli stabilimenti balneari gli
impiegati di altre amministrazioni.

Art. 670.

Negli ospedali militari nelle sedi di porto possono essere pure
ricoverati, per disposizione del comandante del presidio, uomini
delle marine da guerra di altre nazioni imbarcati su navi di pas-
saggio.

Quando il numero degli ufliciali medici efféttivi all'ospedale e Art. 671.

presenti non sia sufficiante alla formazione del Consiglio d'ammi- . .Nei presidi in cui non vi sia modo di dar ricovero agli ammalatinistrazione, vi coucorrono anche quelli che vi prestano servizio
n luoghi di cura dell'amministrazione militare, i Consigli d'ammi-temporaneo.

C o U. nistrazione degli ospedali principali possono stipulare apposite con-
venzioni pel r2covero dei militari in ospedali civili.

Compagnia di sanitù· Analogamente devono essere stipulate convenzioni con i mani-

Art. 065. comi nel territorio della divisione pel ricovero dei militari che non

Tutti gli uomini di ogni compagnia di sanità sono in forza, come ef-
fettivi, al rispettivo ospedale principale alla sede del corpo d'armaia.
Però gli uomini in servizio poesso gli altri ospedali principali o

presso gli stabilimenti che no dipendono s'intendono aggregati agli
ospedali medesimi e quindi atoministrati secondo le norme co-
muni.

Il plotone autonomo presso l'ospedale militare principale di Ca-
gliari è effettivo all'ospedale medesimo ed è considerato, sotto ogni
rgpporto, come una compagnia di sanità.

Art. 650.

Sul giornale contabintà, e negli,altri documenti tenuti dagli
ospedali militari principali alla sede del corpo d'armata devälio es-
sere dimostrati tti gli hatÀlgi de1Íä, compagnia di sanità, consi-
d ranjo come dis‡accakpuellfaddetti(a.stabilimenti dipendenti da-
gli ospedgi medesirpis 4 40mé aigrég'att id alti torpi, tinelii ad-
detti agli altri ospedali principali a-dipeadentidstabilinienti.
Con norme analoghe è tenuto presso gli ospedali principali non

alla sede del corpo d'armata un giornale di contabilità per gli uo-
mini del rispe‡tivo plotone di sänità.

Coo III.

Ricovero degli ammalati,

possono essere curati altrimenti.

Negli ospedali civili e nei manicomi vincolati da convenzioni

possono essere ricoverati, per conto de31'amministrazione militare,
soltanto gli uomini di truppa e gli ufficiali del presidio e sue di-

pendenze che cadano ammalati mentre sono in servizio o in li-
cenz1.

Art. 672.

Gli uomini dell'esercito che entrano negli ospeiali sono muniti

d'apposito biglietto d'entrata; gli altri devono essere muniti di un

documento equivalente. Qualora fossero sprovvisti del detto bi-

glietto o documento, gli ospedali devono darne subito partecipa-
zione all'amministrazione alla quale l'ammalato appartiene.

Art. 673.

I ricoverati in sþabilim4nti sanitari .militati sono amministrati
dall'ospedale militare principale dal quale dipende o nella cui cir-

coscrizione si trova 11 luogo di ricoŸero.
Cosi pure gli/ospedali militari principali amministrano i ricove-

rati in ospedali civili, in manicomi eds in luoghi di cura dipendenti
da altre amministraziqui,Jaganlona la retta convenuta.
Dafgiorno successivo all'entrata nel luogo di cura, sino a tutto

il giorno nel guale rientrano al corpo o cessano altrimenti dal ri-
covero, gli uomini sono dai corpi diinostrati nella forza sotto il ti-

Art. 667. tolo di ricoverati in ospedali.
Negli ospedali militari e negli- staldfimenti dipendenti possono CAPo IV.

essere ricevuti in cura :

Effetti e calori dei ricoverati.a) gli uomini di truppa delYeäeroito, in servizio o in licenza,
colti da malattie che non possono èssere, ourate presso le inferme- Art. 674.
rie dei corpi; Gli effetti di arredamento ritirati ai ricoverati quando siano da

b) gli macritti di leva e i loro parenti inviati in osservazione conservarsi presso i luoghi di cura,.conte pure il danaro, i titoli 41
a senso del regolamento sul reclutamento; valore e tutti gli altri oggetti, in, possesso degli ammalati, soito datic) gli ufBeiali in servizio, sia delPesercito permanente, sia di in consegna alPufHoiale di magassino. Quesþi prende nota, de,gli ef--
complemento o della milizia territorialà; I fetti di arredamento, che rimangono affidati alla sua custodia, su

d) gli ufneiali in licenza di qualunque spoo.ie, in congedo Í apposito registro, e consegna il danaro, i titoli di valore e gli og-
provvisorio, m aspettativa, m disponibilitA, in posizione di servizio getti preziosi alPufuciale pagatore, afilnehé 11 custodisca nella cassa,
atisiliario, e quëllt m congedo o a riposo provvisti di pensione vi-
talizia; Art. 675.

e) gli impiegyti civili deÌ\'expigingsgrazionp della gqerry in L'ufficiale pagatore iscrive ,i depositi, nótandone i partidolari -attività di servizio sp gi tratta di titoli od oggest prezios - su appepito registro, e ne
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rilascia all'ufficiale di magazzino, staccandola dal registro medesimo,
apposita ricevuta.
Sullo stesso registro sono annotat i i successivi depositi di de-

naro o valori di spettanza degli ammalati e i prelevamenti da essi
fatti.

Art. G76.

Uscendo dal luogo di cura, coloro che hanno depositato denaro,
titoli od altri oggetti, li riprendono e ne fanno dichiarazione di ri-
cevuta sugli stessi registri dei depositi.
Ugualmente riprendono gli effetti di arredamento che erano stati

loro ritirati.

Art. 677.

Per gli uomini che muoiono negli ospedali o disertino, il denaro,
i titoli e tutti gli altri oggetti rimasti presso gli ospedali devono
essere mandati, nel modo che si ravvisi più sicuro ed economico, e
richiedendone ricevuta, all'amministrazione cui gli individui appar-
tenevano, spettando a questa di fare tutte le pratiche per la liqui-
dazione degli averi con gli eredi o con gli altri aventi diritto.

Coo V.

Vitio degli ammalati.

Art. 678.

La composizione normale del vitto per gli ammalati è stabilita
dal direttore dell'ospedale; per gli ospedali succursali deve essere
approvata dal direttore dell'ospedale militare principale da cui essi
dipendono.

Art. 679.

Le ordinazioni, sia per il vitto normale, sia per le dicto speciali,
sono dai capi-riparti date in nota all'ufficiale di dispenea, il quale
provvede alla compilazione dei buoni pel prelevamento dei generi
alimentari dalle imprese o dai particolari fornitori, e dispone per la
provvista dei generi che devono essere acquistati ad economia.

Art. 680.

Per gli acquisti di cui all'articolo precedente è dato all'ufficiale
di dispensa apposito fondo permanente, in ragione dei bisogni di 15
giorni.
Alla fine di ogni quindicina, e, in caso di bisogno, anche durante
il corso della medesima, il fondo permanente viene ricostituito,
sulla presentazione dei documenti giustificativi delle spese.

Art. 681.

Gli ospedali militari, oltre ai generi di condimento, possono acqui-
stare ad economia anche tutti gli alimenti speciali pel manteni-
mento degli ammalati quando non sia conveniente stipulare appo-
siti contratti.

CAro VI.

Uscita dagli ospedali.

Art. 68?.

All'uscita dagli ospedali, gli uomini sono avviati ai corpi ai quali
appartengono muniti del biglietto d'uscita, nel quale devono essere

anche notati gli addebiti loro fatti.
Per i morti deve essere dato alle amministrazioni cuigliindividui

appartenevano apposito avviso, notandovi anche i danari, i titoli.e
gli altri oggetti lasciati dai defunti e per i quali si provvede a

senso dell'art. ô77.
Art. 683.

Gli uomini che all'uscita dal luogo di cura debbano essere licen-

ziati dal servizio sono inviati in congedo per cura degli stessi sta-
bilimenti sanitari, a meno che si trovi sul luogo il corpo al quale
essi appartengono o qualche suo riparto, nel qual caso sono avviati
al corpo o riparto medesimo.

Tuttavia se, por ragioni igioniche o per altro motivo, si reputi
necessario che gli uomim siano fatti partiro direttamento dallo sta-
bilimento sanitario, anche quando si trovi sul posto il propio corpo
o riparto, le operazioni di congedamento vengono conipiuto dal
detto stabilimento.

Art. G34.

Por i congedandi che si trovino ricoverati in ospedali civili lon-
tani dal loro corpo, provvedono al congedamento gli ospedali mili-
tari, nella cui circoscrizione si trovano gli ospedali civili, per mezzo
di questi ultimi.
I comandanti dei corpi cui gli uomini appartengono devono,

quindi, fare in tempo agli ospedali militari le comunicazioni neces-
sarie.

Art. 685.

Agli uomini di truppa che escono dai luoghi di cura sono forniti
i mezzi di viaggio sino al corpo, o sino al comune di residenza, se
debbono a questo essere diretti.
Anche ai ricoverati di amministrazioni estranee all'esercito pos.

sono essere somministrati - a carico delle detto amministrazioni -
i mezzi di viaggio, sia pel rinvio al loro corpo, sia per il ritorno
in patria.

CAPo VII.

Spese per il mantenimento
e la cura degli ammalati e per i servizi vari.

Art. 686.

Le spese per il mantenimento e la cura dei caporali e srßdati in
servizio o in licenza fanno carico al bilancio della guerra con im-
putazione al capitolo relativo ai ricoverati negli stabilimenti sa-nitari.
Sono del pari a carico di tale capitolo le spese di mantenimento

e cura degli inscritti di leva e loro parenti, nonchó degli utileiali
ed uomini di truppa ed impiegati dell'amministrazione militare ri-
coverati per ferite riportate in guerra, in servizi d'ordine pubblico,
o in servizi nell'occasione di qualche disastro.

Art. 687.

Tra le spese per il mantenimento e la cura degli ammalati sicomprendono anche i compensi al personale assunto in servizio a
norma del regolamento del servirio sanitario militare territoriale
cioè gli ecclesiastici per il servizio del culto; le inl'ermiere; gl'in-,servienti per'le camere mortuarie; gli operai per la manutenzione

' e il bucato degl'indumenti e della biancheria e per gli altri servizi
interni degli ospedali; i fangaroli presso gli stabilimenti bal-
neari.

Vi si comprendono altresi le spese per 11 vitto sommirastrato
gratuitamente, a norma del regolamento suddetto, ai medici di
guardia, e i compensi ai farmacisti per lavori straordinari.

Art, 638.

Per il mantenimento e la cura negli ospedali militari e stabili-
menti dipendenti dei sottuíllciali di tutte le armi e corpi e degliuomini dell'arma dei carabinieri reali (esclusi gli allievi) nonchè
delle persone di cui alle lettere c), d), e), f), g) dell'art. 667 e degli
art. 669 e 670 è dovuta all'amministrazione militare la retta gior-
naliera stabilita con apposito decreto ministeriale da registrarsialla Corte dei conti.
L'importo della retta è versato in tesoreria per essere portatoin aumento al capitolo che provvede alle spese di cui agli articoli

precedenti.

Art. 689.

Nelle giornate di retta non si tiene conto del giorno d'entrata·si computa, invece, quello dell'uscita, qualunque sia l'ora in cui gliindividui entrino o escano.
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Art. 690.

L'importo della retta per gli ufficiali ed impiegati in servizio at-
tivo à donsiderato come un'anticipazione di stipendio, ed à ritenuto
all'atto del pagamento degli assegni, sia dal corpo, sia dallo ospe-
dale. La ritenuta è fatta integralmente sullo stipendio di ciascun
niese per tutte le giornate di ricovero nel mese stesso, e, quando
sia fätta dal corpo, questo ne dà rimborso, in conto corrente, al-
l'ospedale.
Anche l'importo della retta per i sottufficiali e per gli uomini

dell'arma dei carabinieri reali è rimborsato agli ospedali militari
principali rispettivamente dai corpi e dalle legioni territoriali, cui
gli uomini appartengono, nel modo indicato al comma proce-
dente.

Art. 691.

L'importo della retta e delle spese accessorie pel ricovero degli
uomini di corpi armati dipendenti da altre amministrazioni
è versato anticipatamente dalle amministrationi stesse, a senso
dell'art. 13 della legge 17 lttglio 1910, n. BlL
L'i:nporto dell'antiaipazione è stabilif.o, per ogni esercizio, d ac-

cordo tra Pamministravione militare e-le varie amministrazioni in-
taressate, ed alla ûne dell'eserbizio stesso viene fatto il oonguaglio
tra le Laticipaziorzi dite e le somme, efettivamente dovute.
A tal uopo, gli ceýedáli militari principali inviano al ministero,

insieme con la contabilità trimestrali, una dimostrazione per <ia-
scuna delle amministrazioni dalle quali dipendono i ricoverati indi-
candovi dísti2tamente:

a) l'impoit> della retta per le giornate di r1covero, sia in
ospedan militari, sia in ospedali civili coi quali esistano conven-

zioni, nonch§ l'importo della retta a carico dei ricoverati che non

l'abb:ano pagato direttamente allo stabilimento;
b) le spese accessorie, come i mezzi di viaggio fortiti ai ri-

coverati all'uscita dai 1poghi di aura, 11 valore degli oggetti di cor-
redo of altri loro somministrati;

c) le somme addebitate per danni e non pagate direttamente
dagli intaressati.
Analoga dimostrazione é anche compilata per i ricoverati appar-

tenet.ti a marine estere.

Art. 692.

Tutte le altre persona ammesse dei luoghi di cui'a, a norma della
lettera d) dell'art. 667, e dell'art. 669, devono versare anticipata-
mente l'importo della retta al loro ingresso nei luoghi medesimi,
nella misura da stabilirsi dal direttore, e, in ogni caso, per un po-
riodo non superiore ad un mese.
Quando la degenza si protragga per un numero di giorni mag-

giore di quello pel quale è stato fatto il versaßento, deve essere
fatta uns nuova anticipatione con le stesse modalitå di culal pre-
celent a comma.

Art. 693.

L'importo delle rette ricevute dagli ospedgli à versato in tesore-
ria o direttamente o a mezzo delle direzioni di commissariato, a
reintégio del capitolo per le spese g mantenimento dei ricoverati,
con le nornie dàgli articoli 107 e seguenti del presente regolamento.

tutte le altre spese pel funzionamento degli stabilimenti sono dagli
ospedali militari principali richieste alle direzioni di commissariato
mensilmente con le nprme stabilite.peireggimenti.
Lo stesse norme sono anche seguite per la resa dei conti.

Art. 696.

Nei documenti da allegarsi al rendiconto per le spese di mante-
nimento e cura dei ricoverati devono essere fatte risultare distin-
tamente le giornate di ricovero degli uomini per i quali la spesa
deve rimanere a carico del bilancio della guerra, e quelle la .cui
spesa é a carico di altte amministrazioni o degli stessi ricoverati.
Per queste ultime l'ospedale fa constare d'aver curato il ricupero

delle rette di mantenimento, sia comprendendole nella dimostra-
zione di cui alPart. 691, sia riscuotendone Pimporto dal riooverati,
sia, infine, addebitandole in conto corrente ai corpi dai quali dipan-
dono i ricoverati.

CAPO VIII.

Mater iai e.

Art. 697.

Tutto il materiale, tanto degli ospedali militari principali,,quanto
degli stabilimenti dipendeliti, é in carico all'ufficiale di magazzino
degli ospedali militari principali, il quale ne rende il conto giudi-
ziale.

NgÏi.osppåaÏiÿçincipali il materiale farmaceuticoA consepvato in
apposito magazzino e dato in consegna al farmacista dirigente la
farmacia, che no tiene le scritture relative ai movimenti

.
interni.

Negli altri stabilimenti si provvede a norma del successivo arti-
colo 709.

Art. 698.

Gli abiti d'osþeditle e i facibienti del medicinali iri distribuziotle
presso gli ammallitt non sono tolti dal oatico:

Art. 699.

Il farmacista dirigente deve fornire all'ufliciale di magazzino, alla
Ene di ciascun trimestre, tutti gli elementi necessari per eseguire
la compilazione dei prescritti dócumeriti di carico e scarico e i re-
lativi movimetiti nei registri del materiale.
Per i medicinali ceduti a pagamento a norma degli articoli 701 e

seguenti, i dati di oui al comma precedente devono essere forniti
alla fine di ciascun mese.
Cosi pure alls fine di ciascun mese 11 farmacista dà al Consiglio

d'amministrazione, per le decisioni circa lo scarico e gli eventuali
addebiti, la nota dei recipienti riconosciuti mancanti, rotti o inser-
Tibili.

Art. 700.

I medicinali e i relativi recipienti sono provvisti, a misura del
bisogno, con prelevamenti fatti dagli ospedali militati prinoiþáli
presso la farmacia centrale militare, o con acquisti dal commercio,
da eseguirsi mediante contratti o ad economia, con le norme di cui
al titolo Ill del libro primo.
La distribuzione agli ospedali succursali ed alle infermerie di pre.

sidio è tatta dagli ospedali militari principali rispettivi.
Art. "10Ï.

Art. 60f.

L' importo del pane prelevato dai paniûci militari per gli am-
malati e l' importo dei viveri di riserva pure consumati dagli
ammalati, b, nel giornilo dÏ c4ssa, portato in uscita a carico del

dapitblo per le spese; dei ricoverati, e contemporaneamente, in en-

trata, come provento, ed é poi versato in tesoreria, come le somme
di cui all'aiticolo precedente.

Art. 695.

Le Konime occorrenti pdf persoasle, pel maútenimento dei ricove-
rati - comprese quelle dei ricoverati negli stabilimenti civili - o per

Le farmagie degli ospedali militari somministrano i medicinali e
gli oggetti di medicatura, di cui sono provviste, ai corpi per leloro
infermerie reggimentali o speciali; o per altri bisogni del sel'vizio,
I medicinali ed oggetti di medicazione prelevati sond dai corpipagati ai prezzi indicati nella tariffa approvata dal ministero d.ella

guerra.
Art. 702.

Possono essere ceduti, ai prezzi indicati nella tarifra di cui gl-
l'articoloýrecedente e colle modalità da stabilirsi dal ministero,
medicinali ed oggetti dianedicazione:

a) agh uffleiali dell'esercito e della marina e agli impiegati
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I

eivili dell'amministrazione militare, in qualunquo posizione si

trovino, purché provvisti di qualche assegno a carico dello stato;
b) agÍi ufËciali della guardla di finanza in attività di ser-

vizio ;

c) al maresoÌalli dei carabinieri che si facciano curare in

caserma;

A) di sottuilleiali dell'esercito ammogliati o aventi impieghi
speciali presso forti situati in località isolate;

e) ai sottulliciali della guardia di finanza ammogliati;
f) ai caporali e soldati con ferma permanente ammogliati;
g) agli operai civili degli stabilimenti militari inscritti a ma-

tricola;
h) alle RR. navi gel servizio degli ospedali di bordo;
i) ai comindi del corpo della guardia di finanza per i rispet-

tivi stabiliinenti di aura.
Art. 703.

L'importo dei medicinali ceduti a pagamento è dagli ospedali
versato in tesoreria a reintegazione del capitolo del materiale sa-

til&io dÌr$üàmente o a liézio delle direzioni di commissariato,
c ili ndf•nie degÌi ai•tÍcoli 1ðÝ e seguenti.

Art. 701.

Ilnmateriale sanitario degli ospedali, compresi i medicinali,,gli
og tti di idenfklaha ed i recibienli, è tenuto in carico fra i ma-
taidit dàr gWiga ri.
Per dimostrare la consistenza e i movimenti del materiale presso

magazzini, gli uffici, i riparti e la farmacia, valgono le norme di

ic'di al titófo XI déÏ libro secondo.

CAPo IX.

Diàþoalkioni sydbiall pei• gli ospedag succyrsali, le infermerie di
presidio, gli stabilimenti baineari e i depositi di convale-

scenza.
Art. 705.

Gli ospedali succursafi, le informerie di presidio, gli stabilimenti
balneari militari e i depositi di convalescenza sano amministrati

dai rispettivi direttori, come distaceamenti dell'ospedale militara
principale dal quale dipendono.
p inferinerie di presidio sono, però, sottoposte anche alla sorve.

gl za disciplinare ed amministrativa del comandante del pre-

Art. 706.

Per 11 fünzionamento del vari servizi e per la tenuta delle scrit-

ture contabili, gli stabilimenti sitiitari di cui all'aÊtÏóofo precedente
sègubúð nbrme analoghe a quelle stabilite por gli ospedali militari

pt·1n'cipilL .

Per la retta a carico di altre amministrazioni o degli stàissi rico-
Verati, anche i detti stabilimenti compilano le dimostrazioni pre-

scritte dall'art. 691 e le trasmettono, nei primi cinque giorni suc-
ivi al tt'finéstro s dúto, all'ospedale militare principale che le

riossúme nello ditàostrazioni proprie.
Art. 707.

Spetta agli ospedali militari principali di provvedere agli stabili-
menti dipendenti i medicinalt di cui abbisóghano, inviandoli loro
direttäinoite o facendoli loro spedire alla farmatia centra16.

Poi• i'medicinalf che non debbono esset·e prelevati presso la f4r-
madi cbåtrale, gli ospedali succursalf e le intermerie di pr.esidi6
possono anche essere autorizzati, dagli ospedali priticipali, se così

più convenga, ad acquistarli dal commercio, o a prepararli diretta-

mente.
Nel luoghi dove esistono ospedali mhittimi i medioinali possono

anohe essere prelevati presso di questi.
Art. 708.

Per la provvista delle derrate alimentari pei ricoverati e del com-

bustibile e per il servizio del bucato e dell'illuminazione, i vari sta-
bilimenti sanitari devono regolarsi secondo le istruzioni loro impar-
tite dall'ospedale militare principale dal quale dipendono.

Art. 700.

Presso gli ospedali succursali il materiale farmaceutico ò in con-

segna al farmacista dirigente la farmacia; tutto l'altro materiale è
in consegna all'ufficiale d'amministrazione.
Presso le infermerie presidiarie, gli stabilimenti balneari e i de-

positi di convalescenza il materiale é in consegna al rispettivo di-
rettore o all'ufIlciale da esso designato. Però, dovo vi sia un far-

macista, è ad esso dato in consegna il materiale farmaceutico.

CAPo X.

Spese per i ricoverati in ospedali civili.

Art. 710.

Gli ospedali militari.principali rimborsano le sommo dovute agli
ospedali civili e ai manicomi, pel ricovero degli ammalati, in base
al rendiconto che viene loro ,presentato dagli ospedali civili mede-
simi.

Tale rendiconto, oltre alla retta, deve dimostrare anche le soinme
dovuie per altri 'titoli, e deve essere corredalo dei bigÌietti d'en-
trata e di ricovero e di ogni altro docuntelito che valga a giusti-
ficare le singole partite.

Art. 711.

Nel corso deitrimestre póssono anchi essere fatte dagli ospedali
railitai•i prifioijiali agli stäbilfhienti civili di cui all'at'ticolo prece-
dente, in seguito a loro richiesta, anticipazioni non superiori ai nové
decimi delle somme presuntivamente loro dovute.

Arl. 712.

I pagamenti fatti agli ospedali civili e ai manicomi sono dagli
ospedali militari principali compresi nel rendidonto delle spese pel
mantónfinetito dei riceverati, e sono giustificati coi rendiconti pre -

sentati dalle amministrazioni creditriei, e con le relative qilietanze
da queste rilasciate.

TITOLO VII.

Stabilimenti militari di pena

CAPO I.

Disposizioni generali.
Art. 713.

Gli stabilimenti militari di pena hanno un unico Consiglio d'am-
ministratione composto: del comandante degli stabiltmenti, presi-
dente; del comaidaile in 2°, relatore;, dei due uffidgÏ del perso-
nale dí governo presenti più elevati in grado o più anziani, mem-
bri; del capitano d'amministrazione direttore dei conti, segretario.

Art. 714.

11 Consiglio d'amministrazione, oltre a disimpegnare le atrribu-
zioni proprie a tutti gli altri Consigli, deve pure :

a) provvedere alla gestione dei laboratorî che, a norma del
regolamento per gli stabilimenti militari di pena e per le compa-
gnie di disciplina, sono istituiti presso il reclusorio militare;

b) rendpre conto, oltre che del materiale dei laboratori, ancho,
di quello delle compagnie di disciplina e degli altri stabilimenti di
pena.

Art. 715.

Le compagnie di disciplina, le carceri militari preventive ed 11

cai*oere militare si amministrano, rispetto al Consiglio degli stabi-
limenti militari di pena, come altrettanti distaccamenti.
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CAio II. Art. 723.

ßþese per si perçonale di governo
e per quello incorporato negis stabilimenti di pena.

Art. 716.

I fondi abbisognovoli pel pagamento degli,assegni agli uficiali
degli stabilimenti militari di pena, nonchè pel pagainento degli as-
signi e per le altro speso del personale dî truppa di governo, sono
dal Consiglio d'aniministrazioli olíiesti monsilmènte af ministero

distintamente per ogni câpitolo di bilancio, distingúotidó le sainme
ad esad direttament ocabrrenti da quelle occortenti af dipndënti
comandi distaccati.
In modo analogo sono chiesti i fomli occorrenti per assegni ed

altre~spese per gli uomini alle compagnie di disciplina, per i car-
berati ed i reclusi.

Art. 717.

Il ministero provvede alle anticipazioni con mandati intestati al
Consiglio d'amministrazione degli stabilimenti militari di pena ed
esigibili cón quietanza del medesimo o dei comandanti dei riparti di-
staccati.

Art. 7l8.

Delle anticipazioni ricevuto 11 Consiglio rende conto alla fine di

ogni trimestre, e non oltre il ventesimo giorno del trimestre suc-

cessivo, distiiitamente per ogni capitolo ed articolo del bilancio.
Le risultanze di ogni rendiconto trimestfale sono riportate nel

rendiconto del trimestre successivo ; quelle dell'ultimo trimestre

dell'esercizio sono liquidate : se in oredito, con l'emissione, da par,te
del ministero, di un mandato di saldo; se in debito, col versa-
niento in tesoreria, di parte del Consiglio, dell'importo del de-

bito medesimo.
3APO III.

Compagnie di discipline.

Arb. 719.

Per l'incorporazione nelle compagnig di disciplina degli nomini

di truppa dell'esercito si osservano le norme che regolano gli or-

dinari passaggi di corpo.
Art. 720.

Ai militari inviati alle compágnie di disciplina sono lasciati i soli

oggetti di corredo indispensabili per raggiungere la destinazione,
avuto riguardo, in ogni caso, alle esigenze della stagione. Al com-
pletamento della vestizione provvedono le stesse compagnie.

CAPo IV.

Detenuti in attesa di giudizio.

Art. 721.

Gli uomini di truppa tradotti al carcere militare preventivo o
alle careeri civili in attesa di giudizio sono passati in forza agli
stabilimenti militari di peria dal giorno successivo a quello della

loro consegna ai carabinieri reali o, per gli uomini consegnati alle
carceri direttamente, dal giorno successivo a quello della loro en-

trata nelle carceri medesime, e rimangono nella detta forza fino a

tutto il giorno dell'tiscita dai luoghi di detenzione.

Art. 722.

Gli uomini di truppa avviati dai corpi alle careeri in attesa di

giudizio; devono partire provvisti del loro corredo personale, meno
le armi. Gli oggetti d cui non debbonó far uso sono ritirati dal

comandante del careere e vengono loro restituiti all'atto delPuscita

dal luogo di detenzione, se debbono far ritorno al corpo.
I latitanti arrestati che vengono tradotti al carcere continuano a

far uso, degli oggetti che indossavano al momento dell'arresto. Ad

essi possono poi essere somiilinistrati gli effetti di corredo militare

necessari per compierne il vestiario.

Gli ufRciali detenuti in attesa di giudizio alle carcéri militari

preventive continuano ad essere amministrati dai corpi cui appar-
tengono.
In conseguenza, gli assegni loro spettanti sono pagati dal coman-

dante del carcere al termine del mese, e del loro importo il co-
mando degli stabilimenti militari di pena chiede rimborso - ai corpi
rispettivi.

CAPo V.

Detenuti condannati al cat•cere od alla reclusione militare.

Art. 724.

Gli uonlini di truppa condannati al carcere od alla reolusione mi-
litare debbono giungere al luogo di pena con tutti gli oggetti di
cui erano provvisti nelle carceri militari preventive. Al completaa
mento dell'equipaggiamento provvedono i comandanti dei riparti
di pena.

Art. 725.

All'uscita dal luogo di pena gli uomini che fanno ritorno ai corpi
dell'esercito sono añiati a destinazione con g1Ï oggeiti di corredo
di cui sono provvisti.

Art. 726.

11 passaggio dei liberati dal carcere o dalla reclusione ai corpi di
provenienza Viene fatto con le stesse norme dei passaggi di corpo.

Art. 727.

Gli ufficiali condannati al carcere od alla teolusione militare ces·
sano, dal giorno successivo a quello della data della sentenza di
condanna, di appar‡enere al proprio corpo e vengono assunti in
orza dal comando ,degli stabilimenti militari di pena fino a tutto
giorno dell'uscita dai luoghi di detenzione.

CAPO VI.

Militari della R. marina, guardie di finanza, di città
e carcerarie

Art. 728.

I militari della R. marina, le guardie di finanza, di città e car-

cerarie, incorporati nelle compagnie di disciplina o detenuti negli
atri stabilimenti militari di pena, sono trattati come militari ap-
partenenti all'esercito.
Le spese di mantenimento sono però a carico del bilancÍo del

ministero da cui gli uomini dipendono, anche se essi siano stati
espulsi dai rispettivi corpi o comunque tolti dai ruoli.
A tale efetto è stabilito dal ministero della guerra. un assegno

giornaliero a(seconda dello stabilimento in cui gli uomini sono in-
corporat1.

Art. 729.

Gli uomini alle carceri o al reolusorio militare conservano du-
rante la detenzione il loro equipaggiamento individuale, ed ð quini
di rimborsato dalle amministraziom rispettive soltanto il valore de-
gli oggetti di corredo che fosse necessario distribuire all'atto del-
l'entrata nei detti stabilimenti.
Per gli uomini incorporati nelle compagnie di disciplina è invece

dovuto dalle rispettive amministrazioni a quella della guerra uno
speciale assegno, una volta tanto, da determinarsi dal ministero
della guerra, per rimborso degli oggetti di corredo distribuiti al-
l'atto dell'incorporazione.

Art. 730,

.
Le amministrazioni sopraindicate rimborsano' pure gli assegni di

viaggio corrisposti ai liberati per fat ritorno ai corpi Od alle case
loro, e l'importo delle somme che fossero state addebitate agli in-
dividui e non ricuperate per danni, pèrdite di materiali e simili.
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Art. 731.

Sono a carico di diascuno dei ministeri della marina e delle nuanze
gli assegní õ 3e speso per il personale di governo (ufficiali e uo-

mini di truppa) costituenti l'organico di una compagnia di disci-
plina.

Art. 732.

Per le spese di cui agli articoli precedenti le varie amministra-
zioni Versano a favore del bilancio della guerra, giusta l'art. 19
della legge 17 luglio 1910, n. 511, anticipazioni nella misura da sta-
bilirsi d'aucot'Ao col ministero hella guerra, e ella fine dell'eser-
cido * fatto 11 obhguaglio fra le, inticipazioni e le spese.

Art. 733.

Tutti gli assegni e le spese per i personali di altré à$ËinisiËt-
ziötil'hoho dobipresi dál comando d 11 ätabilimoitti ËÌliÍ$1i ipena
tiegli stessi rendiconti delle apose a cai'ico deÏl'amministrazionemi-
litare.
Insieme con le contabilità trimestrali, il comando predetto tra-

smetto al ministero della guerra, per ogni amministrazione estra-
nea, una dimostrazione, da cui risultiño : il numero degli incoryŒ-
ratl; le giornate di presenza dei medesimi, distintamente per lo
compagnie di disciplina, le carceri e il reclusorio ; gli asseghi di
viaggio pagati, 'e tutte le altre spese occorse, non comprese nell'as-

segno giornaliero di cui all'art.728.

CAPo VII.

Gestione dei laboratorî presso il recitesorio militare.

Art. 734.

Alle spese poi laboratorî indicati nella lettera a) dell'art. 714, 11
Consiglio d'amministrazione degli stabilimenti militari di pena fa
fronte mediante anticipazioni dategli direttamente dal ministero in
base a richieste compilate dal Consiglio medesimo, normalmente di
meso in mese.

Art. 735.

Le,spese che ordinariamente occorrono pel servizio de11aboratorî

sono le seguenti :
a) provviŠta di materie prime, di carta, cartoni, spergamene

animali, caratteri tipografici, inchiostri da stampa e pasta da rulli,
tele e simili;

b) provvista e manutenzione di istrumenti da lavoro ;

c) provvista e manutenzione di macchinä i
d) spese per ilÌúmíliazione o iscaldaménto delle officine;
e) spese per la forza motrice per le maechine ;

f) paghe, e rétribuzioni per prestazioni straordinarle égli ope-
rai, o cönfributo dålPamministrazione per gli olierai iscritti alla
etssä nazionale di providenza per l'Ínvalidità e la vécchiaia degli
o¾1oi;

g) mercedi di lavoro dovute a norma del regolamento per gli
stabiliiriënti militail di 'péna e tier le compàgnie di discíplina, ai
reolusi impiegati nel laboratorî ;

h) minute spose.
Art. 736.

Éâdqülstà dei återiali per 11 servizio del laboratorî à fatto, nor.

malmente, mediante contratti.

.

Le minute spese possono però essere fatte ad economia a misura

del biggrio, previa deliberazione presa, volta per volta, dal Consi-

glio d*ämiÀ¾ñTsi ilõàò. 06bië della detta deliberaiiotie b poi ánnessa
afŠt'ofgiiiàÈfidatìŸi^dèlfgËiienti.Le bése âd icondiida nôn pdf-
ÑnolöiàýlessivËIbeÃfo'àocedere,'heliza una speciale atitori2tizlóne
del lälnistero, il limite di lire milledinq1iecento per ogni triinestre.

Art. 737.

Por Ìa resa dei conti relativi alla gestione dei laboratorî sono os-
servate lo norme di cui all'art. 718.

t II Consiglio d'amministrazione deve avet cura di eseguire durante
l'esercizio tutti i pagamenti che ad esso si riferiscono. I pagamenti
che eventualmente rimanessero da soddisfare sono fatti dal mini-

stero con mandati ðiretti a favore dei creditori.
Però le paghe agli operai che non si fossero potate sodaistire 11

30 giugno sono pagate dal comando degli stabilithènti militari di

pena con imputazione alla competenía dell'esercizio succãssivo,

giusta l'art, 10 della leggo 17 lugliò 1910, n. 511.

.

Art. 738.

I mobili, le macchine, i caratteri, gli attrežzi, le materie prime, i
prodotti dei laboratorî sono presi in cariao come matei'ÍaË iÍi Iko
prietà dello Stato ed inventariati al prezzo che determinera 11 mi-

nistero in base alle proposte fatte dal Consiglio degli stabilimenti
militari di pena, in relazione af vaÍore di costo, per le macchine,

gli strumenti e le materie prime, ed alle spese di fabbricazionepoi
prodotti.

Art. 739.

Di tutto il materiale ò responsabile verso lo Stato il Consiglio di

amministrazione degli stabilimenti militari di pena, tranne per quello
dato regolarmente in consegna ai propri agenti.

I Al Consiglio stesso spetta la resa del conto.

Art. 740.

I prodotti dei laboratorî sono ceduti gratuitamente ai corpi, isti-
tuti e stabilimenti militari secondo gli ordini e le assegnazioni fatte
dal ministero.
Gli stampati richiesti da altre amministrazioni dello Stato e.quelli

che vengono richiesti dai corpi ed afflei militari in oceedenza alla

dotazione stabilita dal ministero a norma dell'art. 367 sono pagati
dai richiedenti al comando degli stabilimenti militari di pena; e da
questo l'importo è versato in tesoreria con imputazione al capitolo
del bilancio dell'entrata rèlativo alle entrate eventuali per reinte-

grazione di fondi al bilancio passivo.
Gli stampati messi fuori uso sono venduti, e l'importo é versato

a favore dell'erario a titolo di provento eventuale del tesoro.

Art. 741.

li personale civile per l'esercizio dei laboratorî e gli assegni al

medesimo dovuti sono regolati con norme speciali approvate con

decreto Reale.
TITOLO VIII.

Distretti di reclutamento

CAPO I.

Disposizioni generali

Art.742.

Ogni distretto di reclutamento ha un proprio Consiglio di ammini-
strazione composto:

del comandante del distretto, presidente e relatore;
degli ufficiali presenti, uno dei quali da designarsi dal coman-

dante, con le funzioni di direttore dei conti e segretario.
Quando, per eventuali circostanze, il Consiglio non possa essere

eostituito, l'amministrazione à concentrata nel comandante, coadiu-
vato da un ufficiale con le funzioni di ufficiale di coutabilita.

Art. 743.

I Consigli d'amministrazione, oltre ad avere le attribuzioni òo-

muni a tutti i corpi nei riguardi del proprio personale devono

puro prevvedere:
a) alle spese di leva :

ó) all'Armninistrazione delle redlute;
c) all'amministrazione di uomini di truppa isolati;
d) al pagamento, per conto dell'utEoio d'amministrazione dei

personali militari vari, degli assegni ad ufficiali ed impiegati in
determinate posizioni;
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e) af pagamento, per conto del tesoro, delle pensioni a ta-
lune categorio di ufficiali dell'esercito e dell'armata.

Art. 744.

Gli uomini di truppa che siano comandati presso i distretti pei
disimpegno di servizi interni continuano ad essere amministratl
dal corpo cui appartengono, se questo trovasi sul luogo; in caso

diverso sono aggregati ad un corpo o riparto del pr(sidio.
Art. 745.

Per la custodia dei fondi i distretti h.anno una sola cassa a due
chiavi, tenute : una dal comandante, l'altra dall'ufficiale incaricato
delle funzioni di pagatore.

Art. 746.

Per la somministrazione dei fondi e la resa dei conti e per la
gestione del materiale, i distretti si regolano con norme analoghe
aitàÏÍe habilife pei reggimenti.

CAPO II.

Spese di leva.

Art. 747.

Sotto la denominazione di spese di leva si comprendono :

a) gli onorari ai medici eivili chiamati come periti avanti i
Consigli di leva;

b) i soprassoldi speciali a uomini di truppa comandati come
scritturAli e le relative spese di viaggio, e compensi per lavori
straordinari;

c) B speee di stampati, di manifesti e di apparecchi di mi-
sura ;

d) le indennità di viaggio e di soggiorno per gli iscritti di
leva indigenti chiamati davanti i Consigli di leva;

e) le spese di viaggio per gli inseritti di leva o per i loro pa-
renti mandatt m osservazione negli ospedali militari, e per le per-
sone che vengano incaricate di accompagnare all'ospedale gli in-
scritti, o parenti medesimi.

f) le spese di rimpatrio degli inscritti indigenti chiamati in
Italia per obblighi del servizio militare;

g) qualsiasi altra spesa inerente al servizio di leva.

Art. 748.

Per le spese di cui ai comma b) e d) dell'articolo precedente i
Consigli d'amministrazione det distretti possono fornire le somme

necessarie agli ufficiali delegati alla leva i quali ne rendono conto
ai distretti medesimi a servizio compiuto.

CAro III.

Amministrazione delle reclute.

Art. 749.

Le reclute sono tenute in forza dai distretti dal giorno posteriore
a quello in cui si presentano, sino a tutto il giorno fissato per l'ar-
rivo ai corpi cui sono assegnate.

Art. 750.

Per l'amministrazione delle reclute, in ogni distretto si costi-

tuisce, con le medesime, una compagnia provvisoria sotto gli or-
dini di un ufficiale appositamente comandato al distretto per il pe-
riodo della chiamata della classe.

Art. 751.

Nei distretti di maggiore importanza, e quando sia consigliato
dalla ubicazione dei locali destinati per l'alloggio delle reclute, pos-
sono essere costituite, previa autorizzazione del comandante della
divisione militare, due compagnie, fra le quali è divisa la forza

degli uomini da ricevere. In questo caso anche il comando della se-

conda compagnia è afIldato ad un ufficiale appositamente coman-

dato.

Art.752.

Le compagnie provvisorie sono suddivise in plotoni, i quali ven-
gono posti sotto gli ordini degli uflisiali venuti dai corpi per ricevere
le reclute, o di ufficiali appositamente comandati al distretto.

Art. 753.

La compagnia provvisoria tiene, per tutte le reclute, uno speciale
giornale di contabilità che deve servire per tutta la permanenza
degli uomini al distretto.

Art 754.

Prima dell' arrivo delle reclute il comandante della compagnia
provvisoria prende in regolare consegna i materiali icasermaggio
occorrenti per le reclute o per glÍ altri militariAi truppa coman-

dati al distretto nell'occasione della chiamata, iscrivendoli in ap-
posito quaderno.
Állo scioglimento della compagnia, restituisce i materiali facen-

dosene riksciare ricevuta nel guaderno, che conserva a tutela della
sua responsabilità.

Art. 755.

Per facilitare il ricevimento e l'amministrazione delle reclute, ad
ogni chiamata di classe il distretto compila in duplice copia, e di-
stintamente per mandamento, i ruolini di posizione degli uomini
che debbono rispondere alla chiamata.
Una delle copie dei ruolini è rimessa al comando della compagnia

provvisoria, l'altra resta presso l'utlicio d'amministrazione.
Il comandante della compagnia consegna poi ai comandanti di

plotone le copie dei ruolini rela'tive agli uomini che debbono costi-
tuire i rispettivi riparti.

Art. 7õ6.

Di mano in mano che le reclute si presentano, i comandanti di
plotone ne accertano l'identita personale e ne inscrivono la data di
arrivo sul ruolino.

Eseguiscono quindi la liquidazione delle indennita loro dovute per
la presentazione al distretto, accertandosi delle somme state anti-
cipate dai sindaci dei comuni di partenza ai singoli individui ed ef-
fettuando a questi solo il pagamento della differenza.
Le somme anticipate dai sindaci sono dai comandanti dei plotoni

segnate su apposito elenco, che rimettono all'ufficio d'ammini-
strazione, affinchè possa provvedere al rimborso åi comuni inte-
ressati.

Art. 757.

Il comandante della compagnia provvisoria presenta giornalmente
al comando del distretto 11 rapporto-situazione per dimost are la
forza delle reclute.
Sul rapporto-situazione, le variazioni d'arrivo delle reclute sono

fatte solo numerícamente, annettendovi i fogli di congedo rilasciati,
e per quelle che sieno sprovviste del foglio di congedo, apposita di-
chiarazione, e, in genere, tutti i documenti che valgano a giustifi-
care le variazioni.
Sono del pari fatte numericamente le variazioni per la partenza

delle reclute pei corpi.

Art. 758.

Compiuta l'assegnazione delle reclute ai corpi, i comandanti dei
plotoni iscrivono sui ruolini di posizione le variazioni di partenza,
e li rimettono all'ufficio d'amministrazione.

Art. 759.

Per ogni drappello di uomini in partenza, i comandanti di plo-
toni compilano l'elegco degli oggetti I ro distribuiti diinostandoli
distintamente secondo che siano nuovi od usati, e lo conseg no al
capo drappello per essere rimesso al comando dÀ cor o à
di destinazione.
Ogni capo drappello riceve, inoltre, dal comando del distretto, un

ruolino di marcia degli uomini costituenti il dyappello medegmo,
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ed i fondi per il pagamento degli assegni agli uomini per le gior-
nate di viaggio e per le spese di trasporto.

Art. 760.

I comandanti dei drappelli devono invigilare che nel viaggio non
avvengano scambi di oggetti di vestiario tra le reclute e perdite di
robe, essendo essi responsabili che ogni recluta arrivi al corpo con
lo robe che deve avere.

Art. 761.

Quando nel viaggio dai distretti ai corpi, le reclute ricevano Ì
viveri dalle stazioni di vettovagliamento, si applicano le disposi-
zioni dell'art. 256.

Art. 762.

Selolta la compagnia provvisoria, tanto il comandante di essa
quanto i comandanti dei plotoni, rimettono all'ufflio d'amministra-
zione tutti i documenti riguardanti la gestione da essi tenuta.

Art. 763.

Le reclute, lo quali allo scioglimento della compagnia provvisoria
debbano restare al distretto in attesa di provvedimenti vengono
inseritte nel giornale di contabilità di cui all'art. 765.

Art. 764.

Le reclute che si presentino isolatamente ai distretti dopo l'invio
ai corpi della classe sono dai distretti stessi prese ed amministrate
come uoniini fuori-forza.

Art. 765.

Gli uomini di truppa comandati.ai distretti per lavori di scrit-
turazione inerenti alla chiamata, e quelli comandativi pel ricevi-
mento delle reclute continuano ad essere amministrati dai corpi ai
quali appartengono.
In conseguenza, gli assegni giornalieri e gli assegni personali

(art. 210) pagati loro dai distretti sono da questi chiesti in rim-
borso ai corpi medesimi.
Per gli uoglini suddetti à dall'uffleio d'amministrazione del di-

stretto tenuto il confune giornale di contabilità.

CAPo IV.

Uomini di truppa isolati.

Art. 766.

I ronitenti, gli indigenti reduci dall'estero ammessi a visita an-

ticipata, gli aspiranti all'arruolamento volontario, i militari in cog-

gedo ammessi a rassegna, sono presi dat distretti ed amministrati
come ilómini fuori-forza.

Art. 767.

I militari di truppa in viaggio per servizio, per licenza o per in-
vio in congedo, i quali, per qualche eventuale circostanza vengano
a mancare dei mezzi per proseguire il viaggio, possono essere for-

niti dal distrotto nelli cui sede sieno di passaggio.
I pagamenti sono oonteggiati dai distretti sul rendiconto del re-

lativo capitolo.
CAPo V.

Pagamento d'assegni per conto dell'ufficio d'amministrazione
dei personali militari vari.

Art. 768.

I distretti provvedono, per conto de.ll'ufficio d'aynministrazione
dei personali militari vari al pagamento dell'indennità annua agli
uffleiali in posizione ausiliaria domiciliati nel loro territorio, e al

pagamento degli assegni spettanti agli ufficiali in disponibilita o in

aspettativa, e al personale della giustizia militare, ed, eventual-

mento ad altri personali amministrati dal detto uffleio, o pei quali
i distretti ricevono da questo l'incarico del pagamento.

Tengono all'uopo apposito ruolino per ciascuno dei personali in-
dicati sul quale notano le variazioni di mano in mano che avven-

gono, e ne danno comunicazione all'ufficio dei personali vari alla
Ane di ogni mese.

Art. 769.

Gli ufficiali, che dimorano lontano dalla sede del distretto, pos -

sono domandare che gli assegni siano loro pagati nel luogo in cui
si trovano. In questo caso il distretto provvede al pagamento a ri-
schio ed a spese dell'interessato, facendosene rilasciare regolare
quietanza.
Se però gli ufficiali si trovano in località in cui ha sede un corpo

o riparto di corpo, gli assegni possono essere loro pagati dalla cassa
di questo per conto del distretto.

CAPo VI.

Pagamento di pensioni per conto del tesoro.

Art. 770.

I distretti in sede di capoluogo di provincia provvedono al paga,
mento delle pensioni, dei soprassoldi sulle medaglia al valor mi-

litare e degli altri assegni vitalisi spettanti agli ulliciali generali
m posizione ausiliaria ed a riposo, agli ufficiali ammiraglio gradi
corrispondenti dell'armata, nonché agli ufficiali superiori richiamati
dalla posizione ausiliaria e nominati comandanti di distretti mili-

tari, dimoranti nelle città medesime.
I fondi all'uopo occorrenti sono dai distretti richiesti alle dire-

zioni di commissariato militare.

Art. 771.

Negli ultimi cinque giorni di ogni mese, il distretto presenta alla
locale delegazione del tesoro i titoli pagati, ed avutili di ritorno

debitamente vistati li produce alla sezione di tesoreria provinciale,
che ne da rimborso mediante accreditamento sulla contabilità spe-
ciale a favore della direzione di commissariato.

TITOLO IX.

Carabinieri reali

CAPo I.

Cansiglio d'amministrazione delle legioni.

Art. 772.

Ogni legione di carabinieri reali ha un Consiglio d'amministra-
zione composto : del comandante della legione, presidente, degli
altri ufficiali superiori aventi sede nel capoluogo della legione,
membri: dell'ufficiale superiore d'amministrazione, relatore, e del

capitano d'amministrazione, direttore dei conti e segretario.

Art. 773.

Alle sostituzioni dei componenti del Consiglio, quando sieno ne-

cessarie, concorrono soltanto gli ufficiali residenti nella citta sede

del comando legionale.
Mancando 11 presidente, ne assume le funzioni l'ufficiale del-

I'arma che lo segue immediatamente in grado od in anzianità.
In mancanza dell'ufficiale superiore d'amministrazione, le funzioni

di relatore sono assunte dal capitano d'amministrazione il quale
conserva pure le eariche di direttore dei conti e segretario; il di-
rettore dei conti è sostituito dall'ufficiale d'amministrazione che lo

segue in grado od anzianità.

CAPO II.

Amministrazione dei riparti.

Art. 774.

Nello legioni territoriali la forza sotto le armi é ripartita come

segue :

a) lo stato maggiore tiene in forza gl'ufficiali ed i militari di
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truppa addetti al comando ed agli ufuci legional gli uomini di
truppa nuovi incorporati nella legione, fino a che sieno mandati
alla stazioni, quelli inviati in licenza in seguito a rassegna, e gli
uomini da inviarsi in congedo ;

g) le conpagnie tengono in for'za tutti gli ufficiali ed uomini
di truPpa assegnati al proprio comando ed ai dipendenti comandidi tenenza, sezione e stazione.
Le compagnie aventi sede in capiluogo di divisione hanno altresi

m forza il rispettivo comandante di divisione.

Art. 775.

.
La forza di ciascuna compagnia è giornalmente rappresentata sul

rapporto-sitaazione, nel quale vengono raccolti e riepilogati i dati
risultanti da eguali rapporti compilati e trasmessi dai dipendenti
comandi di ufficiale o di sezione di 2a classe al principio di ogni
giorno.

AR'uopo le stazioni comunicano-ai rispettivi comandi di ufficiale
o di sezione di 2a classe la variazioni che avvengono nella forza
rispettiva, unelidovi, quando ne sia il caso, i fogli di viaggio e gli altri
documenti.ohe li giustifleano.
Le variazioni che si verifichino negli ultimi tre giorni del mese
a che possono influire sugli assegni sono anche comunicate diret-
tamente dai comandi di ufficiale o di sezione di 2a classe al rispet-
tivo comando legionale.

Art. 776.
I rapporti-situazione delle compagnie, coi documenti giustificativi,aeno giornalmente inviati al comando della legione pel tramite del

comando divisionale.

Art. 777.

Gli uomini dell'arma di una legione aggregati ad altra legione, o
in servizio presso corpi di altre armi, continuano ad essere ammi-
nistrati dalla legione cui sono effettivi.
Analogamente gli uomini di truppa delle altre armi in servizio

presso le legioni continuano ad essere amministrati dai corpi ai
quali appartengono.

Art. 778.

I cavalli di truppa aggregati da una ad altra legione, come pure
quelli di corpi. di altre armi aggregati alle legioni sono ammini-
strati per conto della legione presso cui si trovano.
Analogamente i cavalli delle legioni in aggregazione presso i corpi

di altre armi sono amministrati da questi ultimi.

Art. 779.

I carabinieri reali, sono amministrati:
per la forza della tenenza diretta, dal comandante della com.

pagnia;
per la forza delle altre tenenze e delle sezioni, dai rispettivi

comandanti.
In conseguenza, le disposizioni che nel presente regölamento sono

indicate pei comandi di tenenza s'intendono pure applicabili ai co-
mandi di compagnia per le tenenze dirette, ed ai comandi di se-
zione.

A t. 780.

Gli stati maggiori delle legioni sono considerati come compagnie
e sono amministrate dall'aiutante maggiore in 1°.

Art. 781.

I riparti di carabinieri reali, che eventualmente si costituiscono
per le grandi manovre o in altri simili circostanze, si amministrano
con le norma indicate nel successivo capo XI.
Per le legioni allievi si osservano pure le disposizioni di cui al

capo XII.

CAPo III.

Contabilità degli assegni e delle spese
a carico del ministero della guerra.

Art. 783.

Al principio di ogni esercizio finanziario è fatto ad ogni legione
territoriale, a carico del fondo per le spese generali stanziato nel

capitolo dei carabinieri reali, un assegno per le spese d'ufficio e ri-

servate con le stesse norme stabilite pei reggimenti giusta gli ar-
ticoli 364 e 368.

Nell'assegno d'uffleio delle legioni sono pure comprese le spese di
ufficio per le dispendenti stazioni, alle quali le somme relative ven-
gono distribuite secondo le norme date dal comando generale del-
l'arma e nella. misura fissata dal ministero in proporzione della
forza ed i porta a delle stazioni medesime.

Art. 783.

Nell'assegno di cui all'articolo precedente non à compresa alcuna

quota per le spese d'ufficio dei comandi di divisione, compagnia,
tenenze e sezione retta da ufficiale, govendo a tali spese provvedere
direttamente i rispettivi comandanti.

Art. 784,

Coi.fondi delle spese generali, e nella misura e nei modi da sta-
bilirsi. dal ministero, le legioni territoriali provvedono alle rimune-
razioni agli uomini di truppa ed agli impiegati, analogamente a
quanto è stabilito nell'art.-373, nonchè alle mercedi, agliinservienti
degli uffici e delle scuderie, ed a qualsiasi altro servizio che non
trovi applicazione a, speciali stanziamenti di bilancio.

Art. 785.

Presso ogni legione à costituito un fondo scorta colle norme

di cui agli articoli 103 e seguenti.
Art. 786.

Le contabilità degli assegni e delle spese pertuttiglinominidella
legione sono compilate dall'ufficio d'amministrazione della legione
medesima.

All'uopo, nei primi tre giorni di ciascun mese, i comandanti di
tenenza e di sezione inviano al comando della legione tutti i docu-
menti giustificativi delle spese del mese antecedente.

Art. 787.

Il pagamento degli assegni è fatto a mese maturato.
Per il loro conteggio l'ufficio d'amministrazione tiene per ogni

compagnia un prospetto dimostratiYo mensile sul quale sono iscritti
gli uomini di truppa effettivi al riparto, gli aggregati e gli indivi-
dui fuori-forza, e sono notate le Variazioni che m ess1 avvengono,
ricavandole dai rapporti-situazione di cui alPart. 775.

Art. 788.

Spirato il mese e compiute tutte le registrazioni, si stabiliscono
sui prospetti dimostrativi gli assegni dovuti a ciascun militare.
Per i militari che nel corso del mese siano trasferiti effettivi ad

altra tenenza i conteggi sono fatti, per tutto il mese, nel prospetto
della tenenza ricevente.
Sulla base dei prospetti si compilano, distintamente per ogni sta.

zione, i fogli nominativi di paga per la truppa.
Per la truppa di ogni tenenza è inoltre compilato un riepilogo

dei fogli-Daga.
Gli assegni per gli ufficiali sono desunti dalle dimostrazioni di

cui all'art. 82 e conteggiati con le norme di cui agli articoli 186
e 186.

Art. 789.

ColPassegno giornaliero, i sottufficiali e carabinieri devono soppe-
rire alle spese per il vitto,per le rinnovazionieriparazioni delcor-
sedo, per la pulizia personale, per il salario degli inservienti, per la
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cura sanitaria, meno l'emolumento al medioo, quando rimangono
ammalati in caserma.
I sottufficiali e carabinieri dell'arma a cavallo devono altrest

provvedere alle spese di cui all'art. 843.

Art. 790.

Per il pagamento delle somministrazioni degli oggetti di corredo
o delle riparazioni fatte eseguire dall'amministrazione è dedotta,
daig solgma, da pagarsi mensilmente agli uomini di truppa, una
quota dell'assegno giornaliero corrispondente alla ritenuta stabilita
peg tale ecopo dal regohmento sugli assegni fissi pel R. esercito.1
Alla fine di ogni trimestre viene poi corrisposta agli interessati

la differenza tra lo quote trattenute e l'importo delle somministra-
zioni e delle riparazioni eseguite.

Art. 791.

Gli assegni ed i compensi speciali fissati per i servizi d'istituto
sono pegolati e pagati a norma delle disposizioni in forza delle guali
sono istituiti.

Art. 792.

I fondi por 11 pagamento degli assegni e delle spese sono sommi-
nistrati mensilmente dalle direzioni di commissariato, le quali, su
richiesta delle legioni, li fanno pure pervenire ai comandanti di

compagnia, di tenenza e di sezione.
Alle compagnie che hanno sede al capoluogo della legione, ed allo

stato maggiore della legione, i fondi possono essere rimessi diretta-
mente dalla cassa legionale.

Art. 793.

Gli utliciali residenti nel capoluogo della legione riscuotono i loro
averi direttamente dalla cassa della legione, e quindi nel conto dello
stato maggiore e delle compagnie aventi sedi nel capoluogo legio-
nale non sono compresi gli assegni degli ufficiali suddetti.

Art. 794.

I comandanti di divisione non residenti nel capoluogo della le-

glone ricevono gli assegni dai comandi di compagnia che li hanno
in forza.

Art. 795.

Riscossa la somma di cui all'art. 792, ogni comando di compagnia,
di tenenza o di sezione ne fa il reparto tra le dipendenti stazioni
alle quali fa pervenire le somme rispettive valendosi, ogni qual-
Volta sia possibile, di vaglia del tesoro, o di vaglia cambiari, o di
fedi di credito. In caso diverso, il donato à spedito coll' ordinario

servizio di corrispondenza dell'arma, ed anche, in casi eccezionali,
con Taglia postali.

Art. 796.

Ricevute le somme, i comandanti di stazione segnano su apposito
registro gli averi di ogni militare, e diffalcatone ciò che gli deve
essere ritenuto per il vitto ed altre spese fatto per conto di cia-

souno, eseguiscono pagamenti ritirandone quietanza sul registro me-
desimo.

Art. 797.

Agli uomini in licenza od assenti per altri motivi, i comandanti
delle stazioni cui appartengono inviano le paghe loro spettanti, ri-
ohiedendone la sollecita spedizione delle ricevuto per essere an-

nesse al foglio-paga.
Per quelli che trovansi all'ospedale il pagamento é fatta all'uscita

dat luoghi di cura; oppure, se trovansi ricovorati in stabilimenti

sanitari situati altrove, la somma ò spedita alla stazione presso

cui essi haquo depositato il fondo permanente di cui alPart. 817.
Le spese che occorressero per l'invio dello paghe agli uomini as-

Benti dalla stazione per ragioni di servizio o per licenza di conva-

lescenza sono poste a carico dell'assegno per spese d'ufficio della

stazione medesima. In tutti gli altri casi sono a carico degli indi-

vidui, e vengono perciò diffalcate dall'ammontare delle paghe da

inviare.
Art. 798.

Il pagamento degli assegni fissi dovuti agli uomini dell'arma ag-
gregati ad altra legione à fatto dalla legione che li ha aggregatt
All'uopo vengono per essi compilati fogli-paga separati, i quali dopo
quietanzati dagli interessati, sono trasmessi alle legioni cui

gli uomini sono effettivi chiedendo rimborso dogli assegni stessi e
delle somme che fossero state anticipate col fondo-scorta per ripara-
zioni di oggetti di corredo.
Gli altri assegni a carico del capitolo delle indennith oventuali

per i carabinieri, o a carico di altre amministrazioni, sono conteg-

giati dalle legioni che hanno gli uomini m aggregazione.

Art. 799.

Al pagamento degli assegni, di qualunque natura, dovuta agli uo-
mini dell'arma in servizio presso altri corpi provvedono diretta-

mente le legioni cui gli uomini appartengono col mezzo che, se-

condo le circostanze, ritengono più opportuno.
Quando i detti uomini convivono alla mensa o al rancio presso i

corpi nei quali si trovano, ne pagano l'importo colle norme indi-

cate negli articoli 253, 254 e 255.

Qualora venissero ricoverati all'intermeria del corpo, pagano inol-
tre la quota che verrà stabilita dal ministero della guerra.

Art. 800.

Al pagamento degli assegni dovuti*agli uomini di truppa di altre
arm1 m servizio presso le legioni provvedono i corpi ai quali essi

sono efettivi, meno pei carabinieri aggiunti pei quali próvvodono
direttamente le legioni, come pei militari dell'arma.

Art. 801.

Gli aspiranti all'arruolamento nell'arma e gli altri uomini che

debbono a senso dell'art. 72 esser presi nei conti come uomini fuori

forza ricevono l'assegno giornaliero ed il pane e i viveri in con-

tanti per conto stesso delle legioni presso cui si trovano.
Presso la legione allievi carabinieri, e dove esistono depositi al-

lievi, gli uomini suddetti possono essere ammessi al rancio stabilito

per questi, ricevendo alla mano il solo assegno giornaliero.

Art. 802.

Le legioni territoriali rendono i conti alla fine di ogni trimestro
con norme analoghe a quelle stabilite pel reggimenti.
I comandanti di compagnia, tenenza e sezione perb inviano loro

mensilmente il conto delle sþese fatte dai dipendenti riparti corre-
dato dei relativi documenti.

CAPo IV.

Contabilità delle spese a carico di altri ministeri.

Art. 803.

Per le spese e per i servizi d'istituto a carico del ministero del-

l'interno, le legioni carabinieri chiedono direttamento al ministero

medesimo le anticipazioni necessarie, e rendono ad essi i conti re-
lativi.

Art. 804.

Delle indennità e soprassoldi speciali spettanti agli uomini del-
l'arma per servizi a carico di altre amministrazioni, le legioni
chiedono a queste il pagamento, compilando poi appositi ren-
diconti.

Art, 805.

Le somme occorrenti a norma degli articoli precedenti in più
delle anticipazioni ricevute sono dalle legioni prelevate momenta-
neamente dal fondo scorta, al quale vengono restituite dopo 16

liquidazione dei conti rispettivi.
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Art. 806.

Gli assegni fissi e le iidéinii eÑtnali gli ufficÌiili e5 agli yo-
anini di truppa dell'armýdei carabinieri in,servizio presso gli ar-
senali marittimi sono a carico ëel lilancio del ministero della ma-
rina, ad eccezione dei soppassoldi di medaglia dei premi e de1Íe in
dennità di raferma, e dei soprassoldi giornalieri agli uomini non
refermati.
È pure a carico del bilyneio della Igarina un'aliquota per spese

generali da stabilirsi d'ae¾rdo fra i jn,inisteri délla guerra e della
margua.

Art. 807.

Le spese di cui all'articolo precedente sono anticipate dal mini-
stero della marina nella'anistra da stabilirsi pet oghi esei•cisio dai
due ministeri e alla fine dell'esercizfo è fattò il conguaglio tra le

anticipazioni e le spese.

Tutti gli assegni e le indennita sono conteggiate nei rendiconti
delle legioni territoriali cui gli pominicapilartengono. Le legioni
stesse, però, insieme con la centabilità triméstrale, inviano al mi-
nistero della guerra una .diziostrazione degli assegni e delle in-
dennità a carico del minisfeia della marina per il conguaglio di cui
all'articolo precedente.

Art. 809.

All'alloggio ed al servizio del casermaggio per i capabinieri in
servizio negli arsenali marittimi provvedyto direttamente dal mi-
nistero della marina.

CAPo V.

Vitto della truppa -- Fon¢o permanente pel eitto ed altre spese

Art. 810.

Per sopperire principalmente alle spese per l'aeguisto dei viveri
e del combustibile è assegnato.ad ogni militare, all'atto de1Pinoor-

porazione nelle legioni tei•ritoriali, un fomio permanente di liro 70
che è dato in consegna al coníandania"della stazione.

Art. É I
Alla somministrazione delTondo permanente provvedé ilcomaúdo

della legione con una anticipazione sugli assegni dovuti al militare
per l'esercizio in corso.

L'importo complessivo gr lo anticipazioni, per tutti i militari
delle legioni, ò trattenuto sugli assegni dovuti ai militari stessi per
l'ultimo mese dell'esercizio.
Al principio di ogni nuovo esercizio è fatta una nuova anticipa-

zione nel modo sopraindicato.
Art. 812.

Dal fondo permanente di cui all'articolo precedente possono pure
essere prelevate dai comandanti: di stazione le somme ahe eventual-
mente occorresse di anticipare ai carabinieri per assegni di viaggio
nei casi di cambiamento di sede, o per riparazioni al corredo dg
eseguirsi per proprio conto, o per altre spese urgenti, sia per gli
uomini, sia per i quadrapedi.
La somma da anticiparsi non può oltrepassare in ogni caso,

l'importo delle indonnità spettanti per il servizio pel quale l'anti-

cipazione è data, o l'importo degli assegni dovuti ai militari fino
al giorno della concessione.

Art. 813.

I marescialli non hanno obbligo di partecipare alla mense.
Il comandante della compagnia ha facoltà di esentare dalla mensa

quei militari pei quali esistono circostanze speciali che consigÏlno
tale provvedimento.
Agli esenti dal vitto in comune puð essere consegnata, per le

spese del proprio mantenimento, la metà del fondo permanente,
salvo a riprenderla quando ceserà il motivo dell'esenzione.

Art. 815.

Il vitto deve essere regolato in modo che lo scotto rimanga
costantemente in convenienti limiti.
La liquidazione det conti e il reparto della spesa tra i conviventi

hanno luogo mese per mese.
La tangente dovuta da ognuno viene ritenuta sugli assegni spet-

tantigli, ricostituendosi cosi i fondi permanenti pressoi comandanti
di stazione.

Arr. 816.

Per gli nomigi trasferiti ad altra residenza, il conto del vitto è

Ifguidato all'atto della partenza in ragione dei giorni trasporsi.
In questi casi il comandante della stazione, prelevatò dal fondo

permanente l'importo del vitto e .delle eventuali auticipazioni di
cui alPart. 812, riglette il resþo, in papco suggel14to, al inilitare
partente, il quale lo reca alla nuova destinazione.
L'arpmontare del residuo fondo è pure segnato sul toglio (li viag-

gio del militare,
Art. 817.

Pei militari ohe debbono essere ricoverati in uno stabilimento
sanitario fuori della propria residenza si seguono le norme dell'ar-

tioolo precedente. Però il fondo permanente è dai militari stessi Ja-

seisto in consegna al comandante della stazione carabinieri più
prossima allo stabilimento, il quale lo completa poi colla somma

che riceve per le paghe a norma dell'art. 797, e lo riconsegna agli
interessati all'uscita dal luogo di cura.

Art. 818.

Pei congedanti, i morti e i disertori, i comandanti di stazione

devono restituire i residui fondi permanenti all'amministrazione
legionale.
Per i congedanti, la legione liquida poi le somme loro dovute per

assegni fissi servendosi del fondo permanente rieevuto dallo sta-

zioni, ed, ove questo non sia sufficiente, portando la differenza in

useita a carico del capitolo relatiÝo.agli assegni fissi per la truppa.
Qualora invece il fondo permanente ricevuto sia esuberante, la le-

gione provvede al versamento in tesoreria della somma residuale

per essere reintegrata al capitolo suddetto.

Pei disertori e pei morti, se la liquidazione con gli aventi diritto
non può effettuarsi subito, la legione provvede al versamento in

tesoreria del fondo permanente ricevuto, e quando, in seguito, il

pagamento debba essere effettuato l'importo viene imputato ai ri-

spettivi capitoli del bilancio.
Art. 819.

Presso lo stato maggiore legionale possono essere istituite mense
separate per i sottufficiali e per gli appuntati e carabinieri sotto

la sorveglianza dell'aiutante maggiore in 1° e con le stesse norme

stabilite per le mense presso le stazioni.

CAPo VI.

Servizio sanitario della truppa.
Art. 820.

11 vitto ò presso ogni starione apprestato in comune per i sottuffl-

ciali e carabinieri sotto la direzione e sorveglianza del comandante
della stazione il quale vi provvedo col fondo permanente.

Art. 814.

Sono dispensati dal convivere alla mensa in comune gli ammo-

gliati ed i vedovi con prole che abbiano secoloro le famiglie.

Alle sedi delle legioni e negli altri presidî ove trovansi ripprti
d'altri corpo aventi ufficiali medici, il servizio sanitario dei carpbÍ-
nieri, che on debbono essere rieoverati all'osgdale, à fa dal
medico militare appositamente comandato.
NegÍi altri luoghi, se i medici condotti non haáno gbligro di pre-

stare l'opera loro anche ai militari dell'arma, il pomandante della
I stazione, salvo approvazione del Consiglio d'nmmi one i
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male, conviene col medico locale la misura degli onorari per l'e-
Ventuale assistenza ai militari dell'arma. Quando si tratti di ma-
lattia o ferit'o incontrate in servizio, o per causa di esso, sono a

carico della amministrazione, pltre quelle del medico, anche le

altre spese dÏ cura.
Sono pure a carico dell'amministrazione tutte le spese pei mili-

tari ammalati gravi dei quali non sia consigliabile þI trasporto in
Ipogo di cura. In questo easo, però, agli effetti amtginistra¶vi, i
detti mili ari sono considerati come ricoverati negli ospedali e pa-
gano, quindi, la retta stabilita.

Art. 821.

Gli uomini ricoverati negli ospedali militari o in altri stabili-
mentiManÑari pagano la retta stabilita, la quale è dalle Ìegioni cui
appartengono trgttenuta sull'assegno giornaliero e quindi rÍmbo -
sata a nori aÀell'art. Ë90 all'ospidale militare principale in cui gli
li&iilini sono ri.GYhti, o neÏla cui giurisäihone troŸasÏ Ìo stabi-
Ilmento sanitai•ío.
Anche quando sieno ricoverati in ospedali civili nei quali la retta

sia snperiore a quella stabilita pel ricovero negli ospedali militari,
gli uomini pagano quest'uliima, restando la maggiore spesa a ca-

rico dell'amministrazione.

Coo VII.

Vestiario della truppa,

Art. 822.

La prima distribugione degli oggetti di corredo e di equipaggia-
mento all'atto dgll'incorporamento, e le Igodificazioni e i comple-
tamenti resi necessari dalle successive promozioni, sono fatti a ca-
rico dell'amministrazione.
Le rinnovazioni e le riparazioni sono a carico degli uomini del-

l'arma.

Art. 823.

Gli oggetti occorrenti per le rinnovazioni sono forniti dai magaz.
zini legionali.
Le riparazioni possono esser fatte eseguire dai carabinieri per loro

conto o dai bomandanti di tenenza o di sezione con fondi anticipati
dalle legioni, e, ove sia conveniente, con oggetti prelevati dai ma-
gazzini predetti.
for tali.riparazioni i comandanti di tenenza o di sezione possono
shipplare apposite.convenzioni con operai del luogo.

Art. 824.

L'importo degli oggetti distribuiti per le rinnovazioni e quello
delle riparazioni eseguite coi fondi dell'amministrazione ò ritenuto

sull'ammontare dálla" quota da pagare trimestralmente a norma del-

Tart. 'f90.
Art. 885.

Gli oggetti spediti dai magazzini legionali per le rinnovazioni e
riparazioni del corredo degli uomini residenti altrove sono descritti
in apposita nota in doppio esemplare coll'indicazione della classe

d'uso e dei prezzi.
Deve esper cura dei comandantiriceveptidi assicurarsi che gli oggetti

ricevuti. gorrispondano a quelli indicati nella nota, restituendo quindi al
magazzigo un esepipIare de]Ia nota medesima firmata, per ricevuta.
In caso di differenza, se ne la constare con apposito verbale da in-
Viarsi al comando del e Iggione, e gli oggetti non sono distribuiti
agli individui, fluchè le differenze stesse non siano state regolate.

Art. 826.

ur deg comydgti di tengn e di sego e di contêqare Ie

rigg vagom p lp ripaggopy nel IJytte gecessy pey asppuyagg
cga il to µQggrto Wie ricyperato colla riten.uty de farsi .ag ge
deÍ trimestre in corso od in quelli successivi, tenuto conto del

tempo in cui gli individui devono ancora rimanere in servizio.

Quando ció non sia possibile, il comando della legione, su propo-

sta del comandante della tenenza o sezione può assoggettare il mi-
litare a ritenuta per sciuplo di porredo a norma del· regolamento
sugli assegni.

Art. 827.

Le legioni provvedono a carico del fondo scorta al versamento in

tesoreria delPimporto degli oggetti e delle materie prime prelevate
per le rinnovazioni e per le riparazioni del corredo e dell'equipag.

giamento degli uomini dell'arma, nonchè alla somministrazione pei
fondi occorrenti ai comandanti di tenenza o sezione per il paga-

mento delle riparazioni.
Alla fine del trimestre riversano al fondo scorta l' importo delle

somme ritenute a norma degli articoli precedenti.

Art. 828.

Gli uomini di (truppa trasferiti dall'una all'altra stazione per

cambio definitivo di residenza sono inviati alla nuova stazione col-

l'intero equipaggiamento indiriggale.
Prima della yrtenza degl'individgi il comandante della stazione

deve assicurarsi dell'esistenza e delle condizioni delle robe che essi

debbono avere come pure, per gli uomini dell'arma a cavallo, dello

stato del cavallo.
Gli oggetti che il militare reca seco sono, dal comandante della

stazione, segttati sull'orgine di trasferimento, che viene poi dal mi-
litare stesso consegnato al comandante della stazione cui e desti-

nato, per .i necessari riscontri.

Art. 829.

All'atto del congedamento, gli uomini dell'arma debbono resti-

tuire gli oggetti corrispondenti a quelli avuti a norma del primo
comma dell'art. 822, tranne quelli occorrenti per il viaggio, secondo

le disposizioni date dal ministero della guerra.
Gli oggetti che non siano restituiti vengono addebitati al valore

attribuito all'ultima classe. Per gli oggetti che sono restituiti non

più in istato di servizio, il Consiglio d'amministrazione stabilisce

se e quali addebiti debbano farsi ai congedanti.
Gli oggetti che gli individui avessero in più del prescritto sono

ugualmente ritirati pagandone loro l'importo al prezzo da stabilirsi

dal Consiglio d'amministrazione o dai suoi delegati, sotto deduzione,
eventualmente, del debito che gl'individui* stessi avessero verso la

amministrazione.
Art. 830.

Per i carabinieri trasferiti in corpi d'arma diversa si seguono lo

stesse gormp sta¾ýe pei i congedgmenti.
CAro VIII.

Oggetti d'armamento e ferri di sicurezza in consegna
agli individui.

. Art. 831.

Le armi, gli accessort d'armamento .e i ferri di sicurezza da di-

stribujpg ad ogni.gugve y,uto ne11a legione sono prelevati dal ma-
gazzitio ) origg ,sug pyesentazioge, da parte dello stato maggiore,
di buoni nommativi.

Art. 832.

Gli accessorî d'armamento da distribuirsi ai vice brigadierinuovi
promossËsonoiicInesíl aÌl'amminÏstrazione legionale dal comando

di terferiza o sedi'éne,'cui i graduati sono assegnati non appena que-
sti siano giunti a destinazione.

Art. 833.

Le riparazioni che occorrano agli oggetti d'armamento ed ai

ferri di sicurezza in distribuzione dono fatte esoguire per cura dei

comandi di teneng o sezioµe con le norme stabilite dagli articoli
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Art. 834.

Gli oggetti d'armaniento e i férri di biourezza dei militari trasfe-
Titi in corpi di altra arma, o mandati in licenza di oltre tre mesi,
o licenziati dal servizio, o morti o disertati, sonoinviati al comando
legionale e versati in .magazzino,par cura dello:stato.maggiore.
L'Importo degli oggetti mancanti o resi;inservibili per incuria e

quello delle riparazioni per guáti simputabili ai miÌitari , sono ad-
debitati, per disposizione dein:iatore, aismilitari medesimi.

CAPo II.

Materiali dell'amininistrazione militare in consegna ai comandi.

Art. 835.

I materiali d'ogni specio assegnati ad ogni s singolo comando (di-
visione, compagnia, tenenza, sezione e stazione) sono in consegpa
al rispettivo coniandante o ëngno escrÍ¶tÏ in apposito inven-
tar:o.

Negli inventari sono pure compredi, qualido eilstano, le armi e
gli altri oggetti in deposito per i serŸizi di mobilitazione.

Art. 836.

Nel ce so di cambio definitivo di comandante si prodode alla riëo-
gnizione dei materiali descritti nell'inventario, sul quale è aþpoëta
analoga dichiarazione fLrmata ilal comandante cessarito e dal su-
bentrante.
Quest'ultimo impianta quindi un nuovo inventario inviando l'al-

tro, per via gerarchica, al comando legionale.
Ove nascessero contestazioni fra Ìe due parti, se ne riferisce al

comandante, immediatamente superiore, perele sue decisioni.

Art. 89.

Avvenendo che il nuovo comandante titolare non giunga in
tempo per ricevere la consegna direttamente dal comandante ces-
sante, si procede alla chiusura dell'inventario con la persona che
deve provvisoriamente reggere il comando, la quale assume la re-
sponsabilità delle operazioni, salvo a esserne scaricato all'anivo
del titolare mediante apposita dichiarazione sull'inventario stesso
da firmarsi da entrambi.
L'inventario perciò non deve essere trasmesso al comando legio-

nale se non dopo giunto•il nuovo titolare a destinazione.

Art. 838.

Nelle sostituzioni temporanee non si fa luogo alla [compilazione
di un nuovo inventario, ma basta che chi assume interinalmente
il comando apponga il visto sull'inventario esistente, aggiungendo
quelle osservazioni e riserve che credesse di fare a tutela dolla
propria responsabilitå,

CAPo X.

Cavalli.

Art. 839.

I cavalli che vengono assegnati ai militari di truppa dell'arma
sono dati loro in consegna e rimangono di proprietà delPammini-

strazione.
Essi si distinguono in cavalli di rimonta e cavalli già in servizio.
I cavalli di rimonta sono quelli che si mettono in distribuzione

per la prima volta, e vengono assegnati di preferenza, ai ca'rabi-
nieri a cavallo di nuova nomina e a coloro che devono ancora ri-

manere sotto le armi lungo tempo.
I cavalli gik in servizio sono quelli giå tenuti da altri militari, ai

quali furono poi ritirati, e vengono preferibilmente distribuitia co-
Ioro che hanno da rimanere sotto le armi ancora per poco tempo.

Art. 840.

Prima della distribuzione i cavalli devono essere viäi'tati e stimati
dal Consiglio d'amministrazione della legione con l'aëšiétenza di un
ufficiale veterinario.

Art. 841.

.I cavalli sono distribuiti dal Consiglio d'amministrazione, il quale
avrà cura di assegnare ad ogtti militare il quadrupede piú . adatto

alla corporatura, età, capacità e arditezza nel ufolitare, nonchó ai

luoghi nei quali il cavallo deve prestare servizio, ,

Non (poi permesso il passaggio .di.cavalli da un militare all'altro,
ecdétfo che il Consiglio d'amministraziotie, per ben constaÀati motivl,
coÃvalidati, cccorrendo, da parere veterinario, riconosca il quadru-
pede noxi più adatto al militare che lo ha in consegna.

Art. 842.

La razione foraggio a somministrata in natura dall'ammini-

strazione.
Perð nei viaggi sulle vie ordinatie i militari don'arma a cavallo,

qualora non possano portare seco le _razioni foraggio négrelevarle
in altre stazioni, ricevono la razione in contanti nälla misura sta-

bilita dal ministero.
Art. 8À3.

Le spese per la cura e la terratura dei cavalli in distribuzione

sono a carico dell'amministrazione.
Tutte le altre spese, sia per lo stalliere, sia pel governo del ca-

vallo e per gli oggetti all'uopb occorrenti, sia per la bardatura,

sono a carico del consegnatario del quadrupede.
Quando il militare è ricoverato all'ospedale o in altri luoghi di

cura, o trovasi in licenza, senza assegni, tutte le spese sono a ca-

rico dell'amministrazione, la qtiale sostiene pure 1ð spese occorrenti

per i cavalli ritirati che trovansi presso -il comändo legionale in

attesa di essere messi in distribuzione.

Art. 844.

Il provento della vendita del letame é versato in tesororia, a fa-

Tore dell'erario, con le norme di cui agli articoli 107 e seguenti.

Art. 845.

Il militare dell'arma a cavallo ha l'obbligo di curare che il ca-

vallo assegnatogli sia sempre regolarmente alimentato e governato,
ed ha altrest l'obbligo di avvertire subito 11 comandante della sta-

zione appena si avvede che à necessaria l'opera del maniscalco o

del veterinario.

Egli é responsabile di qualunque danno che per propria negli-
genza, imprudenza o calpa, possa derivare al cavalld, come puro

del deprezzamento del valore che non sia attribuibile a deperimento
naturale od a causa di forza maggiore.

Art. 846.

I comandanti di stazione devono vigilare atinché .i.cavalli sieno

sempre regolarmente tenuti dai militari che li hanno ik con-

segna.
Nelle visite alle dipendenti stazioni, i comandanti di tenenza o

di sezione devono sempre assicurarsi che i cavalli siano bene te-

nuti.
Art. 847.

Nelle stazioni in cui non presti servizio un uflleiale veterinario,
o un veterinario civile, assunto in servizio dall'amminintrazione mi-

litare, alla cura dei cavalli provvede direttamente il comandante

della stazione, richiedendo, volta per volta, quando occorre, l'opera
di un veterinario civile.

In questi casi l'emolumento deve essere convenuto e pagato a un
tanto per visita.

Quando la malattia da cui i cavalli sono affetti sia tale da esi-

gere, a parere dei veterinari, una cura d'importanza che non possa
farsi presso le stazioni i cavalli èöno traéportati all'IrifãtmoriaþŸëäso
la sede della legione, a-mono che sul jostö, o in lo'cálitå 10 þros-
sima della sede legioñale, esista un'intermeria quadrupedi presidia-
ria o di altro corpo.

Art. 848.

I cavalli dei militari di truppa trasferiti dall'una all'altra legione
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sono ritirati allo legioni perdenti. Gli uomini ricevono poi un altro
cavallo dalle legioni oui sono trasferiti.
Sono pure ritirati dalle legioni i cavalli dei sottufBciáli nominati

capi scuderia o cómandati al corso di perfezionamento pi•esso la
scuola di applicazione di cavalleria, nonchè i cavalli degli uomini
trasferiti a corpi d'altra arma, inviati alle colonie; in licenk di
oltre tre mesi, alle carceri in attesa di giudizio, congedati, morti o
che altrimenti cessino dal servizio.
Le legioni'di Palermo e di Cagliari ritirano, inoltre, i cavalli de-

gli uomini trasferiti ai rispettivi depositi.
Art. 849.

I eavalli di truppa che si rendono inabili a oöntinuare il servizio
sono riformati per deliberazione del Consiglio d' atnniinistrazione
della legiolle, sentito 11'parere di un uffleiale veterinario. a

I cavalli riformati sòno venduti, e il ricavato e versato 'in teso-
reria a favore dell'erario.

Art. 850.

Nei riguardi contabili, la durata normale del servizio dei cavalli
di rimonta o flssata in dieci anni, e si presume che dopo il decimo
anno i cavalli conservino un valore di L. 150. Per eiascuno dei

primi dieci anni si calcola quindi un deprezzamento pari al decimo
della differenza tra il prezzo di costo o la somma di L. 150.
Trascorsi diedi anni non si calcolano più quote di deprezzamento

e íl oivallo, finchð resta in servizio, conserva it valore contabile di
L. 150.

Art. 851.

Ai cavalli glå in serŸizio è attribuita dal Consiglio legionale'
quando vengono consegnati ai militari, una durata pari al tempo
che ancora occorra affinché essi raggiungano i dieci anni di ser-
VlZ10.

La durata ð sempre fissata in anni interi, abbandonandosi i pe-
riodi di 6 mesi omieno, e calcolando per un anno intero quelli su-
periori.
Le quote annuali di deprezzamento sono calcolato sul rapporto

tra il valoro attribuito al cavallo, diminuito di L. 150, e il numero
degli anni di'servizio assegnatigli.

Art. 832.

La durata del servizio dei cavalli decorre sempre dal primo gior-
no del mese in cui essi vengono dati in distribuzione ai militari.
Le quote annuali di deprezzamento sono regolate secondo l'anno

solaro e si conteggiano perciò al 31 dicembre d'ogni anno. Per gli
nani non compiuti si caleolano tanti dodicesimi della quota annua-
lo quanti sono i mesi utili per la durata, considerando i mesi in-
cominciati como ûniti.

Art. 853.

Della distribuzione e restituzione di ogni cavallo e del suo va-

lore, come pure di tutti i fatti (malattie, partecipazione alle grandi
manovre ed altri servizi eccezionalmente gravosi, disgrazie acci-

dentali, ecc) che possono accelerarne il deperimento ed anchecau-
sarne la morte o la riforma, si tiene conto sui libretti personali
dei militari interessati.

Art. 854.

Quando i militari, per congedamento o per altro motivo, debbono
restituire il proprio cavallo, 11 Consiglio d'amministrazione leglo-
nale visita il cavallo réstituito, per accertarsi dello sue reali con-

dizioni e farne l'estimo. ·

15e 11 prezzo attribuitogli è superiore a quello che, tenuto conto

dei deprezzamenti annuali, il cavallo dovrebbe avere, i due terzi

dell'utile conseguito sono pagati al militare interessato in premio
delle speciali oure avute pel cavallo. *

Se, per contro, il prezzo ð inferiore, il Consiglio appura le cause

che hanno o possono avere influito sul maggiore deperimento del

cavallo, e, qualora riconosca che non siano da attribuirsi a eventi

straordinari del servizio o ad altre ciroostange che esonerino com-

pletamente il milita o da ogni responsabilita, provvedo afflnchè il
danno sia, in tutto od in parte, addebitato al militare medesima
versandone l'importo in tesororia a favore dell'erario con le norme
stabilite pei reggimenti.

Art. 8ŠL
Nol caso che qualche cavallo muoia o venga riformato, il Con-

siglio riconosce se, ed in quanto, la morte o i difetti che causa-
rono la riforma possano attribuirsi a colpa o negligenza del mili-
tare a cui era assegnató, e determina par conseguenza, so e quali
sommo siano da addebitarsi ad esso militare come responsabile del
danno.

Art. 856.

Al militare che abbia fatto.uso per 11 o più anni conse«utivi di
uno stesso cavallo può essere data alla flue dell'undicesirão anno,
ed alla fine di ogni anno successivo fino a che continui a tenere iI
medesimo cavallo, una rimunerazione nella misura da stabilirsi dal
ministero.
Così pure può essere data una rimunerazione al militaro che ab-

bia tenuto un cavallo già in servizio per un anno o più, oltre la,
durata attribuitagli dal Consiglio a notina dell'art. 851.

Art. 857.

I cavalli dí truppa sono dalle legioni iscritti in apposito ruolo,nel quale sono pure notiti i militari ai quali i cavalli sono asse-
gnati.
Per ogni cavallo .distribuito è dall'utileio d'amministraziono della

légione impiäntato un foglio di governo in doppio esemplare, unodeî quali è tenuto dall'ufficio medesimo e l'altro dal comando di
teñenza o di sezíone da cui dipende il militare che ha 11 cavallo ira
consegna.
Sui fogli di gpverno vanno registrate le VAiazioni e tutti i fattiche possorm aver prodogto un maggior deperimento del cavallo od.añóho essere causa dolla sua morte o riforma, analogam.ento aquanto si fa sin libretti personali giusta l'art. 853.
Le variazioni sono dai comandi di tenenza o di sezione comuni.cato axla legione con apposita annotazione nel rapporto situa-

zione.

Art. 858.

Il foglio di governo segue il cavallo rispettivo in tutti i trasf¾
rimenti.
Quando i cavalli debbano essere restituiti, muoiano o siana ri-formati, i fogli di governo sono inviati all'amministrazio'.16 le-

glonale.
CAPo XI.

Disposizioni speciali per i riparte alle manon-e,
Art. 8b0.

Lo sezioni carabinieri che vengono costituito per la manovre siamministrano da så e rendono i conti al. Consiglira d'ammini-strazione della legione secondo le norme per le compagnie di-staccate dai corpi, osservando altreal le speciali dis osizioni stbilite nell'art. 870 per lo compagnie della Jegione alliopyi a-

Cosi pure dieasi per i drappelli di carabinieri hfornire alla diregione superiore o ad altri comandi deel e rudebbonoe
grandi manovre. 29

di canntab lisezioni quanto i drappelli tengono portanto 11 giornalo

Art. E60.

I reparti Àestinati alle gi•andi mav·dka sono costitulti ed equi-paggrafi alle sedi del comandi legionali.
Art. 861.

I soldati di altre armi addetti alle sezioni in qualità di atton-denti, come puro i soldati del treno assegnati pet trauporto deicarri, sono amministrati colle norme indicate all'art. 777,
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Art. 862.

Gli uomni dell'arma destinati ai reputi che si costituiscono pei'
le manovre lasciano presso la propria staziorië, in conségna al co-
mandante, gli effetti di Vestiario e gli altri non compresi nell'equi-
paggiamento stabilito per lo speciale servizio, e ricevono poi al co-
mando legionale gli oggetti di corredo e di armamento occorrente

per completare l'equipaggiamento stesso.
Per questi oggetti i comandanti dei riparti rilasciano al magaz-

zino corrisþondenti buoni.
Allo scioglimento dei reparti, gli oggetti sono ritirati e ripresi in

magazzino, addebitando agli individui l'importo di quelli che fos-
sero stati smarriti, o l' importo dei deterioramenti dovuti ad in-
curia.

Art. 863.

I materiali pel servizio generale dei riparti sono pure prelevati
mediante buoni firmati dai comandanti dei reparti medesimi, i quali
sono responsabili dei guasti e delle perdite che non fossero giustifi-
cate da cause di forza maggiore.

Art. 864.

In ogni riparto è apprestato il rancio in comune, regolato come

presso i riparti delle altre armi, 41 quale devono partecipare anche
i sottuilleiali, tranne i maresbialli d'alloggio che possono esserne

dispensati.
Agli uomini ammessi al rancio è fatta, sull'assegno giornaliero, la

ritenuta della stessa misura stabilita per gli uomini delle altre armi.
L'imbb ö di tà« riferiùtkicoAt giato fra i proventi per essere

versato in tesoreria a reintegro dei capitoli del pane e dei viveri.
Le speke lid il pane ed i viieri da acquistarsi dal commercio

sono poi dalle legiong conteggiate a carico dei risve#ivi capitoli.
Qtlando Venka ýräleVato il pani dai paniñoi militari o vengano

consumati viveri di risekva forn\ti dai paniâci o magazzini mili-
tari, il prelevämento è fatto, come per gli altri corpi dell'esercito,
col solo rilascio, di appositi buoni.

Art. 865.

Il prelevamento dei foraggi pei cavalli dei riparti è fatto colle
norme comuni agli altri corpi in manovra.

Caro XII.

Disposizioni speciali' per gli allievi carabinieri.

Art. 866.

11 Consjglio d'amministrazione della legione allievi carabinierl ò

composto nel modo indicato all'art. 772.

Art. 867.

Per l'amministrazione o la contabilità, oltre le disposizioni del
presente capo, sono applicabili alla legione allievi le stesse norme

stabilite pei reggimenti.
Por i c'aväll di truppa si seguono le norme stabilite per i corpi

a cavallo.
Art. 868.

Le rinnovazioni e riparazioni degli oggetti di vestiario e di equi-
paggiamènto degli allievi carabinieri sono fatte eseguire a eura

della legione allievi in modo analogo a quanto à stabilito per i reg-

gimenti.
Art. 869.

Pei sottuíficiali e carabinieri del personale permanente addetto

alla legione allievi si seguono le norine stábilite per 1è legiónl ter.
ritoriali. Per essi possono essero istituitä táënse regolaté comilitelle
dei reggimenti.

Art. 870.

Le compagnie e lo squadrone della legione allievi sono ammini-

strati direttament3 dal rispettivo domandants condinvato dal ma-

resciallo d'alloggio capo, e rAndono conto della loro gestione col

comune giornale di contabilità.
Lo squadrone allievi provvede direttamente per il prelevamento

dei foraggi dalle imprese e per le distribuzioni ai cavalli, compresi
quelli degli ufficiali degli altri riparti della legione.

Art. 871.

Per le somministrazioni di qualsiasi natura prelevate dagli sta-
bilimenti di commissáriato militare, l'importo è registrato in uscita
nella rispettiva colonna del gÏornale di cassa, e contemporanea-
mente in entrata nel conto dei proventi per essere versato in te-
soreria a reintegrazione di fondi ai rispettivi capitoli del bilancio
passivo della guerra.
Ugualmente si opera per le somministrazioni del caserníaggio per

le quali•viene versata una quota giornaliera da stabilirsi dal mi-
nistero.

Art- 872.

Agli allievi promossi cai•abinieri sono ritirati, ýriina dëllä parbónza
per le légioni territoriali, gli oggetti dei quali non devono fär uso
in dette legioni.

Art. 813.

Gli allievi dei depositi di Palermo e Cagliari sono amministrati
dallÀ rispettive legioni terri riali secondo le norme del presente
capo.

TITOLO X.

Scuole militari

CïPo L

Aëcademia, Scuola e Colleyi militari
Art. 874.

La gestione economica ed amministrativa dell'accademiä, della
scuola e dei collegi militari à affidata al Consiglio d'amministra-
zione del rispettivo istituto, composto:

a) Per l'accademia e la scuola militare : del comandante in se,
condo, presidente; di due ufficiali súperiori di soegliersi dal"co-
mandante, membri; dell'ufficiale superiore d'amministrazione, re-
latore; dell'ufilciale inferiore d'iniministrazio e più elevato in grado
o più anziano, direttore dei conti, segretario;

b) per i collegi militati: del conigndaãte in secondo p'resi-
dente e relatore ; di due capitant dä' sðegliers dál comändante,
membri; dell'ufheiale d'amministrazione più elevato in grado o più
anziano, direttore dei conti, segretario.
I comandanti'degli istituti suddetti hann rignardo äi rispettivi

Consigli d'amministrazione le stesse attribuzioni dei comandanti di
reggimento.

Art. 875.

I Consigli d'amminiettazióne, oltre a disixÀpeindie le attributioni
proprie a tutti gli altti Colisigli, per guanto riguai•dá l'amministra-
zione degli ufficiali e dègÏí uomini di truppa addetti al rispettivo
istituto, piovvedono alla speciale gestionã delle spese per il man-
tenimento e l'istruzione degli allievi.

Art. 876.

Per la provvista dei fondi occortenti e per la resa deibonti, non-
chè per la tenuta dei conti del materiale, Paccademia, la scuola ed
i collegi militari seguono norme analoghe a quelle stabilite per i
reggimenti.

Art. 877.

Le spese pel funzionamento degli istituti devono" eúèere ténuto
distinte da quelle che riguardaño 11 personale di govern e gli al-
tri uomini di truppa per il servizÍö d gli istifuti midã$fmi.
Qualora per il personaÏe suddetto vengaño conúÉmèti materiali

già acquistati a carico del capitolo per il fufzionanleÑfo degli' isti-
tuti, o Viceversa, l'impürto relatiŸo è portato 12 uscita al c@ifolo
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t:he deve offettivamente sostenere la spesa, per essere reintegrato
a quello che ne ha provvisoriamento sostenuto il carico.

Art. 878.

Le spese occorrenti pel funzionamento degl'istituti riguardano:
a) vitto, arredamento, equipaggiamento, pulizia personale,

igiene e cui'a degli allievi;

.
b)'acquisto e manutenzione di mobili, stoviglie, suppellettili,

effetti letterecci o biancheria per il servizio degli allievi;

c) spese per le commissioni esaminatrici, e spese di ogni ge-
nere per Pistruzione e l'educazione fisica degli allievi;

d) spese per villeggiature e gito d'istruzione degli allievi;

e) retribuzioni al personale civile straordinario e soprassoldi,
o compensi speciali al personale d'ordine;

f) paga, vitto e vestiario dei famiglie del personale avven-

tizio, e contributo dell'amministrazione per gli iscritti alla Cassa na-

zionale di providenza per l'invalidità e la vecchiaia ;

g) illuminazione, riscaldamento e pulizia dei locali ;

h) assegno per le spese d'ufficio;

i) sýè& per.il servizio del culto;
I) qualunque altra spesa occorrente pel mantenimento degli

allievi o particolarmente connessa coi fini dell'istituto.

Art. 879.

Pet le provviste e le lavorazioni occorrenti per il funzionamento

degl'istituti i Consigli d'amministrazione stipulano, di regola, appo-
siti contratti.
Puð esilere provveduto ad ecomia alle minute spese od alle prov-

viste o lavorazioni speciali che non superino il limite di lire 2000

pet' ögni trimeste e per ogni genéro di provvista o lavorazione.

Art. 880.

L'ammontare delle pensioni degli allievi dell'accademia; della
sonola e dei collegi militari e stabilito con decreto ministeriale da

regÚäfil alla Corte dei conti.
Cón lo steoso decrefo è stabilito pure l'importo della quota di

p&ißta'riedamento per i nuovi ammessi e della quota annuale per
lâcilndb?åzione e riþarazione del corredo o per la provvista dei

libri ed naaetti di cancelleria.

Art. 881.

L)ammontare delle pensioni e delle mezze pensioni, e della quoia
annuale per lo riparazioni e rinnovazioni del vestiario e per la

provvista dei libri, deve essere corrisposto a trimestri anticipati de•

correnti dal 1° ottobre, 1° gennaio, 1° aprile e 1° luglio di ogni
anno. L'assegno di primo arredamento è pagato integralmente al-

l'atto della prima ammissione dell'allievo nell'istituto militare.

Può solo farsi eco6zian'e per gli assegni à Míco di istituti di be-
neñoenza od altre amministrazioni alle quali, pel loro ordinamenti,
non potesse richiedersi il veràainento anticipato.
Nei casi diammissioni durante il corso del trimestre, la retta de-

corre dal 1 giorno della quindicina nella quale gli allievi devono

presentarsi all'istituto.

Art. 889.

Le somme dovute a norma degli articoli precedenti devorio eššere
versate in una tesoreria dello Stato e la quietanza deve essere in-

Vista al rispettivo istituto.
Qualora, invece, le somme sieno inviate direttamente all'istituto,

questo dispone per 11 versamento in tesoreria per conto dei mit-

tanti.
Art. 883.

L'allievo por il quale entro i primi 30 giorni di ciascun trimestre
non sia stata comprovato il versamento dalle quote dovute, incorre
nel rinvio dall'istituto.

Art. 884.

Gli alusvi del 3° anno di corso dell'accademia, i quali a iëti§0

della legg'e 20 marzo 1873, n. li91, sono esonerati dal pagamento
della pensione, sono tenuti al pagamento della quota per la rinno-
vazione ,e riparazione del corredo e per la provvista dei libri ed og-
getti di cancelleria.

Art. 885.

All'allievo che abbia fruito di una licenza straordinaria per mo-
tivi di salute sono rimborsate le aliquote della pensione in ragione
del tempo non trascorso nell'istituto, dal giorno successivo a quello
in cui ha lasciato l'istituto medesimo sino a tutto quello precedente
il suo ritorno.

Uguale rimborso é dovuto quando sieno sospesi i corsi dell' isti-
tuto o ne sia ritardata l'apertura.

Art. 886.

All'allievó chá per qualsiasi ragione lasci dofinitivamente l'istituto
soWo ritnborsate le aliguote di pensione con 1è norme indicate al-
l'articolo precedente e lo quoto fisso per le speso di rinnovazione
e manutenzione del vestiario e provvista di libri ed oggetti al
cancelleria corrispondenti ai mesi interi non trascorsi noll'istituto.

Art. 887.

Non & tatta alcuna restitutione del fondo versato per ginfo ar.
redamento. Solamente nel caso che gli allievi di Anova atumiss
sione lascino Pistituto prima che sia ultimata la distributione degli,
oggetti di corredo, è restitoita la somma versafa pet- il primo a&
redamento sótto dèduzione del valoro degli og'getti di Vesfiario
che siano stati gik usati dall'allievo.
In questo caso anche la pensione e la quota per manuterizio e

vestiaria sono Mstituite, salvo l'addebita'mento delló giornate di
convivenza -nell'istituto.

Art. 888.

È addebitato agli allievi Pimporto della sostituzlóno e delle rl-
parazioni agli oggetti di corredo rese necessarla da guasti od 'ec-
cozionali consumi a loi'o imputabili, noncha Pimporto degli oggetti
somministrati agli allievi in più della dotazione prescritta.
Tale importo é pagato dirëf tamente alla cassa dell'istituto, op-

pure versato in tesoretia con le somme di cui all'art. 882.

Art. 889.

I capi di corredo distribuiti agli allievi, come pure i libri, le si--
nossi, gli istrumenti scolastici, e tutti gli altri oggetti, esclusi l'ar.
mamento, lo bufTetterie e lo 2nino che sono dati soltanto in uso, si
considerano di proprietà degli allievi e possono perció essere aspor-
to ti all'uscita dall'istituto.
Gli oggetti dichiarati fuori servizio o fuori uso e surrogati con

altri ritornano di proprietà dell'amministrazione,

Art. 890.

I sottufliciali allieVi della scuola militare sono amministrati come
gli uomini di truppa del personale di governo o dello dqWadrófie
palafrenieri della scuola stessa, tranne per quanto riguarda le spese
per l'istruzione da porsi a carico del capitolo pel funzionamento
delle scuole, e da contéggiarsi insierhe con gueÈe por gli altri
allievi.
I sottufficiali allievi,'e quelli dël persönále di goverrio e dello

squadrone palafrenieri, ricevono 11 vitto dalla scuola, pagandono
l'importo nella misura da stabilirsi dal ministero.

Art. 891.

Negli istituti in cui non convenga impiantare la meRBA per i
sottutilciali del personale di governo, il vitto per i medesimi può
essere preparato insieme con quellodegli allievi dietro paásmento del-
l'importo nella misura da stabilirsi dal ministero. Tale importo è
considerato come provento ed è versato in tesoreria, con le norma
di cui all'art. 107 e seguenti, a reintegrazione del caPitolo per Jo
Spese di funtionamento delle scuole militari.
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Per i caporali e soldati addetti all'accademia, alla scuola ed ai col
legi militari come personale di governo, o come attendenti, o co-
mandati por qualsiasi motivo, è apprestato il rancio con le norme

stabilite pei reggimenti.

CAPO II.

Scuola di guerra, scuole d'applicazione: d'artiglieria e genio, di
‡anteria di cavalleria, di kanità militare, scuola magistrale
di scherma e di educazione ßsica.

Art. 892.

La gestione economica ed amministrativa degli istituti di cui al

gresente titolo è afadata al rispettivo Consíglio d'amministrazione,
composto :

a) per la scuola di guerra: del comandante in secondo, pre-
sidehte; di due ufficiali superiori da sceglieri dal comandanto, mem-
¾ri• dell'iifficiale superiore d'amministrazione, relatore; dell'ufaciale
iilferiore d'ammitilstraziorie più elevato in grado o più anziano, di-
rettore dei conti, segretario;

b) per le scuole-d'applicazione d'artiglieria e genio, di fante-

riä, e di cavaileria: del comandante in secorido, presidente; di tre
ufficiali superiori da designarsi dal comandante, dei quali uno per
le funzioni di relatore; dell'ufâciale d'amministrazione più elevato

in grado o più anziano, direttore dei conti, segretario;
c) per la scuola d'applicazione di sanità militare : del diret-

tore, presidente; di tre ufAciali superiori, da designatsi dal diret-
tore, dei quali uno per le funzioni di relatore; dell'ufaciale d'am-
ministrazione più elevato in grado o più anziano, direttore dei conti,
segretario;

d) per la scuola magistrale di scherma e di eduoazione fisica:

del comandante, presidente; del comandante in secondo, relatore;

dei capitani presenti uno dei quali designato dal comandante, per
le funzioni di direttore dei conti e segretario.
I coinandanti delle scuole di cui alle lettere a) e b) hanno, sui

spottivi Cousigli, le stesse attribuzioni che hanno i comandanti di

reggimento sui Consigli dei reggimenti medesimi.

Art. 893.

Le spese di funzionamento delle scuole di cui nel presente capo
comprendono:

illuminazione, riscaldamento e pulizia dei locali;

b) acquisto e manutenzione di mobili e suppellettili;
c) assegno per le spese d'ufacio;

d) spese per la biblioteca, acquisto di libri; spese por la

stampa di pubblicazioni scolastiche;
e) spese per i gabinetti ed aoguisto di strumenti scientifici;

f) spese per viaggi e gite d'istruzione, campagne topograûche
o logistiche;

g) spese per retribuzioni al personale straordinario:
h) le altre spese ohe presso i eorpi vengono fatte coi fondi

delle spese generali e tutte le altW Attinenti ai Ani speciali del-

I'istituto.
Art. 894.

Anche Šli istituti di cui nel presente capo, si attengono, in quanto
si no loro applicabili, alle dpposizioni contenute negli articoli 875,

876, 877 e 879. del capo precedente.
CAPO III.

Norme speciali pel vesliario e il vitto

degli allievi ufßeiali medici e veterinari.

Art. 895.

vehtizione 'e la manutenzione degli oggetti di corredo

à i 1r i-uffleiali medici e dègli allÍen ufficiáli veterinari è faßa

dàll'amministrazione con le norme stabilite per la truppa.

Ëerð por far fronte alle inaggiori spese dello speciale loro cor-

rido ed a comienso deÏ Yaiore degli ogge i clie engono loro la-

sciati al termine del corso, i detti allievi debbono, all'atto dell'ang
missione al corso medesimo, versare la somma da stabilirsi dal Mit
nistero.
Tale somma è versata direttamente dalle scuole in tesoreria per

essere reintegrata al capitolo del corredo.

.
Art. 896.

Per il vitto degli allievi di cui all'articolo precedente ò istituita
una mensa con norme analoghe a quelle stabilite per i sottuffleiali
nei reggimenti.
Alle spese della mensa si fa fronte con l'impo1·tó delle razioni

pane e viveri dovute agli allievi e con una somma da determinarsi
dal ministero e da versarsi dagli allieYi nella cassa della scuola
all'inizio del corso.

CAPO IV.

Personale fatniliare ed avventikio.

Art. 897.

Il persohale familiare per il servizio delle scuole e gli assegni al
medesimo dovuti sono regolati con norme speciali approvate con

decreto Reale.
Art. 898.

11 personale familiare dell'accademia, della scuola e dei collegi
militari, riceve, oltre la. paga, il vitto in natura.
I comandanti delle scuole possono concedere l'esenzione dal vitto

in natura, ed in questo caso ne è corrisposto l'equivalente in cou-
tanti in ragione di L. 25 al mese.

Art. 899.

Al personale familiare è altreal somministrato, a carico dell'am-
ministrazione, ma a semplice titolo d'uso, un vestiario-uniforme da
indossarsi in servizio.

Art. 900.

Quando per cireostanze straordinare di carattete tränsitóno si
renda necessaria l'assunzione di personale familiare in esoedenza
all'organico, le seuole ne chiedono l'autorizzazione al _ministero, .11
quale provvede a norma dell'art. 9 della legge

_

11 giugno 1897,
n. 182.

Art. 901.

Al perrsonale familiare si applicano, per quanto non sia previsto
dal presente regolamento, le disposizioni comuni per gli operai
borghesi degli stabilimenti militari, salvo per coloro i quali aver-
sero acquisiti altri diritti a norma dell'art. 46 della legge 17 luglio
1910, n. Ell.

TITOLO XI.

Corpo invalidi e veterani

CAPO I.

Disposizioni generali.
Art. 902.

Il Consiglio d'amministrazione del corpo invalidi e veterani è
composto: del comandante, presidente e relatore; dei due ufliciali
presenti alla sede del corpo più elevati in grado o più anziani,
membri; dell'uffleiale d'amministrazione direttore dei conti, se-

gretario.
Art. 903.

L'amministrazione del personale, tanto alla sede del oorpo quanto
presso i distaccamenti, à regolata con le stesse norme stabilite pei
reggimenti salvo le eccezioni di cui agli articoli seguenti.

Art. 904.

Gli uomini di truppa aggregati ad altri corpi continuano ad à-
sere amministrati dal corpo invalidi e veterani, il quale rimborsa
alle amministrazioni ohe hanno gli uomini in aggregazioneTim-
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porto dell'assegno giornaliero e degli altri assegni personali pagati
agli individui.

Art. 905.

Gli uomini di truppa del corpo invalidi e veterani, quando per la
specialità del servizio cui sono destinati non possano approfittare
delle spese fatte in comune pel bucato, barbiere e pulizia personale
nel corpo che li ha aggregati, ricevono, alla mano, una quota gior-
naliera da stabilirsi dal ministero.

L'importo di tale quota ð imputato a carico del fondo per spese
generali del corpo invalidi e veterani.

Art. 906.

Per la somministrazione dei fondi e per la resa dei conti, il corpo
invalidi e veterani osserva norme analoghe a quelle stabilite pei
reggimenti.

CAro II.

Gestione del fondo di proprietà del corpo invalidi e veterani.

Art. 907.

Con le rendite del fondo di proprietà del corpo invalidi e vete-

rani di cui all'art. 3 della legge 17 luglio 1910, n. 511, il Consiglio
d'amministrazione del corpo medesimo, sotto la vigilanza del mini-

stero, provvede :

a) alla sommmistrazione di medicinali ai militari di truppa
del corpo ed alle loro famiglie;

b) alla somministrazione di pane ai figli dei militari dcI

corpo;
c) allo sovvenzioni ai militari di truppa del corpo od alle loro

famiglie;
d) alle spese pel trasporto delle masserizie nei cambi di allog-

gio dei militari di truppa del corpo;

e) ai premi ai figli dei militari di truppa del corpo che fre-

quentano le scuole;
f) alle spese di custodia, pulizia ed illuminazione dei padi-

glioni ove trovansi alloggiate Io vedove e le orfane -dei militari del

corpo;
g) al salario degli inservienti borghesi del corpo;
h) al compenso agli incaricati dell' esercizio della farmacia

del corpo o eomandati a servizi fissi nell'interno del corpo;
i) alle maggiori spese per la cura ed il mantenimento dei

2nilitari oronici;
l) alle spese di culto, sepoltura ed onoranze funebri;
m) a qualunque altra spesa che abbia per iscopo di venire in

soccorso degli individui che appartengono od abbiano appartenuto
al corpo invalidi e veterani.

Art. 908.

I titoli di rendita costituenti il fondo di cui all' articolo prece-

dente, sono conservati nella cassa dell'uflicio d'amministrazione dei

personali militari vari.
Art. 909.

Nella prima quindicina dei mesi di gennaio e luglio di ogni anno,
l'uficio dei personali vari, riscossi gli interessi, ne spedisce l'am-
montare, mediante vaglia del tesoro, al Consiglio d'amministrazione
del corpo invalidi e veterani, il quale, effettuata la riscossione del

vaglia, trattieno la somma corrisoondente, allo incirca, alle spese
di un mese, e versa la rimanente in un libretto della Cassa po-
stale di risparmio o di altro istituto di credito legalmente ricono-
sciuto.
Dal detto libretto il Consiglio preleva poi le somme occorrenti a

misura del bisogno.
Art. 910.

Le somme che sopravanzassero nella gestione del bilancio di un
esercizio sono restituite all'ufficio d'amministrazione dei personali
militari vari, il quale provvede al loro rinvestimento in titoli di

rendita in aumento al fondo esistente.

Art. 911.

Per la gestione degli introiti e delle spese di cui nel presente
capo, il corpo invalidi e veterani tiene un apposito registro che
deve presentare ad ogni richiesta degli ispettori.

TITOLO XII.

Rimonta dei quadrupedi per l'esercito

CAPo I.

Disposizioñi generali.

Art. 912.

L'acquisto dei quadrupedi occorrenti per l'esercito è fatto me-

diante contratti in seguito a pubblici incanti, o licitazione o trat-
tativa privata, sempre quando il ministero non giudichi più con-

veniente eseguirlo ad economia.

Art. 913.

Gli acquisti di quadrupedi ad economia sono fatti o per mezzo di
commissioni di rimonta o direttamente dai corpi.

ÛAPO IÍ.

Rimonta generale.

Art. 914.

Quando il ministero determini che si procola all'acquisto ad
economia di quadrupedi per più corpi dell'esercito, ne afIlda l'in-
carico ad apposite commissioni di rimonta da esso nominate.

Art. 915.

Le commissioni di rimonta, nell'eseguimento del loro mandato,
deliberano a maggioranza di voti, e, in caso di parità, prevaÌe il
voto del presidente.

Art. 916.

Le commissioni, esaminati i cavalli da acquistare ed assicuratesi
che posseggono i requisiti prescritti, concordano direttamente coi
proprietari, o colle persone che loro presentano i cavalli, le condi-
zioni di compra e vendita, salva sempre l'azione redibitoria della
quale ò cenno nell'art. 1505 del codice civile.
I cavalli sono visitati uno per uno, ed è proposto per ciascuno, il

relativo prezzo, il quale dev'essere accettato dal venditore e dalla
maggioranza della commissione.
11 pagamento del prezzo dei cavalli acquistati è fatto, steso l'atto

di compra, in presenza di tutta la commissione e di due testimoni.

Art. 917.

L'atto di compra deve contenere tutte lo indicazioni relative al
cavalli acquistati, le condizioni di guarentigia od altre accettate
dal venditore e la quietanza del prezzo pagato.
Gli atti di compra devono essere controfirmati dai componenti la

commissione e da due testimoni.

Art. 918.

I cavalli acquistati vengono assegnati ed inviati ai corpi o ai
depositi d'allevamento colle norme determinate dal ministero.
Ogni cavallo ê accompagnato da uno stato signaletico compilato

coi dati risultanti dagli atti di compra, e firmato daicomponentila
commissione.

Art. 919.

I fondi occorrenti alle commissioni di rimonta per acquisti da
farsi nel Regno sono forniti dal ministero mediante mandati d'an-
ticipazione intestati alla commissione ed esigibili con quietanza del
suo presidente o delle persone da questo delegate.
Per la riscossione dei mandati si osservano le norme degli arti-

coli 140 e seguenti.
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Art. 929.

Al rifornimento di fondi alle commissioni di rimonta per l'ac-
quisto di quadrupedi all'estero provvede il ministero per mezzo del
contabile del portafoglio colle norme del regolamento di contabilità
generale dello Stato.

Art. 921.

Le spese delle commissioni di rimonta comprendono :

a) l'acquisto dei quadrupedi;
b) le indennità e le gese di viaggio per il personale delle

commissioni ;
c) il mantenimento e il trasporto dei quadrupedi e il paga-

mento dei diritti doganali;
d) spese varie, come sensorie, compensi per il Governo e la

custodia dei quadrupedi spese per la cura la ferratura e la bol-
latura dei quadrupedi; spese di cambio, di corrispondenza, di can-
celleria, di pubblicità ed ogni altra necessaria per il servizio della

rimopta,
Art. 922.

Dei fondi ricevuti e delle spese eseguite per la rimonta, ogni com-
missione tiene conto su apposito giornale di cassa.

Art. 923.

Pervenuto alla commissione di rimonta tutte le ricevute di cui
'agli art. 927 e 930, la commissione stessa, entro il termine di 20
"giorni, rende Mgione liella sùa gestione cón apposito rendiconto,
corregato dai 'doènmenti glùstifícätivi.
Sa la spesa per i quadrup:di acquistatt debba gravare su due o

più capitoli od articali di bilancio vengono compilati altrettanti
retidiconti separafi, e le spese che non sia possibile attribuire ad
an singolo capitolo od articolo sono ripartite proporzionatamente al
numero dei cavalli 'ae luistati.

Art. 924.

Quando la gestione di una ommissione ili finionta nell'iriterno
el Regno si protragga oltre il termino delFedereizio finahžiarlo, 11
ädiëónto à compilato per le spese esegoite a tutto il 30 gitigno,

4 1à somma eventualmente sopravanMtk e versata in tesorarla per
essere reintegrata al relativo capitolo del bilancio della guert'a.

Art. 925.

È parimente versata in tesoreria la sommasopravanzataallecom-
missioni di rimonta dopo chiusa la contabilità, tranne che il mini-
stero disponga il passaggio della somma stessa da una ad altra com-
missione, a norma dell'art. 378 del regolamento di contabilità ge-
nerale dello Stato.

Art. 926.

Le somme che fossero ricuperate dalle commissioni in seguito a

restituzione di cavalli per vizi redibitorî o per altre cause sono di-

minuite dall'importo dello spese comprese nei rendiconti.
Ove questi fossero già stati presentati, le sòmme suddette sono

versate in tesoreria per essere reintegrate al bilancio della guerra.
Art. 927.

Al giungere ai corpi cui sono stati assegnati, i cavalli debbono
essere visitáti dall'ufficiale veterinarioper accertarne lostato sani-

tario, ed accettati che siano, 11 Consiglio d'amministrazione ne rl-

lascia ricevuta, la quale è inviata alla commissione per essere unita

a corredo del rendiconto delle spese di rimonta.

Art. 928.

Ove nel corso della guàrentigia si manit'esting in na cavallo sin-

tomi di malattia considerata tra le° redibitorie, il corpo ne trasmette

alla commissione di rimonta apposita relazione compilata dall'uilt-

ciale veterinario, mdicando se si chiede la restituzione del cavallo

ovvero una proroga alla convenuta guarentigie;

La commissione provvede presso il venditore per il ritiro o per
la proroga.

Art. 929.

Se un cavallo muoia o debba essere abbattuto prima che sia tra-
scorsa la pattuita guarentigia, il corpo accerta se la causa sia da
attribuirsi a vizi redibitori preesistenti, nc1 qual caso trasmette alla
commissione i documenti necessari per curare il ricupero del prezzo
verso il venditore.

Art. 930.

I cavalli di rimonta acquihtati per più corpi possono, prima della
loro assegnazione, essere riuniti- presso un sölo corpo pet riina-
nervi per il necessario periodo di guarentigia o di acclimata-
zione.

In questo caso, i cavalli sono dal corpo che li ha in consegna
considerati come aggregati fino a che non sieno giunti ai corpi ai
quali sono assegnati. Però Paccettazione e il rilascio della ricevuta
di cui all'art. 927 sono fatti dal corpo che tiene i cavalli in aggre-
gazione.

Art. 93].

Per gli acquisti all'estero si seguono le norme del presente capo,
in quanto siano conciliabili con le leggi e le consuetudini looali.

CAPO III.

Rimonte reggimentali.

Art. 932.

I quadrupedi di pronto servizio occorrenti ai reggimenti di ca-
valleria, di artigliería e del genio e alle legioni dei carabinieri
reali possono essere acquistati per mezzo di apposite commissioni
istituite presso gli stessi reggimenti o legioni, colle norme da sta-
bilirsi dal ministero.

Art. 933.

I fondi ocedrrenti allo commissioni di rimanta sono loro forniti
dal rispettivo Consiglio d'amministrazione, che li preleva dalle di-
rezioni di commissatiato colle norme comuni.
Le cogmissioni rendono conto dei fondi ricevuti, colle norme

stabilite per i distaccamenti.
Le spese sono poi conteggiate dal Consiglio d'amministrazione

nel rendiconto a carico del capitolo relativo alle rimonte.

Art. 034.

Le commissioni reggimentali seguono, in quanto sieno applica-
bili, le norme del capo precedente.

Art. 935.

I corpi dell'esercito non contemplati nell'art. 932 possono essere
autorizzati dal ministero a rifornirsi di quadrúpedi mediante acquisti
dal commercio da eseguirsi dai rispettivi Consigli d'amministra-
zione; osservando, per ciò che riguarda l'atto di compra e le gua-
rentigie contro i vizi redibitorî, le norme stabilite nel capo prece-
dente.

TITOLO Xill.

Cavalli di servizio degli ufficiali

CAPO I.

Disposizioni generali.
Art. 936.

Le anticipazioni agli uffleinli per la provvista di ravalli di ser-
vizio, consentite dall'art. 33 della legge 17 luglio 1910, n. 511, sono
date o per Facquisto dei cavalli dal commercio o pel versamento
in tesoteria'del valore dei catalli di proprÌetà dell'amministrazione
ceduti agli uffleiali medesimi.
Tanto i cavalli ceduti dalla amministrazione, quanto quelli acqui-

stati con anticîpazioni sono denominati cavalli di agevolezza.



GAZZETTA UFFICIAEE DEL REGNO D'ITALIA 887

Art. 037. Art. 940.

I cavalli da cedersi dall'amministraziono sono distinti, secondo
lo loro qualità, como appresso:

CATEGORIE SPECÏALI.

Categoria A. - Cavalli per ufficiali generali.
Categoria B. -- Cavalli per ufficiali generali - per ufficiali del

corpo di stato maggiore e delle armi di cavalleria e d'artiglieria
(eccettuati quelli del ruolo tecnico e del treno).

CATEGORIE COMUNI.

Categoria 13. - Cavalli per ufficiali generali - per ulliciali del

corpo di stato maggiore, dei carabinieri reali e delle armi di caval-
leria ed artiglieria - per colonnelli e tenenti colonnellicomandanti
di corpo o capi di servizio delle armi di fanteria e del genio, dei
corpi sanitario, di commissariato e veterinario militare, nonché per
aiutanti di campo ed ufliciáli d'ordinanza di fanteria.

Categorie ya e 32. - Cavalli per tutti gli ufficiali laventi diritto
a razioni foraggio.

Art. 938.

11 debito massimo che gli ufliciali possono, normalmente, contrarre
per prezzo di cavalli ceduti dall'amministrazione, o per anticipazionit
può ascendere a:

L. 2000 per ufliciali generali - per i colonnelli di stato mag-

gioro, di cavalleria e di artiglieria da campagna e a cavallo;
L. 1800 per gli ulliciali di stato maggiore - per gli ulliciali in

servizio di stato maggiore in attesa dipassaggiodefinitivonelcorpo
di stato maggiore -- per gli ufficiali dei carabinieri reali - per gli
ufficiali di cavalleria - d'artiglieria da campagna ed a cavallo -

d'artiglieria addetti all'Ispottorato generale d'artiglieria (riparto da

campagna), ai comandi d'artiglieria ed alle scuole militari come in-

segnanti - per gli aiutanti di campo delle brigate di fauteria -

per gli utileiali di ordinanza appartenenti all'arma di fanteria;
L. 1500 per gli ulliciali superiori di fanteria e d'artiglieria da

montagna e da fortezza - per i colonnelli del genio, medici, com-
missari e veterinari - per gli ufficiali superiori del genio addetti

ai corpi, e per gli ufliciali superiori della posizione ausiliaria richia-
mati in servizio presso i depositi d'allevamento;

L. 1200 per gli uffleiali inferiori d'artiglieria da montagna e da
fortezza - per gli ufficiali di artiglieria ad letti all'lspettorato ge-

noralo d'artiglieria (meno quelli addetti al riparto da campagna) e
alle direzioni (meno i tenenti) - per gli uffleiali del ruolo tecnico

e del trono d'artiglieria - per gli ufficiali in servizio di stato mag-
giore - per gli aiutanti maggiori in 1° di fanteria - per i capi-
tani di fanteria iscritti sul quadro di avanzamento ;

L. 1000 per i capitani di fanteria non iscritti sul quadro d'a-
vanzamento - per gli aiutanti maggiori in 2° di fanteria - per

gli ufficiali superiori del genio, medici, commissari e veterinari non

contomplati nei precedenticapoversi -- per gli uflicialiinferiori del
genio - per i capitani medici e veterinari.

Art. 939.

Possono, tuttavia, dal ministero essere eccezionalmente ammessi

a superare i limiti stabiliti dal precedente articolo gli uffleiali:
a) che acquistino diritto ad un maggior numero di razioni

foraggio;
b) che avendo perduto il diritto a razione foraggio lo riac-

quistino;
c) che abbiano perduto un cavallo di servizio;
d) che abbiano perduto il diritto al cavallo di carica, cioo ad

un cavallo dell'amministrazione dato loro in uso ;

e) che siano ammessi al prelevamento di un cavallo di cate-
goria speciale o della prilha delle categorie comuni aventi un prezzo
superiore alle 1200 lire.

Il debito, pei casi previsti alle lettere a), b), c) e d), puo giun-

gere sino al doppio dei limiti stabiliti dall'articolo precedente; nel
caso di cui alla lettera e) sino al valore del cavallo prelevato.

Fino a tanto che il debito di cui all'articolo precedente non sia
rientrato nei limiti dell'art. 938, i suddetti utliciali sono assogget-
tati alla ritenuta massima, consentita dalla legge, sull'indennità ca-
valli, e se questa venga a cessare, alla ritenuta sullo stipendio e

sulla pensione nel modi di legge.
Art. 911.

All'infuori dei casi previsti all'art. 939, se gli ufficiali già in de-
bito chiedono di essere ammessi al prelevamento di un cavallo del-
l'amministrazione devono obbligarsi a versare, al termine del pe-
riodo di guarentigia, la somma della quale, computato il preesi-
stente debito, venissero a superare il limite stabilito dall'art. 938,
e se chiedono un'anticipazione, non possono ottenere una somma

superiore alla differenza fra l'importo del suddetto limite o quello
del preesistento debito.

Art. 912.

L'uffleiale puo ottenere l'autorizzazione di Vendere un cavallo

d'agevolezza, quando questo venga riconosciuto non più idoneo al
suo speciale servizio.

Art. 943.

Nel caso di cui all'articolo precedente, il ricavato deve essere

versato a saldo o in conto del debito tuttora esistento pel cavallo
venduto.

CAro II.

Distril>uzione dei cavalli dell'amministraziocc.
Art. 914.

I cavalli provenienti direttainento da rimonto sono ceduti al
prezzo d'acquisto, aumentato dell'importo delle vario spese incon-
trate dall amministrazione per la loro provvista.

Art. 045.

I cavalli già in servizio sono ceduti al prezzo di stima da valu-
tarsi dal Consiglio d'amministrazione del corpo presso cui sono in
forza, o da commissioni appositamente incaricato dal ministero.

Art. 946.

Le spese pel trasporto del cavallo dal luogo di distribuzione sono

sempre a carico dell'uffleiale, salvo il caso previsto al successivo
art. 959, e possono essere anticipate dall'amministrazione.

CAro III.

Anticipazioni in denaro agli ufficiali per l'acquisto rii egeg¿¿¡
dal commercio.

Art. 947.

Le anticipazioni in danaro che possono essere eenesse, por
acquisti di cavalli dal commercio, agli ufficiali aventi diritto a ra-
zione foraggio, non devono, per ciascun cavallo acquistato, oltre-
passare i limiti stabiliti dall'art. 938, quand'anche sia consentito, a
norma dol successivo art. 939, di contrarre un debito complessivo
superiore ai detti limiti.
Le dette anticipazioni non devono inoltro superare 11 valo e com-

merciale attribuito al cavallo a norma dell'art. 931.

Art. 949.

Nessun ut11eiale può ottenere anticipazioni per lo acquisto di ca-
valli dal commercio, se non dopo trascorsi due anni dall'ultima an-
tipazione ricevuta, a meno che si tratti di constatata inabilità o
della morte, non anteriore, ad un anno, di alti-o cavallo posseduto
di aumento o riacquisto delle razioni foraggio, o della perdita del
diritto al cavallo di carica.
Nel biennio può però essere concessa una seconda anticipazione

quando la somma di quella precedentemente ottenuta e della nuova
non venga a superare 11 limite massimo consentito dall'art. 938. In
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questo caso il biennio pel diritto ad altra anticipazione decorre sem-
pre dalla data dolla prima antióipatione ricevuta.

Art. 949.

on passono essere chieste anticipazioni per cavalli già dichiarati
di servizio ed ammessi al godimento della razione foraggio da oltre
40 giorni.

Art. 950.

I cavalli pei quali viene richiesta l'anticipazione devono essero

giå in condizioni di prestare un buou servizio da sella in relazióne
alle esigenze dell'arma o del corpo a cui l'ufficiale appartiene, e
soddisfare inoltre agli altri requisiti da stabilirsi dal ministero.

Art. 95'.

11 riconoscimento dei sovra accennati requisiti e del valore com-

merciale del cavallo spetta, per gli ufficiali d'arma a cavallo, pre-
senti alla sede del proprio corpo, al Consiglío d'amministeazione del
corpo stesso; per gli ufficiali d'arma a cavallo lontani dalla sede

al Consiglio d'amministrazione di uno dei corpi di arma a cavallo
nella cui sede si trova l'ufficiale o, in mancanza, all'autorità mili-
tare regolarmente delegata dal Consiglio d'amministrazione dal

q iale l'utliciale dipende.
Per tutti gli altri uffleiali gli aceertamenti di cui sopra spettano

al Consiglio d'amministrazione di uno dei corpi d'arma a cavallo

nella cui sede si trovi l'ufficiale.
In mancanza di corpi a cavallo, gli accertamenti stessi spet-

inno al Consiglio d'amministrazione del corpo cui l'uffleiale ap-

partiene, se questi si trova alla sede del Consiglio stesso; in caso

diverso, all'autorità regolarmente delegata dal detto Consiglio.
Alla visita deve sempre partecipare un veterinario, con voto de-

Ifberativo se utileiale in attività di servizio, o con voto solo con-

sultivo in ogni altro caso.

CAvo IV.

Restituzione e cessione di cavalli di agevolezza.

Art. 952.

L'ufficiale che ha prelevato un cavallo dell'amministrazione può
restituirlo nel termine di guarentigia senza obbligo di dichiararne
il motivo, purchè sia dimostrato che il cavallo non ha frattanto
diminuito di valore p3r causa posteriore alla consegna.
11 periodo di guarentigia è di quaranta giorni dalla consegna,

ed, in casi eccezionali, debitamente comprovati, può essere proro-

gato per un periodo da stabilirsi, volta por volta, dal ministero, e
non mai oltre tre mesi.

Art. 053.

Non è ammessa la rest tuzione dei cavalli puro sangue, pei quali
l'assegnazione ò fatta senza guarentigia e diviene quindi definitiva
il giorno stesso del prelevamento.

Art 954.

All'ufficiale che perde il diritto a razione foraggio e che non ab-

bia debito, a quello collocato in disponibilità ed in aspettativa per

infermitN, a quello trasferito dall'artiglieria da campagna od a ca-

vallo nella specialità da montagna, ed a quello trasferito nelle

truppe coloniali è concessa facolta di restituire o cedere aTammi-

nistrazione i cavalli di agevolezza posseduti.
Uguale facoltà à data aglijufficiali, non contemplati nel precedente

capoverso, ai quali venga diminuito 11 numero delle razioni forag-

gio; la restituzione deve peró essere limitata al numero di cavalli

che l'ufficiale verrebbe ad avero in più delle razioni che gli spettano
nella nuova posiziou.

Art. 955.

L'utilciale che viene a troYarsi in una posiz one nella quale il

diritto alla razione foraggio cessi o sia sospeso, e che sia tuttora in

debito verso l'amministrazione, devo restituire o cedere all'ammi-

nistrazione medesima i cavalli di agevolezza che possiode, salvo la
eccezione di cui agli articoli 957 e 958.

Art. 936.

Agli credi degli ufficiali sono applicabili le disposizioni degli arti-
coli 951 o 055.

Art. 937.

I cavalli di agevolezza distribuiti dai corpi e dally scuola d'ap-
plicazione di cavalleria, che debbono o possono essere restituiti a
norma degli art. 931, 955 e 956, non devono aver superato l'età di
14 anni, ad eccezione di quelli di 3a categoria, che possono essere

accettati anche oltre detto limite, purchè non sia trascorso più di
un anno dalla loro distribuzione.
Il prezzo cui possonò valutarsi tali cavalli, a seconda del loro

stato di conservazione, non può oltrepassare quello a cui vennero
ceduti agli ufficiali, sotto deduzione di tanti dodicesimi quanti sono
gli anni decché trovansi vincolati d'agevolezza. Nel computo dei
dodicesimi non si tiene conto degli anni incominciati se non quando
siano trascorsi sei mesi ed un giorno.

Art. 938.

Anahe i cavalli d'agevolezzo acquistati dal commercio, che deb-
bono o possono essere ceduti all'amministrazione non devono aver

superata l'età di 14 anni. Per essi il prezzo viene fissato dal Con-
siglio di amministrazione del corpo presso cui ha luogo la cossione
con le norme di cui a,l successivo acc. 962.

Art. 9W.

Lo spise di trasporto dei cavalli restituiti o ceduti sono a carico
dell'uffleiale. È fatta oceezione pei cavalli dell'amministrazione re-
stituiti durante il periodo di guarentigia, qualora in essi siansi ac-
aertati vizi redibitori o malattia preesistante alla distribuzione che
posst permanentemente menomare l'attitudine al servizio.
In tal caso viene rmborsata all'uffleiale anche la sposa incon-

trata pel trasporto del cavall; alla sede di guarnigione.
CAPo V.

Cess one di cavalli di proprietà degli ufficiali.
Art. 963.

Gli ufliciali che vengono a trovarsi in una posizione nella quale
il diritto alla razione foraggio cessi o sia sospeso, quelli coHocati
m disponibilitå ed in aspettativa per infermità, quelli trasferiti
dall'artiglieria da campagna o a cavallo nella spezialità da more

tagna e quelli trasferiti nelle truppe coloniali possono essere auto-
rizzati a cedere ad un reggimento di cavalleria o d'artiglieria da.
campagna od a cavallo viciniore i cavalli di loro proprietà, siano.
essi tali o perché non più vincolati verso l'amministrazione o per-
chè acquistati con mezzi pro'pri, purchè non oltrepassino l'età di
anni 14.

Uguale facolth ò data agli ufficiali, non contemplati nel prece-
dente capoverso, ai quali venga diminuito il numero delle razionit
foraggio; la cessione è pero limitata al numero di cavalli che l'ur-
ficiale verrebbe ad avere in più delle razioni che gli spettano nella
nuova posizione.

Art. 901.

Agli eredi degli u!Ilciali sono app'ieabili lo disposizioni del pro-
cedente articolo.

Art. 962.

Il prezzo è fissato in base al valore reale commerciale del cavallo,
ma non può superare le L. 2000.

Art. 963.

Nei 40 giorni decorrenti da quello della cessione, il corpo acqui-
rente può restituire il cavallo all'ußlciale o agli eredi senza addurne
i motivi. L'avviso della restitudone deve ei¡sere spedito prima dello
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spirare del quarantesimo.giorno, per mezzo di lettera raccoman-
dato.
Le speso, sia per il trasporto del cavallo alla sede del regginletito .

che deve riceverlo, sia per il Yiaggio di ritorno in caso di. restitu-
zione, vanno a carico dell'uffleiale o dell'orede.

CAPo VI.

Cessione di cavalli d°agevolezza, tra, uffic ali.

Art. 961.

E consentita la cessione di cavalli d agevolezza tra utileigli, pur-
cho il debito da assumersi dall'uffleiale acquitente non sia superiore
al limite di cui all'art. 938.
E però consentito di oltrepassaro tale limite, alle condizioni di

cui agli articoli 939 e 040, all'utTiciale clie venga a trovarsi in uno
dei casi previsti dall°art. 939.
Se il cavallo era stato distribuito dall'amministrazione, devo ap-

prtenere ad una delle categorie alle quali l'uffleiale acquirente ha
diritto.
L'ufficiale cedonte deve estinguere il debito cho. La verso l'am-

ministrazione per il cavallo da cedersi sia mediante versamento
dell'importo del debito .stesso, sia mediante passaggio del debito a
carico dell'ufflaiale acquirente.

Art.963.

La cessione non può aver luogo se non dopo trascorsi 40 giorni
dalla data della consegna se trattasi di cavalli distribuiti dall°am-
ministrazione. Per quelli acquistati dal commercio la cessione non

può aver luogo se non.dopo corrisposta all'ufficiale l'anticipazione.
Poi puro sanguo pero può aver luogo anche prima dei 40 giorni.

Art. 066.

All'ufficiale che acquisti per cess:one un cavallo di agevolezy
non viene concessa altra anticipazione ; perció la differenza fra il
prezzo contrattato ed 11 debito ceduto dovrà sempro essere rego-
lata privatamentè,

Art. 067.

Nelle cessioni di cavalli d'agevolezza continua sempre, pel cavallo
ceduto, il vincolo primitivo.

CAro VII.

Nofme amministrative e contabili.

Art. 968.

L'autorizzazione per il prelevamento di cavalli di proprietà dela

l'amministrazione, di qualsiasi categoria, e per 11 pagamento della
anticipazione por i cavalli da acquistarsi dal commercio è data dal
ministero.

Art. 969.

11 versamento in tesoreria del prezzo dei cavalli di proprietà del.
l'amministrazione ceduti ad uffleiali à fatto, per conto dei mede-
simi, a carico del capitolo di cui all'art. 33 della legge 17 luglio
1910, n. 511.
Le somme versate sono reintegrate al capit'olo che provvede alla

rimonta dei quadrupedi del It. esercito.

Art. 970.

Le somme oooorrenti per le anticipazioni per acquisto. di cavalli
dal commercio sono fornite ai corpi, a carico del capitolo di cui al
primo comma dell'articole precedente, pel tramite delle direzioni
di commissariato e con le norme stabilite pel rifornimento dei fondi.

Art. 971.

L'anticipazione non può essere pagata all'ufficiale se non sia tra-

scorso il periodo di gnarentigia dal medesimo convenuto col ven-

ditore, e, in ogni modo, non prima di 20 giorni dalla data della
visita passata al cavallo, ai sensi dell'art. 051.

Qualora il cavallo venga a morire prima che sia stata pagata al
l'ufIlciale l'anticipazione, il ministero detormino, caso per caso, se
il pagamento deltanticipazione debba, opptir no, essero ofTettuato.

Art. 072.

Avienendo entro i perio3o di gilarentigia la morte di un cavallo
distribuito dall'amministrazione, il ministero ne addebita il valoro

all'ufficiale, qualora da parte di questo vi sia stata colpa od in-
curia.

Art. 973.

Por l'uffleiale il quale abbia accettato dofinitivamenta un cavallo
dall'amministrazione o al quale sia stata

.
corrisposta un'anticipa-

zione in denaro, è istituito un conto rimonta, in cui sono tenuti in
evidenza: a debito, il valore del cavallo ceduto ol'importodoll'an-
ticipaziono corrisposta; a credito, le ritenute sull' indonnità cavalli
o sullo stipendio ed i versamenti comunque fatti a sconto del
debito.

Art. 074.

Le ritenute a sconto del debito verso il conto rimonta devono

aver principio dal primo giorno del mese successivo a quelloin cui
viene addebitato l' importo del cavallo prelevato o viene pgata
l'anticipazione.

Art. 975.

L'importo delle ritenute e dei versamonti a sconto dei debiti con.
tratti per cavalli avuti dall'amministryione o per anticipazioni in
denaro ò dimostrato dai corpi noi rendiconti degli assegni pagati
agli uffleiali e versato in tesoreria direttamento dal.niinistero, cori.
imputazione all'apposito capitolo del bilancio dell'entrata.

Art. 97G.

L'importo delle ritenute sull'indemnità.cavalli o sullo stipondio va
sempre a sconto del primo debito incontrato; estinto quosto, va a

sconto del secondo e così di seguito.
I,'importo invece di un cavallo ceduto ad altro ufficiale, restituito

all,'amministrazione, venduto per inabilità o perduto per causa di-
retta di servizio va a sconto del debito peL cavallo di cui si
tratta.

Art. 977.

Il prezzo dei cavalli restituiti o ceduti a mente degli articoli 954,
955 e 936 vieno pagato:

a) se 1(ufficiale non ha debito verso il conto rimonta, con
mandato diretto intestato all'ufHeiale stesso od ai suoi eredi;

b) se l'ufflcialo ó in debito, con mandato commutabile in quie-
tanza di tesoreria con imputaziono al capitolo dis cui all'art. 975

per l'importo del debito, o con mandato a favore dell'umcialo o dei
suoi eredi, per la rimanente parte.

Art. 978.

L'ufBeiale o gli eredi, qualora non fossero soddisfatti del prezzo
attribuito al cavallo presentato, hanno facoltà di ritiraro il cavallo
stesso, dopo di aver versato nella cassa del corpo, o in tesoreria,
l'importo del debito verso 11 conto rimonta.

Art. 979.

Se il Consiglio d'amministrazione reputasse il cavallo presentato
non più idoneo al servizio militare e l'uffleiale o gli oredi non in-
tendessero di ritirare il cavallo saldando il debito verso il conto

rimonta, il cavallo à venduto a cura del corpo che amministra l'uf.
fleiale in seguito ad asta pubblica o, in mancanza del concorrenti,
a trattativa privata, e la somma ricavatano ð versata in tesoreria
fino alla concorrenza del debito verso 11 conto rimonta.

Art. 980.

Nel caso di morte di un utlipiele che lasci debito verso 11 conto
rimonta, il Consiglio d'amministrazione invita gli eredi a saldare il
debito o a ritirare 11 cavallo. In caso di rifiuto, se 11 cavallo non ha
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i requisiti per essere accettato .in restituzione o cessione, si pro-
cede come all'articolo precedente.

Art. 081.

Le norme di cui all'articolo precedente valgono anche per gli uf-
ficiali disertori e per quelli che cessano dal servizio senza diritto
ad assegno.

Art. 982.

Al pagamento dei cavalli di privata proprietà accettati in cessione
ai sensi degli articoli 960 e 961 viene grovveduto con mandato di-
retto a favore dell'ufliciale o degli eredi.

TITOLO XIV.

Ispezioni amministrative

CAPo I.

Disposizioni generali.
Art. 983.

Le ispezioni amministrative di cui al capo V della legge IT lu-

glio 1910, n. 511 hanno per iscopo di riconoscere come abbia pro-
ceduto e proceda il governo economico dei corpi, di rilevarne i ri-
sultati e di dare o suggerire le norme direttive che possano occor-
rere per la esatta ed uniforme applicazione dei regolamenti am-
ministrativi.

Art. 984.

Delle ispezioni amministrative ordinarie sono incaricati:
a) pei reggimenti granatieri, di fanteria di linea, alpini e di

cavalleria, i rispettivi comandanti di brigata ;
b) pei reggimenti bersaglieri, i comandanti di brigata sotto

la cui vigilanza i reggimenti stessi sono stati messi dai coman-
danti di corpo d'armata, a senso delle prescrizioni del regolamento
di,disciplina;

c) per i distretti di reclutamento e per le legioni carabinieri
reali (eccetto le legioni carabinieri reali di sedo in Roma), un
ufRciale generale designato dal comandante del corpo d'armata
nella cui giurisdizione si trovano, scelto preferibilmente fra i co-

mandanti di brigata;
d) per le legioni carabinieri reali di sede in Roma, uno

degli uffleiali generali addetti al comando generale dell'arma;
c) pei reggimenti d'artiglieria i comandanti d'artiglieria ;
f) pei reggimenti del genio e per il battaglione specialisti, i

comandanti del genio ;
g) per le direzioni di commissariato e gli ospedali militari, e per

gli stabilimenti rispettivamente dipendenti, i funzionari civili del
ministero della guerra di cui all'art. 40 della legge sopra citata,
osservando le disposizioni dell'art. 9S9 del presente regolamento;

h) per la scuola di applicazione di sanità militare, uno degli
ufficiali generali medici addetti all'ispettorato di sanith;

'

i) per la farmacia contrale militare, il chimico farmacista
ispettore;

l) per tutte le altre amministrazioni non indicate alle lettere

precedenti, gli ufliciali che saranno di volta in volta designati dai
comandanti di corpo d'armata dai quali le amministrazioni dipen-
dono.

Art. 985.

Le ispezioni straordinarie sono eseguite dai funzionari militari
o civili desigriati volta per volta dal ministro della guerra.

Art. 983.

Le ispezioni, oltre che alla sede dei Consigli di amministrazione,
possono essere estese ai distaccamenti di maggiore importanza.
Nelle ispezioni ai reggimenti alpini sono anche compresi, ogni

qutilvolta le condizioiti della stagione lo consentano, i magazzini di
arhedamento dei battaglioni dipendenti.

Art. 987.

Alle ispezioni che hanno luogo alla sede dei Consigli d'ammini-
strazione devono assistere,i Consigli medesimi, i quali però hanno
facoltà di farsi rappresentare dal relatore e dal segretario.

CAPo II.

Procedura per le ispezioni.

Art. 988.

È dovere degli ispettori:
a) di verifloare l'esistenza dei fondi di cassa;

b) di verificare i materiali conservati nel magazzino e in

distribuzione presso i riparti;
c) di prendere in esame gli atti amministrativi;
d) di prendere in esame i registri e documenti contabili per

assicurarsi che le scritture sieno sempre la fedele espressione dei

fatti;
e) di accertarsi del regolare funzionamento dei servizi del ve-

stiario ed equipaggiamento o del vitto della truppa;
f) di accertarsi dell'esattezza dei dati indicati nei prospetti

della forza degli uomini e dei guadrupedi;
g) di riconoscere lo stato di manutenzione degli immobili;
h) di dare o suggerire le disposizioni che occorrono affinchð

ogni cosa proceda secondo le prescrizioni dei regolamenti, e fare
le proposte che si ritengano necessarie nell'interesse di un mi-

gliore andamento dei vari servizi.

Art. 989.

Presso le direzioni di commissariato, gli ospedali militari e gli
stabilimenti rispettivamente dipendenti, e di tutti gli altri casi

in cui le ispezioni sono affidate ai funzionari civili, gli aceertamenti
di cui alle lettere e), f), g) dell'articolo precedente sono compiuti
dai rispettivi generali ispettori in occasione delle ispezioni tecniche
ai medesimi a(Ildate.
La verificazione dei materiali è compiuta dagl'ispettori civili per

quanto riguarda l'aceertamento della corrispondenza dei materiali

stessi con le scritture; dal generale ispettore, per quanto riguarda
l'aceertamento che i materiali sieno mantenuti in modo da corri-

spondere all'uso cui sono destinati.
Tutti gli altri aceertamenti sono compiuti dagl'ispettori civili, i

quali presso le direzioni di commissariato devono pure esaminare

gli atti concernenti le contabilitå speciali, ed i rapporti tra le di-

rezioni ed i corpi per quanto riguarda la somministrazione dei
fondi. All'uopo, gl'ispettori hanno pure facoltà di chiedere alle de-

legazioni del tesoro la situazione delle contabilità speciali al giorno
della verifica.

a) Verific10e di cassa.

Art. 993.

Quando debba procedersi alle verificazioni di cassa, il comandanto
del corpo fa chiudere le scritture e dispone che siano riuniti i con-
segnatari delle chiavi. Se ciò non sia possibile, si suggella la cassa

non potuta aprire e si rimanda la verifica, la quale, in ogni caso,
non può aver luogo se non alla presenza dei consegnatariodeiloro
delegati a ciò autorizzati.

Art. 991.

L'ispettore riconosce il danaro in moneta metallica od in biglietti
ed in titoli di valore esistenti tanto nella cassa di riserva quanto
nella cassa corrente, distintamente per ogni specie di valuta, ed
accerta la concordanza delle somme con le risultanze del registro
dei fondi depositati nella cassa di riserva, del giornale e del memo-
riale di cassa, e ratifica le rimanenze con la propria firma.
Quando i dati dei registri non fossero concordi coi fondi e valori

depositati nella cassa, il verificatore annota sui documenti stessi le
differenze riscontrate, spiegandone lo cause nel verbale di cui allo
art. 994.
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Art. 992.

L'ispettore deve puro accertarsi che i titoli di cassa siano rego-
larmente conipilati, firmati, quietanzati e fedelmente riportati nel
giornale o nel memoriale di cassa.

Art. 993.

Accerta, inoltre, che gli ordini di pagamento speciali per la mobi-
litazione corrispondano per numero e valore a quelli che ciascuna
amministrazione deve possedere.

Art. 994.

Le operazioni di verifica sono descritte in apposito processo ver-
bale cho viene dall'ispettore allegato alla relazione.

11 verbale, oltre che dall'ispettore, deve essere firmato dal Consi-
glio d'amministrazione.

Art. 995.

Dell'eseguita verificazione à dal Consiglio presa nota nel registro
degli atti d'amministrazione.

b) Verißche dei meteriali.
Art. 996.

Alle verificazioni di magazzino deve assistere il relatore e l'uffl-

ciale di magazzino, e, nel caso d'impedimento dell'uno o dell'altro,
il Consiglio può delegare altro utliciale a presenziare le opera-
ztom.

Quando il materiale sia in carico al Consiglio, questo può farsi
rappresentare dal solo relatore o da altro ufficiale all'uopo de-
legato,

Art. 997.

Quando debba procedersi alle verificazioni, il comandante del corpo
la chiudere le scritture.
Nel compiere le operazioni, l'ispettore riconosce tutto il materiale

o soltanto alcune specie di esso per stabilire se corrisponda, per
quantitå e qualità, alle dotazioni che il corpo deve avere, sia per i

servizi del tempo di pace, sia per quelli dimobilitaziono; siaccerta

Maindi che la consistenza effettiva del materiale sia in esatta cor-
relazione con le scritture, le cui risultanze egli ratifica con la pro-
pria firma.
Riscontrando differenze, le annota nei registri di magazzino, spie-

gandone le cause nel verbale di cui all'art. 1001.

Art. 998.

L'ispettore deve anche accertarsi che sianostatipresituttiiprov-
vedimenti necessari per la buona conservazione .del materiale e che

nelle distribuzioni sia stata data la precedenza agli oggetti che da
più lungo tempo trovavansi nei magazzini, come pure se vi sieno

avarie nei materiali, indicando nel caso, nel verbale, le cause alle

quali esse devono, a suo parere, essere attribuite.

L'ispettore deve, infine, accertare che il materiale fuori servizio

sia stato convenientemente utilizzato e cho i materiali fuori uso

sieno stati venduti nel modo più vantaggioso per l'orario.

Art. 999.

Per quanto-riguarda le scritture di magazzino, l'ispettore deve,
specialmente, accertare la regolarità dei documenti comprovanti i
fatti di carico e scarico, e la loro esatta trascrizione sui registri.

Art. 1000.

Relativamente ai materiali in consegna ai riparti od a singoli

agenti del Consiglio l'ispettore deve accertarne la cquaistenza e la

conservazione ed assicurarsi che sieno adibiti al servisi pei quali
sono destinati.

Art. 1001.

Le operazioni di verificazioni dei materiali sono descritte in ap-
posito processo verbale osservando le norme indicate negli articoli
994 e 995.

c) Esame degli atti amministrativi.

Art. 1002.

L'ispettore prende in esame il registro degli atti d'amministra-
zione, e, colla scorta di esso, si assicura che i Consigli d'ammini-
zione e i comandanti di corpo abbiano esercitato il proprio ufficio
nelle forme e secondo lo. spirito dei regolamenti, e che i provvedi-
menti del Consiglio siano stati realmente preceduti dalla delibera-
zione collettiva.

Art. 1003.

L'ispettore deve portare specialmente il suo esame sui contratti,
indagando se siano state osservate, nella loro stipulazione, tutte le

formalità prescritte; se i patti convenuti siano convenienti; se sia

stato curato il perfetto eseguimento di tutte le clausole; se nella

esecuzione siano sorte contestazioni e come siano state risolte.

Art. 1004.

Per le spese da farsi adteconomia, l'ispettore deve accertare che sia
stato provveduto in modo rispondente a tutte le esigenze del Eer-

viziol; che i procedimenti ad economia siano giustificati da necessit¾
o convenienza per l'amministrazione ; che le spese siano rimaste

nei limiti delle assegnazioni stabilite dal ministero per ogni singolð
servizio e che, qualora questi limiti siano stati superati, le ecce-
denze siano pienamente giustificato.
Esamina inoltre le note delle spese d'ufficio e riservate, per le

quali 6 stabilito apposito assegno, allo scopo di accertare come

questo sia stato impiegato.
Nell'esame dei proventi deî corpi, porta la sua speciale attenzione

sulla vendita dei materiali di rifiuto, come letame, ossa, cenere, per
accertare che l'alienazione sia avvenuta nel modo più vantaggiosos
per l'erario.

d) Esame dei registri e documenti contabili.

Art. 1005.

Nell'esame dei registri e documenti contabili degli uffici e dei

riparti, Pispettore si accerta se essi sieno tenuti dalle persone in-

dicate e colle forme volute dalle norme vigenti, e se le scritture

concordino tra di loro, coi documenti relativi, e col reale stato di

fatto.
In tale esame porta anche la sua attenzione sul movimento del

fondo scorta, accertando che i prelevamenti dal medesimo siano

stati fatti per motivi ammessi dalla legge e dal presente regola-
mento, e che sieno state curate le debite restituzioni.

e) Servizi del vestiario ed equipaggiamento
e del vitto della- truppa.

Art. 1006.

Per la gestione del vestiario ed equipaggiamento l'ispettore deve
accertare, compagnia per compagnia, se l'utilizzazione degli oggetti
di corredo o le riparaziom al medesimi siano state fatte nel moclo

più conveniente per l'amministrazione, e so siano stati eseguiti con
giusto criterio gli addebiti per danni dovuti ad incuria. Deve inol-
tre, passare una rivista patziale o generale all'equipaggiamepto in-
dividuale accertando che ognuno sia provvisto degli oggetti di cor-
redo e d'equipaggiamento nel numero, qualità e foggia prescritti e
che i libretti personali siano tenuti in corrente.

Deve infine accertare che il servizio delle confezioni e. ripara-
zioni preceda in modo conforme ai regolamenti e vantaggioso per
l'amministrazione.

Art. 1007.

Per il Vitto della truppa, l'ispettore deve portare il suo esame

sulla qualità delle derrate, sulla loro preparazione, sulla composi..
zione della razione, sullo stato d'uso dei materiali della cucina e

sull'andamento della gestione in genere.

L'ispettore porta anche la sua attenzione sul funzionamento delle
mense sottafficiali e musicanti, esaminando se 10 scotto sia in giu-
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sta relazione con le spese e se'siano stati fatti prelevamenti in più
dello stretto necessario dal .fondo di riserva di eui all'art. 245.

f) Terifica dei dati relativi alla forza.

Art. 1008.

Per accertare l'esattezza dei dati relativi alla forza (uomini o

quadrupedi), l'ispettore si assicura, anzitutto, della perfetta corri-.
spondenza dei vari documenti in cui i dati stessi figurano ed esa-

mina attentamente se le variazioni siano corredate dei titoli giu-
stiûcativi prescritti.
Per controllare poi la corrispondenza dei dati risultanti dai do-

cumenti col reale stato di fatto, l'ispettore esegue riviste generall
o parziali, secondo che egli creda più opportuno, degli uomini e dei
quadrupedi del corpo ispezionato,

g) Manutenzione degl'immobili.
Art. 1009.

Per quanto riguarda la manutenzione degl'immobili, l'ispettore
deve accertarsi se í vari locali siano tenuti in , buono stato e, so-
prattutto, se siano stati presi in tempo tutti i provvedimenti in-
tesi ad evitare l'aggravarsi di deperimenti.

h) Disposizioni relative alla regolarità.
ed al miglioramento dei servizi.

Art. 1010.

Per completare le indagini sul modo con cui 6 regolata l'ammi-
nistrazione, l'ispettore. prende in esame le note di osservazioni
emesse dal ministero nella revisione delle contabilità e, tenendo
conto di queste, si assicura che siansi eseguite le disposizioni date
e se gli appunti fatti in un trimestre siansi riprodotti nei trimestri
successivi.

Art. 101L

Giovandosi delle esperienze comparative fatte nelle ispezioni agli
altri corpi, l'ispettore dà ai Consigli d'amministrazione le direttive ed
i suggerimenti che creda necessari per il miglioramento dei vari
particolari del servizio, ed anche per mantenere una tal.quale uni-
formità di procedimento fra i diversi corpi.
Di eià può l'ispettore richiedere che sia preso nota sul registro

degli atti d'amministrazione.

CAPO EL

Rapporto delle isperioni.

Art. 1012.

Compiuta l'ispezione, l'ispettore ne compila iI rapporto in doppio
esemplare,tn ciascuno dei quali unisce un esemplare, dei processi ver-
ball di cui agli art. 994 e 1001.

Art. 1013.

I rapporti dei generali ispettori sono fatti pervenire al ministero
per via gerarchica corredati di una relazione riservata nella quale
l'ispettore deve esprimere il proprio giudizio sull'attitudine degli
ufRciali che hanno le principali funzioni amministrrtive e conta-
bili.

Art. 1014.

I rapporti degli ispettori civili sono presentati al ministero di-
rettamente.

Art. 1015.

Una copia del rapporto di ciascuna ispezione, coi relativi docu-
menti annessi, meno la relazione riservata di cui all'art. 1018, é
dal ministero della guerra trasmessa alla Corte dei conti, a norma
dell'art. 40 della legge 17 luglio 1910, n. 511.

Art. 1016.

Degli accertamenti fatti dagli. uffleiali generali a norma deR'arti-
colo 989, gli utilciali medesimi fanno risultare in apposito rapporto

in doppio esemplare allegato alla relazione dell'ispezione tecnica.
Una copia di tale rapporto à poi dal ministero inviata alla Corte
dei conti giuta l'articolo precedente.

CAPO IV.

Verißcazioni straordinarie di cassa e di magazzino.
Art. 1017.

Indipendentemente delle ispezioni di cui ai capi precedenti, i
bomandanti di corpo d'armata e di divisione possono ordinare,
quando lo ritengano opportuno, verifloazioni straordinarie di cassa
e di magazzino, incaricandone ufficiali generali ed anche ufficiali

superiori.
Tali verifiche sono compiute con le norme di cul agli articoli

990 a 1001.

Art. 1018.

Quando sia ordinato che le verificazioni straordinarie di magaz-
zino sieno soltanto parziali, I'ufficiale verificatore restringe la di-
samina alle sole specie di materiali indicate dall'autorita ordina-

trice, oppure, se questa non ne abbia tassativamente indicate le
specie, a quelle categorie di oggetti che lo stesso uffleiale verifica-
tore stima opportuno per assicurarsi del regolare procedimento
dell'e operazioni di magazzino.

Art. 1019.

I rapporti delle verifiche di cui al presente capo sono dagli uf-
fleiali verificatori inviati all'autoritå che ha ordinato le verifiche
stesse.
Qualora dai rapporti emergessero circo_stanze che si ritenga op-

portuno portare a conoscenza del ministero, i rapporti gli vengono
dalla detta autorità comunicati per i provvedimenti di sua com-
petenza.

Dispositioni transitorie.

Art, 1020.

- I contratti stipulati a carico delIe masse prima del 1° luglio 1911
rimangono in vigore fino alla scadenza e i pagamenti che ne con-

seguono sono conteggiati a carico del corrispondente capitolo del
bilancio.

Art. 1021.

Col 30 giugno 1911 gli attuali Consigli d'amministrazione cessano
di funzionare e col 1° luglio successivo i comandanti di corpo co-
stituiscono i nuovi Consigli secondo le norme del presente regola-
mento.

Art. 1022.

Nei reggimenti disgiunti permanentemente dal deposito, nei quali,
dal 1° luglio 1911, si costituiscono due Consigli d'amministrazione
indipendenti Tuno dalPaltro, la resa dei conti del reggimento fino
al 30 giugno é affidata al Consiglio del deposito. Le spese non pa-
gate entro il 30 giugno, che, per l'art. 10 della legge 17 luglio 1910,
n. 511, debbono far carico alla competenza dell'esercizio 1911-912,
sono contabilizzate dal Consiglio del deposito o da queilo del reg-
gimento, a seconda che il pagamento sia eseguito dall' uno o dal-
l'altro.

Art. 1023.

Se al 1° Iuglio 1911 si trovi provvisoriamente fuori dalla sede or-
dinaria un reggimento riunito al deposito, cessa di funzionare il
Consiglio del reggimento, e l'amministrazione della truppa rimane
afadata al comandante, giusta l'art. 63.
Se il reggimento provvisoriamente lontano dalla sede ordinaria è

di quelli permanentemente disgiunti dal deposito, il comandante
provvede alla costituzione dei nuovi Consigli d'amministrazione, a
norma dell'art. 62, uno alla sede del deposito efaltro alla . sede
normale del reggimento o presso le truppe, giusta il terzo comma
delPart. 63.
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Art. 1024.

Finchè il battaglione specialisti del genio militare non abbia ul-
timati i lavori relativi alla costituzione di una flotta aerea, per i

quali venne accordata apposita assegnazione straordinaria colla

legge 10 luglio 1910, n. 422, 11 Consiglio d'amministrazione di cui
all'art. 70 del presente regolamento avrà soltanto l'amministrazione
del personale e del materiale del battaglione considerato come corpo
di truppa. La gestione dei lavori di cui sopra o del materiale re-

lativo sarà, invece, affidata, dat 1° luglio 1911, ad uno speciale Con-

siglio d'amministrazione compost'o: del comandante del battaglione,
presidente; di due utliciali designati dal comandante, membri; di
un ragioniere geometra del genio, relatore; di un ragiomere geo-
metra del genio, segretario.

Art. 1025.

Per le direzioni di commissariato che attualmente non hanno un
proprio Consiglio d'amministrazione la resa dei conti fino al 30 giu-
gno 1911 è ailldata al Consiglio d'amministrazione dal quale ora di-
pendono. Le spese non pagate entro il 30 giugno, che, per l'art. 10
della legge 17 luglio 1910, n. 511, devono far carico alla competenza
dell'esercizio 1911-912, sono contabilizzate dai nuovi Consigli che

devono istituirsi presso le dette direzioni dal 1° luglio 1911.

Art. 1026.

I Consigli d'amministrazione al 1° luglio 1911 provvedono al ri-
tiro dei fondi permanenti m consegna ai comandanti di compagnia
ed agli altri agenti per eseguirne il versamento a norma degli arti-
coli 1045 e 1046. Contemporaneamente, valendosi del fondo scorta
prelevato dallo direzioni di commissariato, forniscono ai comandanti
di battagliono ed agli altri agenti i fondi permanenti loro assegnati
a norma del presente regolamento.

Art. 1027.

Tutte le ritenute in corso al 1° luglio 1911 per l'importo di ma-
teriali ceduti agli ufficiali continuano nella stessa misura.

Art. 1028.

Le amministrazioni che hanno in consegna l'indennità annua

dovuta ai tenenti e sottotenenti di complemento provenienti dai
sottufficiali congedati con otto o più anni di servizio, per la costi-
tuzione del fondo di L. 300 prescritto dalla legge sugli stipendi ed
assegni fissi, provvederanno prima del 30 giugno per il versamento
della somma già accantonata in un libretto postale, a norma del-

l'art. 206.

Art, 1029.

Al 1 luglio 1911 i materiali di proprietà delle.masse sono assunti
in carico come materiali di proprietà dello Stato. Quelli di tipo re-
golamentare sono assunti alla categoria, al numero categorico ed al

prezzo indicati nei nomenclatori; gli altri sono riportati al termine
della categoria più afilne contrassegnandoli con un numero d'ordine
in inchiostro rosso ed assegnando loro il prezzo col quale erano in-
ventariati come materiali di proprietà delle masse.

Art. 1030.

elementi forniti alle direzioni suddette dai corpi compresi nella rig
spettiva circoscrizione.

Art. 1032.

I sottufflcíali di tutte le armi e corpi e gli uomini dell'arma dei
carabinieri che al 1° luglio 1911 si trovino già ricoverati in luoghi
di cura sono alla detta data rispresi nella forza con assegno det

rispettivi corpi e tornano a ricevere l'assegno del loro grado pa-
gando la retta di ricovero a norma dell°art. 688.

Ai sottufficiali ricoverati nelle infermerie di corpo ð corrisposto
dal l° luglio 1911 l'assegno ordinario, salvo - se del caso - il pagar
mento delle spese di vitto a norma dell'art. 244.

Art. 1033.

I distretti militari che hanno sede fuori dei capoluoghi di divi-
sione continuano a funzionare, amministrativamento, come distac-

camenti del distretto di sede nel capoluogo della divisione nellae
cui circoscrizione si trovano, sino alla loro costituzione in distrotti

di reclutamento, a norma dell'art. 3 dello disposizioni transitoria
della legge 17 luglio 1910, n. 515.

Art. 1034.

L'importo delle ritenute a sconto dei debiti degli ufIlciali verso
il conto rimonta, creati anteriormente al 1° luglio 1911, à dimo-
strato dai corpi nei rendiconti degli assegni degli ufficiali separa-
tamento da quello di cui all'art. 975. 11 detto importo à versato

direttamente dal ministero al conto corrente in liquidazione.

Art. 1035.

L'impiegato civile, che presta ancora servizio, quale segretario
capo, presso le legioni dei carabinieri reali è mantenuto in ser-
vizio con lo stipendio di eni è attualmente provvisto, che gli sarå
corrisposto a carico del capitolo relativo ai carabiniori reali « as-

segni ilssi ».

Art. 1036.

Le legioni carabinieri, prima del 30 giugno 1911 provvederanno
al completamento del fondo assegnato per massa-vitto portandolo
alla misura di L. 70 fissata dall'art. 810, ed in conseguenza faranno
pervenire ai comandanti di ogni stazione la differenza di L. 20 per
ogni carabiniere.
Il fondo assegnato anteriormente al 1° luglio 1911 ad ogni cara-

biniere, a titolo di massa-vitto, à considerato come una anticipa-
zione di assegni ricevuta dal carabiniere ed 6 perció detratto al-

l'atto del pagamento degli assegni del mese di giugno. Contempo-
raneamente é fatta coi fondi dell'esercizio 1911-918 una nuova an-

ticipazione di L. 70, a senso dell'art. 811.
In conseguenza di quanto sopra, deve essere cancellato dal conto

individuale di ogni carabiniere l'addebito stato fatto per la massa

vitto.

Art. 1037..

Al 30 giugno 1911 le legioni carabinieri reali procedono alla liquí.
dazione dei conti delle masse individuali facendo risultare il credito
o debito di ciasoun militare.

Stabilita la rimanenza dei rúateriali in carico ai cessati Consigli Art. 1038.

d'amministrazione al 30 giugno 1911, si procede al passaggio di

carico ai nuovi consegnatari indicati dal presente regolamento, me•
diante dichiarazione da apporsi sui registri e da firmarsi dai com-

ponenti dei Consigli stessi e dai nuovi consegnatari.
Colla data del 1° luglio i nuovi consegnatari assumono m carico

anche i materiali di cui all'articolo precedente.
Art. 1031.

Per gli uomini dell'arma dei carabinieri a cavallo deve essere cona
toggiato a credito delle masse individuali il valore di stima del ca-
vallo già di proprietà del militare, che dal 1° luglio 1911 passa in

proprietà dello Stato. Tale valore viene assegnato dal rispettivo -

Consiglio d'amministrazione in carica, assistito da un uffleiale ve-
torinario. Per i comandi distaccati il Consiglio può delegare due uf-
flciali dell'arma o di corpi a cavallo assistiti pure da un ulliciale

Le richieste d'anticipazione da inviarsi dalle direzioni di commis. Veterinario.

sariato al ministero per il 1° e 2° trimestre 1911-912, a senso del- A debito delle masse, per gli uomini che contano meno di dieci,

l'art. 494, anzichè essere basate sulla spesa accertita pel trimestre anni di servizio nell'arma a cavallo sono poste - a titolo di resti-

procedente a quello in cui sono compilate, saranno basate sopra tuzione di una parte proporzionale della quota assegno di primo
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corredo percepita pel cavallo - tante quote di lire una quanti sono
mesi interi cha loro mancano per il compimento del decennio.
Per gli uomini cui sia stato accordato da meno di sei anni un

abbuono sul prezzo dei cavalli loro distribuiti in sostituzione di
altri perduti in servizio sono inoltre addebitati tanti sesti dell'ab-
buono stesso quanti sono gli anni interi che mancano a compiere
i sei, oltre un'aliquota proporzionale per la frazione di anno.

Art. 1039.

Tutti i cavalli in uso ai carabinieri si considerano, nei riguardi
contabili, come distribuiti il 1° luglio 1911 al prezzo di stima di
cui all'articolo precedente. Per la durata da assegnarsi ad essi e
per le quote di deprezzamento si seguono le norme degli ae-
ticoli 851 e 852.

Art. 1040.

1 crediti risultanti dalla liquidazione delle masse individuali dei
odabinieri sotto le armi sono pagati- ggli aventi diritto, al termine
della terma in corso, tranne le antielpazioni che fossero eccezio-
nalmente autorizzate dal ministero, prelevando le somme ooe orrenti

dal conto corrente in liquidazione, nel modo prescritto dall'art. 1049.
I crediti delle masse indivi tuali dei carabinieri in congedo sono
pagati, nello stesso modo, al più presto possibile a cura delle le-

gloni che tengono in forza i carabinieri medesimi, in m sniera che

,entro i 6 anni assegnati dall'art. 43 della legge 17 luglio 1910,
n. 511, per la liquidazione del copto corrente, siano possibilmente
tutti pagati. I debiti sono ricuperati, per i militari sotto le armi,
mediante ritenute da eseguirsi sugli assegni, e, per quelli in con-

.

gedo, con gli altri mezzi che si riterranno più opportuni, a senso

dell'art. 225 Le legioni inviano monsilmente l'importo delle somme
ricuperate all'ufficio d'amministrazione di personali militari vari
che ne effettua il versamento nel conto suddetto.

Art. 1011.

La scuola d'applicazione di sanità militare e il corpo invalidi e
veterani procedono, al 30 giugno 1911, alla liquidazione dei rispet-
tivi conti indiv:duali con le norme di cui all'art. 1037, e procedono
al pagamento dei crediti e al ricupero dei debiti nel modo indicato
all'articolo precedente.

Art, 1042.

I corpi devono aver cura di effettuare, non oltre il 30 giugno
1911, tutti i pagamenti relativi all'esercizio 1910-911, applicando
sig dallo stesso mese di giugno le disposizioni degli articoli 176,

. 188, 189.
Art. 1043.

I corpi aceertano l'importo di tutte le somme che, nonostante il
disposto dell'articolo precedente, siano rimaste da pagare al 30 giu-
gno 1911, per assegni fissi agli ufficiali ed alla truppa e per spese
ä carico delle massa e inscrivono il relativo importo a debito ri-
spettivamente nei rendiconti degli assegni degli ufficiali e della
truppa relativi al 4° trimestre dell'esercizio 1910-911 Per tutti gli
altri capitoli del bilancio sono comprese nei rendiconti del trimestre

predetto soltanto le somme pagate non oltre il 30 giugno 1911.
Tutti i pagamenti che si dovessero fare dal 1°1uglio 1911 per as-

segni e per spese gia a carico delle masse e per qualsiasi altra
spesa sono conteggiati - a norma dell'art. 10 della legge 17 luglio
1910, n. 511 - nei rendiconti del trimestre in cui ne avviene il pa-
gamento.

Art. 1044.

AI 30 giugno 1911 & stabilita la situazione del debito complessivo
dell'amministrazione militare verso il tesoro per operazioni di conto
corrente e la,situazione delle attività e passività dei corpi, la cui
differenza deve contrapporsi al debito di cui sopra.
Al tal uopo, il 30 giugno 10 t I è formato il bilancio del crediti a dei
ebiti dei corpi, istituti e stabilimenti militari, comprendendovi:
nell'attivo :

a) la rimanenza netta di cassa calcolata colle norme di cui

all'art. 1045;
b) i crediti per saldi di rendiconti a carico diretto del bilancio

della guerra o di altri ministeri;
c) i crediti verso gli utliciali pel conto rimonta ;

d) il credito per operazioni di conto corrente fra corpo e

corpo;
e) l'eventuale credito sul conto corrente col tesoro;

f) 11 disavanzo di gestione delle masse;
g) il disavanzo della massa mensa sottufficiali;
h) i debiti delle masse individuali;
i) tutti gli altri crediti della cassa del corpo verso gli ufficiali,

gli uomini di truppa o i privati;
l) il valore dei documenti di viaggio, dei regolamenti e di

altri oggetti già acquistati coi fondi di cassa per essere ceduti a

pagamento agli ufficiali ed agli uomini di truppa;
nel passivo :
a) il debito dei rendiconti per sopravanzo d'anticipazioni;

'

b) il debito per operazioni di conto corrente tra i corpi;
c) l'avanzo di gestione delle masse ;

d) l'avanzo della massa mensa dei sottufficiali;
e) i crediti delle masse individuali;
f) il debito verso il conto corrente col tesoro;
g) tutti gli altri debiti della cassa del corpo verso gli ufficiali,

gli uomini di truppa, o i privati, che non rappresentino spese da

comprendere nei rendiconti dell'esercizio in corso, giusta l'art. 10
della legge 17 luglio 1910, n. 511.
Non oltre il 20 agosto i corpi inviano al ministero il detto bi-

lancio. Il ministero ne raggruppa le risultanze in una.situazione

generale nella quale l'importo del debito al 30 giugno 1911 del-

l'amministrazione militare sul conto corrente col tesoro è posto in
confronto colla differenza fra gli altri titoli di credito e di debito
dei corpi, ed invia tale situazione al ministero del tesoro allegan-
dovi i bilanci dei corpi e gli altri documenti che occorressero per
la specifleazione delle singole partite.
Copia della detta situazione generale à trasmessa anche alla Corte

dei conti per l'esercizio della sua azione di vigilanza sulla liquida-
zione del conto corrente.
Devono essere comunicate al ministero del tesoro ed alla Corte

dei conti tutte le rettificazioni che si doYessero successivamente

apportare alle partite comprese nei b'ilanci dei corpi in seguito alla
revisione delle contabilità da parte del ministero della guerra e

della Corte dei conti.
Art. 1045.

I corpi, appena ricevuti i conti dei distaccamenti, accertano l'im-
porto dei fondi che il 30 giugno esistevano nelle casse del corpo e

dei distaccamenti o presso i comandi di compagnia e gli altri agenti
del Consiglio.
Nel computo dei fondi esistenti nelle casse non è compreso l'im-

porto delle cauzioni dei fornitori, del denaro dei militari defunti e
degli altri fondi di proprietà privata eventualmente depositati nelle
casse, compresi i denari e i valori di proprietà delle masse spe-
ciali.
II denaro che un corpo avesse dato in prestito ad un altro è

computato nel fondo di cassa solo dal corpo che ha effettuato il
prestito, anche se la restituzione avvenga dopo il 1° luglio 1911.

Art. 1046.

Il fondo di cassa accertato nel modo di cui all'articolo precedente
è inviato alle direzioni di commissariato che, a loro volta, lo fanno
pervenire all'ufficio d'amministrazione di personali militari vari·
Questo ne esegue il versamento a favore del conto corrente in li-
quidazione tra l'amministrazione militare e il tesoro.

Art, 1047.

Al 30 giugino 1911 à chiuso l'attuale conto corrente tra l'ammini.
strazione militare e il tesoro, e dal 1° luglio successivo il conto
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stesso continua a funzionare solo come conto di liquidazione, agli
eretti di cui all'art. 43 della leggo 17 Iuglio 1910, n. 511.
A talo conto di liquidazione affluiscono tutte le somme ricuperate

dopo il 30 giugno 1911, o riferibili a gostioni anteriorl; per:
a) fondi esistenti alla data suddetta presso i corpi
b) crediti dei corpi verso il bilancio per saldt dei rendiconti

(ielle anticipazioni;
c) crediti verso gli ufficiali per il conto ritnonta;
d) crediti verso uomint di truppa per effetto de11&liquidazione

dallo masse individualf i
e) crediti vari della ,cassa dei corpi verso ufIloiali, uomini di

truppa o privati;
f ) importo dei materiali da cedersi a pagamento di cui al-

l'art. 1044 ;
g) sovvenzioni che venissero accordate a carico del bilancio

por ripianare il disavanzo della gestione delle soppresse masse del

corpi.
Dallo stesso conto sono prelevate le somme, riferintisi, beninteso,

a gestioni anteriori, che dopo il 30 giugno 1911 debbano essero pa-
gate pel saldo dei crediti delle masse individuali e por Is riparti-
zione dell'avanzo delle miasse mensa sottumciali, a norma dell'art. 44
della legge suddetta, per versamentiin tesoreria del koprivanzi delle
anticipazioni mlative agli esercizi scaduti e per debiti vari della cassa
dei corpi verso il bilancio, verso umciali, uomini di truppa o privati.

Art. 1048.

L'importo dello sommo dovute ai corpi a saldo dei rendiconti dello
spese fatte a carioo del bilancio per gli esercizi anteriori al 1911-912
à pagato con mandati intestati all'ufficio d'amministrazione di per-
sonali militari vari per conto dei corpi creditori e commutabili in

quietanza di versaniento a favore del conto corrente in liquida,
zione.

Art. 1049.

I prelevamenti dal conto corrente in liquidazione sono richiesti
dal ministero della guerra a quello del tesoro, il quale, accertato
ghe le partito di debito cui si riferiscono siano comprese nella
situazione generale di cui all'art. 1044 e che rientrino nell'importo
dei fondi versati al conto corrente in liquidazione dopo il 30 giu-
gno 1911, ordina alla tesoreria centrale il prolevamento dellesomme
richieste e, a seconda dei casi, il loro versamento in tësorerld o

l'emissione di,un vaglia del tesoro a favoro dei corpi o deglÍ altri
creditori.
Për i pagamenti che dovessero esserá effettuati prima; chi slå

htafa comunida al tesoro la situazione generale, e che non pote&
SerO OSSete pr0rogati, potranno, eccezionalmente, essere fáfti dei
prelevamenti dal conto corrente in liquidazione, sempre nei Èmiti
dello somme gia versat ; o tali richieste di prelevamenti dovranno
ossero accompagnato da una dichiarazione che la 'partita cui si
riferisco 11 preleÝ'amento 6 compresa nella situazione suddetta, e da

tutti quel docum nti cße, caso per caso, il ministero del tõsoro
ritenesse necessad a ginatifloaro la dichiarazione medesima.
All'atto de1Ìa groÀeritàzione della siíuazione generale saranno

messe in evidenza le partite già saldate coi prelevamenti di cui nel
comma precedente. '

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE GENERALE
della Cassa depositi e prestiti

26 PUBBLICAZIONE.
In conformith o por gli effetti previsti dallo disposizioni portato

dagli articoli 53 e seguenti del regolamento 5 luglio' 1908, n. 471

per la esecuzione del testo unico dello leggi in materia di prestiti
della Cassa depositi e prestiti e della sezione autonoma di Credito
comunale o provinciale.

Si rendo noto
che fu denunziato lo amatrimento del certificato della nuda pro-

prietà dell'isorizione nominativa infradescritta rappresentante otto
cartello del Credito comunale e provinciale e che contemporaneamente
venne fatta domanda a questa Direzione generaio ondo, previe le

prescritte formalità, sia rilaiciato nuovo titolo in sostituzione di

quello dichiarato smärrito.
Si difIlda pertánto chiunqùe possa avervi interesse a provvedersi

nei termini o con le formalità voluto dall'art, 57 del regolamento
sopra citato, tenuto presento che, trascorso senza opposizione il ter.
mino di sei mesi, dalla data della prima delle tre prescritte pub-
blicazioni del presente avviso sulla Garretta ufficiale del Regno,
questa Direzione generalo annullerà la precedento iscrizione rela-

tiva al titolo di proprietå. come sopra dichiarato smarrito e tilascerà
il nuovo titolo in cont°ormitå alla fattale domanda,

e o Intestaziono .

5 del

certificato

3.75 0¡O N. 636 15 die.
ordinarlo 1908
(Cred. co-
munale
e pro-
Vinc.)

Morando Giuseppina
di Pietro, nubile,
maggiofenne; dos
miciliata in Ge-

nova, cort annota-
zione di vincolo
d'usufrutto a fa-
vore della signora
Babigalupi Marlä
Middalena, detta
Maddalena fu Gia-
como,nubile,mag-
giorenne residen.
të in Genova

Lire 19876 1000
8000 19877 1000.

19078 1000
19679 1000
19880 1000
19381 1000
1988ë 1000
19883 1000

Roma, l2 fo>braio 1912. Il direttore generäié
GALLL

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga -
mento dei tiazi dogenali d'importaziune flesato per

oggi, 13 febbraio 1912, in L. 100.68.

MINISTEÈÒ DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI DI AGRICOLTURA INNDSU TRROA E COMMERCIO

TWxs o. Isýéitofatë gefiërsli dolP industí•Is e del deniàofdio
Il giorno 10 feb¾raio corrente, in Plani di Vallecrosia, provinaia

di Porto Maurizi , in Sail Biagio di Collalta, provincia di Treviso, Media dei corsi dei consolidati negožiati. a cónían ti
sono sl;ati attivati al servfžió pubblico uffici telegrafici di 2a classe nellé var!e Borge del Regno, determinata d'accordo
con orario limitato di giorno.

Roma, 10 febbrato 1912.
fra il liinistero d'agricoltura, industria e commercio

e il Mihistero del tâàörd (DIŸisioñà IMffäfôgliô).
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12 febbraio 1912. I documenti di cui alle lettere b) o e) devono essere di data an-
teriore di non più di tre mesi a quella del presente decreto.

Con godimento Al netto L'amministrazione si riserva la facoltà di accertare, con i mezzi

CONSOLIDATI Sonza oedola degl'interessi di cui dispone, il requisito della regolare condotta, nonché di sotto-
in oorso porre l'aspirante alla visita di un sanitario da essa delegato.

V.

Nella domanda di ammissiono all'esarne il candidato deve obbli-
8.W */o Auto .... 98,71 35 96,96 35 9830 01

garsi nel caso di riuscita nel concorso a raggiungere a proprie spese
gno/, neue (1902) 08,65 63 96,90 62 9824 28 qualsiasi residenza, e dichiarare di aver mezzi sufficienti per pre-
A */o lordo ....... f8,95 83 67,75 83 68 07 27

stare servizio gratuito durante il periodo del volontariato che non

potrà durare meno di sei mesi.

OOlNTCO¯ELET

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili

approvato con R. decreto-23 novembre 1908en.8693, ed iltregola-
mento generale per la sua eseouzioney
Visto il regolamento per il personale degli uffici ûnanziari ap-

provato con R. decreto 29 agosto 1897,"n. 512;
Viste le leggi 14 luglio 1907, n.t 514 sulspersonale dei magassini di

deposito dei sali e tabacchiilivorati 30fgíngno 1908,-n. 304ee -13
aprile 1911, n. 370 sul peitonale del lottoT

,

Sulla proposta del direttore generale Àelle privative;
Dete Emüíaún a

I.

È indetto un esame di concorso a dodidi posti di volontario am-
ministrativo nel personale dei magazzini di deposito dei sali e ta-
bacchi lavorati e del lottor

II.

Il direttore generale delle priiatiŸe proivedera all'assegnazione
dei vincitori del concorso ai magazziniidiideposito ovvero alla car-
tiera amministrativa del lotto a secoitda delle esigenze dei servizi.

La commissione centrale esaminatrice per la preparazione dei

temi, lo scrutizio delle prove scritte e l'esame orale, ò così com-

posta :
Presidente :

Franceschi comm. ing. Giuseppe, vico direttore generale. nel
ministero delle fmanze.

Commissari :

Bruno comm. Carmine, direttore capo di divisiono nel mini-
stero delle finanze.

Villa comm. Libero, id. id. id.
Satta prof. avv. Josto, id. id. id.
Pasetti prof. comm. Tommaso, ispettore superiore dello priva-

tive.

Segretario :

Hoffer dott. Luigi, segretario nel ministero dello finanze.

Roma, 5 febbraio 1912.
Il ministro
FACTA.

PROGRAMMA D'ESAME
(Tabella III annessa al regolamento 29 agosto 1897, n. 512)

Parte I.

III.

L'esame consterà di tre prove spritiie e di una prova orale, sul
programma di cui alla tabella III annessa al citato- regolamento 29

agosto 1897, n. 512.
Le prove scritte avranno luogo nei giorni 15, 16 e 17 aprile p. v.

presso la sede o le sedi che saranno designate dal direttore gene-
rale delle -privative.
La prova orale avrà luogo presso il ministero delle ûnanze (Di-

rezione generale delle privative) nei giorni che saranno fissati
dalla commissione centrale esaminatrice.

IV.

Le domande di ammissione al concorso, redatte in carta bollata
da L. 1, dovranno pervenire alla direzione generale delle privative
(Divisione la) non oltre il 10 marzo p. v., corredato dai seguenti
documenti debitamente legalizzati:

a) certificato di cittadinanza italiana;
b) certificato generale rilasciato dall'uticio del casellario giu-

diziale;
c) certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del co-

mune nel quale il candidato ha il suo domicilio o la residenza;
d) certificato medico che accerti avere il candidato Pattitu-

dine fisica all'impiego cui aspira;
e) fede di nascita dalla quale risulti che l'aspirante, alla data

del presente decreto, ha non meno di 18 e non più di 26 anni com-
pinti di età;

f) diploma originale di licenza dal liceo o dall'istituto tecnico.
11 candidato deve infine dimostrare di avere ottemperato alle di-

sposizioni delle leggi sul reclutamento.

1. Nozioni di diritto amministrativo.
Idea e fine dollo Stato - Divisione ed esercizio dei poteri - Del

potre esecutivo m ispecie - Ordinamento amministrativo dello
Stato - Diritti e doveri dei funzionari pubblici - loro responsabi-
lità - Leggi sul Consiglio di Stato, sulla Corte dei conti e sulle av-
vocature erariali.

2. Statuto fondamentale del Regno.
Parte II.

1. Nozioni di diritto e procedura civile.
Della pubblicazione, interpretazione ed applicazione dello leggi in

generale - Materie e partizione del Codice civile - Delle persone
fisiche e delle cause che modificano o limitano l'esercizio dei loro
diritti - Delle persone giuridiche - Dei beni - Diverse distinzioni
che se ne fanno - Della proprietà - Modificazioni e limitazioni di
essa - Dei modi di acquistare e di trasmettere la proprietà e gli
altri diritti sulle cose - Disposizioni principali che regolano le suc-
cessioni e le donazioni - Delle obbligazioni e dei contratti in ge-
nere - Fonti - Distinzioni - Effetti - Prove - Modi di estin-
zione - Regole speciali relative ai contratti : di matrimonio, di
vendita, di permuta, di entiteusi, di locazione, di società, di man-
dato, di costituzione di rendita, di vitalizio, di comodato, di mutuo,
e di antieresi - Dei.privilegi e delle ipoteche - Della prescrizione
- Regole generali della competenza nei giudizi - Della esecuzione
forzata in genere - Della esecuzione sui beni mobili e sui beni im-
mobili.

2. Nozioni di diritto commerciale.

Degli atti di commercio e dei commercianti - Dei libri di com-
mercio - Delle società commerciali - Varie specie di esse - Di-
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sposizioni generali che ne regolano la costituzione, lo scioglimento,
la fusione e la liquidazione - Disposizioni speciali relative alle so-
cietà in nome collettivo, in accomandita e anonime, alle societh
cooperative, alle societå estere -- Associazione in partecipazione -
Associazione di mutua assicurazione - Della cambiale e dell'asse-
gno bancario - Del contratto di conto corrente - Della dichiara-
zione del fallimento e suoi effetti - Dell'amministrazione del falli-
mento - Della liquidazione del passivo e dell'attivo e della ripar-
tizione fra i creditori - Della cessazione e della sospensione del
fallimento - Del fallimento delle società commerciali - Del com-

metterebbero anche i duo segretari clericali ed il segretario con-

servatore eletto venord).
Con questo elezioni però la questione non sarà definitivamente

risolta. Il regolamento del Reichstag prescrive che al principio della
legislatura, la presidenza viene eletta per 4 settimane con carattere
provvisorio. Dopo 4 settimane si deve procedere alla elezione defi-
nitiva della presidenza.
Finora questa seconda elezione è stata sempre una mera forma-

lità confermandosi per acclamazione gli eletti nella carica. Questa
volta, data l'incertezza della situazione parlamentare, nessuno osa

mercio marittimo.
Parte III.

1. Nozioni di economia politica.
Storia dell'oconomia politica - Principì generali c Produzione

della ricchezza - Proprietà della terra - Teorica della rendita -
Capitale - Profitto - Lavoro e divisione di esso - Salario - Li-
bortà di commercio - Sistema proibitivo e protettivo - Valore -
Varie formole proposte per definirlo - Moneta - Crodito -
Banche.

2. Nozioni di scienza delle finanze.
Delle speso pubbliche - Del bilancio sotto l'aspetto tecnico o

l'aspetto costituzionale - Delle entrate pubbliche - Teorica geno-
rate dell'imposta - Principi regolatori di essa - Varie specie d'im-
poste e divorse classificazioni di esse.

3. Nozioni sul sistema tributario del Regno.

PA.RTE NON UFVit i A i

DI.A.EIO ESTERO

L'elezione del presidente del Reichstag germanico
presenta serio difficoltà intorno al'e quali si affaticang
i divorsi gruppi politici parlamentari. Un presiclento
convien puro nominarlo, ma si sarà costretti a far ca-
dero la scelta su personaggi ineno in vista per potere
ovviarata tutti gli ostacoli.
.Eccotle notizie che si hanno da Berlino in argo-

mento:
11 getypo parlamentara del naz:onali-libarali, che nella questione

delPeletone della presidenza del Reichstag non può partecipare ad
unaspetsidenza costituita osclusivamente da partiti di destra,o
esellisivaments da partiti di sinistra, dichiara che, dopo la delibe-

razione li Spahn di rinunciare alla presidenza, nou può più conti-
nuare aparteoiliare all'ufflolo di presidenza attuale.
Il pelmipe Schoenaich Carolath rifluto pertanto di porro la sua

candidatira alla presidenza del Reiclistag, resasi vae4nto con le

dimissiod di Spthn. 11 gruppo ha invitato Paasche a presentare le
dimisstori da secondo vice peasidente.

P quanto la situazione intorno alla presidenza del Reidhstag
non sia leevra di possibili sorprese, si crede generalmente cho le

cose si Folgeranno nel modo seguente :

Martell presiederà 11 socialista Scheidemann, primo vico þresi-
dente, ete leggerà la lettera di dimissioni del presidente Spahn. 11

Reichstg prenderà atto e fisserà l'elezione a subito o per mer-

coledl.
Lg detra ed il centro si asterranno con ogni probabilità votando

seheda lanca. A presidento sarà eletto un nazionale-liberale, che

sarebbe> l'attuale secondo vice presidente, Paasche, o il principe
di Schoaaich Carolath. Primo vice presidente resterà il socialista

scheidelann. Secondo vice presidente,, al posto del nazionale libe-

rale Pasche, che si dimetterebbe dopo l'elezione di un' naziona'e

liberaloi, presidente (anche se l'eletto non sarà lui stesso) diven-
terebbe I progressista Kaempf.
Cosi 411a presidenza rimarrebbero esclusi destra o centro. Si di.

predire ciö che avverra tra un mese.

Il viaggio di Jord Haldane a Berlino continua a for-
nire argomento alla stampa berlinese ed estera intorno
alle conferenze che, gli sono state attribuite coi più
eminenti statisti gormanici. Certo è che se fossero vere
tutte le interviste pubblicate, Jord Haldane avrebbe do-
vuto trattenersi a Borlino, por compiorle, almeno un
mese invece dei due giorni nei quali realmente vi ha
soggiornato. Anche questo ò ora un argomento chiuso.Jord Haldane essendo ritornato a Londra ; riportiamo
però gli ultimi co:nmenti sul suo viaggio:
La Köelnische Zeitung ha da Berlino essero affatto improbabile

che le questioni speciali di cui ha parlatga stampa siano state di-
scusse con Haldane. Ciò che questi ha appreso a Berlino sarå senzadubbio importante per il suo Governo e contribuirà forse a modifi-
care 11 modo di vedere di Winston ChurchilÍ, 11 quald ritiene che laflotta sia per la Germania un oggetto di lusso, ma non si può an-
cora sapere se 11 viaggio di lord Haldane avrà aÏtre conseguenze.Il Journa( derliebats dice che à alaturale che, ëssendo termi-natà la crisi franco-tedesca, 11 Gabinetto Asquith giudichi conve-
niento ristabliire don la~Germania relazioni normali. Poinciré a
senza dubbio da parte sua ahlmatb dalle niedesimo disposizioni:dopd la crisi, lo détentes. La Francia non ha la minima ragione dicuero inquieta per il viaggip di.lord Haldane.

11 T'emps, sórive: « Il,ministero inglese segue fedolmoÍ Ja suapolitica, come à stata anche recentementé definita da Sir EdwardGrey. Se esso attua un ravvicinamento durevole con la Germania,talo riavvicinamento non es ce dall'ambito di tiuest3 Politica. Inquesto condizioni noi non potremmo cho felicitarpi coi.nostri amicie con noi stessi se l'inghilterra riuseisse a gettare le basi di rela-zioni costanti ed amichevoli con la Germania, dallo quali la pacedel mondo non potrà cho trarre profitto ».

Un dispaccio da Londrä, 12, reca poi le seguentinotizie:

Dop6 aver conferito con lord IIaldane, Winston Churchill ha avutoun colloquio con Lloyd George.
Lord Haldane ha poi conferito con Asquilh.
Infine un Consiglio di Gabinetto ð stato tenuto stasdra ed ha durato 2 ore e mezzo.

I giornali dicono che esso A stato specialmente consacratol'esame di questioni riferentisi al viaggio di lord Haldane a Be
al-

È quasi berto'ohepu questo argorneno verrà presentata unrijaoterrogazione duranto la discussione generale dell'indirizzo di da in-sta al discorso del trono, all'apertura del Parlamento. spo.
' Il Governo farà allora una dichiarazione in propasito.

Il ministero turco larga alle elezioni collatenza in Macedonia, e, _come dice il Tanin, cou
r o-

menza a -Costantmopoh, donde in merito telegrafaß :Il Consiglio del ministri ha deciso di sopprimero lo statodio a Costantinopoli prima dolla riunione della nuova Came I
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poi stabilito di conferire ai vall di Blitis, di Van e di Erzrum po-
teri speciali, como al vall di Bagdad.
II Consiglio ha deliberato in massima di concedere un'amnist;a

generale ai condannati politici, salvo alcune eccezioni. Una commis-
sione composta di Talaat bey, di Mendouh e di Emrullah é stata

incaricata di preparare la lista dei condannati, che saranno esclusi

dall'amnistia.

La Repubblica cinese è un fatto compiuto. Nessuna
potenza ebbe ancora l'annuncio uilloiale, ma non è

più da porsi in dubbio che la Corte abbia deciso di
accettare la forma repubblicana, per quanto molto sui
generis, voluta dai rivoluzionari.
Ecco i telegrammi da Pechino, 12, che confermano

il grande avvenimento :

Sono stati promulgati tre editti nei quali il trono accetta la

proclamazione della Repubblica nello condizioni fissate tra Yuan-

Shi-Kai e i rivoluzionari ed unnuncia ai vicerè ed ai governatori
che il trono si ritira dagli affari politici d'accordo col popolo.
**g L'editto che accetta la Repubblica dice:
È evidente che la maggioranza del popolo è in favore di una

Repubblica. È impossibilo opporre a tale desiderio la gloria di una

sola famiglia.
Per questi motivi l'imperatrice vedova e l'imperatore timettono

la sovranità al popolo ed ordinano a Yuan-Shi-Kai di organizzare
11 Governo provvisorio, di trattare coi repubblicani per stabilire
una unione che assieurerà la pace all'impero e per organizzare una

grande Repubblica che unisca 1 mancesi, 1 cines1, i mongoli, i mus-
sulmani e i tibetani.

+4 11 governatore generale della Manciuria, Ciao-Erh-Siun, ri-

spondendo alla proposta di Yuan-Shi-Kai di unirsi ai partigiani
dell'accordo col Governo di Naa-Kin, alla condizione che l'impera-
tore rinunzi al trono e sia instaucata la Repubblica, ha diretto

una lettera particolareggiata al Consiglio dei ministri, consiglian-
dolo di non lasciarsi traseinare dallo idee repubblicane.
Ciao-Erh-Siun, pur rendendosi garante del lealismo delle truppe

mancesi, rimane fautore del mantenimento del Governo costitu-

zionale e offre lo sue dimissioni nel caso in cui il Consiglio dei mi-
nistri non condividesso il suo modo di vedere.

DIARIO DELLA GUERRA

stazione militare.

Tripoli, 12 (ore 11,40). - Il generalo 'lrombi con-
ferma da Derna il successo riportato il 10 corrente

contro le colonne che tentavano di disturbare i lavori

del fortino. Non soltanto la prima linea, ma anche il

grosso del nemico ripiegò sotto il fuoco della nostra

fuciferia e artiglieria da montagna.
Stamane il battaglione degli aseari si ò recato a vi-

sitare Ain Zara e poscia Henni, per fare omaggio alla
tomba del capitano Vorri che fu ufficiale del batta-

glione.
Notizie ed informazioni

Parigi, 12. - Da infarmpioni ricevuto dall'agente consolare di

Francia ad Hodeidih risulta che il bombardamento di Gebbana non
ha causato alcun danno alla-compagnia ferroviaria dello Yemen.

Quindici ingegneri che si trovano con una missione di studio nel-
l'Interno del paese non potranno essere di ritorno alla costa il 17

febbraio, per imbarcarsi sullo Armand Behic. Epsi hanno fatto co-
noscere che se lo ciroostanze lo esigessero prenderebbero la via di

terra.

CROTTA.CA ITALIAl\TA

Le LL. AA. RR. il principe ereditario Umberto e le

principesse Jolanda, Mafalda e Giovanna hanno elar-

gito quattro ricchi doni da assegnarsi come premi al

Veglione dei bambini organizzato al teatro Adriano

por il 19 corrento dal sindacato dei corrispondenti a
beneficio della Cassa di previdenza annessa al sinda-
cato stesso.
L'atto gentilo degli Augusti fanciulli costituirà così

una delle più belle attrattive per il concorso delle pic-
colo comitive mascherate.

Consiglio provinelale di Roma. - La seduta di ieri, te-
nutasi sotto la presidenza del vice presidente prof. Orrei, presente
il prefetto Annaratone, commemorò i colleghi estiati avv. Bompiani,
che già fu primo segretario generale delPamministrazione provin-
eiale, o il comm. Attilio Tommasi,
Il presidente poscia diede notizia della morte del consigliere Gae-

tano Pesserini, invitando il Consiglio a tógliere la seduta, m segno

di lutto.
Si associarono con nobili parole i consiglieri Ludovisi, Valenti,

Piccirilli, Veroni, Marafini e Morelli e in ultimo il presidente della

deputazione sen. Cencelli.

La seduta venne tolta alle 15,95.

In CampidogHo. - Il Consiglio comunale' si ò riunito ieri

sera, sotto la presidenza del sindaco Nathan.

Dopo alcune comunicazioni e lo svolgimento di un in:errogazione
del consigliere Esdra, alla quale rispose esaurientementa l'assessore
Bentivegna, si approvarono alcune proposto d'ordine secondario, e
si passò alla discussione degli articoli del bilancio, approvandosi
tutti quelli riguardanti le entrate.
Alle 21 la seduta venue tolta.

Dopo In conferenza Bettolo.- Alla lettera indirizzatagli
dalla sezione romana della Lega navale italiana, in ringraziamento
della conferenza tenuta al teatro Argentina, il vice ammiraglio
conto Bettolo rispose con la seguente, indirizzata all'on. Alfredo

Baccelli, presidente della sezione:
« Onorevole signore,

Le cortesi parole che ella, onorevole presidente, ed i suo valo-
voso collaboratore, comandanta Limo, mi rivolgono a nome della.

Lega navale, mi giungono estremamente gradite e mi I;covano con.

quanta benevola simpatia cotesto istituto segue, con cotante aziones
di propaganda, l'opera di coloro che ebbero la fortuta di consa-
crare la loro vita alle sorti della marina.
La conferenza detta all'Argentina, dovuta alla Legt navale, é

una riprova dei nobíli e patriottici fini che cotesto istiuto si pro-

pone di raggiungere per rendere forte e grande la patia sul mare.
Mi è pertanto cara l'occasione di rivolgere i migliori auguri allo

sviluppo della patriottica istituzione, mentre mi profeso, onorevole
presidente, con animo riconoseente e profonda osservaita

Suo aff.mo ( dev.mo
C. Byttdo ».

Per UEsposizione internazionale di be e artL --...

L'altra sera, nei locali dell'Esposizione in via Nazion , s'è ten uta
la prima adunanza della giuria di accettazione e di ollocamento
delle opere d'arte per la LXXXI Mostra internazional he si terrà
prossimamente in Roma.
La giuria trattò della costituzione delle cariche siciali .nomi-

nando presidente il prof. E. Gallori, vice presidente i prof. Salva-
tore Artudo e segretario il sig. Domenico Someda.

Cong;resso. - Sotto l'alto patronato di S. M. il avrà luogo
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lilano dal 27 al 31 maggio pr., il primo congresso tecnico,inter-
' zionale di prevenzione degli infortuhi' sul lavoro e di igiene in-
ustriale. Il congresso si occuperà unicamente di problemi tecnici
lativi alla sieurezza degli operai e all'igiene dell'industria. Presi-
ènte del comitato ordinatore à l'ing. cav. uff. Luigi Pontiggia, di-
rettore dell'associazione degli industriali d'Italia per prevenire gli
infortuni sul lavoro.
Il ,congresso, per il grande interesse dei problemi da discutersi

nei riguardi umanitari e sociali, riuscirà certamente di grande im-
portanza.

Paolo Boselli. - A Torino, nel paÏazzo municipale, sotto
la presidenza del sindaco senatore Rossi vi è stata la prima adu-
nanza del comitato per le onoranze a S. E. Boselli

La discussione tutta concretà che la manifestazione di onoranza

per le sue benemerenze da farsi a Torino all'on. Boselli debba consi-

stere, secondo quanto proposero gli on. Villa e il senatore Casana,
in una seduta pubblica e nella stampa dei diseprei parlamentari,
del lavori legislativi e dei discorsi pronunciati dall'illustre uomo in

consiglio provinciale, e nella consegna di una medaglia d'oro.

Per In verità. - La direzione generale del Banco di Napoli,
cpmumca :
« 11 Banco di Napoli smentisce nel modo più assoluto la notizia

data da un giornale di una truffa di 800 inila liro per falsifica-
zione di vaglia; dichiari che fino al ora non. sono stati presentati
che 18 voglia per un ammontare di L. 81.630, somma non tutta

pagata. Esiste poi fino dal giugno scorso una contestazionegudi-
ziarÍa con una 'grande Banca per il pagamento di un vaglia di
L..87 mila ».

Concorso ad Impieght ferroviari. -- L'amministrazione
delle ferrovie dello Stato ha indetto un concorso per esami ad 80

posti di aiutante applicato in prova fra gli áspiranti che risiedòno
o sono domiciliati in località comprese nella giurisdizione della di-

v iono movimento e traffico del compartimento di Roma.
Coloro che intendono prendet' parte al concorso dovranno far

peÑenire, non più tardi del 25 marzo c. a. la domanda di ammis-
siònd ed i documenti indicati nel programma di concorso, che può
e eçe richiesto alla divisione movimonto se truffico - Roma-Ter-

num.

Birina mercantile. - L'Entella, dellaisocietànazionaledei
servizi mirittimi, é, partito da Mombasa per la Somalia e l'Italia. -
11 Capri, della stossa società, é partito da Botabay per Siugapore
ed Hong..Kong. - L'Ischia, della suddetta società ò partito da Kobb
(Giappone) per Hong-Kong.

TELEG'r¯ELA1\Œ.1V.EI

(Agenzia L4tefhnik

ANTONIENHUTTE (Alta Slesiaj, 12. - La notte s orsa sette mi-

natioÈ iono inoiti, in seguito ad una esplosione di grisou.
IËTROBUlt00, 12. - Ecco il testo del brindisi pronunciato dal-

I'Imperaière, al pranzo di gala, in onore del Re del Montenegro.:
« Sono lieto di salutare Sua Maestà Reale, ora che, apsumendo il

titolo'di Re ha coronato i suoi cinquanta anni di grand! öpere ci-
vili, di valoto militare e di governo focondo. La continuazione dello

sviluppo pacifleo della prosperità del giovane Regnossotto la saggia
condotta di Vostra Maestå troverà una eco di simpatia e, 'in caso

d bisogno, liappoggio mio e della Ruààia..Bäy'o, apa salute del Re
dotMoritonegro, feld-maresciallo dell'esercito rysso, della regina
Milena, di tutta la casa reale e dell'eroico popolo montenegrino ».

Í? rehes re della Corte ha intuonato l'inno montenegrino.
Ìl Re Ñicola ha risposto esprimendo i suoi più sinoeri ringrazia-

mãoti «per le gentili parole dell'Imperatore, particolérmente per

quanto riguardano il suo caro Montenegro. Quanto a lui, egli ò pro-
foridamente conîmosso, como capo del valoroso popolo montanaro,
piú fedele che mai in questo momento, dell'alta distinziorie accor-

datagli di feld-marasciallo dell'esercito russo.
Il Íte ha assioáfato Î'Impei•atöre della fedele e'lllimiiata devozione

di tutti i montenegrini, i finali amano ardentemente l'Imperatore o

la Russia, e vedono nel loro potente appoggio la niigliore garanzia
dell'avvenire.
Il Re ha bento infine alla soluto dell'Inipeini;o e dell'Iripera-

trice, di tutta la Casa imperialá e del glorioso popoÏo russo.
La musica liÑ indi suonato l'inno russo.

COSTANTINÒÈOLI, 12. - Secondo i giornali la PoŸti ha iridit'i-
cato il comm sirio della Tutchia ia Ëgitto di chiedere al Governo

egiziano schia iinenti sull'arresto di Niazi beý, im nân aýpartieno
all'esercito.

ANTONIÈÑËÜTTE, 12. - Nella plyionò di grisole d entita in
una miniera, sono periti sei uomini.
Si dice che la causa dell'iiccidente sia probabilinento dovuta a

negligenza.
LONDRA, 12. - Sir Edward Grey 6 stato nominato cávaliere del-

l'ordine dollá Giarráttiéra.
LONDRA, 12. - Una nota comunicata ai giornali annunzia cho

una insurrezione locale à scoppiata a Wei-häi-wei. Il Governo ha
autorizzato la legazione di Pechino ad inviare truppe a Wei-
hai-wei.
NEUKIRCHEN, 12. - A mezzogiorno avvenuta una' disgra2ia

nella miniera di Reden, nelle vicinanza della stazione di Reden
Fr edrichsthal.
Essendosi rotto un cavo, le henne hanno rovesolato 11 contenuto

sugli operai che si trovavano a lavorare in fondo ai pöz>i.
Tre operai sono morti o tže sono rimasti feriti. gravemente.
LONDRA, 12. - Secondo notizia da Tien-tain ai piarndi, u1 di-

stacca'mento inglese andrå domani a Wei-hai-wei.
MADRId,.12. - Il ministro degli esteri Garcia Prieto ha avuto

stamane nel ministero degli esteri un co]Ioquio con l'Ambasciatore
di Francia Geoffroy, che è durato uu'ora ed al quale assistev anche
l'Ambasciatore d'Inghilterra.
PARIGI, 12. - Camera dei deputati - Si continuo la discut-

sione della riforma elettorale.
A proposito di un articolo sostenuto specialmente da Jaurés il

ministro dell'interno Steeg dico che il Govorno deve tener conto
dei diversi voti emessi dalla Camera, specialmente di quello che ha
fissato il dipartimento come base del gfdppo elettorale. La pro-
posta Jaurés sarebbe una sconfessione dell'opera già votato dalla
Camera, perchè estende le ciscosrizioni elettarali al di.11deldipar-
timento.
A doinahda di Steeg la disposizione proposto da Jaurés o re-

spinta c.on 289 voti contro 234.
Una discuséione abbastanza vivace si svolge tra i proporziona-

listi ch- domandano la continuazione della discussione e gli anti-
proporzionalisti che chiedono la discussione del programma na ale.
Il Governo chiede che si discuta domani il programma navale e

la Camera approva.
Il Governo propone una seduta supplementare igercoled), per la

riforma elettorale.
La Camera approva qúesta richiesta con 294 voti contro 237.
LISBONA, 13. - Camera dei deputati. - Su proposta del pro-

sidente del Consiglio, la Camera approva il progetto di logge che
abroga lo stato d'assedio.
Si approva pero con voti 52 contro 43 la proposta di mantenere

gli arresti, di continuare le inchiesto o di deferire j gidizi Ai tribu-
nali militari.

MUKDEN, 13. - I rivoluzionari ei sono impadronitLdi Kai-Ping.
RIO DE JANEIRO, 13. - Lauro Muller ha accettato il portafoglio

degli affari esteri.
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ULTIME NOT1EIE DELLA GUERRA BOLLETTIlsO METEORICO

Derna, 11 (Ufficiale). - La notte scorsa il nemico effettuð due
violenti attacchi sul nostro fronte meridionale, ed entrambi ven-
nero Vittoriosamente respinti.
11 primo di questi attacchi, violentissimo, venne iniziato verso le

22,45, con un movimento diretto ad avvolgere la nostra nuova li-
nea avanzata di difesa, e la destra della vecchia linea retrostante,
veniva ripetutamente respinto da una compagnia del battaglione
alpini Edolo disposta a presidio del nuovo fortino Lombardia e

della torretta annessa, e dal pronto accorrere di altre compagnie
dello stesso battaglione che, con due successivi attacchi alla baio-

netta, per due volte ricacciava e metteva in fuga il nemico.
Contemporaneamente altre forze addensatesi contro la nostra

estrema destra attaccarono la ridotta A-bis, ma venivano respinte
dopo accanito combattimento svoltosi presso il reticolato. Concorse
al successo l'eficacissima e tempestiva azione. di cinque fortinea-
zioni, l'utilissimo impiego dei cani che preannunziavano, l'avanzata
del nemico, 11 magnifico concorso deijiflettori manovrati con intel-
ligenza e con

.
ordine sebbene fossero fatti segno, in particolar

modo, .ad .un .continuo fuoco del nemico. Innuoous riuscirono le
granate a mano da isso làneiate. Continua-ed efilcacissima, come
sempre, fu l'azione della nostra artiglieria.
Alle ore 2'il nemico era completamente respinto da questa por-

zione del nostro fronte, davanti alla,quale si rinvennero, all'alba,'
traccie numerose 4elle fierissime perdite da lui subite; oltro a ses-

santa cadaver un ferito grave e membra dilaniate disperse su

arga zona di terreno.
Le nostre perdite furonordi 3 morti e 22 feriti. Tra questi un
uffciale.
Mentre questo combattimento volgeva al suo termine altre forze

nitaccarono, ad oriente dell'uadi Derna, il fortino Piemonte e le
raiotte F, e G, spingendosi anche qui fino presso i nostri reti-
colati o le nostre' direte accessorie di dove eseguivano, a meno

di duecento metri, uit fuoco violento ma ineficace. Anche questo
attacco veniva, verso le 3, coiñ¡iletamente respinto merch il con-
corso delPartiglieria. Nessuna peidita nostra da questa « parte.
Contegno ufnbiali e' truppo ammiraúile. Il morale di tutti è eo-

eellente.

OSSERVAZIONI METEOllOLOGIOHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

12 febbraio 1912

L'altezza della stazione à di metri
, . , , .

50.60
11 barometro a 0*; in millimetri . . . . . , ,

756.80
Termometro contigrado al nord . . . . , , .

15 2

'Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . . 7.25

Umiditå relativa, in' eentesimi . , , , , , ,
56

Vento, direzione . . . ., , , , , , . , , , ,
SW

Velocità in km. . , , , , , . , , . . . . . .
21

,Stato del cielo.
, , . . . . . . . . . . . . . sereno

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . , , 15.6

Temperatura minima , , , , , , . . . . . ,
11.3

Pioggia iri mm, . . .
.
. . . . . . . . .

-

12 febbraio 1912
In In vopa: pressise manutu a di 765 sulla Spagna, Malta e Scan-

dinavia, minima di 741 sulla Manica; minimo secondario di 749
.sulla Polonia.
In Italia nelle 24 ore: barometto ancora salitolfino a 6 mm. sulla

'Liguria e Sardegna; temperatura prevalentemente diminuita; venti
forti del 3° quadrante sul Piemonte met·idiopale centro, sud e Sar-
glegna; pioggie generali al nord e centi-o, sparse al stíd e isole.

Barometro : massimo a 764 in Sicilia,-minimo a 757 in Val Padana

g Varche.
Pr(.'babilith venti moderati tra sud e ponente; cielo general-

mente vario; Tirreno mosso oli alquanto agitato.

dell'uficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 12 febbraio 1912.

STATO STATO TEMPERATURA
precodenteSTAZIONI

delc i elo delm a re Massin Minima

ore 7 ore 7
,

nelle M ore

Porto Maurizio ... sereno mosso 13 1 7 3
Genova........... coperto legg.mosso 12 0 8 5

Spezia............ '/, coperto calmo 13 4 7 4
Cunoo

...........
1/4 coperto 7 3 3 3

Tormo ...........
I
4 coperto 7 2 3 7

Alessandria....... '/, coperto 10 0 5 8
Novara

........... /, coperto 9 5 5 0
Domodossola...... Ej, coperto 11 2 2 2
Pavia ............ coperto 10 0 5 3

. Milano............ /4 coperto ,

10 0 5 0
Como ............ /, coperto - 7 8 4 8
Sándrio........... /, ooperto 9 8 4 7
Bergtuno ......... ooperto - 8 0 5 0
Brescia ........... nebbioso 11 & 5 ,0
Cremona ......... sereno 9 9 6 6
Mantova ......... 1/4 ooperto 10 8 4 6
Vcrona........... coperto 11 6 5 8
Belluno

....... .. nebbioso 6 4 1 3
U<hne ..........s. 39 coperto .

9 7 6 6
Treviso........... nebbioso 9 0 0 0
Venezia........s.. nebbioso calsto 9 l 5 8
Padova........... nebbioso - 9 2 5 2
Rovigo ........ .. coperto - .11 1 4 2
Placenza ......... coperto - 9 i 6 4
Parma ........... coperto - 10 0 5 3-
Iteggio Enlilia .... 3/4 coperto - 9 6 1 5
Modena .......... coþerto - 10 1 6 2
Ferrara

.......... coperto - 12 7 .5 5
Bologna ..··..... ooperto - 11 0 6 8
Itavenna

......... -g ....

Forti ............. copério - 10 6 8 8
Pesaro

.....-..-·· toperto logg.masso To 6 7 3
Ancona........... sja coperto legg.masso 14 0 5 0
Urbino ........... coperto - 13 6 5 2
Macerata ........ s/, ooperto - 15 8 7 0
Ascoh Piceno.....
Perugia .......... sí, coperto - 13 0 4 5
Cmnerino......... s

4 coperte - 12 5 4 8
Lucca............. s/, ooperto - 15 1 8 1
Pisa .....:•••••••• 'is 00967 17 2 10 2
Livorno-----···••• t¡, copetto molto agit. 16 0 10 5¥irente.......•••• coperto - 15 8 8 7
Arezzo

•••••••·••• */4 coperto -
. 16 0 7 2Siena

·-··••-•••·• coperto - 14 5 8 I
Grosseto··•••••••• 1/, coperto - 16 5 8 2Itoma ···•••·••••• *,4 coperto - 16 6 11 3
Teramo .........' */4 601xrto - 17 i 10 0Chieti •••••••••••• sereno - 17 4 7 4Aquila ..........' 'Is *0Pet - It! 4 5 6
Agnono .......... 1|, coperto - 13 3- 3 9Foggia .... ...... il, coperto - 18 0 10 0
art.....·•••••••• /4 coperto legg.mosso 18 1 10 0Lecce
............ la 009etto - 16 2 10 2CNaserta •• ••••••• */4 coperto . - 15 8 9 0

Benevcá *. coperto legg. mosso 14 7 11 4

Avellîno splovoso - 15 4 9 6

Caggiano l' coperto - 13 5 9 4
eu

•• • 3|, coperto 1 6 5 3
Tr 1

•• • coperto - 16 0 10 0
labr • coperto - 12 4 4 7

T t¡ tai • • esperto calmo 18 0- 13 6
Porto En 1 /, ooperto agitato 20 8 10 0
Caltanissetta ..... 1/4 aoperto calmo : 17 3 10 6
Messina coperto 13 0/ 10 0
Catania

· · " */, coperto calmo 19 7 12 6
Siracusa•• -·•• 1/2 coperto onlmot 19 3 10 4
Cagliari

· -·•··•- 1], doperto legg. mosso 17 4 10 0
Sassari

' "'''' sereno legg. mosso 16 6 8 0• • ••••••• /4 coperto - 14 ô 8 9

Dirego;re: G. B. BALLESIO. Tipogralia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsg¾ie,


